

Senza preavviso i piloti 
bloccano Fiumicino 

Toma «aquila 
selvag^ 
Caos e rabbia 
ne^ aeroporti 


■ ROklA- Ritardi, voli cancallali, caos e rabbia 
del passeggi n^ii a eropc rti ; è ia cronaca dei¬ 
la giornata di ieri, una giomaia diammaitaper 
g trasporlo aereo. Alcune cenUtkala di pAoli 
hanno dato luogo ien rrtaOina a una ntanMia- 
rione spontan^ occupwdo le piale del léo- 
nardo da Vinci a Pluinicino e altri IIS si sono 
dati inalati. Risultato la cancellazione, fino alle 
ore 15, di 91 voli su ^ in partenza dalla capita¬ 
le: 42 nazionali e 49 internaziotialL Non t miita 
peib. L’asseniblea di Cgft, Cial e Uii ba procia- 
mato un pacchetto di scioperi d 48 ore dei la¬ 
voratori a tetra dell’Alllalia. U prime 24 venan- 
imriiwniin TITTI' no«ReRualeil26giu- 
gno prossimo, menbe 
li prOCUratOFe le aire 24 verranno In- 

r'^eall: '**'** p'*'"® 

vaselli quindicina di luglio. 

. . . AUaprotesiahaaeleri- 

«COffiraM io H sindacalo auiono- 

k - -M-r» mo Anpsv. Sulla ma- 

■ICMMr niiestawne c'è poiS' 

laiuMla mica Itele aaaoclaxi»- 

w- ^ prolessionall An- 

pac e Appi e ta com- 
pagnia di bandiera. 
Ila I l'Tiii ■ 11 •Apprendiamo che 

MVIM* AUiaJia acouM le as- 

MMTO •Klaatoni pilou di 

saaaiNaÉ averorganiatatoun'a- 

•tensione dal lavoro non preannunciata. Que¬ 
sta notlila è talss>..e 1 pim, Spiegano Anpàc e 



Polo all assalto deUe pensioni. Rifondazione, lasciano in 19 

Ah di Dini aOa desbra 
«Coà saltano i conti» 

Elezioni, incontro Scaltko-D’Alema 


MVIM* AUtaJia acouM le as- 
MMTO •Klaatoni pitou di 
saaaiNaÉ averorganiasatoun'a- 
•tensione dal lavoro non preannunciata. Que¬ 
sta nollila è tals8>..e I pim, Spiegano Anpàc e 
Appi, iton possono aMìsiere Inermi aUo^qien- 
twinèrlfb deg'adeMa.' d'eliirieo delle aÓMii 
cedute da Alltalta comincia ad e s te r e lungi>, 
Ma le polemiche sono destinate a continuare' Il 
presidente deirAllialia. Renato ftiveiso. ha pre- 
semaio un repoMo In Procura per la «griciradma 
turbativa arrecata al radiare swigimenio del 
servizio pubblica di trasporto aereo e in danno 
di soggetti dlasenttenii-. 


m ROliM Per U secondo gkmo 
Dim ha tancUlo un appelb a non 
sabmaie U risanamento dei conti 
puM^. )al k> ha latto al Senato 
dopo aver meonoato Fini, presi¬ 
dente del paitiro Alt. che Insieme a 
Ccd. Fbrza UMia e Rriondazlone. si 
prepara a dare radilo aQa rilof- 
ma deUr pensiceiL È anccra acce¬ 
so Intanro >l dibattito sulle elezioni. 
Basa non le vuole. Ieri D’AJema è 
salilo M Quiiirule per un incontrò 
conScattero £ la destra die deve 
dire quale governo è possibile. 
Scissione m Rikmdazione lascia¬ 
no ISpulamesiiaii. 
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Mastella 
«H Cavaliere 
non dama più» 








la ella travetto drii'aerepodD d fW iridno batienialt la Uvaceo par lo sckfsn) M piati 


1 monsoni 
autunnali 

niip»fta*w*BVTt~ 

N on si pacca 
conwhel perio¬ 
do 1983-88 
quando nell’il¬ 
lusione che lari- 
presa economi¬ 
ca fosse sulftclenie di per sè a 
risanare la finanza pubblica II 
debito del settore statale pas¬ 
sò dal 65% al 93% del PU con¬ 
segnando cosi al successivi 
^‘emi un pesame lardello. 
Anne 4 noto, ia «onaccla* di 
quegli anni fu seguita dal 
•monsoni autunnali, del set- 
lembre 1992 che imposero.al 
governo Amato l'adoziotw dt 
una legge rmanzlarla di di¬ 
mensione tanto dura quanio 
rweessaria. Oggi., si rischia 
che nuovi .monsoW autunna¬ 
le si addensino sulTeconomia 
italiana se Parlamento e t> 
verno non dovessero prose¬ 
guire con lermazza sulla linea 
del risanamemo della tinana 
pubblica. Per lare do non si 
puo stare ietmi: caso mal in 
attesa di nuove elezioni politi- 


SEGUEAPAGINA4 


La forza della 
tranquffità 

«MMW *f II4«4~ 


O RA LA LOTTA 
sarà più dura, 
ma torse anche 
più chiara- SI e 
chiarito Infatti 
deliniiivaiTiente 
che nessuna battaella è vinta 
in partenza e che li paese re¬ 
sta spaccato grosso modo in 
due. con ampie zone di oscil¬ 
lazione fra uno sehieramenlo 
e l'altro. Con la caduta del 
vecchio sistema politico a do¬ 
minanza sociatista-democri- 
silana sono venuti meno le re¬ 
gole. gli statuti, I patti (più o 
meno «spItolU), che lo gove^ 
navano; ma un nuovo sistema 
politico non è ancora real- 
itiente nato. Anzi: c'< Il pari- 
cote che proprio In questa ta- 
se di transizione (e tanto più 
quanto più questa dovesse 
durare) il morto afferri il vivo 
e lo uascmi con sé nel sepol¬ 
cro. Chetaroo ta veriih: abbia¬ 
mo la penosa Impressione 
d’esser passati da un sistema 
profon^menie corrotto ma 
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Nuovo interrogatorio per Dell’Utri: «Non ha lasciato Publitalia» Coro di proteste, Qna esclusa, per i test nucleari. Gelido appuntamento da Clinton 


«Sul dossier EH Pietro ora so» 
n magistrato sentirà Biondi 


L’atomica di Chirac irrita il mondo 
Sud Pacifico in rivolta: «Colonialisti» 


Piglio cerca 
ex calciatore 

«ttomortndo 
AIiiMmiì 
ftfttfovira 
mio padre» 


■MSCU* 

«ICISIBSSBI 

APASINAS» 


■ ROMA I m^éOall bresciani die Inda- 
I gano sul-caso Di Pietro. Interrogheranno 
I CexmlnlsIrodellaGiustizia.AlftedoBion- 
dl. La decisione è stala presa dal pm Sa- 
lamone alla fine delta trasferta romana 
I dove ha svolto mietrogalori e acquisito 
I documenti: .Dopo due giomi di irasleita 
'■ sisanno molle plùcosedi prima.oquaiv 
lomeno si cerea di ticoslivire quello che 
I è strAa la vicenda qui a Kom^. Intanto 
I oggi a Brescia sarà Inlerrc^aKi l'avvocalo 
Giuseppe Lucibello. amico di DI Pietro e 
•veietano. di Mani pulite. Sempre sul 
fronte di Tangentopoli ieri è stalo nuova- 
' mente Inierrogalo a Torino - traslerito 
dal carcere di Ivrea - Uareello DeU'Uiri. 


pièsidenle < ammlnisnaloie delegalo di 
Publitalia die, comunque, non ha rasse¬ 
gato ie annunciate dlmtsione. Dlins- 
sioni che tuttavia non dovrebbero arere 
riRessi sulla proceduta avviala per chie¬ 
dere il commissariamento «Mia soclett 
di pubUlcIlè per conto Flnlnvest L’uscita 
di scena di un solo ammlnistralote non 
basterebbe infatti a bloccare TinteiveMo 
del Tribunale civile. Cosa »wec e i|)Utoa»- 
blle, dice Gerardo 0’Ambrosio, «se Tas- 
semblea di Publitalia decidesse la revoca 
di tutti gli amministratori* 

•OTSOiiawririin i.a.iji 

MASSO* oo*r* 

APAdINA* 


SABATO 

FILM 
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SABATO 17 GIUGNO CON 
rUklità UNOflAKOEFILM 

OioraaiaeWaoewaelta MOOUre 


■ PARICI. La decisione di Chiiac 
I di riprendere I test nucleari suscita 
I un putiferio di reazioni negative. 
Rammarico, di Clinton, accuse di 
•woganza coloniale, da parte del¬ 
ta Miìóra Zelanda, di-ndimeivca. 
da pane di Tokyo, imbarazzi euro¬ 
pei. fn Pariamento è quasi rissa tra 
Juppé e Topposiziene sociallsla. Il 
sasroera stalo del resto gettalo con 
cslcoto, per ottenere h massimo 
<r<itvda d'urto, alta viglila di un ap¬ 
puntamento Imponanle come 
queBoconOirdona Washington e 
# ^ del G-7 a Haillax Chirac 
aveva tempo lino a settembre per 
annunciare la sua decisione, quan¬ 


do sono ptevisle le prime esplosio¬ 
ni a Muruioa. E Invece ha dwisodi 
bmciare i tempi, sollevando un co¬ 
ro di proteste In tutto il mondo. Il 
giorno dopo la Prancla si è ritrova¬ 
ta isotala (Cina esclusa) come tor¬ 
se non lo era mal stala da mezzo 
secob a questa parte. La reazione 

e dura è quella dei Paesi del Sud 
ifico. Nuova Zelanda ed Austra¬ 
lia hannoimmediaiamenle annun¬ 
cialo per ritorsione li congelamen¬ 
to di ogni coopeiazione militare 
con Parigi. 


Accerchiati 
gli insorti 

Si ribellano 
truppe «Mito 
Buttagito 
oBagMad 


aissamo MAiitau 

APACINASr 


Bambini in un k^er 
Da Kiev foto choc 


COME a CWAMAiOO 
(SLI ABTtthtti DELIA 
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CHE TEMPO FA 

Casualità 


C. UKUO 







iiten.'alo delle mistK- restrittive) sembrano la nula tragica 
e ciuella burlesca di urto stesso spartito Cenru sempre di 
asienemii dalle impeltrcw e poco argomentale dispute 
sul garanlismoe U giusaztalismo. e temo allo stesso modo 
chisrentolacapotcicciuassotiie. i mabiBi isppigtiandosi 
a mnlmi svolazzi procedurali Pure avverto, come mnliì. 
la sempre più assióda discrcztonalil<i (o casualHd'') che 
Bada le vicetvde gMdiztarie. C'è gente che entra ed esce 
di galera a dispense, come se la responsabrliU penale fos¬ 
se un allenanv. sente che ci testa amn in attesa di es- 
sirtegiudicala tveatr che al profani appa'iono Id^mcì fan¬ 
no scattare le manette a Boigodisupia e uiva semplice 
multa a BoigodtsoUo. Tartassi venne alfldato a un assi¬ 
stente sncialé. per i langenlRIi della genirrazione succes¬ 
siva pamiaiionbaslaieAboia > ma^drali non potrebbe¬ 
ro lare come i mudrei, che ugni tanto si danno cnrwegno 
in confortevoli bcaUà e si scambiano nuteie sulla comii- 
nedisciplinA? t MicicLE Senna) 
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Leopoldo Elia 


ex presidente della Corte costìtuzionak 


«Sulle tv va rispettata la Consulta 


Leopoldo Etia. ex predente della Corte costituzionale, ri¬ 
sponde a Dotti; «La sentenza è chiara e resta valida anche 
dopo i referendum: la Fininvest deve dismettere una rete. 
M voto si può andare solo dopo l’athrazione della senten¬ 
za della Corte». La provocazione di D'Alema? «Una giusta 
sfida al Polo ad essere coerente». •Cuttiglione vuole impor¬ 
re una scissione alla maggioranza del Ppi, un precedente 
pericoloso per l'ordinamentt» del Paese». 


■ ROMA. H eipognvp* tedtto ti¬ 
lt CuiNM. VIIMs Pont, «mIMW 
chi It Corte cMlRiaitiMlt ht Mt 
«MMrttaIpMllltkMNitVMMi»' 
imtltiiiiiiw! tttft <tatitil,tii- 
ÉnltM dii naportt ba tumtw rt 
eanottiM • di ftttNMat dbpttl- 
HI. Ul è d'tMwde etn «Urti k- 
twpiitdtt» dMi ittliMt 410 
dtlVd? 

La riduzione del limile del 
previsto dalla legge Maminl ri¬ 
spetto alle ie6 nazkmaU coiniior- 
ta un'alternativa secca, cioè <> ri¬ 
duzione del limile numericodelle 
reti concedibili ad uno sletto 
siggeuo ' enuo modo da 3 a 2 
oppure un ampliamento "ove 
l'evoluzione lecnolodica lo rende 
possibile" del numero di reti 
mmplessivainente 'assentibili''. 
t evidente die entro r^sto 96 
l'evoluzione tecnologica - costi* 
UiHa dal cavo e dal satellite - non 
sarti In grado, anche sul plano 
economico, di ampUaie 11 nume¬ 
ro delle leti nazionali che lesu 
coti fissato in 12 complasstve, di 
cui 9 privale. PeiciO, come ha 
confermato II presidente della 
Corte Baldassare. la Hnlnvest do¬ 
vrà entro 11 '96 dismettere gli Itn- 
plani! di una rete senza che stano 

e bill, sacondo la stessa sen- 
vnuetioii pftnsM'. rispetto 
a quella gli ottenuta con lldecre- 
IO legge dell’agosio 93. Naturai- 
rilenie^esto limite valevaonche 
nel confronti del coipo eietiorale 
che siéespreeso l'Il giugno sul 
quertto numero IO. Ese inimite. 
essendo cosiiiuzionalnwnte Indi- 
sponibill, vale oggi per il leglsla- 
tote, noncM per là Ftrnnmsi e 
per chi lacontrolla. 
bi gMett gióimi 4 stato iteeMMe 
qamitodtosMtoiertrMi- 
manldst ritsTiadiii esili tsgga 
itoltofelt per II SsMrte. susarts 
Irrritò I Isghiatori ad n pwa to rs 
«etta dettatoi» sm tagfi si- 
mila perla C a n ii ri . l sttsì f isaii 
do H vatat» M taepomo Mto 
una. Quatto prtntipla, rt dite, 
non «Itne rlepettoto hi sueett 
accaehmt.EcMif 
L'alternativa posta dalla Corte ria 
due soluzione non è né apparen¬ 
te né retorica, ma ceriamenre ri¬ 
guarda un avvenite che non è al¬ 
iano a portata di mano della lec- 
nolog'ia italiana, ritardata, come é 
nolo, dai duopolio RaliivesL 
Quindi le prossime sellimane sa¬ 
ranno decisive per verificare se II 
Polo vuote orientate ta sua con¬ 
dona In aderenza alla pronuncia 
della Corte, peiché ci sono delle 
soluzioni che non possono esse¬ 
re oggelto dì transazione in con¬ 
trasto con la sentenza. 

E aHon U trattativi che he pre¬ 
ceduto I refatendum a eaap ml- 
lava? 

Certamente non all’attuazione 


della sentenza della Corte: rna 
tendeva a rendete a Berlusconi 

e iù agevole e a un m^lior piezzo 
I dismissione di una rete, qMUa 
previsla dalla Corte e il difleri- 
menlo della vendila della secon¬ 
da, quella che era il vero c^getto 
del referendum. 

Qual affeW prsÉP ia aaa I rato 
laadumf 

L'esclusione dell'obblim per la 
FIninvesi di dìsmeiteie 2 reti, ma 
una s). Ma b'cs^a tener conto 
del vi»o del blocco di cenirode- 
sita dì voler estrarre dal referen¬ 
dum più (li quello che può dare. 
Per esempio da quello dal 13 
aprile '93 si voleva dedurre che 
oltre la legge elettorale doveva 
cambiare anche la forma di go¬ 
verno, per cui doveva inoodurre 
fobbbgo per II capo dello Stato dì 
sciogliere le Camere. In questo 
care si vuole dedurre dal referen- 
(himcheleSreddI Berlusconi so- 
no blindate. 

tai u waiii, lei acn erede pwpria 
aliavelsatodelpadwaadilleW- 

itovesKI sièste eoa w arstoi 

Sla dal corso della trattativa, sia 
dalle dichiarazioni deH'onorevo- 
le Ooni prima e dopo I' 11 giugno, 
e soprenuuo da quelle dì Bedu- 
sconi dopo II successo nei refe¬ 
rendum. «tnsige s tuR'oggna "m- 
Ionia di non voler souare la sen- 
letHadpJlaCorte., 

Me itoto 4 peasHIe toasfaare 
stia ette spaNdi ligwatwi rt 
«irtselecgsaMllitNn 
Se II Ft)k) voné rendere lestimo- 
nianza del suo lealismo cos'iiu- 
zionaJe e rispettare le famose re¬ 
gole, non potrà che preMare os¬ 
servanza al Biuditio della CiMie. 
non limitanti dunque, come 
ha fallo nella fase finale della (rai- 
tlva, a irosfoimaie 2 delle 3 reti 
che ha da generalisie In temail- 
che. Ed è proprio questo cid che 
Imo ad c^l. e stando alle sua di¬ 
chiarazioni, Berlusconi non vuo¬ 
le. V 

n ilsiPtoto M ipleiendum pera 
eha ahtoa ec s il reto e l’elsiianf 
paWehe anVchWM. «a ««( ae- 
peteri ta questo aen sfeto d'ae- 
certa. Nrèht? 

Il problema ira i due eventi non 
pud essere posto cosi meccani¬ 
camente. Perché semmai la rela¬ 
zione deve essere staU'iila tra lai- 
luazkme della semenza della 
Corte e la data delle elezioni. 
Cioè si dovrebbe arrivare al voto 
dopo aver làolio il conllilìo d'in- 
leressi di Berlusconi e la sua aspi¬ 
razione polillca di governo, < la 
conversione del decreto legge 
sulla par condkiactwè di assolu¬ 
ta necessità prima della scadenza 
delle dismissioni. 

tataMO DM ha rfbadtto che 
aMurito 11 viMBila pentleni hil 
taseta. C dunque par tare qutUa 



rMrme « «al M parta hi questo 
wtfiMtM lUNhbe meeelMe 
un rttre gewnw, <M pH psPtIcq 
.nregartcenhifieaeqOinL 

Dipende lutto dalle prospettive di 
agjhilità parlamemare. Se a sono 
drvenu secondario il mezzo. Na- 
lurelmente sarà II capo dello Sta- 
IO e giudicarne l'ade^awtza per 
raggiungere l'obienho delle rifor¬ 
me minime che. secortdo ten¬ 
denze ragionevoli, ponebbero 
comprendere anche un mglioia- 
menio della legge eWioralè. Tul¬ 
io dipende (uS'interpretazione 

S iusta della giomaiareWndaris 
e il Cavaliere mamerrà un lin¬ 
guaggio appaieniemenie disien- 
sivo, ma sarà fermissimo nel so¬ 
stenere che 3 reo rton ri toccano, 
questa moderazione del linguag¬ 
gio non Ingannerà nessuno, co¬ 
me ha sostenuto egiegiamenM su 
Oj siumpo Sergio Romano 
U< prime dkeve clw non al può 
sona rime del riert to tt ref srendi' 
ri letture Beppe sete ns PU. Ora 
parta deHB ftCga slettor a la na- 
danala. me n qaeslto nimeio 6 
rtgnrtm telo ■ doppie tomo 
por I Comuni, aon por H torte- 
mento nolonrtt. 

£ vero che anche in ahri toesi c’è 
una differenza di sisiemi eleltora- 
li: per esempio per sc^here il 
borgomastro di Monaco si usa fi 
sistema direno, come in haDa. 
menire per inviare > deputoli al 
Bundeslang si usa quello pnipw- 
zionale. Non sì puh liaspreie 
meccanicamenie da un livello al¬ 
iamo le scetle legislatiwe o tpwBc 


referendarie. Tbaavle è rtoMica- 
thb' poMl'iifàinèMé-aie V Pdtwio 
abbia rUenuto, sia pure (h saena 
mtggloianza. che speclehaeme 
per Ib grandi cMi B dcMM nano 
sia un congegno pseferilrile al tur¬ 
no unico, per a^egare In modo 
più naturale i voti dqgK elenori. 
Questa è un'ittdicazione che de¬ 
ve estere oggetto di riflessione 
simpstevica. 

VOnaM» al 4 detto «tpeaWto 
a* an dappiè baio alla hane*. 
ta. ette c eat p re n di poré enetm 
l'etertwe diretto del pntiritt. 
W co ndf rt d e g atto md toq rto- 
wT 

No. perchè preterisco il sóKma 
tedesco che differenzia ri sbieina 
eleiiorsle a seconda del birtlo )•>. 
cale o nazionale la proposta di 
D’Onoifio ìnohre esigerebbe una 
inodinca costituzionale, a roervo 
che non citi limili all'ndicazione 
di un capo del gorerno. cui vin¬ 
colare i candidaD nei collegi uni- 
nominali. 

UreeenddlcWfrartertdlD'iUa- 
mehMNweuacltatomeHapoto 
miche nel ee n tr o et i vlabi. tale» 
tantdicef 

La provocazione <i O’Alema suL 
rantitnisl è stola male inieriHeta- 
ta. Era una sBda giusiiricalissnna 
al Polo a mantenere gli impqtni 
assumi duianie la campagna re- 
lerendana. che imendeva mene- 
re alla prova la coerenza deH'av- 
vensario. 

Iti an parole prudenti, peto 4 
evWei i to «he nel «enOceMetra 
esjeàettert ai wiP H e. 


Trattativa vera 
per la televisione 
del futuro 


C ARO DIRCTTORE. ho leliocon Interesse II tuo dondo» di 
martedì e con attenzione ho seguilo le dichiarazioni di 
vari espoitenli d^ «Sh all’indomani dei referendum sul¬ 
la Tv. Ora, con franchezza, vorrei dirti che le analisi e le 
rtflessiontdlquesdgloroltni paiono assdutanvente ina- 
degnate alla poriaia della sconfìtta scaturita dal volo di 
domenica. Sara peiché lo vedo doll’allra parte (ma spero senza 
l'anoginza di alcuni sediceMI vinciioii) o perché non mi sono 
mal rassegnato aBa shipkim di questa recente consultazione; fatto 
sto che 6 sono mólte cose non oene e che mi pare varrebbe la pe¬ 
na di prcnare ad accennare. 

tomo primo. Ripetiamolo: questi referendum erano e testano 
una colossale bestialità. Non so esattamente chi abbia Innescato 
la bomba, ma sono convinto che abbia responsabilità gravi. Nei 
quesiti reteiiMsdari si sono condensale tutte le 'incrostazioni da cui 
un pensiero moderno, in materia di comunicazione televisiva, do¬ 
vrebbe lotahnenie liberarsi: l’atavico odio per la pubbliciia, la pre¬ 
sunzione dirigista, l'antico e nefasto dogma della <eniralità del 
seivìzio pubblico». Erano referendum disttultivi il cui obiettivo uld- 


vemenle conlagiosò. "nitl'alliD sarebbe stato cercare di affrontare 
attraverso una vera battaliva i moki nodi dell’audiovisivo italiano, 
lenendo in ovato consMeiazione i rilievi sollevati dalla Corte Costl- 
luzionaie: ma una unti nattaliva. seitomenle proiettala al futuro e 
senza pisu^ alla tempia (nulla a che vedere, quindi, con quella 
che sì era intavolala alla vngjtia dei reCerendum e che comunque 
conteneva la mulilazione delle reti da ne ad una). 

Di fronte a questo la Plninvest ha comhattuto e la Pininvest ha 
vinto. Non BerlUKoni e non la sua coalizione di partiti, checché ne 
dicano icommenii del giorno dopo: l'azienda, cne proprio in que¬ 
sta occasione ha Invece recuperalo una sua forte idenUtà e com- 
patwna. unUttanie-, come scrivi, ma pei nuH'altroché a difesa di 
se stessa, del suo lavoro e delle sue prospeah«. asrolulamenie In- 
dlsponibile ad escere sacrificala nel gioco della politica Con que- 
» motivazioni abbiamo afhoniato in 60 diverse occasioni (per ci¬ 
tare sob quelle sulle nostre reti) I rappresentanti del -Si-, Mr un 
levale di 3oie e SO n^vM di Bropaganda ad armi pari per gR aigo- 


Mwco/FMOtfini 


EnlaUzzale dalla pubblìcisiica 
^haboSaiacome eavemisD di 
cenno ghahsii equilibrali come il 
prtriessor Barile e alln. I quali si 
predeci^avano solo che venisse¬ 
ro ossewate le regote fondamen- 
laliconienuie nell'aitlcolo 75del- 
la Cosauzione e la legge sul rete- 
reodum. 

4 questo mport» iwi aanbba 
hsaaeOrireBa i alatoggesalr» 
Mwgam. ftr MgKrea aa are 
toreajtlitfrtT 

Bisognerebbe Introdurre più spa¬ 
zio tra la richiesia di teterendum 
e la raccoha delle llrme, per con¬ 
sentire una trattativa più libera, 
nel sento di trito re anche a chi si 
sente colprio daJi'accogllmenio 
dei referendum la possibilìia di 
propone una soluzione equa a 
mezza strada, che bilanci vaniag- 
giesva maggi. 

Il reortMito del too. MsnMs. 
iHa ibariona di Crtnaa ha BMia- 
to sei» BuWgllana cane sifra- 
tori» drt Fpl Quatto 4 aia 
•Bracca per I papclart • pa; 
W a mu . 

àfartens Ita l'aHenuanle di non 
conosireie l'aiticoto 49 della Co- 
srituznne che impone il metodo 
democniicon^viiadi un parti¬ 
to. L'evidenve scopo di Bulligllo- 
ne è qvteOo d'imponc una scis¬ 
sione aBa ma^ioranza del parti¬ 
to. ciò che noi abbiamo sempre 
ceteato <ti enlaie, anche per non 
siabfBre un precedente pericolo- 
sissimo e dei tulio negativo per 
1 ordinamenlu democratico del 
rvosiro Paese. 


dipeso sob dalla mancata piamncaztoriedi guesu unum da parte 
dei sogeenlcbe avevano promosso i relerenaum. Di altre racriml- 
nauohina tino pM gruszóto ATai detto Lorr^aidto, memr» chiun. 
que conserva memoria del poderoso sostegno ofiaito al -Sh da 
mohi Importarvti organi di slampa. 

lo crédo cne la mass^ parte dagl* Hallani abbia capito econ- 
diviso gb argomenti def^c». Questo vuoi dbe che te m^gioranza 
degii italiani è tomaia a sposiarN verso il eemro-desira. cocna qual¬ 
cuno ha detto é qualcun altro ha scrino? b non credo, o meglio 
non so: osservo soioche il segno poliBco delle racentlulme elem- 
ni smmininisiive era molto chiaro nel suo orieniamento verso II 
cantro-sinistr»: e dubito che gli iialiaol abbianp potuto,cambiale 
Idea nel giro di pcchi gtomi. 

A llora forse la venta a un'aura, e secondo me di un 
ceno imertsse hanno volato per II «No», ai referendum 
sulla Mammi, anche molti elmrì del cenuo-slnlstra, e 
altri ancora hanno deciso di astenersi, tolse a tenlmth 
niare il disagio di fronte ad Indicazioni di panilo conlra- 
siantt con quelle del proprio cervello, lo te vedo cosi, 
contortalo da riscontri diretti edalte analisi di flusso messe a punto 
daU'Abecus. So quindi, anche, che moto elettori del Polo hanno 
votato 'In bberta* e che al contano dei 'Si» anche tra eli eieuori del 
partilo di Silvio BerluKoni. Tutto questo dovrebbe indurre ad ana¬ 
lisi un po’ più attente risp^io a aueileche ho letto in questi giorni. 
Ha vinto II 'No» e ha vinto te Flnoivesi, questo so, mentre i certa¬ 
mente vero che ha perso la «sinistra poUlica*. che ha sosceouto te- 
lerendum sbagliali e che nonostante il suo tradizionale «carisma» 
non é nuscita a trascinare con sé una discreta fetta del suo elelto- 
rato. 

Personalmente, ora. voglio sperare che da questo inciampo 
possano trant Indicaztoni positive per vi luvuro. Ho elencato prima 
I retaggi ideologici da cui e sorta I mjzlativa referendaria e che ri- 
lengo dovrettiero oai essere totalmente rimossi da una sinistra 
moderna e davvero «TiEreral». Tha questi ce n'é uno decisivo ed è l'i¬ 
dea che lo Stato debba avere, nel settore televisivo, un ruoto co- 
nvunqvie centrale e quantiMiuameRlertlevanve. Da qui rlscende la 
profonda iniquna insita nella tormutezione dei quesiti referendari 
e a questo si appoggia l'opinione di chi ancora ditende l'indifendi¬ 
bile realtà della Tvdi Stato nel nostro paese: lelevBione commer¬ 
ciale a luni gb effetti, finanziate per due terzi con soldi pubblici. 
Vale 1*1 me ciò che il presidente dell'Antittua Giuliano Amato ha 
alfermalo con straordinaria chiarezza: «La prima responsabiliia 
del duopolio è stala di chi non accettò a suo tempo di ridimensio¬ 
nare la Rai». Bene: questo è a mio parere il tema su cui si giocherà 
In futuro r<apertura>del sistema televisivo italiano, o la sua fissità. 
Recimero di una reia hinzione dì servizio pubUico. sganciata dal- 
l'Audltel. tinanziala solo dal canone e senza pubbliciià; più privati 
(pbrale) e meno Stato. La sconfina di domenica potrà risultare 
persino utile se servirà a svecchiare II repertorio ideologico che 
certa sinistra conserva in materia di audiovisivo. Ed è Importante 
che anche la nomenidalura capisca, perchè una buona parte della 
stoistta «reale- (cioè quella degb elettori) ha già dimostrato di es¬ 
sere molto più avanti. 
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DALLA PRIMA PAiQlNA 

La forza della tranquillità 


lomialmenie -regolato- ad un si- 
rtema che si riproduce nell'assen¬ 
za. spudoratamente osleniata. di 
ogni regola. Forze eveislve sono 
scese in lizza, se pet eversivo s'in¬ 
tende, appunto, cip che non ri- 
spetla e non ha nessuna intenzio¬ 
ne di rispellaie le regole. Queste 
regole, a loro voha. ove sopravvi¬ 
vono, si prescnianlo esse stesse. 
In numerosi casi, logore e corrose 
dalla loro inadeguatezza o. in alln 
casi, dalla condizione di iiascura- 
lagglne in cui sono state Usciale 
per decermi. 

Si crea cosi la situazione più dil- 
licilc. risulla evidente a motti cne 
blsc^na dilendersi dalla dert-^iih- 
lion selvaggia; ma è ditfusa anc he 
la consapevolezza che iioii ci -si 
puO attaccare alle vecchie regole 
perfarb. 

Chi pensava pewió else tosse 
semplice svincolarsi da quei grovi¬ 
glio. dovrà disingannarsi. Se per 


descrivere la srtoaùone vengeno 
in mente una dieiro l'altrìj melato¬ 
le d'origine sportivo, ci sarà ptire 
un niotiro. Ha comincialo B coskl- 
deuo cavaliere. dicencto' scendia¬ 
mo in campo. Ma ci siamo presto 
accettò che non di un campo dì 
calcio miendevo parlare, bertsl di 
un ring (fi tono libero, dove un gro¬ 
viglio di -corpi- m contuso mon- 
mcnto s> agito, scambiandosi col¬ 
po SII ciripD. senza escliBione al¬ 
cuna IlpubbiKoe ilpriv-ato.ildi' 
culo atei lilienàc la pura ana r chia, 
la m-ngisliaiuia c la politica. gB in- 
K'n-ssl dei saigoli mdRidui e quelli 
dei gruppi più estese te voci one- 
sle e pulite e te maivme soneria, 
riee più schllose. i dinii dei debuti 
e l'ariiigaitza dei polenti, il tB-veor- 
s<> pacato e sereno e rinsuKo più 
Inviale, si me-colalKi in un (giteli. 
dv> ctildeumc. net quale ha da 
guadagn-iru iMpii vold suNanlo d 

IK-ggll’te 


Se rimessi continuare ari espri¬ 
mermi (ancora per poco) con 
immaghu sportive. (riie Ti- 
detrte sareUie sottrara per una 
certa fase a lyieM presa. Sottratti 
aHa presa s^Bicheiebbe per me 
liNuiarsi di accettare le occasnnL 
le omdiznoi, le modalità di late 
scontra Noi dovremmo fare - noi 
shanw tacendo - qualcosa di più 
seno: itcosiRuire le condizioni nii- 
nimaU deiragic poMico in Balia. 
Ricosliluire lecoiKfizioni mirtimali 
del'agp pulilico in UaKa sipiilica. 
dare visibilità ad un prosetto di 
mutamento, i cui termini devono 
cominciare ad essere chiari fin dai 
prossimi mesi, fin dalle prosarne 
sellimane. Non basta essere uva 
forza lianquilla Bisogna che que¬ 
sta forza dimostri d'essere tran¬ 
quilla pcrehé sa cosa vuote c (a 
ctochevuitlc. 

Htt fortuna non stoino al punto 
(fi partenza II cenlio-sinistra è 


un'ottima formula per rendere ti 
senso del processo e per awiarto 
ellicacemente. 1 risiritati delle con¬ 
sultazioni ammifusiTative dimo¬ 
strano che. quanto più il fuoco 
dell'osservazkHie s'attiricìna. tanto 
più diventiamo viàlùU. e quanto 
più dhtentiamo visibili, tanto più 
siamo apprezzabili. Aku abbiamo 
dùnque la comentimza di diven- 
laie il pili possibile lÀsibrii, il no¬ 
stro awcisario. a <|uaivlo sembra, 
dìcainufiorsi quanto più pud. Air 
vello nazionale, evìdeiuememe. la 
nostra immagine divenia, appun¬ 
to, più stocatae il $(*> tecnologi¬ 
co, che ci separa dall awersario. 
si to più difScilmeivte ctrimabile. 

Per un vecchio vezzo intcllel- 
tirale continuo a pensate che la vi- 
stoiliia d'urta fòrza, che «'esprime 
a Svelto nazionale, su in ragione 
della complessità e matiintà della 
cukuta-polUca che la coraiieiiz- 
za.ttolriNamolavorare a dare una 
cuinna pofitica al ceniro-sinisira. 
lenendo conto del fa!» che H con- 
tro-sinisira è uno schtcrammto 
pm il gtwenn dei paese e non un 
siigoio partii» pobtico. connaddi- 
stinto da un grado più o meno ele¬ 


valo di omi^enellà. 

L'operazione minimale e fon- 
dativa consiste nel dèlinìte quella 
che costituisce la ragion d’essere 
stessa di questo vasto schteramen- 
lo di forze - oserei dire la sua -ra- 
gtotie sociale—eche ioevocherel 
in questo modo: questo paese, 
per le ragioni che mollo somma- 
riamente ho ceicato di riassume¬ 
re. ha bisogno di un granito ritor¬ 
no allo politica. DIflicile sostener¬ 
lo, certo. dopo che la -politica» si è 
costa lungo incanaglila a coniano 
di gomito con le pe^km compa¬ 
gnie. Eppure, bisogna resistere al¬ 
la tentazione dellescoicìatoteodi 
qualche seducente presa in giro. 
Bisogna rlmelteie ordine, e il pri¬ 
mo lanette di ordine e di chiarezza 
in quel groviglio di ■coipi» sarebbe 
questo: noi siamo per la liafferma- 
zione di una nozione onesta, puli- 
la, dignitosa e sobna deila politica 
come esercizio auienlico della co¬ 
sa pubblica, contrapposto agli af¬ 
farismi, alle violenze e alle soptal- 
fazioni degli interessi particolan 

Se mi svchtedesse cosa io inten¬ 
da oggi coll II terminedi «politica» 
(oggi, ripeto, in Italia, nelle condi¬ 


zioni descritte dallo scontro), ri¬ 
sponderei - dando per scontato 
che le risposte giuste ponebbero 
essere molte - in questa maniera: 
in primissimo luo^ separare, se¬ 
parare, separare. Sparare l'inte¬ 
resse pubblico da quello privalo, 
quello dei partiti da quello delle 
istituzioni, la magistratura dalla 
politica, la politica del condizio¬ 
namento giudiziario, il nioccaiil- 
smo poìiiico-istituzìonale dall in. 
vasiouc dei poteri economici; e 
persino, scendendo via via attra¬ 
verso le manileslazioni più parti¬ 
colari del processo, i deceiUi dagli 
indecenti, le persone di buona vo¬ 
lontà daicamomsli (inlelleiiualic- 
ntm), la buona educazione dalla 
irivialiia. la sobrietà dall'eccesso 
Buona etìucazionc. s'intende-, 
anche in senso piu generale: In 
politica come esercizio loimalivo. 
che, invece di corrompere e al> 
bassare, eleva e si pone il compilo 
di creare una vera coscienza civile 
nazionale. Insomma in principio 
c'è lo Stalo di diritto È eoiiipiio 
primario della politica li-londailo. 
dopo lo stdscio della svia piece- 
dente versione stork». 

[Alberto Aso« Rosa) 



















EMERGENZA ECONOMIA. 



Riforma pensioni: il premier convoca Fini a palazzo Chigi 
Elogio dei andacati. Le regole? «B governo può collaborare» 



• ROMA. Partiti iK») temiate il n 
sanamento Non fate I erme com¬ 
messo negli anni allegn del 
quando si pensava fosse suHicienie 
■contate sulla ripresa ciclica dell e- 
conomia* E sopratnitto non pen¬ 
sate cNe le elezioni nsolvano tutto 
■K il risanamento ci sarà, deve es¬ 
sere Impostato qui e ora &xolo 
I appello accoralo di Lambito Di 
ni In procinto di affrontare la bat¬ 
taglia parlamentare sulle pensioni 
(S fronte ali inceitem del suo onz- 
zonie poliiico-teinporale il capo 
dd governo lilancia i concetti già 
anllcgiali maitedl e chiama tutti al 
le proprie lesponsatMlUà. conraca 
a colloquio Fini leader di uno dei 
pattiti più determinali (insieme a 
Rifondazione comunista) a scon 
volgeie I impianto della nforma 
pre^deiuiale si appella ai smda 
cali peichè il patio sociale si^to 
nel w coni accludo sul costo del 
lavoro non venga stravolto avverte 
che la cura sarà necessariamente 
lunga e dolorosa In poche parole 
saranno necess^ sacnfici « non 
sarà propno possibile nonostante 
le demagogiche promesse della 
Destra, ridurre le tasse Per parte 
sua il governo as^ra DN, «non 
intende niuinciare all'opera dinsa- 
namento del paese» ed è ptmio ad 
anticipare la preparazione della fi 
nanziaiia del 96. con in niente tre 
chiari obiettivi primo liduneUde- 
bito seccmdo npoitaie I inflazione 
a IMlll accettabili terzo bltaie 
contro la disoccupazione nelle 
alee depresse del paese 

OttttlMlglO. 

Tutto il resto di cui si parla, ossia 
un ÙnI bis per fare le regole un 
Dini leader del centro II capo del 
Bcnemo per ora lo tiene un m sul¬ 
lo ilondo anche se naturalmente 
non gli sfugge che I ipotesi di un al¬ 
lungamento dei tempi a sua dispo 
sizione sta crescendo: «Non namo. 
non tesso non faccio nulla-affer 
ma in un intervista - sa non svolge¬ 
re la funzione che mi i stata dau 
Vedremo poi iwl che sar&> Oini 
Insomma sta alla finestra in attesa 
che fi ehiatiacano alcune core nel 
complicalo dibattito del dop>r«fe< 
lendum Non sta pero alla finestra 
sul governo dell economia che del 
resto ne t convinto anche Scalfa 
IO è la pre^ondiziona di tutto C» 
sa accadrebbe infatti se Iq nh^a 
delle peiuKvu veniste bog:!^ o 
stravolta? Che cosa dbeitwebBe il 
dibaltiio pra-aletioraie in un duna 
di drammatica emerganza «con» 
mica’ Dinl i auol concem 11 spiega 
a più riprese e in sedi ditrerse Pn 
ma tappa la cerimonia d insedia 
mento del Cnel alla presenza di 
kaflato e delle più alte «anche 
dellu stalo dove il capo del gover 
no fa un elogio della conceitazio 
ne sociale e del rudodei smdacati 

• I succerei piQ significativi dell «- 
zionc del goròmo sono nel campo 
delle politiche socio-economicbe 
e sono stali conseguiti con II deier 
mmaiile coninbulo delle forze so 
ciati come avvenuto nella recente 
intesa sulla itfomia ptevKlenziale> 
Al sindacati chiede ora di (are la lo 
ro parte peichà 1 accordo sul costo 
del lavoro del 93 vet^ rispettato 
per bloccare sul nascere la spirale 
della nncoisa salariale 11 nsana- 


Parte l’assalto 
alla previdenza 
Nel mirino l’anzianità 


MMILtinTI 


«Non sabotate il risanamento» 

L’appello di Dini: è Fora della responsabilità 


Non fermate il n$anamen(o Dmi lancia un nuovo appello 
chiama Rni per capire te imengioni del Polo sulle pensio¬ 
ni, e spiega che gli obiettivi economici non possono esse¬ 
re jnduensati dalle prospettive politiche. Il risanamento, fa 
capite obominuaadessoononci sarà pio Eldgiatslfidà- 
cati. Il invita a confermare la linea deQa moderazipnesa 
larihte Cte regole^ Dfiii confermache se andra dopo la n- 
fornia, ma se 1 partiti si chiariscono su cosa si pud fare 


MMIN* aiIMMMMH* 


memo - dee Dini - serve per co 
gliele Sul piàno dell occupazione 
1 frulli delle npreia economica n 
atto Quanto al clima di incenezza 
che SI resfHra un »lo accenno -Il 
governo calcherà massitnu impe¬ 
gno alla nceroa di soluzioni che 
poesano onentare la difficile iraitu 
zione in atto verso la stabilità polKi 
ca ed economica del paese- Usci 
to dal Cnel Dim vede nni peruno- 
raeglichiedelumiun po su tutto 
Ma un punto gli preme si rende 
conto 'I F^lo di cosa puO accade 
re se la Desila come ha annuncia 
to gli scalena la guerra sulle pen 
sioni e sul nsanamentot Non si sa 


quante ratacurazioni ha aroio se 
pocheoredopo mparlamenio il¬ 
lustrando a depuiae e senatori dH 
le commissioni bilancio le linee 
del documento di programmazio¬ 
ne economica ha senato 4 taso 
gno di nianaare i allamve -Aneo- 
aone - dice Ouii - non si pensi al 
documento di programmazione 
economica e fmanziaiva o alla li 
nanziana *96 con» a un provvedi 
memo pome verso un nuovo go¬ 
verno 0 una nuova legelatura- 
piultosto SI tenga presente che 4 n 
sanamento -non de» essere m 
fiuenzato dal possibile antro di 


prove eleaorah m autunno e meit 
che mai (come «vvemenegh anni 
80 ) dala «romozione che sta sul 
boeme contare siila npresa ceka 
dellecqoMnf^ hapmjn^ atfeimg 
4 cqpp delgoveiiiD. 4 ntqqnrnento 
noiipuùdspeitareiieinpi sraptee 
hsiofc^ iMe evennitfi cnsi e 
della Mnnàzioneab nuovi gowenu 
Se d laastameMo non ci sarà n 

C inesi non a sarà neppure 
chiunque venga 44on sap¬ 
piamo quanto duretà questo g» 
verno ma la bnanziana del 9$ 
protrebUmeme sasà preparala da 
no perche anche se si votasse a 
iMvembre t tempi lo mtponebbe 
ro ti isanamenb nchvede «witv- 
nuiià intemizwni non CI sarebbe 
■D perdonate da chi vene dopo di 
noiodai meican Inanziaite 

R«(0te? M PartMWHt».- 

E una candidatura a durale ma 
gan assorbendo il compMo di laro 
me I Biiziaiiva parlamèmare sulle 
regole^ Orni non si sbdancia Riba- 
dwe che e pronto a lasciate ap¬ 
pena approvata la rdonna dele 
pensohr -iocottlemio anche se 
me lo late «tre ogr. grom» ag¬ 


giunge con un laltcoso sorriso Ma 
anche sulle tegole e prudente -Il 
gqven<op>)incoHaboiaie marrort 
piopone> -Cimpoitanie perù che 

•« Hl»vM £!K.HÌP8<!*«> 
on^ji^ veiM quella Siitaku* 
abbatto un idea piecisa di cosa 
voglionoe di «iSleobeoivo perse¬ 
guano I psme^ vanno disegnati 
pnma abimmin avremmo una pa 
salisi che condunebbe a una sdua 
zione di mgovein^iliià. Bingna 
sapere dove SI va mcasoconirano 
non vorrei lai pane di quell even¬ 
tuale goven» Dme si va al mo¬ 
mento nonecluansstmo PerùDinI 
ha elle sue speOe il capo dello sta 
vo che Sia ronduido 4 tettarlo E 
non è un mistero che 4 capo dello 
sialo come del testo le persone 
ptù responsabili vorrebbe andare 
alle elezioni con qualche garanzia 
mpiu SonoilpioModdiaparcon 
àcto delle forée n campo con re 
gole che non pmtino a un patta 
mento più ingctvernabiledi questo 
Peiche alicca spiega Scatfaio ai 
moto mterioculon di queste ore si 
scioglierebbe pei la tesza volta in 
be ama e nschtreemmo davroro 
Weimai 


È guerra sulla previdenza: Rifondazione, An e i falchi del Polo si imparano allo scontro 

Pensioni, la riforma slitta a settembre? 


• ROMA Scade Oggi a mezzc^Kuno il teimine per la presentazione de¬ 
gli emendamenti sulla lUoima previdenziale alia CommBSKme Lavoro di 
Monlecilono iapiùimportantepeichédaquestausaràiltesto-correda 
to dai paien di un alea decina di coqiiDBSiom- che saià sottoposto alla 
discussane in aula Quando’ Entro fi 30 giugno questo I onentamento di 
capignippo E se le commissioni nel frattempo non avranno concluso i 
lavon. a quella data I intero pacchetto passerebbe alfemiciclo emenda- 
menticompresi 

Siamo dunque ad uno degli appuntamenb ciuciali dell ilei pailamen- 
tare e quindi lino alla mattinata di oggi é un convulso succedessi di nu- 
moni per mettere a punto le proposte di modillM conferenze stamra per 
la loro iHustrazione ineonin poltticl per raggiur^ere conveigenze ^ tot 
lo pesa la prospetMa delle eleziooi pobbehe ant»pale m autunno che 
colorano anche icontenun degli emeiviamenii spesso elaborali con I oc 
chic agli etetton come pure lo sconbosulcaJendarlo dei lavon anche se 
nella commissione Finanze il relatore Lanfranco Tuia (Flt^resslsta) an 
nuncia per maiSedi 20 il parere sulla pane di sua competenza ovvero la 
previdenza iniegraiiva 

Nella bana^ sugli emendamenn si confrontano la Imea ■ngonsta* e 
quella più moìbda che auraversano i due scbieramenii pailamentan 
ceitamenle il centrodesira e più sommessameme il centro-sinisba 11 
ptimo di conbaslo com era facilmente prevedibile si è trasfenlo dal so- 
aale-e quindi anche dalcoipo c l c ttei a le -alle aule parlamentari pnnci- 
palmenie sul governo della transizione in particolare sulle pensioni di 
anzianiià Come «igonsta» nei» a distingueisl Forza Italia ed in questo 
entra in conflino con Alleanza na¬ 
zionale che ha annuncialo emen¬ 
damenti contro la stretta sulle pen 
sionidianzianilà inpamcolarenel 
pubblico impiego por non periate 
del devastante aggancio - voluto 
da IWio Ftoii -delle pensioni agli 
stipendi del pan grado m servizio 
Ma pure li Ccd non ù da meno 
preparandosi a cancare la nfoima 
di una maggiore spesa per 30 000 
miliaidi (sei rotte più dei nspemii 
attesi per quest anno) da pagare 
per applicare le sentenze della 
Certe cosiHuzionale sulle doppia 
iniegiaaone al mimmo Soldi sol- 
dL aoldi la campagna eMtonle è 

g iniztsie In proposito Adnano 
rocche coordina i patlamentHi 
berivscoivani sulle penfaoni, >14 
dettù che «non si lascerà con 
vincere m nome di supenoii iM» 
resai di oortcqrdia all interno dei 
Bolo sta unie abbracciare una 
linea populista» percui alla fine la 
rnorma potrà ponare a un eivolgl 
meni» dMii schieiainenik. 

Intani Fi punta ad eliminare 
nella rifotina a regime quel residuo 
delle pensioni di anzianità rappre 
senato ded duino a pensione con 
■UhMm di omabuh a prescindere 
dallelà in questo foise Iroverà un 
allealo nel Ppi come pue sulla 
propesa di introdurre il prorato 
ietffbùtfvixoninbutivo per il cal 
coto-della pensione da subto per 
tutti (proposto ancheda An) 

Nel cenlro-sinmra sairuine si 
tetre una nunione per giungere m 
ezlremis a un accordo per emen¬ 
damenti comuni imprcbabilevlsa 
la posizioiie del Ppi che vorrebbe 
anche rendere più cruda (come 
pure a Lega Nord) a graduali^ 
aiicosamenie ra^iuna sulle pen 
sioni dì anzianità Esaitamenie 
fopposto dei Progressisti che inve¬ 
ce annunciano emendamenti per 
tenderia più morbida sempre pe¬ 
ro nel lupetto delle compatibilita 
finanziane Vedremo oggi à il mo¬ 
mento della vemà 


Deve airiiipt 
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P^liintwrato 


Miniai, ha p« 
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dmvts ablnp* faro, m stiNiw. 
nrels tm ssisrelttoreiBai 
iB iiiiiisi P iai M i.unccremw i lrei b 
a Ro«lg» Un M WM. Il SUB «sWI» In 
im'wùMsroulen. Ae«nflMa.ll 
ewimwroireito si ù snrete eh. 
qus r ssl g ro s siumaaiiii lm. dl 
un M po’* P*t•• 4 spro. poMaN 
(LOM ttrel. tmnp. predule * 
csnsrttoUpns cu n» 
prefsroWttsl» Tutto a nato 
qund» • nmmsrelMiK. E. g-, 4 
OrwiHm < RerigoL «totore 4 in 
iwgM» 4 Mmsntori. ha Mduto 
l’MIMtta48f>..M.unlglnnlto 
l’wssiiisiilshniicsvtito ttMlTnpa 
Ulto tolttn nMs qwto vi mare 
ales.l4rtMlbsitonini.unBpwun 
Impatto 4 2W mito par «nMball 
di (sMIen. • 4 pansien., e Mrt tre 
di du. im ctoscM» ■ pibns rato H 
30 lugito * I utUmp H 20 gtflMto 
19M samnsdw«tosr«to 
putHtoe pre euiMkaO mtrati 
Swoid» I1npe 4 Iteii^ guai 
bMtMno * I buRB4 un arme 
htsmitttiro: hitoill l’atoberotore 
non donaUw scattare par Impara 
kiMorlsilslOndtolrc. 


■MIWOWMtHH 


■ ROMA La guerra delle pendoni 
ù approdala in Parlamento ma n 
schia di essere nnviala a sellem 
bre II danno sarebbe enorme per 
lacredibililà dell Malia pertenper 
cussiom sul metcati iniemazioreAi 
nonché per le mgliaia di lavorston 
bloccali pnma dal governo Amalo 
poi dal governo Beilusconi Le 
bombe ad orologena sotto I impal 
calura previdenziale costruita dai 
governo Dini e dai sindacati non 
sono solo rappresentale dalla 
momagna di emendamenti pre- 
■reniati da Rifundazione Comuni 
via Falchi ecoinmbe SI fronteggia 
no anche in Forza Italia I più in 
quieli sembrano essere gli uomini 
di Alleanza Nazionale Non a caso 
ieri manina Lamberto Dini ba avu 
lo uii colirrqiiio con I onorevole Fi 
ni Quest ultimo avrebbe assicura 

10 il capo del governo -Prescnlere 
mo pochi emendamenti qualikali 
per len are di rendere ptu equa c 
ngorovi la nforma» SarAcosPUna 
I ariina di tornasole enea la possi 
Inlii'v di varare o meno il provvedi 
mento entro la fine di giugno viene 
peni ritilla fissazKine dei cnlcnda 
rsi ik Ila din us-sione parlainenlare 
nijivivrilc clovlévivio ihivuo 

11 |>.ivsan ai falli < chi vuole fai 
inclina -Noi volevamo lavorare an 
iht illimisllr il venerdì racconta 


Renzo Innocenti capogruppo dei 
prcgies^ti nella commissiorvc La 
voto della Camera La nchiesia li 
nota non é stata accoda ed ogni 
decisione nell ufficio di presiden 
za é stala nnviaia ad c^i -Lavo 
rare solo tre giorni alla settimana 
osseiva Cianfisnco Rasirelli (vice 
presidente progressista della coni 
missione Lavoro) -signilictierebbe 
in realtà lavorare solo nove ore Ire 
ore al giorno- Un nlmo che vista 
la mole degli emendamenti da di 
scutere farebbe «scivolare- la ma 
lena ad ottobre 

IpattNirandIAnttPK 

Non a caso la pioposia di affrel 
lare i lempi è stala respinta sn da 
An clic da Rifondazione Quelh d 
Alleaiiza Naz oliale non si sotlrag 
gono all accus v La nsposta é affi 
dala .1 Oreste Tolani ca|>c^!nip|xi 
di An scm|>re nella cominissioiK 
Lavoro -Il Pds vuole fare pa.ssaii li 
riforma a luttii costi antheccnitro 
le esigenze dei lavoralon i he di b 
bono andare in pcnsonc- Tofani 
a dire il viso dimeiuica il deslinu 
delle migliaia di •bloccali» m alte 
sa comunque Icsponcnts di An 
ammonisce NoiuilareiiiiKviiiii 
pnarc (icr 1 1 sc-conda voll.i clclK 
funzioni parlami nlar La Laniera 


deve utilizzane il tempo nevessa 
rro • E allude a croneziora -am 
piamente sostitutive* di quanto «le 
ciso US governo e snidai^ Tanto 
da date per scontato che la nicema 
non potrà giungere in poito pnma 
dell estate E le elezioni polttictie 
in ottobre lanio care a Fmi’E le as¬ 
sicurazioni date dallo stesso Fini a 
Dini’ La esposta di T<4ani è que 
sla -1 lavon della commBsrone 
non andranno oltre i pmra «à set 
lembré * quindi ci sono i lempi 
per andate a votate mauiunnp- 

FalcMtt ctriombeili FI 

La -destra sociale* msofiima 
ivon vuole essere da meno di Hi 
londazioiie Lomuciisla e gioca pi 
sante Ani he alti» si n uovono su 
questa Imea Losilionid lalcluco 
lombe riappare ni Nrrza llatu Ba 
sta stare lina niczz ora m Transai 
lanirco per caputo Lesitudnicfe 
iciKlum ha ravwatu animi dcili 
ninli Cechivorrebboconcie ilk 
ekziomsenzaritofma Ecctikslo 
go di Michtio Laccavi deputato 
Ixiinsvomano La nionna delk- 
pcnsKiiH é incline kalnlt lon k 
elezioni Klonobre lonnicundvi 
do li iMOgcliodofgcMimo l^laK 

una iihxma asta e duraiuid i c In 
sogno ili un Rovinio sitdnic di km 


ghe iMOspettne espressioorw fb 
una maggioronza piriihca sanata 
dalle lime* te proposta acicaiez 
zaia da (anii pasdaran toizailalKili 
è di lasciat perdere dunque e an 
dare al roto Eilf^ese’Eipensio- 
nair E il debtto pubbhco’Non im 
porta Non ttiHi pei fortuna condì 
vidoi» idee uresponsabrii di que¬ 
sto genere «Non seno d accoda 
due I mofwde Mam Masmi «sul 
prmcipm che in pttssnnib ddle 
elezioni su impossibile mare un 
nuovo astenia previdenziale* te 
cokxnlM pni autoiwile e peso An 
romo Maizano responsMnle eco¬ 
nomico di hoizd itofca che annun 
ere pochi ma sostanaali emenda 
mentue atqiura lawn pariamentd 
n rapidi «Apprezzo la labonosila ck 
Rdondàznnc Comumst» aggun 
gc niiiico ana n condmdo k 
preoccigMzrani dd preadenlc Di 
n saieùie ^avre che la ntornva 
non passasse veto I aspettativi che 
c 6 SUI mercati- Unaltroesponen 
tc btrtusconeno Adnano Teso 
sBileliTZd eoa I cf4Miar> mtcìno 
•Con Cnaiatio democratici e Ai 
per il inomeiHo suino su hnee di 
verse ni> sunto per un eepii» ngn 
re luninonamocoslngonsli Tri 
k PMOgn II dclcentio-deslrdiiso- 
iK> pmpno I intoani demarale 
ikM. Lk-mcme Wastena nuncaio 
lo-auksv delia rkama meda i la 


vendetta e per tiggi ha annuncialo 
una conferenza stampa 
Esul fronte del cenirosinsira’La 
situazione é in nvouncnlo losfor 
zo è «quello di produrre emenda 
menu rnigkoralm ma non deva 
stanti conunimpegnounitano Gli 
stessi ■separatr da Rttondazione 
dicono con Rino Sem di voler 
atamtaaro la nknna per approvar 
la b il deputalo Mauro Guerra an 
nuncia $0 60 emendamenti contro 
1 2 7W sokiu da Fausto Beninotli 
Non CI stanno insununa al gioco 
al massacro Come andra a fmire’ 

I mimsvo FaiilDzzi e p«e<iccupato 
il rmnirtro Treu é otlimisla Gino 
Gu^ prevede tentazrmi dema 
gogehe Abele e Cipotlena per la 
Conlndustra chiedono di aflretla 

II I tempi RaSaele Moiese tCisl) 
cerca la scoiLiatou dd decroio 
iliiaviimi Del Tuno avverte -Se 
dopo I referendum anche il Paria 
mento deorle di dek^tttimOT i 
sindacai andramm in frantumi t 
glandi accad che sono stati tea 
pisakli una politica etrmiinuca di 
rsanaimnii in «aiesli aimi IL 
mano previde catastrofico ber 
RIO D Anumi andrà a duemila lai 
r luiRi Berkivgucr assicura -La r 
kirma dille pcn-aoiu e latro nfor 
malore piu unpurtanlc della k-gi 
slilma « vo ap{ini>aia ikA Paria 
melila 


1^ Assemblea Nozionale 
degli Ambientolisti del Pds 

N/enerdì 23 giugno 10 00/17 00 

Direzione Pcis Via Botteghe Oscure 4 - Roma 

O.d.6 Definizione di un contributo 
programmatico sui temi ambientali 
in visfo del Congresso tematico nazionale del Pds 

Reiezione FulvIo Bandoli 

Conclusioni Fabto Mussi 


Sono mvltol tuli i compogni e le eompogne Che lavorano m 
questo settore e nere sezioni temotiche o nel Cento a nlzlotlvo 
g> Afnmmishaton loca* eregonQll i compogni oel SinOaccito 
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AUARME PREZZU 


Braccio di ferro Dini-confederali sul recupero salariale 
Tariffe bloccate, stop all’Iva, più controDi sugli aumenti 


Govemo«indacati 
L’inflazione paura 

Antitrust contro i super-rincari 


L'inflazicme fa paura; a giugno la febbre dei prezai potreb¬ 
be sfiorare il 6%, e il governo corre ai ripari. Ma i sindacati 
vedono erodersi il potere d'acquisto dei salari, e chiedono 
adeguate compensazioni cui Lamberto Dini è contrarissi¬ 
mo. A Palazzo Chigi interlocutorio l’incontro governo-par¬ 
ti sociali; tra le novità. l'Osservalorio Prezzie l'Antitrust po¬ 
tranno inteivenire contro chi aumenta i prezzi. Prima la 
«moral suasion», poi le sanzioni pecuniarie. 


LA MANOVM «pMlCrTlVA 

Valeri aepnttl In mRlutfl 
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■ ROMA. Mene paura lo spaurac¬ 
chio dell'inflazione. Tra qualche 

e a saranno peonie le consuete 
izloni Isiat nelle nove cillS 
campione per il mese di gli^o, 
ma le prime indicazioni dei ceniti 
di ricerca (tra, Cer. Piotneleia) tan¬ 
no ipotàiaK una (hkws impenna¬ 
la verso un tasso tendenziale del 
S,S.S.9%. feri di inflazione hanno 
parlato LambeHo DIni, Antonio Ra. 
zio, Luigi Abete. I leader di Cgil- 
ChRJH Un agitazione giusilKcata, 
in primo luooo pefcht la crescila 
dei prezzi pud avete pesami riper¬ 
cussioni sul tassi d'inleresse rieri 
Bankrtalls ha in pratica annunciato 
un nuovo ritocco del lasso di sco-v 
lo), 4 dunque sul conti pubblici ol¬ 
ile che sulla crescita deH’econ»- 
mia. Ma II dato nuovo di quesH 
Sforni (a masgloi ragione dopo le 
recenti dUflcolUi del sindacato con¬ 
federale) «un alno: se si continua 
cod, ponebbe incrìnaisi un eap» 
saldo della^iiica economica ila- 
Ofcw dal .1892 a oggl,<l ^^«0 la mo¬ 
derazione salariale sancita neli'ac- 
cokIo di polKica dei redditi di lu- 

a lSd). Se i salari coniranuali 
Dnueranno a perdere pouie 
d'acquisto, se non si \«dianno ri¬ 
sultali tangibili in (ermlnl di posti di 
lavoro, la flrategia concenallva di 
Cgll-Cisl-UM incitabilmente vetri 
aotnpceia a foni tensioni. C come 
faceva notare teri seta un dlrtgenia 
confederale al termine dell'lnterlo- 
cutono Incontro a palazzo Chigi, 
•ee si mene male, slamo bravissimi 
a lìdiventate sindacato salariale. 
Quel che perdiamo In potere d 'ac¬ 
quisto sul contrailo nazionale, ce 
k) andiamo a riprendere alla Itra in 
azletvda-. 

Vano wi sNpeep del Tue 

Un bel pasticcio. Ieri sera a Pa¬ 
lazzo Ch^ governo e pani sociali 
haziito tane il punto d^ situaiio- 
ne sulla prossima manovra econo¬ 
mica e sul p«icolo Inflaaone, ma 
il braccio di feiro era inizialo In oc¬ 


casione riella mattulina cerimonia 
di Insediamento del nuovo Consi¬ 
glio enei. Il presldenie del Consi¬ 
glio esaltava il ruolo delle confede¬ 
razioni e della concertazione, ma 
ribadiva In modo esplJcao che non 
cl sono spazi per 11 recupere (.-au¬ 
tomatico) nei safan ileK'iivfùzio 
ne determinata dalla svalutazione 
della lira. Sempre nella matllnala. 
il Covemalate di Banidulia Anto 
nio Fazio, partecipando a una 
commemorazione di Culdo Carli, 
ricordava una patte deH'esperlen- 
za del suo predecessore a Via Na¬ 
zionale: la loda all'inflazione, con¬ 
dotta con una dura stretta crediti¬ 
zia. •All'Inizio del '74 - ricorda Fa¬ 
zio - l'Inflazione supero il 2(fia su 
base annua. Cadi non esito a im¬ 
pone una dura resbfzjanc credKr- 
zia capace di ftenaie fa domanda. 

10 squilibrio dei conti con resterò. 

11 deterroranienio del cambtoe del 

prezzi II tasso di Inflazione in me¬ 
no di un anno venne dimezzato* 
Un messaggio cli'iato; se i prezzi 
supereranno la segiia di guardia, il 
cosili del denaro vena elevalo an¬ 
cora una volta. , . , 

C se Conflndusbia. con Luigi 
Abeie. sioiceva il naso per questa 
mutacela sul Tus, da pane loro i 
leader di Cgll-Cisl-UII non eovava- 
no panlcolan ragioni per apprez¬ 
zate nntesvento di Oini. -C'e un 
protocollo sulla pollnca del redditi 
- puntualizzava il numero uno UH 
Pieiro Larizza - che prevede hi ma¬ 
niera precisa 11 recupero salariale 
nel caso di acosramenio ira infla¬ 
zione reale e programmata-, ■biso¬ 
gna applicare lènaralmenie rac¬ 
cordo del luglio 1)3 - sotiolHieava il 
segretario generale (Iella C^I Ser¬ 
gio Cofferali - In queai casi Ci un 
recupero nel secondo biennio del¬ 
la coniraltazionc collettiva nazk>- 
naie per gatamite la nnela del sala¬ 
rio reale e non comprimele oltie il 
lecilo la domanda-. Intermedia 
l'inlerptelazlane del minlslro del 
Lavoro Treu: .Olnl - spiegava - 


Novità sulla previdenza integrativa 

Montecitorio ha scelto 
la democrazia economica 
Il patrimonio resti ai Fondi 


■ ROMA. Cerogazlune del're pre- 
stazioni dei Fondi pcnslotve sarà 
alfidala alle assicurazioni. Per la 
gestione, vista -l'Inadegualezza- 
ilei rami primo e quinto Cassìcura- 
ziont vita c capitalizzazione con 
rendimenio assicurato), potrà in¬ 
tervenire solo II ramo sesto (gestio¬ 
ne di fondi collettivi). La lilolarhà 
dei paiiimonva, quindi, aart, del 
Fondoenon del gestore 
Sono alcune delle Indicazioni 
sulla pre^^enza integrativa che II 
relatore iti commissione Finanze 
della Camera, Laniranco Turci, 
conclusosi C^gi il dibatlllo. Inserirà 
nel parete rìnìorzalo sulla riforma 
(«evidenziale II capogruppo pro¬ 
gressista alla Camera ha sotloli- 
iiealo. arvche con un |x) di sorfne- 
sa. come sui vari punti si sla verili- 
caia una laiga convergenza. La 
sorpresa deriva daH'eniiià degli In- 
Veressiincasnpoche. speciulmen- 
le riguardo alla tllolarità del patri¬ 
monio aveva .scatenalo una sorda 
guerra solierranea del polenlail fi¬ 
nanziari contro l'accordo governo- 
sindacati sulla nlorma previdenzia- 
le in CUI si wlevache il pairiinonlo 
raccollo icsiassc ai Fondi, e quindi 
atiche II diruto di volo nelle assem¬ 
blee delle società (saneciiialc, a fa¬ 
vore del <|ualc .si pionunciava ieri 
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La Corte CoatKialonale blocca io lofgi «tfondabMancio» 


La OwM CoMMteiMte. «w me MM«a cMmenM 
MBCMZi aagaeRati M, ha dIepMM dw-un 
bidiauaeatoaeaaianwM» Mie piMiHM 
canMnuW ael bMneto, quaWra toavata ki aedi d 
ghMUa « uatHkaiUM da pana <Ma OaMa M Cena 
adtaaan al fkaUa dalla ttaauCaaadtB,oui«w 
la ad dar lee^ ad aaauHamanta dina ttaaa di aaaat 
«diantma lUdatM dal pdnelpl cMdtuiaaaapaniB 
gawuladall‘a«iHadadsllalliianzapuMaea-.a 
gaaiahMIa «Ut aaratettara dia OmuNa di Inddara 
pramduuuMagal «taiivmlkpi|i|ll coUtgall al «and 
aùtoad »Ui Caria ancona, dii a atata il « aaea « hi>i. 
mBdiacandalaa'a c aaa<rteg)ailaan nl aa z aiHaa>a r i4 
aodanva qaaaOoN O ledtZIavHli eoaUCarianala eW 
cad M eid - al tagga ki lata nota ■ gli aanananMiU 
«MmiMI la laaa d eonuiMlii* dattnatiaae «ari a 
prapri filata BwdllcaW dad’mcdladgM dal 
hHaado di piadaloaa. par I fatta di kwMara 


gMaliaama ani oapHad dada ataaaa pndaaaada 
aaatanBMaqaUkiIdliaaaaaa-. La Carla ddCoM, 
e«d. pam aedatiBM aaaatital d itfMiniHa 
aeaatudeaala M ipftf di kapBCto 0 d apaaa. eama la 
amaanaaaMaiia.Uaualamaaldleai<Uaaa.eM 
aacana aaamtauiadla ttaanda lUillt laatanta (dal 
w araaadadiavdaaataradtifcdtaaw p a » ui Wrd aW 
aBat»pldiaHaBtoW«aidla)laaaadilliiaag lW i d iia 
reamBaiar Catania kapmldaddl'auidldda 
agonaailaa UaaMPila dd aatlaia ptdaae»-. Aw 
qodc». la Caria CBdinrilont% aflbima aUa ki eaap d 
iagfi alia eantiaattia l'arUaato n dalla CaaWiahaa 
4it aamta atra kipMMM la cogareara anaraltHB dada 
iaggÌiHaWia>.da m wa M aid u.: ^ap»apiialla H I 
tatdWait M dia’iw h ii i la d aai«alkllaii d adiai 
Hat», la qaaaBstd nOatarta •naa paaaane acn 
awaawta liavinia d Id dadadicWaaa d 
«aarpatanui ddli Cam dd Canta. 


non ha asciuso il recupero clel'n- 
nazione sui salari se l'aumeAio dei 
prezzi rtsu nasse derhsMe da svanì- 
tazioric. ma ha solo deno che 1 re¬ 
cupero del tfiffetenzlaie iton sarà 
pio autorrtaiico perché cea va veri¬ 
ficato tenendo conio di tutta ima 
sene di fanon, uacui Icambi^- 
Nei primo pomeng^. tgra Ho- 
strava al Seiùio 3 documedo di 
prugrammazKme ecMomca. ma 
subilo dopo di lui giur^eva 3 presi- 
d«rle deHlstal AArerlo ZulUni a 
spiegare che le sUtrre del gowmo 
sull'inflazione sono da tPeneie -un 
po' onimlsliche<. Zukani. dopo 


un'eaide di prezzi <al(lv o sarà uiv 
calo, ma sarà drifìede (Dmare ermo 
Natale sono 3 5%. e ancheghobret- 
tm per 3 triennio ISI9(-9e si rag- 
gwngeranoo cori Manto: •mote 
sotM le inceiteae per i prezzi lela- 
tivs ai prodoni di anpottailone, 
mentre penaangono peiplessilè 
SiAia ripresa della donuoiila iiaer- 
na- 

Mae'klapoiWctMiaMtir 

L'ncormo a palazzo Chigi naia- 
va con due ore di ritardo (colpa 
degli avvocato in sclopem). e àievi- 
rabilmenie rànanma un po' iiuei- 


hicuiorio. 3 governo, con il mini- 
sno ded'Mdwnria C16. Ire cercato 
di calmwt i bollori salariali di Cof- 
iarato. fAwoni e lan&a con una 
lesi un po' surreale l'inllazione 
reale del 199$. non conerderando 
quela snpoiiaia (causata dalla 
svahiiazione) e quella causala daF 
l'aumento delle «npceie indiiete. 
sarebbe addirinura inferiore a 
quella programmala Insemina, il 
gcwenio « le imprese avrebbe ri- 
speP^ i patto con comporiamenll 
•virtuosi-. Samiuio scddirialle di 
saperlo anche le buste paga? A 
pane questi numeri, 3 governo 


qualche impegno concreto per fer¬ 
mare MnKuione lo ha preso. In 
pomo luogo, verranno bloccate le 
lariffe sono controllo pubblico; neF 
la manovra '96 non verranno au¬ 
mentale le imposte ìndiiette. E so- 
pratiuno, rotserratono Presi del 
governo venk dotalo del potere di 
chiedere un fmeiuerao della Conv 
rrussione Aniiitua comro le impre¬ 
se che aumentauerp i prezzi In 
modo esageralo prima con la de¬ 
nuncia sui giornali, poi con sanzio¬ 
ni economiche vere e propKITKlF 
ne. si e periato anche di coniribub 
sanitari (come noto II gmemosta 
lavorando a un progetm di liferma 
vóto di buon occtw dalle pani «D- 
ciali'j. 

Soddulano il leader di Contm- 
dusma Luigi Abete, secondocui da 
politica del redditi ha funtlonaio>; 
vàrio che l'inflazione reale in praii- 
ca non esbie, è te ieri degli indu- 
SDiail. nel secondo biennio con- 
iranuBle I sindacali non hanno dl- 
cian di chiedere un bel meoie. Un 
po' meno i sindacalisti, nonosianié 
le dichiarazioni alla camomilla. Va 
benissimo la lolla all'inflazione e la 
moderazione salariale, sono Im- 
peccabiTi gto otteniamenli generai) 
di Dinl, ma proprio nel Dpe( si per¬ 
la di aumenti delle tariffe a livello 
locate, e per il pubblico impiego 
servono risorse (che ora non ci so¬ 
no) per tutelare I salari nel prossi¬ 
mi contratti. Se ne riparlerà nei 
prossimi inconlii lecnici. 


In marzo 
a gonfie vele 
le entrate 
tributarie 


■ ROMA. Entrate fiscali In netto 
aumento nel primo trimestre di 
quest'anno: l'Erario - secondo 
quanto annunciato feri dal mini¬ 
stero deffe Finanze - ha incassa¬ 
lo ($.079 miDaidi dì Kre, con un 
Incremento del 16,2% sul 1994 al 
lordo deBe risorse «girale- alia 
Ue; al netto di tale voce, l'incre¬ 
mento comunque è staio vuv no¬ 
tevolissimo - 1 - 15,6%. Un ottimo 
risultato, ma il mìnis(»o coni¬ 
glia di evitate interpretazioni 
troppo ottoottriferie d» dati, per¬ 
ché su di essi incidono alcuni lai- 
lori di ritardo contabile in tema di 
rttenuie e riniboni: al netto di 
questi fattoti il minislero stima 
che rinciemento trimestrale ef¬ 
fettivo aia pari al 7,4%. Per avere 
un quadro comunque più chiaro 
e definito (anche per capire fé 
conseguenze sui comi pubblici) 
si dovrà attendere il dato di mag¬ 
gio, che terra conto di buona 
parse dei gettilo proveniente dai- 
i'auloiaasazione. 

Nel solo mese di marzo, pero, 
gli incassi tributali eraiiali sono 
ammontali a 30.692 milianli. con 
un aumento del 24,7% sul marzo 
1994; al netto delle risorse devo¬ 
lute alla Lfe l'aunvento é stato pa¬ 
ri ai 15,2%. Tornando ai dati tri¬ 
mestrali. le imposte dirette han¬ 
no dato un gettito di 49.636 mF 
■lardi eon un aumento del 19,9%. 
In questo ambilo resta modesto 
l'Introito delia voce liti fiscali pen¬ 
denti: 3 condono d) Treinoni'i ha 
dato solo a 56 miliardi. In rfptesa. 
neH'amblio dell'iiTiposizione in- 
ditena. appare l'iva eon un au- 
mesab' del gettilo lotdo 
deli'11 ,S%. In Corte crescita pera 
Bonu anche i rimboni (va grazie 
al meccanismo del oonlo liseate: 
il Fisco ha iBstlrulio 3. US miliardi 
nel irìmesiie con un incremento 
di 2.599 miliardi sul 1994. Forte 
l'aumento degli incassi per i ca¬ 
noni Tv (2.287 miliardi introitati, 
con una crescita del 50,8%). Il 
complesso deirimposizione sul 
consumi e la produzione ha dato 
13.325 miliardi con un aumento 
dei 10.6%, mentre il settore mo¬ 
nopoli ha portalo 2.084 miliardi 
con una crescita del 12,1%. In 
Dessioiie, invece, resta la voce 
kwoelonierie (1785 mUlMds con 
un calo dell'8.3%}: in quesl'am- 
biro a segnare il passo sono il loi- 
to> (-21,5%) ed i concorsi prono- 
Stici (-26,^). mentre le lotterìe 
rijialla e vince continuano la lo¬ 
ro marcia positiva con un incas¬ 
so di 361 miliardi. 




OAUA PfMMA PAQINA 


l monsoni autunnali 



pure la deputala della Nord 
ElisabelU Castellazzi. Essendo i 
Fondi amministrati anche dai sin¬ 
dacati, questi con II loro pacchcllo I 
di azioni poiraiinn ptonimciarri | 
sulle scelte strategiche delle impre¬ 
se sulid quali li geslore avrà investi¬ 
to 

Altre modifiche riguarderanno i 
gli eiMi di pievidecìU]. tit3ibh:i u I 
privatìzzali. che saranno esclusi 
dalla (sossibilità di gestione, salvo 
ovviamente che non si associno a j 
Slm o ad altri soggelll abilitali. In | 
caso it Fondo deerfa di camtiiarc 
geslore. inoltre, sarà possibile (las¬ 
sare il (jortaloglia dal voccliki al 
nuovo gestore. Non si dovrà necos- ' 
sanamenle liquidate i liioli tome | 
cliledeva il govenio. Dove c'à an 
cora da discutere e sui dinilodi re- 
cesso dot singoli assicurati, -un 
punio particolarnienle dclicar^i- ; 
Lacomnussiotve.hanlwaUiTvuvi. ■ 
i inoltre inlcnzioiiala a eliminare 
la delega al govcrtHi per il riawi-tto 
dolili coniiiiivsiunc di vrgilunza sui . 
fondi pensiotie -Pur ia ik-lcga so- i 
no picvisti l'2 mesi di tempo 3 clic- ' 
significlierebbc ntardarc -uX'iBa 
I avvio dei Fondi. tVique.sio vnalr.v 
ino tentare di Ingfiore la ifc-legu c 
inlfodiirre norme ininK-diaianH-nie ; 
efficaci» 


che. Anzi, si deve, fin da ora. 
destinare una (razione della 
crescila dei reddilo nazionale, 
che si annuncia rcrausfa. al risa- 
namento della finanza pubbIF 
ca. 

C questo il nocciolo del mes¬ 
saggio che 3 preridertle Dini ha 
consegnato Ieri alle Camere rii 
ixcasione della presentazione 

dei Dpel 1996-98. 

Tale messaggio, squisilaineis- 
te ptriitkxi, ci auguriamo sia 
condiviso da tutte le loize polib- 
ctie e sindacaiL 

Pensiamo. ririallL cosa po¬ 
trebbe succedere se il Parla- 
meiiui. caso mai nei lenlalivu 
incunfessalo di piecoslnurie si- 
ludzioniche aihinianiiio ladala 
delle elezioni, non dovesse ap¬ 
provate il prowethmenio sulle 
pensioni entro il mese di liri(lio. 
Nella inigfiote dette ipotesi il di- 
battilg (il setleinbre verrebbe a 
coincidere con U dibonilo sulla 
legge finanziaria per il 1996. In 
nife dihanilo la confusione dei 
linguaggi sarebbe di dimensio- 
iie cokvsale Lo -scambio* tra i 
(wovvedimenti sarebbe c-unti- 
nuo. I-'incertezza sugli elletti 
siilLi firranzu pubblica saiebbe 
oriomie. 

l-a sfiducia tleimercab iniemi 


ed iiuemazionali (che «ralano- 
lutti i giorni) non potrebbe che 
ricadere sul sistema poMico e 
manileslatsi rii urta uKeriore 
svalutazione della nostra mone¬ 
ta nei confronto delle allre mo¬ 
nete. 

La Banca d'Italia lesieiebbe 
soia a governare l'economia e, 
come si sa. t'unfeo stuoteMo di 
cui la banca centrafe dispone in 
questi frangenti é quello di por¬ 
tare li tasso di interesse ad un 
late Inetto per cui non si pub (to' 
re akro che attendere (ma 
quando?) che esso ricomind a 
scendere. Nel frattempo ta sva- 
luiaivone dell» nostra moneta 
non potrebbe che rillellersi nei 
costi delle imprese e trasferirsi 
sui prezzi lin^ di vendita. La 
spesa pei m m e sà pas^ sa¬ 
rebbe, anc-ma una «rólta. destF 
nata ad aumentare m percen¬ 
tuale del prodotto intento. 
Qualcosa di simile è già succes¬ 
so nel l992.nonè.dunque.fan- 
lasu 

Ogni lettole è anche in grado 
di valutare ili quanto si zqj^ave- 
lebbe la situazione se al quadro 
descritto si aggiuiutesse l'riicer- 
lezza di una eventuale campa¬ 
gna eieflorale È facile prevede¬ 


re che i -monsoni autunnali* 
che potrebbero abbattersi sul¬ 
l'economia haliana sarebbero 
di una vkifenza inaudita. 

Nessuno di noi sa ancora se 
in autunno saremo chiamali a 
votare. Ma doHe le condizioni 
della nostra finanza pubblica 
(a un passo dal risanamento, 
ma turche a un passo dal preci¬ 
pizio) sarebbe bene che ci 
comportassimo smza farci con¬ 
dizionare da tale avvenimento. 

È bene dunque che Parla¬ 
mento e governo diano certez¬ 
za di conUnuità nel risanamen. 
lodella rmanza (subblica consci 
del fanoche non vìéalleriiativa 
a tale azione, essa pud essere in 
parte impop(ri«e. ma é sicura, 
mente sostenibile sopratluiro 
nella prospettiva vicina del risa¬ 
namento. 

Dall'esperienza del governo 
Berlusconi abbiamo appreso 
che I mea-ati interni ed interna- 
zioTiati non accettano com|>or- 
lainenli ondiv^hi rii tema di ri¬ 
sanamento detta hnanza pub- 
Mica. La contonurià del risana- 
mento dunque s impone: ci 
stano o no le eiezioni polilichv 
in autunno, qualunque sia 3 go¬ 
verno riicarica. 

(ttillpaoCavauuIIJ 


OIIMTAMQIONALf 

SBMOO PMmUn E 9auil9 
lf.<a«Ì^,k-IMite 

Goto «tplttraìlva par gaalton» MnmmoM* 
^rr u iii i wato aUl ncrri Al é nnB e tt» 


I Si rende nolo (ha II gtomo 20 ^rsfio )995:avrò luogo net locali di 
' quarto Amminittrazieive porti in bolognoV.la Silvani n. 6, unago- 
I m erplorotfva di rensi e per ^ aficlli dril'ort. 7 - 2* cornino dello 
I LR. 11(89 «Disciplina dai Boni regionali* per vakilore la dirporri- 
I biliià del mercato e per oequisira suggerimenN ad offaris rii o^ne 
alla gestoone del CoHipletw tmtnobiuora denominato 1« Nona ^ 
CottolKa di pioprielò dalla Regione EmiKo-Romogno. 

L'immobile Cdonio Morino «Le Novi* di CotlolKO é sottoposto or 
vincoli previtti dallo Leg^ I giugno 1939 n. 1089 sullo tutela del¬ 
le cose di «iteterse orfirlico o storico. 

i L'omiudicazione sarò (otta a (ovore del concorrente che preran- 
; torà Tofferta più vantoggiosa.. tenuto conto della quolilò dai servizi 
I offerti, delle solwzieifi.tecnlche prospettale oltre che defe condizìo- 
' ni econom'rehe preposta; (aggiudkalorìo dovrò poi gestire l'im- 
; pionto nel rispetto delle dousole cenlenute ip un successive conltcrt- 
; le di concassiane. 

I le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 
I giorno 30/Ó/9S in uno busto sigillota con ceralacca o contrafir- 
; mota nei lembi di chiusura, e reconte lo dicitura - Bemondo relatt- 
I «a ola pertadpoziene olb goto eepleroliva per b geelbne del 
compbsso àmnebìlbre denominale «U Navi* di Cattolica, che 
dovrà pervenire, tromite servizio postole o recapito outorizzoto al 
Servizio Fotrimonio e Demonio - Ufficio Contratti e Concessioni 
Vie Silvani n. 6 - 40122 Bologno - presso cui gli inieressali po¬ 
tranno rivolgersi per uheriori informazioni e per richiedere il reloli- 
.vabonde|tal.05W 264780). 

Il RESPOlSABItE DEI SERVIZIO 

(DeM. Ofenni MamevonI) 
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Giovedì ISfiiueno 1995 


LO SCONTRO POLITICO. H da Scalfaro: nessun «patto» con le destre 

«Rischiosa la polemica sulle elezioni nel polo democratico 


Prodi: «Non si può tenere 
il Paese appeso a un chiodo 
0 riforme o alle urne» 


Per Romano Prodi il Paese non ihiò rimanere <a|;>peso a 
un chiodo». Perciò, oc'è un governo in grado di affrontare 
l'emeigenza economica e le riforme istituzionali o è me* 
glio votare presto. <lo - dice il leader dell’Ulivo - sono 
pronto sia per l'autunno che per la primavera». Netto sul¬ 
l'ipotesi di ncosliluzione del centro: >^on c'è nessuno 
spazio». E a Bossi: «Non può fare da solo». Telefonala a 
Bertinotti. Martedì 20 nuovo vertice del centro sinistra. 


DALIA NMTIU REDAZIONE 


R0dil«irM 


« ROMA Oc'èungoiemoingra- nuove idee e fantasie nel pios^i 
do di aflRHitaie i problemi econo- gioni. Bossi, penò, sa benissimo 
mici urgenti del Paese e le grandi che stavolta non pud giocale II de- 
litome. oppure si deve andate al stino da solo-, leii è circolata con 
più presto alle ume.Romano E^odl Insistenza la voce di un incontro ira 
spezzaunalanciaafavoredelvoto ftodi e lo stesso Bos^ a casa dì 
aniicipato. Ma io, dice,-sono pton- quesl'ulllmo. Circostanza decisa¬ 
lo per l'autunno ma anche per la menlesmenillapeiddalponavoce 
primavera In ogni caso decide del Professoie. SulTalIro fronte, 
Scalfaro». Il lead» dell'Ulivo In al- girello di Rifondazione comunisla, 
cune IniEsviste leleviave ha chiari- Ieri c’è stalo un culloqu» telefoni- 
to ia {nopria posinone, la iegisia- co tta S Pioiesscte e Fauto Beni- 
lura, dice, può duiaie soltanto se si notti. ’Ma ci incontreremo piesto» 
creano le condizioni per un gover- ha detto il segretario comunista, 
no stabile alisitnenti « deve anda- nodi però corrietnrs che ci sono 
re ai gmeiiro al più prestò perchè dei paletti precisi, di centro sinòira 
non SI può tenete il Paese attacca- -spiega -si prepara al votocon un 
ToalchKdòpertaniimesh.Etuua- pnàgiammaserio e molto ptedso. 
via. Prodi afierma con forza che Non so se Bertinotti possa fare pro¬ 
prima delle elezioni è indispensa- prie questo programma: In tal caso 
bile dehnlie tegole e garanzie per sipoiriancheandareinsieme'.Ma 
la propaganda televisiva rpeichè non si pub «niffare II Paese» pre 
non si puo andate a votare con I sentandoslconprogrammidiveisl. 
carri aimao da una pane e. dall'al- Nell'lnteivista al Tg il laeder del¬ 
ira. una lanieria che combatte a l'Ulivo ha anche nrollcaio polemi- 
mani nude- Quanto alle polemi- catnenie a Silvio Berlusconi che 
che che in questi gicenl agitano aveva lUinato il confronto con kil 
lina pane dei cornponenu deila perchè Prodi non dupone di voti 
coalizione di centro sinistra, segna- suol: 'Perchè, i soldi die usa lui so 
lamenie Bianco. Segni e Ripa di no suol? I voti non sono un patri- 
Meana che non ne vogliono monio petsonale. ma guakoee 
re di andare al veto anticipato. Pro- che riguarda II fuiurr del Paese, so¬ 
di dice loro che «è ora di smetter- no peMmonio del Paese e se la 

la».''i ' • ' ■ ' Koa(3ohdiltdsairo»liri*tti'tìttiS 

PUtroppo. spiega, a dlHerenza di a ma questa respcmiabdlA' Id riè' 
quelle caiave 'le buone abinidini sono perlettamenie responsabllep. 
sono lente ad aflennarsi». t mette In quésta veste Prodi presiedei^ 
in guardia da qualunque nostalgia anche la nucsra rhinlonedel vertice 
di ricostituzione def centro. <11 cen- del centro sinistra, in piagremma 
Irò • afferma Prodi - non si riio^ per. martedì prossimo s Roma In 
mera mai. perché non asme se vista di questo inconno (che sari 
non nel nostro desiderio. Con la come noto preceduto dalla con¬ 
legge eienorala che abbiamo il uarwiondeiComitailpeiritaliache 
centro da», dispomo a desuao a vogliamo, ieri ne sono nati attft 
sinistra perché da solo non avri due: uno di operatori finanziari a 
più spazio. £ triste ma épiopilo co- Londra e un altro di operatori fi- 
sP.lodteeanctsaiWoliowliega naraiari milanési) ieri c e auto un 
che ha la tentazione di fare da so- colloquio tra Romano Prodi e 11 sa¬ 
la.•Bossi-dtcePiodi-éunpesce gieiario del Pds Massimo D'Alema. 
é penso che un pesce non si fan Colmale rouiine» ha spigato ti 
mal smiolare. Lo vedremo con FVrfesuMeaiglornalisli. 


D'Alema: un Dini bis solo con un vasto consenso 


D'Alema incontra il Capo dello Stato, g ribadisca anco- che si svolganole eiezioni. Le ete- dibaiiio paslsm^re sula nlor- vmoD'Alena-madopol'esiiodei 
Ta>tnavr.ltalae»svr.n«islr.nAaiilw>ir. ^nrv Rrvi »twii> *i®"' le Chiedono Rm e Bertusco- ma dette petuioni che à annuncia refnendwn d'onere della propo- 
ra una volta la sua pozione SUI voto. bonoRni e lieilu ni,. Non e mancata U potemlca asaaiiravegiiaK.perladlv«rsUde- «a-spedartetoiteimcitricicK 
KOni, a Chièdere K elezioni. Se emei^gesse la cornune verso ll modo in cui alcuni oijani gii sneggiimeiMi pomici che vanno ■demoeraticameWecoiteiioep^jb- 
volontà delle tnaggfOri forze polltkltie ad appoogiaie un ■ti miormazìone. mdusi ceru «g emergendo un po'su tnno rasco licamerue s^gio impone una 

powmo n« il ri^namento economico e oer le redole •='** «8»™ « deOe fcee In campo. In secondo aniiirusi a ctipi di rn^to- 

governo per II nsanamentowtmomico e per lesole partito-, hanno riieriio della pesi- hrogo o vronebbe un accordo su nnza-rn>«ce nor> sarebbe saggio. 

(a parare dal doppio turno) la QueiCla direbbe St. «Art- zlone dei Pds. Cerco, O AIema ha una «agenda delia iHonne da fate, poche «a^aittebbe ai cittadini 
drebbe benissimo Dini»'Troppi <hiacchiericcl, prola- ribadito anche che. alio staro delie aparriredairMiroduzionedeldop- come un euo di prepotenza e la 
aonkmi ronliicinne.nnlrnmnnrtnlrnnimsInkrrA cose, l'iporesl che si debba andate pio tumo». È ovvio, quindi, che se prepotenza varrtìsbe punila alla 

gonismi.coniuslonesneicampooeicenirosinistra... jwaie prima delia «ne deiram» queste condizioni - che non <*- «ccesiMeiezioni. &amogré siati 

appare là pU probabile. E qui si e pendono solo dal Pds-non ti de- puniti al r^erendum. e chi vuole 
detto ■sconcrsiato-da appelli co- tetininano<bisognaaf>daieavota- uhertoripunfejonisiaccomodi.ma 

, AMMUmUHM me quello rormuiaio. fertdaMt^ re»... ..* senga la-siotirectenpagni»». Il se¬ 
re ROMA Sempre più Maio per della Iettature proseguisse, affi- 

ratteggiememo di alcuni alleati « dandolo a un gjvemo-tecnico», pale Interfocutote py la f ^ay- vuatotumaconufcrarechenlgo- 

perle TOsle di tmbeno Bossi ma. sostenuto <te una larga base ne dr una gowihoepérietwc**. £ .if<c|(i«M prospeiiha. chejn lemo.M paeee « un fatto serio. 

sssrrKS.'ss'qté; 53'aL''s,,"S?»r,.'S 
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che dovrebbero saperlo, e quindi lecherlptesennun^«egaledet- E Scalmo? Qual é ta sua vera 
rivolgere gli strali in altre ditezwnt. leivconsequellocuiabbiamoasst- po«Biooe?Oovverolarorapeibrar- 

ia legislaum Il manteiD del rate. E ieri ha ribadii .Non cr^o (misto non fatemi appellc, non ri- siito per ireteeendu*-. Arci «ripe- teMtelun|he.endarehaK>8l.cen- 

governo Dim, Tutte cose In gran chesiapwibileungowmopolitt. votoetemi moriiti.., lasaatetm in lersi^MnHidenontenidiaegsIiia w’-Two-queHocheudceiuw. 

pane già affemiale dal seggano co. Sarebbe un govetno tecnco, e pace. Sono sconcertalo la formula tpttwere^ la lotto poMca fuori disegno poteico del Capo dello 

del Pds, aia prima che dopo il volo allora questo va benissimo Ma ^ ^al leneno democratico, e potreb- Suro - ha sotie*»aio D'Aleme - 

rwerwidttrto. Cofl uftunwa impor- ve avere un largo sostegno. Per venwavo.frWLwainopWftiw beportaie so«o scwccheoe. appantene atto 

lame cosa nuova. Se SI determina quanto ci riguatdji, slamo pronw- nel nos«> paese». La sRuazione - supidario nazionate. non ha nulla 

sero quelle «rosse novrià», quella som. ma non dipende solo da noi» «iMcgndtalenh ha instflito D'Atema - e quela in achefaiecoitlawriiàdeilani-.lln 

larga di^nibllllà delle maggiori Dipende essenzialmente dalle de- E D'Alema ha ripetuto ancore cuila-quasivotoMtideiKiezDdrriv utttmo appetto questa vote i sta» 

forze politiche a so9ei>ere un go- sire, da Pini e da Berlusconi, che da una volta quali caratlertsfiche ilo- tomazione televisivi sono comof- I leader detta Quercia a rivolgerlo 

verno che ai impegnasse sla sul ter- meaichiedonoierfeziomaniicipa vrebbe avere un sunite escuifvo.Q lab dal partilo polilico a noi awer- al campo del centrosinistra.-Nel 

reno deH'cconomla, sla su quello te e che. a quanto pare, non hanw ronebbetoKluecrxideiont.. * 111 » so.operptoprùudiiBna.operac- cMacchtenoctn. netta coott.riooe. 
delle -regole-, ebbene questo ese- ancora cambialo questo poslzio- comune assunzione di responsabt- quisizione namile oundatoii o fi- neiprctagonisniiimillli, loRbiera- 

cullvo potrebbe essere proprio ne-Non c'é alcun patto Ira D’Ale- lilàdelleforzepollllcheadag^edi dunari nella letevunne pubblica-, mento denrocrabeo «schia di pas- 

quello alhiale. >11 governo Dini sa- ma, Berlusconi e Fini per votare a re La situazione economicaeoccu- Non sarebbe diRKiiie gusto, come sare il sm tempo a nrolgersi ap- 

■ebbe adattissimo», ha alfeimato ottobre - ha esordito di fronte al pazronale- Quesbcmi su cui il se- insistonoalcunefotzedelceniiDSt- peUlmennelasiuazioneprecipita 

D'Alema. che ieri sera ha poi in- cronislli'l segrelarìo della Ouereia. gretano della Queicia si é panico- nislia. Insolere pei l'approvazione verso le elezianl senza preoccu- 

contralolglornallsli. rilerendos alle pittoresche accuse lamwnle sollermaio nel colloquio dett'anobusl prima del volo? Que- parsidiiaielepochecosecheser- 

Della possibilità che II lavoro di Bossi-il Pds noci ha mal chiesto con Scallaro. anche m vista di un sto ésicuramenle vero-ha ossei- nono prima del vottK 


P iù bella ne, perchè • trattantfosi di 
una ta»»a ■ non pOMlame arrivare a 
tanto neppure nei. Ma poesiamo rondar» 
vi piè accettabile il nuove rompicapo. 
Ecce pronta per voi una CuMa _ 
con tutti i coneigii 
per affrontare a Vi^ 

piè fermo la eca- 
danza di fine 
giugno doli'im» 
poMaeutaeaM. 


11 Senatùr: «Per me si vota nel ’97 ». E Segni critica il Pds: «Attenzione, ajsì perdiamo 


che sottolineava la necessità di roto e che. comunque, le regole ftan^sco Tabladini: d)'Alema 
una legge anri-trusl condivisa da vaniwbIteconilconsensodiluHL quando cbchiaia quelle cose sul 
tultl. Il leader leghista replica.’ di Ma la polemica n atto nel cenbo- rappoib con Lega e Rilondazione 
rinvìi alla prossima l^islatura non sinisuaènonc'èduMM>ancliese- (inietvisle defl'attro ieri in cui d se- 
scneparlapropria.'lullosipuòls- gnala dagli ìnevitobiii problemi di gielariodelPilsrichiainavadauna 
re nella prossima legislatura, si può ruolo e di kfaiiiià che le itone forze cortenezzadit^iportiniJr),ragio- 
anche non lare niente. Loro è prii portanocon sé. EcoCS^iafter- na prò domo sua con delle forme 
dì quaianl'anttl che fanno quesU ma; -■ cenboqìinsba non è stato «goìsiictve e assoUitomeiue Inac- 
giochi-, E poi giù di lilato sul ruolo cerio lancialo solo per portare al- cettaMi La L^ comunque, non 
dirinnovamentoavutodallaL^’ cuni mmÉM ptouessisb al gover- è tucespugln. maun albero ben 
cosa dovremmo lare, ora, un ac- no. ma msislendo spmmuitca- solido- Tabladini comunque si 
cortìosoioperla^slioireddpore meme per lezioni in au^ g mon corrirarto al doppio tur- 
relinea seg«^?-gcf»ed^ puo daeimuipiesaon e dueiHe ^ auro cerb limili; una modilicd 
ne,8o»i-Cittannoiinthecfle«D ^ non Ci seguueUiao». apit. «wv™-»!* nmv.rtovmh. 

unasericdicrtlegi.comeleceBef. DAtema. secondo Segni-sta ripe- 

lusconj Non vorremmo rtpefere tendo I arure lalloda Berlusconi ili ^ 

l'errore iario già con BettoiJ^e priiii<ri«a. qvBntto 

motivalo dal latici che il comuni- biadunsóloccnceltoel^iraiìsu- ■ a nv^ ie la te^ 

smo rischiava di straripaieeabbta- trito, e fu clamorosamenle babu- vrenewnwo^a da ire- 

mortovMtoWastomvartiinvBvpaifr to-. Segm conclude dicendo che «te aarw, p rwwy i te oa senatori 
lodldestraperlermareiadesira-. -se si vuol guardare ^ uueresg proffesstsh. unotto pogtiva. ^ in 
deinialia. «ccone legare » centro- Cenalo g vengorro ^lineando le 
-L' Mtt ét ri ott e bfwto n t' sutéilm al pt<«elto di «muleta- «indizioni jur una Biga maggio- 

Coniro le elezioni in autunno mento del dee^n referendario, ranza a favore della ritwma». Ulti- 
ancfic Mano S^ni. leader dei de- alla 'grande nforma'. eteoone di- giomala da Strasburgo, il 

cniKcalici.chccrmtoni polenùcisì rettodeLprùncimuigto;turtKaleg se^eteno iropolare, Gerardo Bian- 
rivolge a D'Alema e aSerma; -Al- ge eiebotale. garanzie liel maggio- «> u serata dichiani; -Plnal- 
(enzionc. se l'nriKO nostro tema nlana anUIrust- raenie suuo givnigere da Roma 

sono le deziotà in aulumtir. per- della buona micica; lutti semlva- 

dirniio» fXvom-.cnnunque.rìcnr- Tablaillnl;ilopplottKrKr,se— noavercapilochelospartitodella 
dan-chi'iertilsegrelimoUrrirasha E la pntemea toma a farsi .albo- chia delle dezronilosuonailcapo 

voriollncaiu come su invece bi de- nfera-con aicunc dìchiaiasoiiidel itello Sialo.. -.Man rormeerto- non 
.ura ad avere questa tiucssMiedel picsideiile dei senatori leghisb. seiiriirddflallocosisempitoe. 


Toni diversi nella Léga tìspelto a 
quelli usati da Dmberlo Bossi, da 
parie del capc«njppo alla Camera. 
Pierluigi Peirini il quale allerma che 
-questo non è II momento del batti¬ 
becco, ma del confronto sui [»» 
grammi-, 

BfMè:tnclwne)'V7 

La voce più grossa, come dice¬ 
vamo. la la Umberto Bossi che al- 
temia: subito le regole, acommeia- 
re dall'anU-lrust. e poi le elezioni, 
•non prima di un anno-, possibil¬ 
mente nel '97 Bosg sostiene an¬ 
che che occorre rivedere la le^ 
elettorale e avviare una assemblea 
costituetne per liscTweie la Costitu¬ 
zione Quanto alle alleanze, il lea- 
efer del Carroccio annuncia che -la 
\£^ non stipulerà accordi per ia 
gestione del polere fine a se stesso 
e -se non sarà possibile proporre 
regale per ntottnare il paese- Ui lé¬ 
ga correrà da sola Cussi si dice 
-deluso- dalla ■sintonia che si ò 
creata Ita O'Aiema. Fini e Berlaico- 
ni che chiedoito elezioni a ottobre 
e ixjrla di -giochi finalizzali al pote¬ 
te. airt^emonia». E ad akune al- 
lermaziom del segretario del Pds 


m ROMA. Una sparala. Tutta tesa 
ad aflermare: io e soliamo io sono 
l'alilere del cambiamento, lo che 
lui persino costretto a scendere In 
campo con Berlusconi per salvare 
i naila «dal comunismoche rischia¬ 
va di rtrarlpare- e che ora mi batto 
cortlio I soliti giochetti -di potere- 
deila vecchia politica. Umberto 
Bossi (oina alla carica conno le 
elezioni In autunno (-l^i me an¬ 
che nel '97 vanno bene-), pren¬ 
dendosela con il -leellng D'Alema- 
Flnl-Beiluscoiii-. In una gloroala in 
cui altre voci dal centro-sinisira. 
iieiramblio di una sona di rivolta 
dei casidotii ■cespugli", si levano a 
larore del rinvio. Mariotio Segni se 
la picnde con l'rossesslone- da ur¬ 
ne di cui a. a suo dire, sarebbe af¬ 
letto Massimo D'Alema. E, -eomun- 
que, polemiche ■aiborilere- a par¬ 
te. la gtomaia segna anche impor¬ 
tanti convergenze su questioni de- 
cislv'C quali il doppio turno, a lavo¬ 
ro del quale si esprime il presidente 
dei sonatori legliisii, Francesco Ta- 
blailini. Una dKliiarazione la sua 
appR'ZzaUi dal presidenle dei se- 
rialori iirogre.ssisti, Cesare Salvi. 
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Politica 


LO SCONTRO POLITICO. 


Vanno via 16 pariamentari, 2 eurodeputati e 6 della direzione 
Il leader del Piic: «La separazione? È un esito naturale» 


«Bertinotti addio» 
Rifondazione à ^)acca 

I dissidenti escono dal partito 


14 deputati, due senatori, due europarlamentari, sei 
membri della direzione, hanno firmato la lettera di di¬ 
missioni dal gruppo di ^fondazione e dal partilo. Non 
vc^liono fare un niibvo partito. Se Dini porrà la fiducia 
sulle pensioni «non verseremo più una sola goccia di 
sangue». Per ora i dissidenti entreranno nel gruppo mi¬ 
sto ma per costruire un gruppo «autonomamente pro¬ 
gressista e comunista». La risposta di Bertinotti. 


■ ROMA, -fino a tientacinque mi¬ 
nuli la, ero lesponsabile ueii di 
Kfondaaione comuntHa. ca(io- 
gmn» a Straibuigo». Alle I3e3S 
di mercoledì 14 giufpio dell'anno 
I99S, Luciano (MInari e un qua¬ 
dro della sinistra. Di questa sinùtra 
iiaUana coà agitata tra ex e posi, 
coslreiu a un albo addia Sembra ' 
propiioclie le hidtie dagli Ismi del¬ 
l'Ideologia - radicalàmo, mass)- 
mallenv), estremismo, ma anche 
moderatàmo. liiormismo, liberali¬ 
smo-non siano mai (Inlle. 

Arriva «l'efleno separazione*. 
Con amaresza. Ma senza lacrime, 
lacrime le avevano vetsaie, a Nmi- 
nl, mobi di queU cheora vanno via 
da Rifondazione. 14 deputati (Al¬ 
tea, BlellL Boflaidl, Bolwesi. & 
vanaae. Commisaci. OucianeUl. 
Dorigo, Carmini, Guaira, Nappi. 
Sclacca, Scollo di luzio e VIgnaN; 
due aenaMil. Rossi, Seni; gli «uio- 
parlamentari Castellina e Pettina¬ 
li) Laae'ianolaIMrezIonedelPic. 
Dal FaiioK. lopez, Magri, Manca, 
NapoUiano e PaollnL Cói loro Do- 
'rttenlcd Callo, sèlttert Ibdlpen- ' 
dente « U «udioso <0 Leopardi. 
Umberto Carpi. 

" ' -Un efleiio separaslone» meno 
commosso ma pio Iniertogailm. 
pio auiocrlllco. Porse perché, a 
conoibulie alla nascita del panilo 
della Rifondazione coinuniita, a 
cementare la linea deH’uMmo con- 
giesso, a eleggete il segratario Pao- 
sto BedinacC aono stali in tanti (to¬ 
gli attuali dissKtenli. Adesso wito- 
no le spalle alla toro creatura. Per 
ragioni profonde, «non mediocrf 
né di occasione-, recita la lettera 
Imìaia a Coesuna. Bedinoui e ai 
membrt della Direzione 

La creatura che Insienw aveva¬ 
no costruito, non ha umiK) lede al¬ 
le pioinesae di autooomiae di aba¬ 
te^ unitaria. Il binomio é naufra¬ 
gato nell'auloisolamenlo. nel 
-massimalismo* (Lopez). Si é con¬ 
sumata la lacerazione di una sba- 
tegla pOnt'ica. È cambiato 11 codice 
genetico del panilo. L’identità di 
Rifondazione, ormai, ruota Intorno 
a -una dilalazioone peimanente 
deli'obietUvo sindacale e a una 
predicazione sulla cattivena del si¬ 
stema- (Ciucianelli). Il tentativo di 
lavorare, comunque, insieme, non 
ha funzionato. Per via della del^ll- 
limaz'ione permanente nei con¬ 
fronti della minoranza. 


Non si fa allendeie la risposta 
del seeetario Beitlnoni: esito natu¬ 
rale, quello della separazione. An¬ 
che se. in questo modo, i dissidenti 
hanno accentuato -il loto isola- 
mento*. E poi: la linea contestata 
ha otienuio II condenso d^ partito 
e SQpratuUo degU elettoli. Nel bai- 
tempo. questi stessi dissidenli si 
comportano, appunto, da separati 

I separi rivendicano qualcosa - 
un libro, delle lettere, un quadro, 
delle conchiglie - che rappresenta 

II meglio di CIÒ che insieme si é vis¬ 
suto, che ci si prometteva di mene- 
ra in comune, che si era giuralo di 
scambiani. Nel caso in quesitone, 
si bada delcomunismo. 

Nome inconceptbila per l'unt- 
veru mediaiico. Nonostante I len- 
laiWi di «ic>mlhlosc4l (da Derrida a 
Salibù). cancellalo, focato, 
maledébo. Il Pei é scompano Tut¬ 
tavia. I dissidenti rivendicano di vo- 
ler portare con sé -il meglio della 
badizlone del comuniSmo Italia- 
no-. Non vi illudete, risponde Fau¬ 
sta ÙeploORl. Paiiaie.ieaLa -toni 
esasperati- con la dissidenza petto 
latto, se questa smene di -dire che 
RilCD^Ione si aHonunerebbe 
dalla badiziooe comunista Curio¬ 
sa argomentaUope, questa, da 
parte di chi abbandona l'unico 
partito comunista esistente oggi m 
Italia-. 

Ma appunto. Si potrebbe pensa¬ 
re al comuniSmo come a un'idea 
bmlw della ragione, come qualcu¬ 
no ha detto. C^l comuniSmo che. 
quando ha cercato di imponi cat¬ 
tedra di tenta, come dogma con i 
suol sacerdoti, ha prodotto guasti 
tenìbili. Il dtscofso, pero non vale 
per II comuniSmo italiano. Per il 
quale comuniSmo ha signilicaio 
essere forza di anche dal 

l’opposizione. Con II volo che sal¬ 
vo il govmo Dini. probabilmente 
questi dissidenti hanno agito se¬ 
condo una letica, sempre meno 
pralicaia, di asaurcione di tespon 
salita. 

Il predio fuiuioi’ Cosuuztone di 
una tederazione delle si nisite, coa¬ 
lizione dei democratici. La colloca¬ 
zione? Siua magari quella di una 
sinisira delle sinistre. Dal momento 
che. nella sua -natura polimorfa, ia 
sinistra in Italia è stata il Pci più 
qualche esperienza exbaparla- 
meniate- (Caravini). Quanto al- 


l'immediato: no all'appnwione 
della rlfonna delle pensioni se 
non viene modilKaia. In caso di un 
nuovo voto di fiducia? nAbbiamo 
gii dato. Non veneremo pHI una 
sola goccia di sangue* (Marida Bo¬ 
lognesi). -Rifiutiamo Vabacco al 
sindacato confederale che viene 
non solo da destra ma anche da à- 
tùsba* (Agostini, direttivo CgU). 

Intanto, andranno, i tQssidenli, 
nel gruppo misto, ma progeiuno 
di riuKie a fennare un gruppo au¬ 
tonomo -sia dal Pds sia ^t pio- 
gFéssrstl- (ancora Garavéii) •‘Timo 
dipende^ dalle forze che decide¬ 
ranno di enbare nella federazione 
della sinatra- (Seni). Non cv sarà 
nessun nuovo partita. Hoiiianm i 
cenai di iniziatrva •Comunisti per 
l'unita*. Bisogna forzare -il passag¬ 
gio sbetu, ma obbligati}- di una 
politica unitaria a sinisba* (Ciuciai- 
nelli}. -Lefieno separazione* chie¬ 
de. con urgenza, pM che nel pas¬ 
sato. di rtspondete alla ttomanda 
su cesa significhi rinnowe « svi¬ 
luppate una kleniiUicomiinisia. A 
cinque anni dal Ouemrta. 



'TtanrifiT-'rutll iirnrhntfiiiifiTfini.iiwrrmiilrtimflfintlI 


Berlinguer: « Hanno una cultura di ^)vemo, lo hanno mostrato votando Dini » 

E ora nella galassia del centro sinistra 


■ ROMA. $epa(azlonl e Quove 
uinioÓL r •^l(j»ii di ftfóti^izione 
comunista lasciarti a partirò«den¬ 
trano nella galassia del centro sini- 
strti. Lo lasciano in nomedcl'uniu 
della slnobache il loropartiro-dl- 
cono - (OHI ha abbastaoza e cu» 
re. Le altre forza della sinisira e del 
centro sono più pronte ad ascoHa- 
re la loro voce? «A me idisaidetviidi 
Rifondazioné sono molto «mpaticl 
- risponde senza meal termini é 
capowppo del fMs alla Camera 
LuigiMrtinguer Calcapcce.Sono 
vecchi compagni di un pabiioche 
si chiamava pòi. che si sono sepa¬ 
rati pCT gualche anno e che ora si 
sono in qualche modo rtavvicinaii. 
Un domani, chissà, pobartno an¬ 
che di raioro far parie del Pds. Da 
una divisione una nuora unione? 
Berlinguer non adduce molivi sen- 
limentali alta sua simpatia. Non 
parla di coiai e ricorsi detta poiti- 
ca. A lui quei 18 parlainenlari che 
hanno abbandonato Beihnobi 
piacciono -perché hanno dnto- 
stiaio di avere una cuMura di gover¬ 
no e di esseie una fceza di gover¬ 
no. Lo hanno dimostrato dando la 
liducla a Oini e. ancora, durarne la 
discussione sulla manovra econo¬ 
mica' Non c'é diàifaio, dsarmo 
prova di tesponsabiim anche du¬ 


rame la Ascussiqoe suRa rilomu 
délià pMdoM ^Né'dlKi^ ca¬ 
licò dei problemi «M paese*. £ 
quindi rimaiginaiàabneiio npaise 
quella teriu del fethnjb 1991 
quando fian pane di coloro che 
veneonouscitiilaRilondazionatib- 
baodonarono il Ns dando vba ad 
una nuora loimazione poUica? 
•Non ancora - lispoode Luigi Ber¬ 
linguer, ma quel quadro é carnUa- 
•o e la siluazione è maturala, la 
consapewMezza dela nec«ssiià<l 
andare al governo ha <nodificaio 
anche gkuominL. 

entrano M< frappo ifiMo 

Soddisiano quindi g capo dei 
depili piOgièssBti arvche se i 
ulisàdenb-. (oncnai d» veiv anche 
-ex rUssideiUi*) di IMond azi o ne 
non andranno nel suo gruppo e 
peri momento preteriranno con- 
Auiro nel 9 uppo tmsn?. Un laoo 
che dupiace a nrobi. Sandra Bon- 
sanil deputala piogressisla avreb¬ 
be pieferilo un lavoro più cornane 
•bv questi mesi in cui é roabnalo I 
loro dissenso dal panno abbiamo 
già larocato insieme. 6 svamocon- 
subati ntì momenti pM impcrtanli 
della vita poMca. dala dbeusEìo- 
ne sola finarrziaciia n poi. Capisco 
i Ino lunori e la loro sceba. ma 


Il ministro per le Riforme istituzionali è contrario ai controlli della Corte Co^ituàon^ 

Deoetìg Motzo dice no alla 


Il ministro per le Riforme isliluzionali, Giovanni Motzo di¬ 
ce no alla possibilifà di estendere alla Corte Costituziona¬ 
le il controllo sulla decretazione d'urgenza del governo. 
«Si raddoppierebbero i controlli con il rischio di far uscire 
la valutazione dai canali traclizioriali» spiega il ministro. La 
preoccupazione di Motzu è condivisa dal presidente della 
commissione Affari costituzionali del Senato. Corasaniti, 
che propone una lifoirna della decretazione d’urgenza. 


ra ROMA. Il ministro per le liiorme 
isdluzlonall. Glovunni Motzo, non 
riliene oppuriiino estendere anche 
alla Corte costituzionale la possibi¬ 
lità di sindacare sulla necessità ed 
urgenza dei decreto-legge, emana¬ 
li dal governo. Lo ha precisalo, ieri, 
nel coiso di una conlerenza-stani- 
|)a.lenu1d aPalazzoMadama.con 
li presidente della commissione Al¬ 
iati costituzionali del Senato, Aldo 
Corasaniti 

Come si ricorderà, uiw. receni»; 
sentenza della stessa Coite aveva. 


invece, espresso proprio questa vo¬ 
lontà di intervenire nel mento della 
decretazione. -Se la vahilazIorK 
sulla necessità e urgenza, stabltiia 
dalla Costituzione -ha dello Molro- 
puO essere operala, olite che dal 
Parlamento, anche in sede di una 
verthea occasroiuile da parte delia 
giurisdizione deila Corre, si lad- 
dioppiano i controlli, con il rischio 
di far uscire la valutazione da quelli 
che .sono I caiKiPii Iradizm/wli- Se¬ 
condo il ministra, se si emtasse m 
questa oliica, potremmo p-ire tro¬ 


varti nella singolare situazione di 
una valutazione -di neceratò ed 
urgenza- npioposla a «bsianza di 
tempo notevole, rispetto al mo¬ 
mento In eui SI sono uetljcate le 
circoslanze e dopo che ri Paita- 
menio. magari allraverso un Itine¬ 
rario lungo e dglicolKiso. si é da 
tempo pronunciato suRe rea! esi¬ 
genze dell'emanaziooe di un de¬ 
creto. I tilievi e le preoccupazioni 
del mInIsliD sono siati ccmdivisi da 
Corasaniti. il quale, rteonfomo. 
della Corte cuslittizionale é slato 
presidente. 41 Pariaraenrlo - ha at- 
lermato - é esposto ad una duplice 
invadenza da una parte dal gema¬ 
no. sia ptnecon atlenuanii. dairal- 
ira dalla Cerne- -SbeOo ira queste 
due pussibill tnvadenze. il Parla¬ 
mento -Iva aggiunto- ikxv può non 
difendere il pr^srio spazio Làcon- 
lerenza-.dampa età stala convoca¬ 
la. m previsione dHI’awio. proprio 
len, del dlbaltifo bi commissione 
sulle proposte di legge di leviSHine 
(tenàri. 77 della Cosbbizkine quN- 
b lelauvu dtiputrio ai dccietiéeg- 
gc L'inienlo é di Irrmare una suhi- 


zgne per evitare l'eccesswo lÉor- 
so a C|uesti> strumento. La stessa 
sentenza ddis Cotisuba. lo ha rico¬ 
nosciuto Motzo. impone al Paria- 
mento e al gorrerno «ia pur tecni- 
cg e con proSamna bWMi»-ad 
miervenire per modibcare l’ail. 77. 
Orio sono, complessvaineirte tra 
camera e SÓtalo, le propostt, che 
si muovono su questa sbada. Qual- 
bo (dei prc^tssEti vaione e 1 ^ 
squino. (N Salvalo ci Re e di Gutri- 
aeri dela Sinisba deniócralica;. 
Secondo Corasaniti. la riforma del- 
l'ig/Mo deHa desselaróne d\n- 
genra dovreUie prevedere la pos- 
sibililà che al dectelo-iegge si ricor¬ 
ra sDhanio in presenza di sbuazxv 
ni imixevedtiilL senza bilicare 
qumdi un elenco tassainiD di irtare- 
rie InnRre. a^iunge. i clecieu do¬ 
vrebbero essere non nriendabili e 
basformabili eranlualmente in di¬ 
segni dì legge ordinari, con corsia 
prefen-nàalc, in prescriza di mexi. 
h.'hr da parte del Ntfamenlo. I 
minislio ha assicuralo la piena dh 
^KHubilaà a seguire e cadiuvare le 
jnizraliveparlatnenlan 


a<*el preferito che avessero conti¬ 
nuato a lavorale con »>. 

C le forze del cenno sinistre si in- 
Uriifiésibtié'liiidéri’pio 
feerie o più dbicile il aMogo s^s- 
IO (omilKMo qoQ Rllondazipne’ 
fteniibti |Mù agévole un rapporto 
pro^ammaiico od elenorale da 
(mU auspicato da altri abonito? 
à)uesio non lo so* ammetie one- 
stameMé Sandra Bonsanu Manne 
Gianni Mattioli annuncia una pro¬ 
spettiva a db poco ambiziosa 
•Spero -- <tice • che quello che 
hanno Isoo i dissidenh coinvolga 
pnsio o tardi anche il toro ex pali i- 
lo. Che ci sia un rimescolàjTiento 
genrtaie derie carte, che rune le 
forze pK^ressisie siituovìno in una 
formazione smìle a quella dei vér¬ 
di tedeschi Noi comunque propo¬ 
niamo ai Asàdenti queria ìomnria 
e speriamo accettino questa collo¬ 
cazione*. 

UnWècoI mm ie eeim 

Chisstf Anche gli ex dissidenti 
partano di unità coni verdi e con I 
pacribii oHie che naturalmente 
con i piogressisli tulli. E questopia- 
•tee rassicura lagalassia dei centro 
sinìsUa. Come piace <1 minore 
esbemìsnto «feglì ex dissidenti, ri 
loro rìfruto drd ntinoritarismo, il lo¬ 
ro tegame con la tradizione del 
wxtehio Rx -I punti comuni fra noi 

R«gls (Uga): 

«Un sindacato por 
i parlamontari» 

Basta ceni sotmira, tolneerteBe.l 
suttlM eeenertriel » non, le offesa 
dMis siranpse dsicKtadM * 
artSralaVmrii-crMHirireDn 
organo di rappnsMtairza*. magari 
imrindaeutoMl modello del 
ctliBa. l’agpello aitirsidal 
senelote dsllt lega Narri. Claudk 
Ratfs. WsrmL Mallase, 
ImpreiMMoreaptesIdantedluiia 
soeMrieperantanrlsanDredaNa 
rteares artospaziale.chaha 
seedHo «eoo manodl inWeMter» 
a tvM gli lirquIM di Sanatoa 
Camara. Due pagino ime fina che 
roeanola data dal primo ghigno. 
L'ferdpH dello -apartacus- dal 
palazzo sgombra II eainpo da ogiri 
eqvivoeo: J parlamentari sono 
rimaati runica spaiulacatagoriaa 
mndliporte di un organa di 
•rapr«Mntan»..Mal-dolaiV 
airivsiwquando si affranta II tema 
llnanzfailo.-Mentre tuneteforzt 
retributive del pubblico impiago al 
sono ntoose conUnuamanta varro 
ratto, lenoatra spettanza tono 
ferme da armi e. ultlmamanta. sono 
atatedacitflatedi circa H13%. Ciò 
non ara mal accaduto par oleima 
catagorta dilavoratori dtpeadenti 
di quaWasI ordlnae grado-. 


e loro- alferma Willer Boidon. 
coordinaiote di Alleanza democra- 
Ica sono ormai parecchi anche se 
rlmangbrib 'aJclih'é 'ifdsis d^.'dlsti- 
denii che non apprezzo. Non ho 
apprazuio ad esempio la demo¬ 
nizzazione Che hanno làtib' dèi lo¬ 
ro aweraari inieihi, quando li han¬ 
no accusati di raséR atsotdo del 
nemico. Siamo nel pieno detta 
peggiore tradizione del mezàmen- 
to opeiato intemazionale-. Atten¬ 
zione quindi, interesse per questa 
nuova stella della galassia del cen¬ 
tro sinisira. ma senza perdere di vL 
stà gli alili, I neocomunisti ortodos¬ 
si di Rifondazione. Il panni) che e 
nmasKi unito a Fausto Bertinotti. 
•La mia attenzione é rivoba a tutta 
la sinisira - cl tiene a precisare il 
coonfinatore di Alleanza demeoa- 
tica. E pedino un uomo di cenuo 
come Giovanni Bianchi, presidente 
dei Arpolari dà un colpo al cerchio 
e un colpo alta botte. -Questa divi- 
slone di Rifondazione - ammette - 
aiuta H centro sinistra aiuta un pio- 
•tesso di allagamento di questa 
parte politica che ha bisogno di un 
processo di a^regazlone di que¬ 
sto tipo nel quale le fOize si scom- 
ponmano e si riuniscarto In modo 
non tradizionale. Ma rimane Intat¬ 
to il problema del coohonlo con 
Rìlondazione. Spetta soprattutto a 
Prodi risolveilo-. 
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Da Rimini 
al governo: 
Dini 


■ Rjfbndazlonecomuiùstanasce 
insieme al Pds a Rimini nel fèb- 
braio 1991. £. infatti, durante il 
coi^resso di nascila del nuovo 
partito di Achille Cicchetto che un 
grappo di dirigenti dell’ex AX an¬ 
nuncia che non attorirà alla nuova 
formazione, ma darà vita ad un 
nKMmento politico atrioncuno. Si 
tratta di gran p^ di coloro che 
hanno guidato ri dissenso Interno 
durante la •svolta-. Da Armando 
Cossulla, capo della cosiddetta 
(nozione numero tre. a Senio Ga- 
ravini, Rino Seni, Ersilia Salvato, 
Lucio Ubenini tappresenlanti della 
mozione nunmero due, quella ca- 
pe^ata da Pietro Ingiao. Non 
aderisce all'iniziativa k> stesso In- 
giM conbario ad ogni qroiesi di 
scissione e Fausto Btf inotti, allora 
segretario nazionale ddlaCgll. 

Al grappo iniziate solo qualche 
mese dopo ri unisce l'ex Pdup. Lu¬ 
cio M^, Luciana Castellina, Fa- 
mlano (SucJandll abbandonano 
aoch'essl U Ns pei aderire a Kkn- 
dazione cotnuniria. Ed in ^uito 
vi aderisce anche quel che rimane¬ 
va di Democrazia noferaria. 

Il primo cenpesao di Rifonda¬ 
zione comunista si svo^ nel no¬ 
vembre 1991. e scicalie il nixio 
pariiw-movimenio. SI sceglie II 
partilo. Sergio Garavinl viene eletto 
segretario e, dopo una battaglia in- 
I terna che sflora la rissa, Aimando 
I Cossuna presidente. 

Rapfdamenie 100.000 iscritti ed 
una prima affennazìone alle politi¬ 
che del US doveRHondssone rag¬ 
giunge il e porta In Parlemenio 
una consistente pamela di «topu- 
lati e senaton Una pnma aifenna- 
zione eieuorale acuì eeeue quella 
delle amminlsbaUve del w. Nono- 
riànie queste vittorie la sagreteria 
Caravini enira In crisi e, dopo ie 
sueidintissioiri, RifondadontiiMa- 
I ne senza 1cà<ler, giiidaln da un 
I coordinaiTiento ch^ ra^pneenta 
Utile le anima del ^nito. Fausto 
Bertinotti viene eletto aegreiaiìo nel 
secondo congresso, grazie ad un 
I accordo ha le aniine del partito 
I che per superare la mancanza di 
leadership interna ricorrono àd un 
•sindacalista di rirtlsua^ 

I Neanche la segreteria di Beni- 
I notti riceve il pieno asseti» rtesce 
' a sopire i malumori del gruppo di¬ 
rigente, che emergono con chia¬ 
rezza dc^ )e eleaoni del marao 
I '94. Bertinotti, coneario all'ii^s- 
' so di Rifondazione nel gruppo pro¬ 
gressista viene accusato di privile¬ 
giare lo scontro con la sinistra ed 
1 unatinearacllcalsctciale. 

I U accuse, che vengono sopral- 
' tutto dal gruppo padamentare, di- 
vengono ancora più accese alla li¬ 
ne del 1994 quandoeniraincri»ll 
I governo Berlusconi. La naxiia del 
I governo DinI e l'annunciaio vtmo 
' conttario di Rifondazione comuni¬ 
sta é 11 momento della verità. 17 
, depuiahvQta.no la fiducia et luuyvo 
I governo dissociandosi dalla linea 
I del partito. Selle senatori si asten¬ 
gono. Il dissen» per ammissione 
di tulli è straiettlco e neppure l’S.Sà, 

I dei voti rastunto alle elezioni deL 
I loscotsoapritepuòsanarlo. 


Eledone gìudid costituzionali 

Ieri nuova fumata nera 
Partiti ancora alla ricerca 
di un accordo 


m ROMA. Ennesima fumala nera 
ien per l'eiezione di due giudici 
della Corte costituzionale. Senatori 
e deputali, riuniti, in seduta con¬ 
giunta. a Moiiieciiorio. sotto la pre- 
àdeti’i di tiene Rivetti, non h-àino 
trovalo l'accordo per raggiungere 
la maggioranza del due terzi del 
voti dei componenti le assomplee, 
pari a 637, necessaria per la vota¬ 
zione di ieri, la terza da quando è 
iniziotoqueao lunga maratona. 

I (oianli sono stati addirittura 
meno del quonim. Solo S7il pana- 
mentan hanno deposlo la .scheda 
nell'urna. Di queste schede, ben 
213 erano bianche. 36 nulle e I.SX 
indiente come -disperso- Anche i 
vsAi espleti hanno segnalalo una 
frantumazione laigliissiina II can¬ 
didalo cIk' ha ottenuto più sufiragi 
ò sia» Stefano Rodotà, con 44 Via 
vvi, seguono gU sJiri Augusto Bar¬ 
bera. 40; Lamella. 35: Catalano. 31; 


Brunale, 30: Conlesiabite. 30: Elle¬ 
ro, 16 La situazione di stallo si b 
determinata per ti mancato accor¬ 
do tra lo Icme politiche c all'iitter- 
no degli stessi schieramenti di cen- 
tro-desltàqcetttth-siniara sMitvomi 
dei successori det due giudici che 
Itanno lascialo la Consulta perfine 
mandalo (dura nove anni), Ugo 
Spagnoli e Francesco PakiCasavo- 
la 

Net comunicare l esilo negativo 
det volo, la Ptt«idenie ha annun¬ 
ciato che occorrerà procedete ad 
una quarta votazione pc-r la quale 
però non Ita indK alo la data. Se¬ 
gno che SI vuole lasciare icmix) ai 
grappi parlamciiiri ix-r irovnrcl'iK- 
ciiibo necessario Hicnrdiamo che. 
nellaquarlavoiazione il quorum n- 
chieslo SI abbassa dai due Icra ni 
Ire quinti dei coinponeiili delle due 
Camere 

:NC 


A 
















LO SCONTRO POLITICO. 


Politica 

^-K* é, *>» v ipr' 

Ieri riunione di 40 «autoconvocati» polemici con Dotti 
Polemiche su voto in autunno e riforma delle pensioni 



«Non credo proprio che le correnti abbiano ciRadinan- 
za, da noi. », astuta un Berlusconi visibilmente unta¬ 
to Ieri quaranta deputati si sono «autoconvocati» in po¬ 
lemica con il capogruppo Dotti, accusato di rincorrere 
il «centro» e di non volere le elezioni Dotti replica con¬ 
vocando la nunione «uHiciale» del gruppo «Decidere 
ora sul volo sarebbe controproducente E poi, se la li¬ 
nea è solo quella di Berlusconi, a che serve riunirsi^ 


■ ROMA Doveva essere quella di 
ieri, la giomala del neniro tnonfale 
di SitvK) Berlusconi nella capitale 
all indomani delia vittona r^ren- 
dana e alla vigilia della lunga coisa 
che nelle intenzioni del Cavaliere, 
SI concluderà con le elezioni pcrfib 
che d autunno Invece è stata la 

giornata della confusiane d^i in 
sull! del marasma all interno di 
Forza Italia che appare sempre 
più spaccala e sempre più simile 
alla peggior De correntizia e litigio 
sa In serata la riunione •ufficiale- 
dclgnippoforzitalioià presenziata 
da Borliisconi medesimo hanpor- 
tato una pace di lacciaia ma la 
spaccatura che per la pnma volta 
> è concretizzala nella nunione se¬ 
parala dei-falchi auioconvocatisi 
in aperta polemica con il capo- 

H ao Dodi i destinata a pesare 
e in luiuio 

0 H-«iiloMnvooaU- 

Loffensiva del «lalch)- à scattala 
di buon maiiino con la raccolta di 
firme (alle line saranno 33 1 in cal¬ 
ce Hil un diKumciilo ihc -aulii 
convoca* Il anippo panameniare c 
chiede un chiaro pronunciamenio 
■sulleelezioniinuulunno sul turno 
unico sul bipolansmo* Gli ex mi 
nisin Martino e Biondi la Maiolo 
Broglia DelNiKeealtnpenwsmi¬ 
nacciano di chiedete la testa di 
Doni e fanno capire di avere già 
un candidalo nlicmativo laiiuale 
vicucapogru^o Pisanu II quale 
perù siccome vieni dnlla Di co- 
ixMcc I irnbucchciN del mestiere e 
pnidentemeiiH! dee Ima I offerta 
Lo ccontrci con Ooiii pciO à 
c-splinto Spiega Del Noce -Hcrnui 
e fondameniale volare a iiuvcm 
hit) mentre Uniti Ira lallo capire di 
essere tavorewle od un rinvio Non 
vogliamo la itcnsinjziortc del 
grande cenno menile Diitn fimi 
vembra diqiievioavMSo Vogli-imo 
il iiimo unico m^neOulii sembra 
gradire il doppio lumi)* lasomm.i 
taglia cono Del Noce -viamo piu 
bc-rliiscunianidrlro esse il capo¬ 
gruppo la pensa diversamenic si 
assuma le sue ivsponsabilitd" Non 
piace al -(althi* (ma meglio « 
rcbbedircad alcuni peoiio) lage 
sliciiicilrlgmppo -Ci nuniamapo¬ 
lli non sua maichecosa votare III 
aula' VI lamenta la Maioto Chepe 


lò e cosVella ad ammellere che 
<eno, la presenza di Berlusconi al 
le riunioni condiziona un po • 

Dunque’ «Quella di Dotti 6 una 
gestione ehlaria Anzi solnana* 
sentenzia Biondi ifra i tanti aspi 
rane alla poltrona di capogruppo j 
E dà appunlamento per le diaan 
nove per un oreria unaquaranli 
na dideputau discuterà dal da fv 
SI Senza giungere ad una conclu 
sione precisa ma senza nnunciare 
alle minacce Dobbiamo d,irci 
una linea e volate - dicono Di 
MUCCIQ c Martino - POI chi non CI 
sia SI dimena *30 Doni acceda 
non cà problema* aggiunge Bion 

di 

La contromossa di Dotti non si 
faanendere l•unlCd riunione li^il 
Urna dei gruppo i convocata per 
le 2030 con Beiluscoiii Quanto 
aH» -^nca poiiiicm «i dacidàNO - 
spiega il capogruppo - penhé 
non possono accusarmi di non 
averla epoinmpiovonrmidiaver 
ne una in contrasto con Bcrlusto 
ni Tanto pw v he sulle elezioni m 
autunno, il turno ihiico e il bipola 
riamo non mi sono mai c-sirressu 
C poi soiride DiAii se I inuia li 
nea che vale à quella di Berlusconi 
allora che rtr^issKine vogliono 
malfare’ aia poreWilproblenia 
e propno quello del tassii di -bcrlu 
sconismo*dunlro Forza Italia che 
j sentire gli aulocomixafi- nel 
capognippoc’ir.(j|X)basso Mala 
replica di Dotti anche su questo 
punto e piutiosio lerma Cne sen 
so ha prendere una posizione ind¬ 
ia ora qiiandcxulialasiiuazionee 
in movrmenio’Vegliamo legare le 
mani a Berlusconi che deve iratia 
re con gli alleai-’- CiC. perche le 
elezioni in autunno per Doni omo 
luli alno che voniaiu e dunque 
sarebbe «coniropniilucenio lai 
dolibemre il gnjppo parlamenlare 
su questo argomento 

Bwlusconllrrttirto 

E BerluKoni’ LnriiazioiK l'or 
I ennevinta polmiica iiucriia c (ul 
pabile Anche pcichC allo *cciiiiro 
sul volo anncipalo ic viilla poliiu 
na di Dotti i ri sonuna il caos -4111-1 
rilcirmadclle|)C-ncH>iii I ix|i<itii>li 
Teso polemizza a|X'd,iiiKi - c«m 
Rni e spiega ilio -ixm dobbwmi' 


in nome di superiori interessi di 
concoidia nel 'polo' abbiacciaie 
una linea populisla* ne dar crertlo 
ai •merli che s atteggiano a dun e 
imducibiln PerCaccavate invece 
•la nforma delle pensioni e meon- 
cibabtle con II voto a ouobre e va 
nnvtàla a dopo le elezioni» •Schei 
ziamo’ - replica Marzano- Sareb¬ 
be molto grave se la nfonna mai 
passasse - Insamma laconlusio 
ne è massima 

Il Cavaliere che ha pranzato 
con il -Comitato per il No- in com 
pagnià di Letta e Conlalonien n 
pete che al volo ci si ancbà m au¬ 
tunno che Foga Italia terrà un 
congresso a ottobre in cui -rullo si 
chianià- che -te cMienh ilo noi 
non hanno cittadinanza* e che 
D Aleuta Berlinguer e SMvi -sono 
del tutto tetragoni al hbeialismo 
Abbastanza per scappare lap 
plauso troppo poco per rtsolveie il 
cunflitiQ che sta mmando abe ia<h 
ciForzà Italia 


Il leader 4 Fon* IMI. SM. BeilMcwil 


Antitnist ty, Napolitano va avanti 

Toma sul tavolo la proposta Confalonieri-Veltroni 


La commL-iSione Napolitano continuerà il suo lavoro nel 
(eiiiativo di senvere una legge aniimonoixtlio per I intero 
sistema dell'informazione len lunga nunirane rjeHa com¬ 
missione, la prima all indomani della consultazione refe¬ 
rendaria La destra non ha Ireila e lancia proposte di «re¬ 
gole minimali- li centro sinistra - con Mauro Paissan e 
Walier Veltroni - per il nspelto del risultalo refererKlano 
Le proposte di Veltroni e di Viiiorio Dotti 

Mi nw y.i n i i wam 


■ ROMA Ld prima volia dopo il 
rolergriduiii eraunappitfilamciilo 
sne«o cueDo di ieri per la comma 
Mons Njpohiano Dopo ■ rollai' 
delle comuhàrio'ii potmUn in ma 
lena t^eviSHa ■ gruppi parlameli 
tari di MoniccHono erano chrama 
Il come due a meuete le cane m 
làvota eroe a rendere noie e a 
spiegare le toro posdom sufi àMt 
misi nel seiiore dén inlormazione 
In parienza I gruppi dieemu de 
<u non -umo apparsi granché m 
kresMli a Li.orarp afacrcmmic a 
una norr'ama moderna m maleru 
am-iiic.'iopolisia e per nassenare 
Iciirvnso tclevbiw radmlonicoc 
itefldtariaslampdCa Ceunatarlj 
na di panasole per misurare uni 
mionià prmrsa vglalUO a ava-^s 


re ■ -no- •» rcinc-ndiim i lavori deb 
la commnuone hanno la Madori 
za del 7 higho ma gh esponenii 
ddb destra non niengono quoua 
una daià da nspellare c (laitaiio 
apetiamonie di ptotuga mi giun 
«e I esian e tìotio un autunno he 
ve «lencaale w.c« «imiiàrc t aMi 
miti alia piovsrina k-gislaiura Fbi 
coniIpmcerrcredeJlas-dulà veni 
Ua apravi quak he tenue -garaglio 
di dm usvHtfie Nun la pKgxwo 
eohcnHeAdnaiirmiiBorione rie 
puiaiadiAn ma mene giu I idea di 
un -cbiMlm) minimo di regole 
ciindiviv? per I <>veniualc campa 
gna ek tior ik da lare con una Icg 
gc sulld par eundieai da nvenveio 
Àalioi Vellnini ptclitnee parlare 
di •minirniseomun ttcnumaialore 
ConK |«Ket1ere lai definirà nei 


provami gieam CaOigio Napnliiano 
convuhanda tuHt i giuppi pìitLt- 
moiuan 

Dalla parie rlel (onnosimslrà re 
-aa lnmalai>reanuiinci.vtaeiei>e 
lata volonià di nviienare I eulo ilei 
relerendwmr. quindi la<lis(wn<* 
lilA a nveelere il progetto rii 
nvecvo a iHinlo dal «eliuete Cnrgto 
Bugi (In levirv che un-cee da de 
vira VI v-iirebbe aaeràre Lavvatio 
ditoediF-arzatlalra pevlàvena 
V e lenuahJ qui Non e poce> ma 
non ha nguaidaio Icvisicnza pes 
sa della commiqHMie Napolitano 
ne I meaneo allidaM a Cieirgiu 6o- 
gi ejuevie len sera erano le posi 
ZKjiumeainpu 

Era stalo il picsidenle NapoMa 
no ad apnc la pnma Se-duia dopo i 
nsuttaii de'ile unte di domenica 
v.<iiva c rkgio II su» rk ermsutta 
2 IOIU di lutti I gruppi che ki aveva 
impegnalo ni (|uvsb gKimi Uh esm 
delle mie eeKbukàzioni - dice Ni 
polilano - impor^ono amanza 
nflesSi'Hiepoliliea una vena ni un 
sukrazioiie elei i.umpiio albdaio 
alla vommivniaie e dello skNzo da 
compiCK Aggiuogc NapoM,uiu il 
■estri del n latore lumputoicvven. 
asMjnir><.iiine Icvio unilKattv- Lo 
■itevwBogieiindtvKlelesigcnza di 
revivioiiee<lin|ienvanieii»o- iiie-o 
Ire lelom. deIPr* haiinr'piovpi.i 


tàiolavolonia -dimetterem^wa 
puntot« toro proposM- Laviguno 
di NapolikiiKi - Che non VI e iiaxo 
stu le difficolta di questa lare - e 
e he -au queste basi p possa riaprire 
cosnuinvamenic li tcmfmnto con 
l-Mnettw eh dctniie una legge di 
rxadifioche rxcva il pui largo con 
venso in questo Parlamemo- 
La prima nvposia e giunta da 
An per il vapo^uppo in commis 
vKine Oigltelmo RosiiAni non %> 
lo lune le iiropusie devono essere 
mirale dal lavolo della discussone 
c sosliluuc da nuovi progciii ma il 
mandato della eommissione non 
deveav-ere liiiiKidi lenipo -neim 

C I rvà aulOJiTiposii- E quando il 
presenterà una sua proposta’ 
£ cpjahinhacniesio anzi na solle 
citato <1 cupognjppu progressista 
Mauro Pats-van precisando con 
molla neticna che -nessuno puf» 
àggiiare gli esili del rehriendiim 
ma nessuno può pretendere di 
.implilicamc la ptmala- Da dove 
iipaitirf’E unAcliiinanda alla qua 
le ha dall) una rij>osia concrela 
Walier \cliroiii ruordando il-la 
groiitvolc approdo al quale ora 
gluma la sua eli» usskMir pubblica 
crai fedele («nlatonien presiden 
tc della FininveSl til •di'-.iimo Pi 
lanck*)-) ChK-dere lazzeramcn 
IO Ilei lavi» -de) re 1.1 II ire u - per V cl 


ironi - •manilcsiazione, di Irctia c 
rii eccesso di sicureuir r^t leeio 
puO essalo una bave di nlGtimenin 
dà rivedere alià luce del responso 
delle urne Una proposta dunque 
che pud rimanere come «sfondo- 
detta discussione pulMnerAàtg La 
nuova legge deve obbedire con- 
lemporaneamenie al nsullato re 
leendano alia semenza della Cor 
le cosiiruzionaie che ha delegiiii 
malo -la Mamml e atte direttive 
europee Revla in attesa Veltroni 
della pniposid della destra lave 
vano promesso durame la campa 
gna aleiiorale 

E in veralà dai banchi -t Fenza 
Italia e per bocca del Cnpogruppo 
Vidono Doli! e giurila la rivpovtj 
la Rninvevi puh rosiare con le sue 
tre reti Per obbedire* alla ventenza 
della ( orto cosliluzionak' basic 
rebbe elevare k ren nazionali da 
dodici a qiiintìxi irevicche lo tre 
rei! di Berlusconi non rappresenit 
rebbero pirt il >1* pei cento del iota 
le ma sci-iylerebberei al 2 o per 
cento Insumma Dodi ha nlaiiria 
hi la proptisia già avanzala nelle 
seilimane viorve A essa ha dato 
un carattere di tiansiiisoeia inaile- 
sfi cioè della normativa jiiWnisI 
AiKhe Dotii sirdichi.irjloionlr.i 
no a fivsore- linuti leinponti ai lavii 
nck-llaciHiimissioneN.iiifiliiano 


Forza Italia, rientra 
la rivolta dd «peones» 

Berlusconi; «Niente correnti» 



«11 Cavaliere non cì ama. Ma noi aamo decisivi per la sconfitta o la vittoria » 

Mastella: i vertici? Silvio li fa solo con Fini 


•il vertice del Polo'’ Fini e Berlusconi ormai i veilici li fanno 
siolo na loro due», aucusa Clemente Mastella 'Hanno una 
sorta di elicd particoldre quella di Epulone concedo 
no ■ Avvisa il presidenle del Ccd Ma di mri non posso¬ 
no fare a meno determiniamo la sconfitta o la vUlona- 
Racconta ancora «Berlusconi conviveton rioi manenti 
ama • E sulle pensioni baitaglia comune del Polo’ «A ve¬ 
dere gli emendamenii di Aii e Fi direi proprio di no • 


STIPANO OS MICNStS 
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Tomismo a questo vertice, Ma 
«teUe» Rat dice ette non c'e (tot 
la... 
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Questo tede fastidio'^ 
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se? 
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AfItcU \k(VWC 

Cbe non te para laico? 

I*iuiIm .ili*oniis iiiiir iS'ieii» 

Da Qoefche tempo voi del C«d 
giocate 9 fare i ptenu^rano <m 
centro-destra. 
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EnonsipiiO? 
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Resta li fatto che molti di An e di 
Forca Italia, quando partano di 
Mi usano termini quasi spret- 
aantl 
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d< 4on\cqueji7n prntKriiio nn«i 
sodo dulie k intta p iMiccfliVC’ chi’ 
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Altrimenti, onorevole Mastella? 
Si jHiu «ihIk f «n rosi m.i m v«k 
MlMoui k sciolini ik 1 ik 

U «eteraiMtem ha lasciato a eot- 
luKord tre reti, la Corte Costlu 
lionate gli ha ordinato di portar- 
teadue E adesso? 

Noi m tiki • (isjM (i«rvi di r i»> iiklii 1 
1 irxH nb B 1 V 1 V 11 k k ih k 
4 4)nl< dclinn. < Kll diu. 

Capirai Ecomesifa? 
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Insomma, due 0 tre reti al Cava 
iiera? 

I K-'k Ih linsH \Ng* jh. j In ri j 1 

V I k {hHiIk tilHtlfln 1 SI i.kiini 

( h ndfkjfi hi m\>iK iMhioK 

Dica la verità non sono un po 
troppa le televisioni che ha 
adèsso? 

II (OjilLlu» il niKri vsc <. l Ik riu 


sconj sii*v«n SI rt-nde l olilo che 
pvrj^ikiddn un p iCH c unuconlj 
iionc din ilo c un [fn>bk*nid 

SecoTMlo lei lo presanterà un 
progetto di antitrust? 

(^L>I sto t|f HI lo ^o J)olh lIii ' il 
c()jfffKiappo dice (lisi 

Un capogruppo etra spasso ) 
suol smentiscono 

l oiiHirkcjk < c il 1 kpiii^rnppo 
hfiiindo s in 'vnii'ntiio t« i,-kln» nU 

lkO|l Itf S kl I pkU 

isuHe pendant? 
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Passera la riforma? 
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Il Polo si presenta «adlo a questa 
l>attagUa? 
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Il procuratore Caselli dopo il malore dell'ex 007 

Contrada in cella? 
«Lo vuole la legge» 


Si parla ancora del malore che ha cotto Biuno Contrada 
durante l'udienza numero 95 del suo processo. La ri* 
presa del dUMittimento è fissata per venerdì. Contrada, 
che ieri era ancora intorpidito dai tranquillanti, è stato 
tenuto ancora sotto osservazione. Ma le sue condizioni 
non destano preoccupazione. Ieri manina i giornalisti 
hanno chiesto al [uocuratore Caselli di rispondere alle 
domande e il procuratore non si è sottratto. 

OALWOSTaO INVIATO 

sAvmeiOMT» 


■ PALERMO. Giancarlo Catelli 
vuole premeOeie aibita'. <Ut sotto i 
uiformato wleforucameiue delle 
condizioni di salute del dotior Con¬ 
trada. La notizia ci aveva rnoUo 
preoccupati. Q siamo tenuti in 
slretlo contatto con I medici dell' 
ospedale. Sin quando non abbia¬ 
mo saputo che, per fortuna, le con* 
dizioni di sahile non erano pteoc- 
cupanti cosi come si era temsrtcp. Il 
glomo </opo ■ ad allarme rienirato- 
negli idTic! del secondo piano del 
palaztodi giustizia di Palermo, do¬ 
ve ha sede la Procura, si tonta sull' 
argomento sapendo che questa ri¬ 
schia di diveniate una «toria Infini- 
Usa nel dima surriscaldalo che di- 
conda le vicende di giustizia in Ita¬ 
lia da parecchi anni a questa patte. 

IMnid 

Moti b troppo (unga questo pro¬ 
cesso Conuèda Sono troppo lun¬ 
ghi tutti I processi. La giustizia non 
« lenta o veloce in relazione al 
buon nome ded'impuiaM. La cu¬ 
stodia cautelale non d paiticoian 
mante graiosa per questo o quel 
boss. Il codice elasslflca leati. 
neanche questa è una novfti. £ il 
legislatore volle che per il 416 bis U 
eUéetazttine preventiva pdtesae 
raggiungere l fatidici due anni, non 
' previdi per altre laiitapecie olmi- 
'dilli. Il <eso Contrada» « il'caro di 
un allo funzionaiio dello Staio, di 
un funztonarlo di serie A del seni- 
do segreto cMie, di un ex polizioi* 
IO di prima claeM, che viene accu¬ 
sato di avere manienuio rappoiti 
mollo sireni con Cosa NoMa. Il 
<aso Contrada» è figlio di quella 
(unzione dcopeita dallìmptiiau si¬ 
no al gioino pnma. E‘ questa t'ec- 
cezionallia della vicenda II oso 
Contrada» nasce il 24 dicembre 
19% quando scattano le manette 
ai pold di un uomo pagalo per 
combattere le cosche. 'Tutto il resto 
e successici. Il codice e I r^iote- 
mentl sono siati ricettati o cl sono 
stati strappi, foizaiure, inaspnmen- 
d In questi trenta mesi di detenziO' 
ne sul quaTi a corrente alternala si 
sono accesi i riflettori del media? 
La risposta di CaseIJi è negativa. 
D'altra parte non e la prima rotta 
che vengono sollevati pesami in- 
tenogatM da parve di lascia in¬ 
tendere che saremmo In presenza 
di una mostruosità giuridica. Sono 
quattro gli ingredienti che avrebbe¬ 
ro dato vita a questa mostruosità: 
l'innocenza dell' Imputato, le sue 


condizioni di salute, una cosi lun- 
gà permanenza In carcere. U pro- 
trar» eccessivo dei dibattimento. 
Caselli, ieri mattina, ha ricevuto i 
gtomallsti che gli chiedevano insi- 
sienlemenle di «dire qualcosa sul 
"caso Contrada"» e ha accettato di 
entrare nei merito di ognuna delle 
quattro coniestazicini soUeveiie 
Sulla durala della carcerazione, 
Caselli dice: <Per questo tipo di rea¬ 
to c'4 un obbligo di luge senza al¬ 
terna discrezionalità oa pane dri 
mqótraio. Non si puh parlare di 
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MMrtaM htcwilone, M rten». 
astia («dnleni ttl-Caèt»-Un 
risnw ri • intradaMs dagl flnsstn 
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M fen^ «snUris Ibis riTufflels del 
dbs«tors.CMudtoSabslbnsisW.A 
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paeM giorni, bi dua dal tra glsniall 
«ha banns pubbbpats noOda sul 
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reristati da 101011 rititararl cita 
avavam minM ean gronda a 
soapatta pracWona alla aerhutda 
dal masaM dMganU daHs tastata 
a dal gruppa adttrnlMa. 


accanimento che ncsi c'è stato né 
in questo nè in altri casi. Cè il diK- 
clle ademramento di un dovere. La 
situazione della caicerazioneési» 
ta esaminata Ire vabe dal tribunale 
della libertà, tre vcète dalla Cassa¬ 
zione, e due rotte dal giudice per te 

iridai preliminari. C questi mas¬ 
simi o^ni giurtidiaionali harvna 
rrtenuro che la custodia cautelale 
fosse necessaria». Stdia durala del 
ivocesso. Caselli dice: 4}uesto è 
un processo di particolare coov 
plessiiB al quale è stato ammesso 
un numero elevatissimo di testimo¬ 
ni, e senza alcuna UmUaiicne E 
questo proprio per garanliie ta pie- 
nesza del coMraddiiono Ira le par¬ 
ti. Ciò comporta inesorabilmenie 
dei tempi che -purtroppo- sono 
lunghi nonostante il massimo im¬ 
pegno delie pame dei Mbunate-, 

IlembM 

Domanda che rime rivalla aCa- 
selli: in cosa consiste la paiticotait 
comptesiiddi questo processo? Ia 
tisposis è netta:-nel fatto che que¬ 
sta volta non si è toocato il ttrèflo 
militare di Cosa Nostra, ma TlMiac- i 
ciò fra mafia a pezzi delle isttruzio- | 
ni*. Cem'è nero. Contrada, dopo ' 
un iniziale periodo di detenzione 
nel carcere militare di -Pone Boc- 
c«a- è sialo trasferito a Palermo nel 
caicere militare di Cono Asani. 
Sbuuuta che reiwe riapens. (w 
l'occasione, col risultalo tnaobio 
che l ev funzionario Sisde e attuai- 
mente l'unico detenuto. Ogni lan- , 
to, infantai sente dire- nin camere I 
riàpeito apposta per Contrada». Oi- I 
ce Caselli: 4. vero La stiuttura car- 
cerana e stata riaperta apposta per 
lui E questa condizione, rispetto 
alla coiidlzlone in^le. è Indiscuii- 
bilmenteuhacondizionepìòAv». | 
revale Contrada ha contatti con i 
parenti, con i difenscri. con fl per- 
sorvaie di cutiodla. Se tosse rima¬ 
sto a "Forte Boccea". invece, tutto 
sarebbe stato motto pie compbca- 
to. Se dbensorl deb' tmputzso ó ' 
avessero chiesto di dispone la ritta- 
duàone a 'fotte Boccea' non 
avremmo avuto alcuna dilllcoM 
Contrada non e in isolameou. fl 
iattoe.purttoppo.chainquelcai' - 
cere non cl sono altri detenuti • 

Le condizioni di salute? In questi 
trenta mesi di detenzione non e 
mai giunto aknm regnale alar- 
manie ne da pane della dseztone i 
saniiana del càtoere. ne data dire¬ 
zione del carcere, ne dagli avvoca¬ 
ti. ne dallo siesso imputalo. Eppure 
le pofemiche - su questo ironie • 
non accenivano a placaoL CaseU ! 
ha ricaldaio ccsne piop«K> len 
mattina era sialo il pin Atbedo 
Moivilio a chiedere ai presidente 
della corte, Aancesco tngaigioia. 
di sollecitare un'ennesima csletta i 
clinica ^^envaia. E ha aggtonto: 
•In questo caso la shuazione i se¬ 
guila da un docente unhersilaiio e 
l'atteggiamento della Pnxura non 
potrà che essete conss^uente alT 
«silo degli accertamenti-. Si vedrà. 


«La mafia aiuti mio figlio» 

Appello della madre di un tossicodipendente 


■ MESSINA. Per far uscite il figlio 
dal tunnel della drouha deciso di 
rivolersi al boss di Cosa nostra 
•La mafia se vuole può anche fare 
del bene sosiiluendosi ad uno Saio 
ingabbialo dalle proprie leggi...-. A 
lanciare queaa disperala ilcfiiesla 
di aiuto é stala una donna di Santa 
Teresa di Riva, un paesino della n- 
viera ionica a poche decine di chl- 
lomeoi da Messina. La donna che 
ha chiesio di conservare l'anoni¬ 
mato ha latto pervenire alla dire¬ 
zione di una radio locale il testo di 
una lettera aperta, rivolta ai boss di 
Cosa nosira. scordando che sono 
proprio le organizzazioni maliose 
a controllare II narcotrallico. -Se 
c'è ancora qualche uomo o'onon’ 
vecchio stampo-si legie nella lei- 
tera - si prenda a cuore lo sirazio 
di una madre disierà»-. La donna 
spiega di aver deciso di rivolgen.i ai 
boss dopo aver visto lailire inni i 
tentivi per liberare il ligllu dalla 
droga 'Ho latto di ttit'o ^r aiulai- 
lo, ma nelle comunilà in cui è.sialo 
non è rimasto più di qualche mese 
Ma solo in comunità si può salvare. 
Come lare perchè vada in comuni* 
t:l e temiliiì il suo programma? Le 


WAbTMNIBtt 

lorze deirordine non possono irv 
terrenire. i servizi sociali sanno so¬ 
lo partare. ■». Allora resta solo l’an- 
tislato. La donna ha preso c.ana c 
penna e ha scritto il suo appello 
agli uomim c/’onore. Peidiltondere 
li suo messaggio lo ha invialo al di¬ 
rettore di Radio -Libera 77-, Giu¬ 
seppe Puglisi. il quale prontamcnie 
lolla messo in onda senza porsi al¬ 
cun problema. -Conosciamo il 
dramma della lamigtia -• spiega il 
direiioic delTemillenle - La donna 
non sa piu a chi rivolgCT.i dopo 
che li figlio è luggrio anche d.ilU 
comuinlà di ^an Pattinano. Advv 
so d,i due mesi vive come un bar¬ 
bone ÈmaggioieniieeicaraLMnie- 
n non possirno f.vr nulla. Si -iixetta 
la malia’ lo credo clic si tratti di 
una proviK azionc e poi da quesic 
pani la malia non esiste e solo un 
lorina alcatona Allora la genie di¬ 
ce 1 hiod» aiuto alla mafia come di- 
leblic cfiKido Aiuto alla Provviden¬ 
za Ceno SI potrebbe pensare die 
SI legittima la inai», ma siamo di 
fronte ad un dramma umano. • 


FMtfadiauatlclattNapel 



Boss e affiiri a NapoH 

Camion truccati per non farsi scoprire 


■ NSADU. CambiaKsio i nwebi 
sui camion per irnpedlK «he le le- 
lecainsre delU ttasniBstoive Amso 
c Nrto potessero «prendere qusHi 

1&t^bo^wv^«g^ttn^d>' 
roq anesiaii Tabio groeno. E uno 
d«l particolari che «nvefgonlp'dai- 
Tinchissia su eppabi e camom 
che ha portato ieri all'emissione di 
63 piovvedmeMi fcstrinM « 2$ av- 
nàM di garanzia. Le lelecBmeredeV- 
la icasmisione di Santoro giunse¬ 
ro. neirapriie del '93. al cantiere 
della SEC, una delle sooeia cotti- 
vabe nella vicenda- ■ responsablk 
del caniére. non sapendoche I le- 
iefoni erano sono contnlo. eflee 
luanMtounvonicoro^diieWo- 
neperimpedirecliègiitocchielel- 
ttonicLpcKsserozvelaieicolega- 
menti con imprese colegale al'oé 
ganìzzaziune di Cannine Alfieri, 1 
boss dei boss deHa camona parte¬ 
nopea 

iManio a Nigruli sono comincia- 
6 gli uiienogalon degk airesiali, 
meittre ■ legali liebe peisone inqui 
sile sono amvaii in massa ttv mùi- 
nale pei ceicai di capire ciualco» 
della vicenda e deir carte proces- 
suah m mano ai guidici. NeBo stos- 
so tempo I caiabmieri del Ros slan 
no ceveando di rinnacciare ■ sette 
•hreperibili-, un taroni. una vebs 
tanto non motto hiiicoso. visto che 

pròna o pn finiscono per cosibuir. 
SI come avrebbe fatto Mario Fena- 
ri. CA dselMre generale delta sode- 


Carabinieri a caccia degli irreperìbili, avvocati 
impegnati nel tirar fuori di galera i propri difesi. 

su aj>pa!ti e camorra ha fatto vittime 
iUustrì dirìgenti delie coop. Un vero e proprio 
terremoto. 


PALHOaTttolWVIATO 


là auMsnde accisaio di concorro 
tt) abuso di ufTicio che si e preren- 
tato s pwaaneamew» in una casto- 
aw romana. 

Tra gh nreperibili dovrebbe es- 
serei anche un dir^me della Co- 
gdar Impresii. fticuido Consoli, 
che sarebbe Mio colpito da un 
provredimenu che lo vede accu¬ 
sato di associazione per delinque- 
redisiainpocamonislico Non lutti 
gli 88 inqiiislb derono rispondere 
pesò di questo reato I giudici han¬ 
no dttfeienziaiD le posizioni: c'e 
chi ha commesso sohanto un abu¬ 
so (o un concoiso in abuso), chi 
«weee è stato menuto responsabi¬ 
le di arer stretto un .paSo scellera¬ 
to» con le (rtgamzzazionl legato M- 
la camoira e di aver sttultato que¬ 
sto ccàlegamenlo per ottenere lie¬ 
vitazioni ingiusttiicaie dei costi dei 
■avori. Per quanto riguarda le coop. 
laconlesiazioae di un rapporto or¬ 


ganico con i clan e stata latta a 
Gaetano Penata. Fabio Caiapelli. 
ttosarto RasciareW. Rercro Ocalhi. 
piertuca Baldini. Fausto Fbusieiil e 
Giuliano Cara. 

Cara venne tirato in ballo due 
anni fa dal pentito Galasso. lOon 
Pasquale- raccontò che il diritte 
della Coopsud arava versato ai 
clan consblentt somme di denaro. 
Oggi, dopo che Cara, avrebbe am¬ 
messo questo cicoslanza, l'accusa 
sostiene che. aUraveiso i subappal- 
II. si sarebbe instaurato un rappor¬ 
to organico con I clan, tanto svelto 
da far scattare l'accusa di associa¬ 
zione per delinquere. Olue a que¬ 
sto c'è la lievIlazlDne spropoizio- 
tiata dei costi, che non ha alcuna 
giustificazione tecnica e nessuna 
valutazione dicongninà. 

Trapelano, pian piano, anche i 
nomi dei personaggi ra^lunli da 
avviso di garanzia: tra questi cl sa¬ 


rete Enzo ClusOno, ex vlcepresl- 
dsms nazionale della eonfindu- 
stria, coniitolare, con fratello Pa¬ 
squale (finito In carcere) di una 
delle imprese che hanno lavorato 
alla cónuzlone delia toiid timCa 
detto Napoli Roma. 

Tra le reazioni c'òida regiiuare 
quella di -Legambleriti» che chie¬ 
de al «toinfflissario per la bonHlca 
dei Santo», il prefetto di Napoli 
Umberto improta, di bloccale tutti 
gli appalti ed annuncia che al pro- 
ceeso ha intenzione di costliulisi 
parte civile, nrenire il deputato vsn 
de progressisia. Alfonso Fecorarlo 
Scanio, ha preseniaio una inteno- 
gazione pariameniare nella quale 
chiede di rivedere, subito, tutte le 
procedure degli appalli in cono. 
Pecorario Scanio sostiene che un 
intenienlo preventrro può evitare 
interventi successivi della magistra¬ 
tura. E il pariameniare punta II dito 
sul pn^tto dell'alui velocità che 
In Oimpanla prevede la costruzio¬ 
ne di un viadotto lungo 42 chilo- 
metn con un costo esorbitante e<] 
un enorme Impatto ambientale. 
Un pronto che per le sue caratteri¬ 
stiche ricorda quelà finiti nel miri¬ 
no della magistratura e che hanno 
atoraio l'attenzione deHa camorra 
ed hanno provocalo piccole e 
grandi speculazioni, che. arKhe 
per evitare rìpeicussioni sull occu- 
pazione, sarebbe meglio elimincue 
0 bloccale iin daJTinizio. 


Parla Giancarlo Pasquini, presidente della Lega delle Cooperative 

«Storie vecchie, perché riemergono?» 


Ma cosa chwrie ptstto to ' 
donna ai boss?*Visueneicarabv 
nicn non possono costrii^tere il ra¬ 
gazzo ad andare si comunilù - 
spi^a Puglisi-cidcde ai maliusi di 
pensale! loro, di prenderlo e prif- 
lailo m conru i viia*. Nette piccoto 
comunilà di Santa Teresa il pioble- 
ma della droga è partk'oianneitte 
seiiUK). Lo scorso anno i paese fu 
«.'OSSO dalla clamoco» ptulesladi 
Citis^ix.' Caretta, che minan-lò di 
lanciarsi dal quinto [réinu se le au- 
iiiriia nevi si losseru impegrittlc a 
fondo per Irberare tt |>aese d^i 
spacciainri. •Come posso aiutare 
niKi tiglio ad uscse <toRd lossìcodh 
pendenza - dis se Caretta -servii 
gionio imva la drr^ si piazza*» 
-dopo arar niesso in onda il te¬ 
si» delta lenera - raceonla Giusep¬ 
pe PuglKi - in re»lazinne sono 
giurile iikiine telefonale Alcimi 
visienevaixrapcrtamemermiziali- 
v.s della donna. dKendochravna 
latto bene e che il suo gesto se min 
dUni vm-libesròvitoa smuiiwie le 
.'A-quo e a far aumenlate Tatterizio- 
ne vii pniblema della droga: atri 
inw'cp ritiinno (furamente cnlira- 
U»». 


m ROMA. CSancarto Pasquini e il 
presidenie della Lega delle coope¬ 
rative. 

W«>a. -anche Is «ssp M toreto 
dsibos*-? 

Osi dicono I gkxnai. già. La TV e 
stola motto più coireHa. peiche ha 
parlato di imprenditori pubbhci, 
pm-dti. cooporaihe e funzionari 
dello AMcv Per i glonuài. invece, 
la qiMsUonc semìra ohe r^uaidi 
solo le cooperanractisiddelie ros¬ 
se e la camuna. mentre la questio¬ 
ne e piu nunpiessa 
Fliicswpl ss a a .se*»? 

RileiAi -loloc'lx* un dramma r^iar- 
danic- lutto d innnd» uimpreidttcì- 
naie - m»n a cani di mezzo ci so¬ 
no anche la Sociittà Autostrade e 
LiRKisc- impn-a- lurvak.- - vieneii- 
loU(e <oop fossi.-. 

Non si poe KSgBrs un eclRVOlgf- 
menlo dslle coop. Nowtt, drcs- 
staius... 

Li-s-vre eoimtilli ni un'iiiLhiesla 
mm .-agiiirica essere etmdarinatì. - 
TiNioè da dsiHj-jnire e ito vedere. 


Noto comunque che, coireita- 
meirie. questo volto non si tira in 
baio la L^a dette cooperative: si 
tratta intoni di cooperative ade¬ 
renti alto nostra organizzazione, la 
quale non è urva luMing. ma una 
Ittiera associazione su b&vc volon- 
laiia. Noto anche, però, che le 
coop rosse rattorto gettale in pa¬ 
sto all'vipviviotiie pubMc» come 
fossero l'impero del male. E ti so¬ 
no una serie di etne sulle quali va¬ 
le la pena soffentvarsr. Per esem¬ 
pio. devo osseivare che questa vi. 
cenda emerge protirio ntì mo¬ 
mento si cut stiamo affroittarKlo 
un grosso impegno per lo svilup- 
po fletto cooperazione nel Mezzo- 
porno... Aqiìesto puntoc eli peri¬ 
colo che qireslo crrinvolglmenlu 
in lenomeiu camoRntki venga 
scambialo per collusione e dìe. 
perciò, i propammi di iinesii- 
mentodellecooperMive finiscano 
dirottoti alliiove 

la magMrature. però, ò diirlMi- 

ma, psr ora non pària di vttbins. 


f. molto facile confondere te vitti¬ 
me con i carnefici, ed è anche la- 
cile sollevare, ^gi. polveroni su 
questioni vecchie di otto, rileci an¬ 
ni. a suo tempo denunciale anche 
alla Camera, lo credo nella mora- 
liia c nella correttezza dei nostri 
dirigenti. E ci sono altre stranez¬ 
ze. . 

Qual? 

Subiamo continuamenle intacchi 
rhilia canvorra nei nostri canlien e 
nei nostri Conad. Due rapine in 
questi dieci giorni L'ullima'? Ven¬ 
tiquattro persone armale si sono 
presentale presso la nosiia Conad 
di Napoli.. Poi. railenlato nel can¬ 
tiere. . Siamo cooperai, 1-0 perse- 
giiilaie dalla camorra, ma lutto 
questo evidentenienle non la noti¬ 
zia* come mai’ Inoltre, vorrei dire 
diè non si può gMito t economia 
«1 una sttuazione inciti te ctganit- 
razioni criminali godono di exira- 
lerriloratiatìtà' qui sembra che io 
Sialo pretenda che siano le iniprc- 
-re A lare l aiiivit.i anii-nialia, men- 
Ire e io Siate elle deve garantire le 
euitdlzioni di legalilà sul territorio 


Le impiese devono lare il inuvinc i 
laTOfO, non si può pretendere die 
siano loto a fate lotta conno la i a- 
morra. 

Pclsinlcoecn la nagfetratura? 

La procura deve fare il SUO dovere 
Mi auguro che lo Liccia in In-lia 
Noto solo che si irai» di vuemle 
vecchisamo. Eche sono (lue nuui 
che vengono inlenogaii i nosirMli- 
rigenii; irovoun po'siiano. iien io 
che i piowedimerili .irnvmo m 
questo momento i'om. Iio un p., 
limptessione che m p.isc.iio l„ 
magistratura -non-<sinnie li ripe- 
iute denunce-abbia iiiug.iri ehm 
so un ctchio c- che oggi, di liorim 
a una sttuazioiK- ci>iiii*,-lameiil<- 
nuova, coglia invxx e iLire pnu.uli 
inllessibililA c di impoguo. pei 
combattete questo (enoinmi l’e 
raltro. quest» è iiii ialin posiuv» 

Cl» ha pensato quando ha sapu¬ 
to degl anssU? 

Mi è venuta una grandi - aiuio-.ci.i 
Ho pensato ai diiigt-nU i*ol|iiU dm 
prowedimciui. Akimi liioinwo 
personalmonle.. l’or loro, h» ni.i 
nileslal» telcfonicamcnii' l i mi.i 
solidanclà allefauiigln- 
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GIUSTIZIA E VELENI. 


L’ex Guardasi^Ui sarà sentito dal magistrato bresciano 
Oggi a Brescia l’interrogatorio dell’avvocato LucibeOo 






L'«iiÉMnM««fraita.«fNdaaa«d 


«Intaro^eiemo anche Bkmdi» 

Salamone: «Toccherà a Previti? No comment» 


I magistrati bresciani che indagano sul «caso Di Pietro* 
interrogheranno l'ex ministro della Giustizia Alfredo 
Bicmdù La decisione è stata presa alla fìne della trasfer¬ 
ta romana in cui hanno svolto Interrogatori e acquisito 
dochmenii presso il ministerordiGrazia d Qiiistizia'.'bo 
ha detto ieri 11 pm. Fabio Salomone. 'No commenir a 
proposito di Previtl. Oggi a Brescld iari intehbgato l'av¬ 
vocalo Giuseppe Lucibello, amicodi Di Pietro. 


Sa non 4 UA daaalar, «M ra‘4? 

Dlc;amo che questa 4 un'inchie- 
$uaiaai varia 


■MteeaMs 


ai ROMA. Il >euo Of Plein- ita 
poitando I maglsnati bresciani al 
vetiicl dell'ex governo Bertuaconl. 
Piesio toccheiS lesiimonlaie aU'ex 
minIsliD della Clusdzia Alfredo 
B'iond). Lo ha dmo a Roma II aosS- 
lulo pnxuraKire FaUo Salamone. 
rlpanho Ieri sera dopo una trasferta 
di due giotnl nella capitale col Col¬ 
lega Silvio Bonrigll. L'ex Guaidash 
gllll dovrà espone la sua versione. 
In pariKolaie, sul mockr in cui è 
nata, si è sviluppata ed è stata ar¬ 
chiviata l'Ispezione ministeriale de¬ 
dicata, Ha l'altio. av tappoid tra U 
discusso linanziere Clancaifo Cor- 
rinle l'allora pm Antonio Di Pletio. 
Da giorni si aspettava tensse II tur¬ 
no di Biondi, che, attraverso varie 
Intervisle. aveva ceicaio dì scarica-. 
re req>onsabillià sugh ispettori mi¬ 
nisteriali e In paiticolate sul loro ex 
capo. Ugo DInacci. Verrà anche 11 
turno detl'ex mUràtra della Difesa 


(FI), che da alcune fonti i sialo 
Identificalo con II •nMaiS' misi» 
noso deH'opetazione Di Pietro? Pu¬ 
re Ieri 11 pm Salamone non si à sbi¬ 
lanciato. 

I ma g istr a li btesttarn hanno tia- 
scorso la mattinala negli uffici del 
minisiero di Grazia e giustizia. In 
via Arenuia. Nd pomeriggio, prima 
di lasciate Roma e tomaie in Lom- 
baidia, Salamone si 4 incontrato 
bievemenie con i aonsil. 

Dottor Stoanaito. che eeee ha 
latto Mta la ntoWna nell uffici 
«IMaaadar 

Sono stale assunte infamtazloni 
anche all inletno del ministero, 
owlamenle... 

la a o in n a . 4 «tato ««He Meco 
dal «aaaiar 4edtnto al caao n 
Ptotro? 

lo non parlo di dossier perché 
questa è solo una definizione di 
voi glomalisii. 


Un aualMw» biisstoni ha 
«crino cM l'tocMaton tm eon- 

m ««vnsR m wciii 

Qvsui Mtete wimw Itera. 

NaaaquafnnriP 

Per ora l'inchieata « soie brescia¬ 
na. E dell'ipotesi di reato cui lare 
riferimento (la calunnia, ndr) lo 
non so nulla. 

Ma put • «ba pwito 

«MacenWinMllnir 

MI parechiaroche il punto centra¬ 
le della vicenda rtjota tniomo al 
doiior Or Pietro, che < stato accu¬ 
sato di aver coaimesso determina¬ 
ti fatti Su questa vicenda si 4 inse¬ 
rita un'indagine disciptìnaie 
(quella srolta dal mrntsurro. ndS) 
e si sono inseriti altri fatti. W pare 
che anche B dotior Di Pietro con I 
suo esposto viglia lare chiarezza 
sulla veridicità o meno dei talli 
elle gli wngono allribuHi ABora 
bisogna vedete k quei (atti sono 
veri oppure no. Bisogna anche ve¬ 
rticale che uso 4 stalo tallo delle 
conoscenze di quei falli 
la vostra Matoito romana è sto- 
toaOlo.dunqM? 

Si sanno molle pIQ cosediprimao 
quantomeno si ceica di ricosaiiiie 
quello che 4 stala la vicenda qui a 
Roma. Ho capilo tante cose ma 


non 4 questo il momenM di par¬ 
larne... 

a pud «gistan st ponit caw ci 
«la ut fatto limito « oatovcf^- 
manto panie* pat hao tatto 
«rito-nfaiMMHMa'aal'ltai M» 
MM •tf'nMmttottoMi.'oi 
«raapwaniri a ito a pa M a l iiZ 
I noMtr del b^lilbi li avere iMi voi 
Non faccio valutazioni di livelo 
poIMco, laccio un’inda^ pieb- 
minaie p«t accertare dM toni. Ala 
Sne deiraocenaaieMo vediemo 
se d sono ipotasi di reato da con- 
Ksiaieaqualcunoomeno. 
Iii to ii u ^ t trato toiehe Fan nrinl- 
«toa «aria QlMlUa Alfrari» thn- 
dR 

A coanpietamenro di un aooeita- 
m«mo latto in qfuesti giomi a Ro¬ 
ma 4 verosimile che nei prossimi 
gioiM sento* l'ex oUnisuoBiondL 

EI’axaaaliliiPiiiWT 

Allo sialo, non vidros di pi*. 

Ieri sera si 4 fallo vèvo, ariraveiso 
l'agenzia Adn Kronos. AHredo 
Biondi. ri^tmiiO a Salamotte tutte 
le segnalazioni che rileirà utili ai 
fini délh giusUzìa - ha dello - Wi 
consentii* di tornile una versione 
àutemica dei (alti'. Penso che l'in- 
lenogalorio sarà dedicalo al dos¬ 
sier su Di Pieiro giunio af mnisle- 
lO? -Non posso sapere quali do¬ 
mande mi venanno poste. Ri¬ 
sponde»* a lune quele che mi 
lerram» lane. Se mi si duederà 
del dossier risponde»* che. dopo 


averne conosciuio il contenuto, 
decisi di non procedere nei coti- 
honii di Di Ptetro, vfsio che si uat- 
lava di un dossier anonimo. 
Quando, invece, stono giunte aiire 
tegnalaztow. imp e.cogrva- 
me. aHOia l'i^eooraio acquisi le 
proprie nlonnazionr. come.htur 
ormai sanno*. 

t comunque mollo plausrbile 
che. malgrado qualche divergen¬ 
za. le versioni tornile l'altro len al 
pm btesoiani dagli ispetiori mmi- 
sMfiab Ugo DùtaMl e Domenico 
De Bitoe conconXno. E ci* che 
non concordava e stalo chiamo 
documemaltneme aaraveiso l'ac¬ 
quisizione di documenti operaia 
ieri manina rtcgh ufiici di via Are- 
nula. A quanto pare. > magistiad 
sono andaP e cercate cane indi¬ 
cale rabro giorno dallo stesso Ugo 
Omacci ■ risuaato? 1 pm hanno 
decìso di inleiTogare Alfredo Bion¬ 
di. Oggi il pm Salamone Inierro- 
gherà l'avvocato Giuseppe Luci- 
tetto, vecchio amico di Antonio 
Di Pieiro A lui Dì hetro ha vendu¬ 
to la Meeiedes acgurswacon par¬ 
te del denaro predatogli da Goiri- 
oi. Il legale 4 aixilve li dlfensoie di 
vari indiali di Mani Pulite, i più II- 
kislri dei quali sono Plerfrancesco 
Pacati Banagha. lesoitore dei fon¬ 
di nen Eni. e Maunaof^a, nota¬ 
bile della De milanese. Entrambi 
sotto siati Ira i più loquaci •pentiti* 
dlTangeiMopoli. 


Dell’Utri, una manovra dietro le dimissioni? 

Il manager sentito per tre ore. D'Ambrosio: «Lascia? Forse niente commissario» 


Marcello DeH'Ulri è stato nuovamente intetrogato ieri per 
tre ore dai magistrati torinesi. I difensori hanno finalmente 
presentato (dopo 20 giomi) istanza di scarcerazione. 
Verrà accolta se i giudici riterranno che l'imputato non 
possa più inquinare le prove. Determinanti a tal fine sa¬ 
rebbero le dimissioni di Dell'Utri da presidente di Publita- 
lia, fino a ieri non ancora presentate, forse per non asso¬ 
ciare l'immagine della Rninvest all'inchiesta torinese. 

_ DXLLA N03TBX fleOAZtOWt _ 

HieaanA COSTA ' 


■ TORINO. Marcello Dell'Ultl po¬ 
trebbe uscire dal carcere di tvrea 
oggi, oalmassiriroiii unodei pros¬ 
simi giorni. Mala sua non sarà la li¬ 
berazione trionfale della vittima di 
una persecuzione giudiziaria au¬ 
spicala dai -lans- di Forza llalla. L'I- 
suuvia di scaiceiazioneche; i dilen- 
sori hanno linalmenle prcsenlalo 
ieri .si-ra. dopo ben venir giorni di 
tlelenzione del loro elicine cd al 
lomiiiK.' di un mioro inieirogalorio 
di tre ore cui Deli Ulti è stalo sotlo- 
posln jjfc.wo la Procura della re¬ 


pubblica lonncse. verrà accolla sei 
giudici rìleiranno scongiuralo il pe¬ 
ricolo che queslo imputalo -eei cl¬ 
iente-, una volta tornato Tibero. 
possa inquinare le prove Egli stes¬ 
si giudei, in base alle prore che 
hanno raccoflo. sarebbero prossi¬ 
mi a chiedere il rinvio a giudizio 
del braccio destro di Berlusconi 
peri reaU di false lalturnzionielro 
de fiscale. 

A riaprire le porte ifel carcere a 
Dell'Utri potrebbero essere si^ptat- 
lutlo le suo dimissioni d.-i |»crich.‘n- 


le ed ammtnisiralote delCi^n <i 
Publilalia, annuiKlale ieri i£i UiUi i 
quofidiani e dagli stessi leiegio'nsb 
^Ue ieri Fminvesi. Dùmsiìan che 
risponderebbero a due obrehivi. R 
primo é quello di scongiurare il 
commissariamento di PuMilafia. 
chiesto dalia Procura delta repub- 
bbea di Milano al vibuneàe. tosertù 
dell art. 2409 del codice óvHé. a 
causa delle gravissime inegoCarilà 
che sarebbero siale commesse nei 
bilanci socielari. Non e-sseridopiù 
ai vertici della soc'ietà nè DdTUlii. 
né >1 vicedirellore generale Gian¬ 
paolo Piandelll. che ha fimialD la 
lettera di dimissioni lo scixso 25 
maggio nel carcere di Asti dove 4 
deienulo, laFininresIpoirebbeso 
sieneie che è radrcalmente cam¬ 
biala la gestione della sua consir- 
ciata Fu blllalla. -Se l'assemblea de¬ 
gli aztonisU delta sozi^ si riunisse 
e decirX-sse la revoca in binerò di 
rulli gli amminislraion responsabii 
- ha commentalo ieri il procutalD- 
re aggiunto di Milano. Gerardo 
D'Ambrosio - ahora non pcriirair- 
nio non lenente orato, anche per¬ 


chè In hMia il ricono al cammissa- 
riamenlo non è poi cori frequente 
come in MDi pae». N secondo 
obieBHO delle rfmissiom saretabe 
epreflo di dsnorim che Del'Ual 
non essendo più ai renici della so- 
delà. tira perirebbe pù inquinare 
lepnnu. 

Ma la lelteia di (inmriom. Mas- 
ceOo Deiruri Iha già fumala? L'in- 
termgatoro ha tontoo banco tra i 
cronisii che ieri pomerù^ asse- 
(Savdito igi uffici slai3calìi(li via Pi¬ 
sano deità Pnxuia kuìnese. sede 
del «pooP reali tributari, dove DeP 
ILItrièstatocondoltoaie U.ASed 
è npartrto, sempre n ceHulaie. po- 
co pinna dele IB.IIegalidclpiesi- 
dcMedi PiffiliialB hanno smenSb 
4.3 sua difesa - ha ileito uscendo 
dall'iwenogaiorio Tavv. MeleUo 
Scapaione-lira ha bisof!ni> dele 
chnùssioiu. DeirUlri ha soManto 
nqrpreseiilainlasiadiqioniUffiàa 
dimeneia, se l'assemblea dei soci 
di hiMBaRa lo ir rer T à opportuno. 
Ma IHibhlalia non è una qwMic 
company-, un» sotielà ad uBona- 
rìato popolare. L'osemfalea dei 




I pm critiq?ipo 
il testo dtfSiiàtO 


Una leRera inviata al Capo delto Stato, al presidente del 
Consiglio, ai presidenti di Camera e Senato, al Csm e al- 
l'Anm. Tra i firmatari Caselli, Maddalena, Vigna, Brarelli, 
Ccxdova, D’Ambrosio. 1 pm criticano il testo di ritorma 
della custodia cautelare in discussione al Senato. E questo 
mentre i vertici dell'Associazione meontrano Dini. L’avvo¬ 
cato Tacntnina avverte icolleghisullapossibile fine dell'a¬ 
stensione dalle udienze: «Lo sciopero deve continuare». 


■ ROMA. I^l* anche succedere 
che i mtoàXrati chiedano di incon- 
me il piesidenle del Consiglio ^ 
passando il loro minislio che hain- 
destato pcs decentri to slessa toga 
Fu* succedete anche questo nel 
bucAgAro mondo della gUislizIa al- 
eareisato da tenaoni umaN econ- 
irane che oppongono da meri, atv 
a da anni, mifiù e avvocali. Una 
situazionè dì AJIITicoltà complessi¬ 
va anche per la mancanza di mter- 
locutoii*: cori la defatisce Edmon¬ 
do tomi Liberali. dell'Anm. E senza 
che nessuno b nomini aspJlcita- 
mente nitri penano che l'biieilp- 
cuioie "mancante' sia pie^ 
Mancuso. 

ThWMBM 

Il pieridente del Consigno. quin¬ 
di L'altro ieri ha ceicab di rabbo¬ 
nire gb awccall. ieri ha cercalo di 
eanquìDizzaie ì magistrali E men- 
De i pnmf. matiedi pomeriob. 
avevano iasciab palazzo Chigi an¬ 
nunciando la pc^lliià di scagAh- 
deie b sciopero, i secondi- pnoc- 
cupari che la AoddiriBrion** di pe¬ 
nalisti 9 civilisn non fosae la spia di 
concessioni governative a sen» 
unico - hanno chiesto a lambis 
batteote di estete ncevuii da Lam- 
berio Dini. Il risu)la|o? -ac^isluip' 
ne> anche peMoid. éjuei&aMte 
se. come vedremo, lejgi^bnbii- 
mangono Ecome. 

La Mutria dell'Anm ha ricevuto 
ampie assicurazioni, per quel che 
riguarda il processo cMle. che «le- 
sietò escluso della reiterazione del 
decreto sulla giusàzla ogni Inten 
vento riguardante ipotesi di reclu¬ 
tamento straordinario di magituati 
SONO quahlasi tarma*, afieima un 
comunicato dlfluso dopo l'incori- 
tro con il presidente del Consiglio. 
4:onsiderìajno insccenabili anche 
le ipotesi che rxAiCano soctanziel- 
menie le cornpeienze del giudice 
di pace*, commenta il pte^eme 
Nino Abaie che chiede, p^, che 
l'esercizio del dinito di sciopero 
degli avvocati rer^ •disciplinato*. 

LsMmMpm 

Eiaiiionna della custodia caute¬ 
lare? Sta proprio li il nodo reio. 
uno dei punti deboli che possono 
vanificale li dichiarazioni di tregua 
di queste ore. Il testo che dovrebbe 
essere approvato dalla commissio¬ 
ne Giustizia del Senato rion soddi- 
sla molli pm. Anzi - a giudicale 
dalla letleta già sonoscnlla da 243 
magisfrall e inviala al capo dello 


soci* della mattare concessiona¬ 
ria tokana di pubblicità ri riduce 
ad un solo socio, la Fìnivest. cioè II 
cavaliete di fWcore.Evvleniecnente 
non SI vogliono assodare, di fronto 
airoptiuone pubblica, le dimissio- 
ni di DeHAri dal'imperD fkianzia- 
lio di Berlusconi con questa brutta 
Storia in età è courrotto. di Iatture 
tolse, gonfiale per miliardi di lire 
che ramano su confi 4n nero- in 
Svìzzera, n Italia e pare anche ne- 
^Usa. 

Nd'inlEriofiaKRra di ieri i sosti¬ 
tuii procuratori Luigi Marini e Crìsli- 
na Bianconi avteUiero chiesto a 
DeirUii rpiegaZHni su una mole 
di documenU «anrioiiate-. se¬ 
condo Tespressiunc di un difenso¬ 
re) sequestrali ne^ uffici milanesi 
<h PubUata L'avv. Scaparone ha 
n^ato che a DeflUiri siano siate 
mosse nucMe conlesUroooi . -Oli 
sono lilalichiesti - ha delti) - detta¬ 
gli li natura bancana. nwira e Ori¬ 
one di una serre di documenti, la 
tna^ior parte dei quali non sono 
lisniiaS coirieteM) d'mchie^ia-. 
Ma se 4a m^giur parie- dei docu¬ 



menti non era roonferente-, una 
minor parie lo era Sulla notizia 
che sarebbe stato chreslo di fai 
pervenire in carcere a Detì'Utri do¬ 
cumenti che egli avrebbe dovuto 
firmare nella sua qualilà di presi¬ 
dente di Fublilalia, il legale ha ri¬ 
sposto con uria baltula "Saranno 
state lettere ad amxhe o lidanza- 
re. .* L'altro dilensote, aw. Oreste 
Dominioni.èapparsopiuitosioiiri- 
laioed ha peisiiKi minacciato que¬ 
rele quarido un cronista gli ha 
efuesto se corrispondeva a verità la 


Stato, al presideiHe del Conriglb, 
ai presiifenli <8 Camera e Senato, 
al Csm e afi'Anm - li trova decisa¬ 
mente conNari. Si tratta di fuitie 
'pesanti''- c'è quella di Pierioigi Vi- 
gna, quella di Giancarlo Caselli, 
quella di postino Contava, quella 
di Genido D'Ambiosb, quella di 
Franceac* Savroo Bcnelli. per ci¬ 
tante solo alcune. Una presa di po- 
siznneotolb netto che critica làrF 
foiraa della custodia cautelare. 
•Una estemazbne delle nosiie 
preoccupazioni per quelb die 
rappresento questa disegno di leg¬ 
ge, ^ approvato*, affeima U procu¬ 
ratore guitta di Torino, MaiceUo 
Maddalena, uno del promotori del- 
Tlnizia^ Una tenera che pote- 
rfiizze Implicitamente con i verild 
deli' Aiuti. 

IpMWCiMd 

I punti di opposizione al di¬ 
segno di le^ l'anicoto B7I bis 
del Codice penale (che riguarda 
l'sneeto In llwanza per le false di¬ 
chiarazioni al pm) cosi come vie¬ 
ne modìticato dai Srata; la ridu¬ 
zione dei termiiu deH’aRicolo 904 
(tempi della custodia cautelare) : Il 
. tono ciM il gip debba inleiTcìgant 
l'iwtogaip.prifM del RtiM-tSiMEiP 
d’accordo con l’atsohiiaJmpQQaiB- 
za di non abrogare, come ihv*i^«l 
vonebbe. feiL 371 bis disi codice 
penateA sflenna Abate ch« peio 
ettrime un griiffizlo dheno da 
quello dei pm pezehé 4a lUoima In 
dracussione sulla custodia cautela¬ 
le si muove proprio In questo dire¬ 
zione-. La giunto avrebbe dovuta 
allroniare la materia ieri pomerig¬ 
gio ma la discuuione è siiitoto per 
via delTincontro urgente chiesto a 
Dini. 

IbomdnanairatlMco 

Eche la situazione sia tutt'allro 
che distesa lo rivela l’ennesima no¬ 
ta deil'awtxato Cario Taormina. 
■L'amocaluto penate ha deliberato 
di lestore in ariopero fino all'ap- 
provazione della legge di custodia 
cautelare, fino allabit^tolone del- 
rarlicolo3?l bis del Codice penale 
e imo a quando non sia soiamen- 
te impoaato il proUema della se- 
parazxMie delle carriere-, ncoida il 
dilen^ del generale Ceicielta. £ 
avverte: *11 deliberalo deiraasem- 
blea puO essere modificata solo 
dall assemblea convocala per il 24 
glugtn. Nessuno è autorizzato ad 
anticipare vahjtazioni, anche a tito¬ 
lo personale». 


Mmill* 

MUlri 


notizia di irn preslito da 500 milioni 
che DeH'Ulri avrebbe contratto con 
una società del suo gruppo 
SuU' istanza <U scaroetaztone che 
I difensori hanno proposto al ter¬ 
mine dell'inletTogatorio. la Procura 
torinese esprimerà oggi un parete. 
Poi II Qp Piera Caprioglio awà cin¬ 
que gkimi di tempo per decidere, 
ma piobabrinienle lo farà prima. 
Perchè solo dopo venu giomi la ri- 
chiesla di libertà prowisoria? -Per¬ 
chè - hanno risposto gli avvocali •• 
ntenevarno sa^io attendere che i 
magistrati espletossèro lune le in¬ 
chieste, ed ora non si vede la ne¬ 
cessità di ulteriori Indagini- Iiiianlo 
però altre nubi giudiziarie si ad¬ 
denserebbero sul capo di DeirUfri. 
Nei giorni scorsi era venula a parla¬ 
re con i cc'lleghi lotinesi un magi- 
sfraio di Palermo, la doti Enza Sa¬ 
batina, che aveva lane, anesiare H 
malioso Vittorio Mangano, slalliere 
nella villa di Berlusconi ad Aroore 
E ieri è corsa voce che si saiebire 
messo in contatto con i magislrati 
torinesi anche il Procuralore ctella 
Repubblica di Firenze, don. Vigna 
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LO Sdorato. I piloti hanno incrociato le braccia aD’improwiso: esplode il caos 


■ ROMA. CamUla ha now anni, 
k) zaino in spaBa « un diavolo 
per capalo. 4a mamma mi 
aspella a Milarwe lo invece aono 
ancora Bambina demo¬ 
cratica, iLa maesua ci dice sem- 
pie che la cnnwiven» si base sul 
rispetto reclpi^. Ma lo aciope- 
roa me non mi rispetta mica». 

Dopo le pro M M c - Po rmaflex - 
annunciale con tale aniicipQ da 
Uasktrmare gii aereporti, ’nél:' 
giorni prescelti, in cittadelle sllen- 
zlQse e spettrali - è arrivata que- ■ 
sta un^lata. Una sortita Inattesa, 
tanjiale, che. Ieri, ha tatlftjsellare ,, 
rintero piano nazionali «ri udii e » 
ha traitormalo to scalo di Rumi- 
cino in un immenso, furioso bh 

VMC& 

rifeiigifWtl..* 

Oavani) agli sponelli-dell'^ 
hillBICM «&>'fi acuità'una ' 
Mia siravolta. che àspela' iniòr- 
Ws^l^invoeaéatwillttnlMf ' 
co sperando che qualcunò ^'da 
qualche parte - magicainefiie ri¬ 
medi al disastro. Ma gli impiegati, 

•1 sa. per i miracoli non sono at¬ 
trezzati. Da ore, un signore placi¬ 
do e triste si Ingegna, dIetrO'al 
bancone, nel teniadvo di thzrete 
risposte che non puO dare per¬ 
ché non esistono, -fbne più lardi 
patte un volo per Milano...^, «Chi 
lo sa, U prossimo per Venera 
questa sera, rnagari...i>. fìiKhe 
dalla folla, d'improvviso, isi àba 
una voce toca, mitucciosa,' ila 
smetta di lacconlaici belle. Ven¬ 
ga fuori e la faccia llniui...<. L'Im¬ 
piegato sbianca •Scusi?’. «Venga 
fuori, se ha il corallo*. Un dlen- 
zlo stupefatto cala sulla geme in 
coda. Animi da mezzc^iomo di 
fuoco. -Sonore, io twn ho col¬ 
pe-, bisb^tia Infine rometlo. Due 
viaggiatori temano l'irfuènie 
passeggero, -ivon faKla cose, 
menue qualcuno brontola, -Che 
pomario da stronzi-. 

NoMIntoMtf 

Camicia stropicciata aj.limite 
detl'indossabile, un giovanotto se 
ne sta immobile In mezzo allaga¬ 
la delle partenze nazionali. Cè 
una bambina che lo lira per 'i re¬ 
stiti, ma lui ha Io sguardo perso 
nel vuoto, ^nora il via vai ^fut, 
so della gente c delle vali^, e 
non ttepoitde più. Scusi, sta ma¬ 
le? Con un sussulto si riscuote,, 



Viaggio tra i «dannati» di Fiumicino 


■òli? lo7 Macché. Sto solo pen- 
sando-. Salta fuori che non dw- 
rKiRi,« partito da Lori- 
decrebbe «evure ad Mghe- 
ìnyece eccomi qui. a Roma, 
ehuff.so cosa fare, aspettare e 
sfidare la sor(e?Cercaie un alber¬ 
go? O andare a Civitavecchia a 
prendere il traghetto?- Va bene, 
ma perché starsene piantato qui 
Ip mezzo? «Veramente non lo so. 
iH^;i»wre parpy04lt7 il di- 
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f^l ineiri pio in té -E qui la 


coda?-, chiede gentilmente urta 
ragazza davenh a un groviglio di 
uomini donne e bagagli che pare 
arrampicarsi sugli iportefii delie 
Informazioni, -faccia un po' co¬ 
me le pare-. Lei insiste <uesia è 
proprio una fila all'iiallana, anzi 
alla fontana-. L'aria é peréirrta. 
ma lei sorprende tua con urta ri- 
.reu.,pgZ 2 gteila.. 5i fre^emizza. 

ragazzi, «Wganwti. fUucio^ 
di arrivare a Brindisi per la fine 
dal mesei commettiarM eon rito 
sUzia la protesta- -Sono di stni- 


sba.io.Seunosciopefa. unnwii- 
vc>cl$aiA...Malode«cihoantui>- 
ciare. non si (a cosi-. Una coppia 
di sessantenni. praveniesMe da 
Buenos Aires. ascoRa con alien- 
tioAe. luL bafiettfti e ecoento 
del Sud. si la avasMz «Sono nato a 
Reggio Calabria. Ho rissuio in Ar- 

E 

mi 

rocca vedere? Se Hrella va a«wii 
COSI, casi signori, é rieuRKiecom- 
pa-ri-sce..j>. 


brech» 


.NOA parte. 

£ giovane. ?ia una cravatta 
iDuKmAoii e t pigi'to deA'uomo 
rTaflwi Fissa irtiensamenie II la- 
b^kme luminoso delle panenze, 
il volo per Venezia é stato canee)- 
latofO «sete wtcora? -Dovrebbe 
dectdiare tra venti minuti, come 
mai anMranon mi dicono di che 
■noriedevo morire?-. Un sospetto 
terribile to rode,-A queu'otàVA- 
Ihatia ss se quell'equip^gto é in 
sciopérd'o no. ^10 mi viene il 
dubùo, e se lo facessero appo- 


Cento voli cancellati. L’Alitalia querela 


■ ROMA. RHeidi. voli cancellati: per II trasporto aereo é stata un'alba 
drammatica giornata di caos con la rnanltestaz-one «spontanea-di alcu¬ 
ne ceminaia di piloti che len manina hanno occupato te piste driCaero- 

B romano di fiumicrno, menlie molli altri. 11S. si sono dichtatali ma- 
isullato: cancellali 91 voli su 355 in partenza da Roma, di cui 42 na- 
zionetie 49 Intemazionali. 

Sui latti di rnimicino le associazioni dei piloti Anpac e Appi, in poie- 
mlcacon la compagnia <fi bandiera, hanno precisato -Apprendiamo che 
Alfiala accusa le associazioni dei pilob di aver oiganizzalo un astertsioiw 
dal lavoro non preannunclal». «Questa rxnizla -sostengono le due asso¬ 
ciazioni - é fa^. Anpac e Appi hanno indetto un astensione dal lavoro 
^r venerdì 22 giiqlno, nel termini ptevislì dalla legge 146 Anpac ha ìtive- 
ée promosso un Incontro a ftumicino per illustrare la situazione azienda¬ 
le e al quale sono stati chiamati tutti I pioti liberi dal seivvzio- CHira la rea- 
ztonc di Alilalia, il cui preskienle Renalo Rnetso, ha presentato un espo¬ 
sto alla procura di Roma per la «gravissima turbativa aitecaia al tegohre 
svolgimento delservizig pubblico-. 

Nelle stesse ore l'attesa assemblea dei delegali Alitalia di CU e 
Uil proclamava un pacchetto di .«ciopen di 48 ore. Le Frime 24 venareio 
effettuate il 26 giugno prossimo, mentre le albe 24 venanno indeue itela 
poma quindicma di taglio Alfa protesta ha aderito il rindacato autonomo 
Anpav. e si é poi aggiunta la Cisnal. 

La vertenza Alltalla è approdata a Palazzo Ch^i dove il presidenieDi- 
ni ne ha pattalo con i mlnistR del Lavoro e dei Tiaspoitl Tieu eCatav^, 
e con il ptesidenle deli'tri Tedeschi, espnmendo la volonià dei govento tC 
proseguire «anche mediante la pievista rkapilalizzazlone' nella strada 
del risanamento. Nel Pds Cavino Angius e nanco Mariani sostengono 
die è In gioco -la sopravvivenza e II ruolo della compagnia di bandiera- 
per cui chiedono-l'immediala ricapitalizzazione- (maper rhiépoasftiBe 
satottopoiliiequiUbrnd^conb^ eUrilormutazionedeisHacvauienda- 
le. 
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sta?-. 

Tteto.nitMMbn*afb- 

Pranca tre anni, si rotola sulla 
moqueOe. Sua madre lo guanla 
dolcemenie. rassegnala. -Siamo 
qui dalle undici dalia mubna. 
Non so più come tenerlo.Do¬ 

vrebbero andare in Saidegna. 
Praite> Ara fuori i moamioa pu- 
p^ che questa strana glomata 
gli ha portato In regajo, >Sono 
nuovi nuovi. Lui si chisjna PWo- 
ne. Questo invece è Turbo-. E 
questo? •£ il drago dei Samurai. 
Si chiama Siàopero-. 

CbMtnartbbgaUlMl 

L'Alitalia. verso aera, tira le 
somme di vtne gtomMe da dL 
menilcare. Brune notizie r 11^- 
recce si accavellenci. Si vieeie a 
sapere che Emilia Roman, la 
c»MMlifii(M)MrHII48Cc»ri^a• 
gnia qualché giorno ia evevb re¬ 
galalo il primo viaggio ctelitiia 
riiA ieri é rimasia bloccala a Fiu¬ 
micino. ha repellalo sei ore, pri¬ 
ma di ilparbra. LaV. dèi ci sono 
voluti 100 anni per late il mio pri¬ 
mo vriagglo in aereo... SI vedecha 
aspettare é il mio destino-. 

£ qualcurio. sul voto Az 610 
per New Vork, deve avere pianto, 
un gabbiano é finito in uno dei 
motori e il Jumbo ha dovuto so¬ 
spendere il decotto menire era in 
lese di rullaggio sulla pista. I pas¬ 
seggeri sono siali fatti scendere, e 
hanno atteso quasi quattro ore 
nella sala transili per la nuove 
partenza. Naturalmente, il voto 
aveva accumulalo, in preceden¬ 
za, altre quattro ore di ritardo per 
tosttopero. 

plbocati 

Coloro che hanno peszo ogni 
speranza di riuscire a partire re- 
cupesajio t b^r^li e si avviano, 
pian pnano, verso l'uscita. Dai li- 
nestioni <M primo piano, si nota¬ 
no sul piazzale tanti aerei Alltalla 
affiancali. Immobili. Sembrano 
bloccati nel deserto, non si vede 
un tecnico, non un cartello. Due 
amici osservano la scena, uno 
d'Ipiprovviso ridacchia. L'accen¬ 
to é romano, «Cuaida che roba, 
non SI muove una paglia-. Gli oc¬ 
chi si illuminano, -Che scemi, ba¬ 
stava organizzarsi...-. L'alno, 
-Cioè?-. -Pensa: p'^evamo noleg¬ 
giale i ietti di casa a qualcuno di 
quei disgraziati rimasti a terra*. 


! Emergenza calta 

I Iniziativa 
|Legarnbier\te 
e «Unità» | 

■ ROMA. Emeigenza. Il termine 
non é es^etato, i fortissimi, conti¬ 
nui aumenti del prezzo dellaicatta 
I itanK>iRtn»do,lnseri»in»(lilfi- 
coltà i giornali it^ianL che (pipano 
di far flonte a ima situazione che 
per molte (estate rischia «fi diventa¬ 
re ben presto Insostenibile ridu¬ 
cendo il numero df patfnp, •ta¬ 
gliando- quindi le iKifizie e impo¬ 
verendo di fatto I! predotto ^ oh 
Irono ai toro lettori. Una crisi, quel- 
ta (tela calta, che ha molte cause, 
dalTaumenlo dei costi di importa¬ 
zione aB'enoime crescita della do¬ 
manda da parte dei paesi ridatici 
Ma che édouna anche ritto spreco 
che tal Italia si continua a fare (tela 
carta da macero, che per due terzi 
finisce in discaticri, mentre con- 
temporaneameme se ne tanportri - 
pagode i costi della svalutazione 
della Ilia - oltre un miltotre di con- 
nellaie all'anno. 

A sollDllnearto é Ermete Realac- 
cL pieàderée (fi Legairtoleme. che 
ha dedro di laiteare a editori e di¬ 
rettori del dieci prirKipaB «luotidla- 
ni e (fi sette periodici -'da Kepab- 
bliao»Panoisma.iiàCorTÌeie>lel- 
tasemaW'EsprtssP, dall'f/nfida Og¬ 
gi. per citarne solo alcuni - una 
proposta tanto senvUce quanto 
potenzialmente efficace: elleniz¬ 
zare ani insieme «ma grande 
campagna di sensibilizzazione per 
promuovere la raccolta dlfteén- 
ziaia della calta nelle care c co- 
Mringere to amsnliwttutoni cemu- 
naii a organizzarne 11 recupero: co¬ 
si facendo - scrive Réalacci « edi¬ 
tori e direttori - comdireste un ge¬ 
sto utile atta codeitiviti ma anche « 
voi stessi-. 

Nel '94 - ricorda Raaiacci - -In 
Italia sono stato prodotto 154X100 
tonitellsto di caiu da gtomali. 
menire le cane imponato hanno 
raggiunto le 475.000 lónnellaie: 
ma ciOche più conta, abbiamo do¬ 
vuto impoiUR pIQ dLHti.infeiyuJi 
tonnellaie di caria da- nu^. di 
cui due terzi provenienil dalla rac' 
certa diRerattiataengttùtM'joAen 
mania. Austria, drizzerà, Otinda, 
Stati Uniti-, il cui solo tnupcno é 
costato SO mliiardl. Incrementare 
in misura constsiente la raccolia 
(tifierenziaia - che per la carte, in 
Italia non supera oggi il SOk-seni- 
rebbe ksomma a reaUoare corte- 
stona economie, olire a contribuire 
a ndurre -ta pressnne insostenibile 
- sottolinea il piesìdenie di Legam- 
bleme - che l'aRuale sistema di 
smaltimento del nfiutl solidi urba¬ 
ni, quasi interamente fncentiato 
sulla discarica, cseiL l la suU'am- 
biento e le minacce che da esso 
vengono aKa saluie coOtoUva-. 

La pnma adesione airmizialiva 
viene dall'l//i>ia 41 problema che 
pone Legambiente - informa una 
nota deH'edllare - é cb grande rile¬ 
vanza. Tnsvare la carta per I gioma- 
li è diventalo dlfficilisstino, nono¬ 
stante il prezzo abbia raggiunto 
vette insostenibili. C'é li rischio 
concreto di un impoverimento ge¬ 
neralizzato del prodotloedella co¬ 
si di numerose testate. Il danno sa¬ 
rebbe grandissimo, in termini de- 
itiocrattoi e anche occupaztonall. 
t^ pioposta di Réalacci tiene insie¬ 
me due fondamemali (Nrieilivi: la 
difesa delTambiento e quella di un 
settore attravosaio in questo mo¬ 
mento da molteplici difficoltà, a 
partire dal problema delia carta. 
Aderiamo perciò alla campi^na di 
sensibilizzazione che si vuole lan¬ 
ciare. as^urando la pni ampia 

o^laborazione». 


Sparì in mare, ucciso contrabbandiere 


■ BlfiNDISI Scolte ancora sangue 
a Brindisi nella inienninabito parta¬ 
la a scacchi im forze ddl'ordine e 
coniiabbandieri. Ieri none nell'en¬ 
nesimo cianfllllo a fuoco, d bsccato 
a Vito Reirarese. 47 anni, ferito a 
morte a bordo di un potente moto¬ 
scafo menile remava disfonie ad 
un eltoueio della polizia. 

Era da poci7 passata l una della 
notte scorsa quando il velivolo im¬ 
pegnalo nel t>aitugllamcnto anii- 
coniiabbando e anlimmlgrazione 
ha indrvkhjaio due imtpàicazSoni 
ferme qualche miglio al la W della 
costa a Sud del porlo di Brindisi, 
davanti alla nuova centrale elettri¬ 
ca di Cerano. SI trattava di un gros¬ 
so scalo conlrabbandieio ed una 
lilù piccala navetta uillizzata per 
trasportare a terra il carico. Alla vi- 


sla dell'elicottero le due barche si 
sono allontanale, la piccola verso 
terra, la pafide verso le acque in¬ 
temazionali. I pollzioni si sono but¬ 
tati alTinseguimenlo di quesTulli- 
ma che ha cercato di sfuggire alla 
cattura prima con continui, repen- 
lini cambi di rolla, poi puiuandn 
verso lelicollero un potente fascio 
di luce, infine, secondo il raccomo 
degli agenli. afaendo II fuoco A 
quel punio anche dall'ano si è spa¬ 
ialo ed in questi frangenti deve es¬ 
sere stato mortalmenlelento Ferra- 
rese. Il motoscafo infatti si e allora 
direno a rapidamente verso tetra, 
ed é sialo abbandonato iniomo al¬ 
le 3.00 alla banchina Sanl'Aixilll- 

naredcl porlo medio di Brindisi. 

Quaixlo sui posto sono giunti gli 
agenii dell'clcollcro anerraio II vici¬ 


no, nella barca non c'ei» che Fer¬ 
rarese agonizzante, a salvare il 
quale non è servito l'urunedialD 
traspoRo all'o^date Suga barca 
soix) siate recuperali anche 89cas- 
se di sigarette ed una mik^berta 
calibro 9 prodotta dalla EaUmea 
^ram di Zagabria. 

Vho Fenarese era un cmtab- 
bandiere assai noto: pitola abalissi- 
niu e spericnialo non st tarava ìn- 
dlelio quando c'era da speronare 
m male osu strada nwioscafi eau- 
lo liella Ione deH'ofdiire II )3^iri- 
ie del 1991 lu prcxagonsla di im 
episodio del genere che ebbe con¬ 
seguenze clamorose: to sezio da 
lui guidalo hi speronalo al termine 
di un lungo mseguimento da una 
moiovedella della Guardia (h Fi¬ 


nanza. Un contrabbandiere. Pa- 
sqitee Sabefia. mori e tali stesso ri¬ 
mase ferito e denuncio i finanzieri 
per tentalo omickfio e omissiDne 
di soccorso anche dagli achefmi tv 
diòimaKzmitki 

Net suo pctlafi^ é stato ta 
l'allro trovato un pertneao di s($- 
spento lifaBciato daUe autoriti 
monton^rtato, ed tal Hentonegfo, 
pnibabilmenle a Zelenfta nela 
Bocche «fi Canato, aveva base la 
squaibb contaabbmidiera di cui 
Ferrarese faceva parte, qudb di 
Antonio Masaio. uomo l^alo a 
Bemxlcao Stano, uno dei latitanti 
eirceicnii dela Sacra Corona Uni¬ 
ta che hanno Itnrato comodo rihi- 
gio nella lepuUilica à^ostova. 

LQ 


Su AVVENIMENTI in edicola 

SPECIALE DOPO-REFERENDUM 

FERCHÌHAVM) 

ìAimm 

I Le analisi I ( confronti 
e le cifre $ Idee per liberare 
l'infamtaiiane 
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IL CASO. Ancora lontano dalla soluzione il «giallo» deirassassinio della bimba di due anni. 



Si complica sempre di più la storia terribile della picco¬ 
la &ika, la bambina di Prato morta per truama cranico 
e sulla quale il medico legale ha riscontrato tracce di 
violenza sessuate, (l patrigno, L S, indagato per omici¬ 
dio si dice innocente e accusa i familian del padre natu¬ 
rate Interrelata anche la mamma deila piccola, che 
non è andata al lunerate. Per ora non ci sono arresb 
Continuano gli interrogatorie gli accertamenti. 

_ o«LLAtiotiim>ta*aowt 

MlfUABASM WOMMMIMIIW 


■ PRATO In questa lamblie sto¬ 
ria, di SKUiDC é soHanloche la pic¬ 
cola Erika, due anni il 2S gkigna, i 
mona. Erika era u» riore cH tubi¬ 
ne. una bella moretiina pafkiia 
con occhi vispi e profondi nSgiu- 
gno Itene ponaia durgenaa dal 
patrigno all'uspedale di hato sta 
moiendo U le fanno la Tac Ma 
non risulta, nulla È gmvisslma 
quando viene trasponaia all'ospe¬ 
dale Pmree dove felee- 

lioencelalci^amma divenia piatto 
Quattro gicmi di agonia ed Enka 
muQie senza aver ripi«» cono¬ 
scenza Senza che i medici siano 
nuKM a capite come mai ta bimba 
sia in coma Launpsia dice cose 
lerribilu la morte t dovoia a un 
trauma iranico Ma la cosa Kon- 
uolgenM «ciM CI sono segni di vfo- 
lenia ieseuale sul cotptuvs. an¬ 
che sa hon è possibile staUllie una 
diletta’conelaznnecon il decesso 
della taccola 

Us métniha M P 19 ermi, che 
sta idpeitando un liglio da un eJiro 
ngaziddl'38enni-L S Aqineha 
sfMaaiounmeseetneztola accu¬ 
sa indlieUamenie il marito E L S 
tiene Indilo per oniKidio ma d 
libero E, almeno per ora non ei 
sono termi ne améli Tutte le per¬ 
sone intenogate wt ui procum a 
nato sono a p«de libero Nel po¬ 
meriggio, d sono stati i lunersJi di 
Erika. Ma la mamma none è dm 
procura con n manto e la suocera 
a rispondere alle domande del 
procuratore Ctittadauro e del sosti¬ 
tuto Marno Modena -Non I abbia¬ 
mo Datienuta - precisa il procura¬ 
tore-per noi ) interrogalcno eia *- 
mio e I abbiamo lasciala andare 
PcH siamo tornali nel corridoio £. 
<rislo che c'era ancora, I abbiamo 
sentita di nuovo* A salutare la pie- 
colac d Invece il paidie namtalé, P 
M ctK ha portalo sulle spalle la 
piccola bara, piangendo C d an¬ 
che Il nonno paterno, chiamalo m 
causadaLS corneilpossibileau- 
toR delle violenze sulla bambina 


Un'accusa terribile 
hitanlQ m procura mettono le 
mani avanti Una gronala intensis¬ 
sima di intesK^ton non ha pen 
messo di fare un briciolo di dna- 
rezza in questa brulla storia Nona 
sono corilenne ulhciali diloo pos¬ 
siamo dire nulla*, afieima Gutia- 
dauro Nemmeno se c'd stata vio¬ 
lenza sessuale? «Nulla* Poi peto si 
corregge qualcosa c'6 C'd 
senza dubbio I avriio di garanzia 
paiLS..eperomiad ]0 -founa'- 
to dovuto - dice Guoadauro - per 
lare l'autopM. altrimenti l'atto sa¬ 
rebbe potuta essate nullo Ma i n- 
suiiau non sono compleU* Insom- 
ma SI brancola nel buio La polizia 

SMiuMtnrtl 

27 chUogramniI 
di<M 9 knlvo 


mjiassauiMMMM* 

«aàaMi*da(an«in>.«lraa27 

eMirtaglkiia aM Utri 

iHii^iiaa da attuili al 
«otntfiBaRto di <■! •ffaUMtae 
attaaSM» d atate aequaaSrMa 
folli aaWa atri atonia aM anttw, 
Ira la nefolt 41 Tom nnaHa t 
CaaMfoata-l'aaptselwdfbrto 
tranto aotle law etrata • afobta 
fona aarathe ftato appana 
nat B s M Bfocen p ibtindlailaon 
nmairtad ripranforla di I a poco. 
Saoon* qaant» al d apprieo fol 
capafollaepiailiiinifolidl 
Lacco-Udfl Spafoa. al tratta fol 
pmgcra s ooia foaWw Jiiplifo o 
mM a oqoiot ra toBat fo leata.o* 
unc-onoimapaOiascfo«Bnant». 
toitaato Spadai ha dotto 41 
iHaaMO «ho-Ut strio erontzrto «a 
grariicbrio attanWo foiamttaifo 
noi coahoatl di app«a« 
MHiizIanal dolio Stato propoofl 
■Sa tetto cantra lo eiinfoara 
moHs ea . 


sta InlelriVando akie penone 
Un giallo a tinte crudeche ha av¬ 
viluppane spezzato la piccota viib 
di ^ka «Non sono staso io Sono 
stalo accusato di cose infamanti 
Ma non d vero nullai, dice m tacrt- 
meilpatngna Etceseaduccideie 
la piccola d proprio il mondo so- 
clabnenle dicalo m CUI è nata e 
ha vessillo la sua brevissima «ria 
M, la mamma di Enka, i sota al 
mondo il padre non tu mai voluso 
saperne di Id Sua madre, che ha 
convfisulo con L S d morta a> un 
inciderne di molo un paio danni 
la In queh mcideme li- S nmase 
lento gravemente M a quel lempo 
viveva con P M da cui aveva avei- 
ta,a ISanni Enka Ma ad un ceno 
momento - dalla sera alla manna 
-M lasciaP evaavrrereconL 
che ha numeiosisami precedenti 
per drc^ E un mese (a i due si 
sposam.M ddinuovramclnia La 

E levane d attaccataslnia al maiuo 
nonott ante siano le tue dichiaev 
ziooi (eUlaRochel,S lasse soloa 
casa con la bambina, il 6 giugno, 
quando si d semita male) a (ar ad- 
denseie i sospetti «I patngno di 
Erika, continua a diieoaerlo conm 
oiuo e contro tutu Ieri manina so¬ 
no amvaii Insieme m procura do¬ 
po essere stati cercati inutilmente 
per luna la notte dagli invesogaiofl 
M non vuole partale con ■ glor- 
nalriii ogni tancosivedenelcorn- 
doio della procura il suo giubbotto ! 
bondeauneisuotieanseiasOazsa- I 
n. Ma d uri llas^ 4 ca(lplaub«o | 
Forse non si rende «omo d«Ua | 
morse della Tiglia taiUAda nooan- 
dan nemmeno al suo hirwrale 
Chi I ha VBU d peiplesso la pers^ . 
naiità di M cresciuta « manier» | 
disastrata appare ambigua 1>i aL | 
curii verd sembra motto matura. ' 
per altri d una bambina che piO 
bambina non p pud ChRicke an¬ 
che la sHuazione familiare del pa¬ 
dre naturale, che vive In una Ira- . 
zioncma in prwtncia d» Prswie P 
M vive con il padie (la madre d 
andata via di casa da lempo) e 
unodeiquaitroliatelli Gkaaseien- 
ti sociali al momenio deka line 

dellacoffrivera* decaeroctve&v 
ka dovesse vivere ia>n la madie 
peichd il fratello di P sembrava es¬ 
sere legalo al mondo della droga 
Ma decisero anche eh; aveva b^ 
gno della figura del padre In una 
di queste vene-secmido la verso¬ 
ne diLS -la piccola avrebbe so 
bllo abusi da parte del nonno Ma 
I ipolesi è tutta da dimostrare E d 
iònbi le giallo continua 


Marco Mandorlini. sergente Nato, era in convalescenza a Livomo 


Para trovato ucciso su^ scogli 


Marco Mandorimi, sergente dei parù. IsiruOore della Na¬ 
to. e stalo trovato ucciso a coUeliate e sassate su una 
scogliera del litorale Tiraeno. a pochi chilometn da Li* 
voiDo Qm ilini&lai'^'SSanni, «^'In cdnvalSSCenEa per 
una sospetta epatite- gli mvestigaton battono sopratiutte 
lapista del delitto omosessuale, ma non escludono altri 
moveniL «Aveva uno stato di servizio eccezionale*, ave¬ 
va paitecg^atoalle missioni parà m Kurdistan e Somalia 

Nosmosemzio 


* LIVORNO EiraunezpsSdella 
Fbigore aveva pseso peitt alle 
mnsami aakane ai Kiafoian e So¬ 
malia oiailsuocoipo«adls|ios>- 
znne detTaufopaia dopo essere 
suro rrirovafo assassarafo. sulla 
scogheia del RomMo solfo la via 
Auifoa Si chiamava Marco Man 
dorbra lo ha «ovaio un nirisia sce¬ 
so dU suo camper era ai un lago 
disangue la (esia hacassaia a sas¬ 
saie, il buso saaziafo di cobelaie 
Osa ai tribunale n parla di ipalcv 
di amcizie equiroche <h heqaen- 
lazami pencolo» E a scruta a n- 
hoso nela vaia del s eigenle Man- 
dorhni 36aiini. uncumculumn»- 


Inare esemplare sino a len in Iraza 
al comando di Bruxelles e ipruHo- 
se deka scuoU urieifone della ba 
se Ni» di Weingarien in Geima- 
lae. A Livorno dove il paiacadus 
sia aveva conseguilo breveiti e spe 
ciMizzazfoiu tonava spesso a ini 
vare gh amici Amicizie •pamcola- 
n> lascia capie 11 pm Elsa 
ladreria che cooidina l’inchiesta 
4n questo caso le ipotesi che si 
possono lare sono veramente lan 
«. ed e premanjio indicarne una 
n pamcótaie Aspeviamo laufo 
psim hiquesl occasione Mandork- 
la era a Uvomo per una beenza di 
convalescefKa. sembra che i»n 


abbia peno l'ceczuone per rliro- 
'vara Ivucchi canpscn déhaiwha 
brigala puh 

L'uomo, CUI io sitaao pm TKot» 
teé •iiìio '^ill senéid 
naie* t cui in moM wn ncei haM» 

perso^^^dS'che^i^i^ilSl^fo 
saieWie stato uca» sm dal ludo 
pcmenggiD di mzsfodl B, m mezzo 
a que^ scogb sulla nvadel Tlneno 
h«]ueni 9 U per lo pib da nudirii e 
gay Sul tuo cadàveie sono sbb 
trovati I segni di numero» colfolla- 
lee ll.Kino un posso sasso, quel¬ 
lo KIVI» per siondai^i li cranio 
la sua auto, una Mercedes stabon 
wagon era ancora B. abbandona¬ 
ta ma le sue lasche erano vuote, il 
polatogli scomparso Un perso¬ 
naggio stima», «n grande pioieo 
soniria* da;e chi io conoaceva 
ronza pronuncuiisi sulla pista delle 
•preriJiue abitudini omoacssualv 
che gli investigaton lasciano mlen- 
deie essere quella privilegiata. 

Temeva di esmre afferto da epa¬ 
tite virale e per quezfo si era fallo n- 
coverare all'ospedale etnie di Li¬ 
vorno Di lui SI ricorda la spedizio¬ 
ne in Somalia dove era ilinasfo si¬ 


no al sesembm del '93 era stato 
'uno dei pmn pancadolsB lUham 
a Aeicai», pariara eomnamente 

opiw»tìbfi],à,fliehip, 
ma linea del comando del gn^^ 
di «puiezta deho nesqu 
Brano Ui. comandante del contin¬ 
gente iialtano 11 giomallsta Remi¬ 
gio BennI, Inviato dell Ansa e M» 
gadiscio per tutto il penodo dell'o¬ 
perazione Uhosoin, lo ncorda c» 
me un soldato ■rompie molto elfi- 
cerne, molto attento in gamba* 
Massm» Albmtzi, inviato del «Con 
Aere della Sera*, ncorda Mandolini 
come «Tuomo di Rducia di Aqufo 
Ulto, cnè 11 comandante Loi Era 
lui, Mandolini, a nspondeie al wal- 
Me talkie quando noi giorruhsD 
cercavamo il generale* Alberai si 
dice sorpreso sulla pista delle ■ami¬ 
cizie pailicolan* seguite dalle Inda 
gini •Proprio perché era la guardia 
dd corpo di loi. Mandolini non 
avrebbe potuto in quelle condizio¬ 
ni essere sfiorato da simili voci* 
Oggi li fratello Paolo e il resto della 
Cambia si liadenranno a Livorno 
per nporiaie la salma del militare 
nella SUB terra aCastelfìdardo 


La morte di Erika 
n patri^o accusa; 
«È stato il nonno» 


TRUFFV^ Bologna, raggirato il presidente della Confindustria 

Pensione integrativa, un bluff 


_ tiAi.i.»wown»inav>ziowc _ 

w*s.tnMNei 

m SOLOCiNA Non ha nessuna vocazio¬ 
ne particolare a laisi paladino degli umm 
e offesi ma per Guidalberto Guidi lunzio 
na il vecchio adagio secondo cui I espe¬ 
rienza é maestra di vita La vicenda ha 
onginenel 1984 quando il-nostro* slipu 
la con gli agenti modenesi della Fondia- 
naassicuiazionl una polizza con I obici 
tivo di crearsi una rendila vitalizia insom 
ma una iiensione iniegrallva All epoca 
Guidi ha 14 anni è un manager indusma- 
le (è amministratore delegalo della Sa 
biem di Bologna) -Volevo farmi la mia 
penslonicina privala come facevano in 
tanti racconta II premio è due milioni e 
mezzo I anno per 16 anni. Imo ai compi¬ 
mento del sessamesimo anno di età Nel 
frattempomoltecosecambiano Guidila 

II grande salto e diventa imprenditore di 
successo nleva Is Ducati Eneigia la n 
lancia e la la sua ascesa nel Gto/hodell In 
dusiria emiliano romagnola e non solo 
Assume la presidenza della Conlmdustria 
regionale e sale tino al DirellM) naziona 
k. 

lasomma éuiialIroGuidi Che non ha 
pif) problemi di pensioncina privala 11 
sia) reddito viaggia sul millanto I anno e 

III iienslonc c é andato davvero con i 16 
Hiini dadirigenlu Cosi decide di nscatia 
re aiiziicmpo In polizza Ma sorpresa 
ilall,vs.siiurnzionc gli comunicano clic 
I Clima del nscalto è addinltura mfenore 
.il inculi pagali iC-, 687 60(111» contro i 


27639722 versali Limprendiloce insor 
ge -Mi hanno preso in gin> Com è poi 
ubile che dopo unidiri anni non si reco 
pen neppure I uileio capiiale'’ E topo 
avere ricevuio lette e assicurazione che 
gli invesiimenli ettettuaii dalla compa¬ 
gnia avevano consentito sostanziose uva 
lutazioni’Nel 91 gli agenti Fondiarascn- 
vono di un capitale finale al 2CNX) di 
•71 225 263 lire e/o di una rendila inizia¬ 
le di 5 642 473- Ancora nel settembre '94 
il direttore generale di Fodiana seme a 
Guidi che il *800 piano previdenziale- 
permeile di ipotizzare alla data del 
28 IO 20Ct0uncapilaledi.64 ^5 I60ÌI 
re con un uicremenio del 96 45'L nspello 
al valore iniziale La vwHà invece è diver¬ 
sa La scrivono gli agenti mcxlenesi della 
compagnia il l3giugno due giorni la al 
I mleressato invilandolo a non nscatlare 
la polizza il signor Guidi ha‘ConiraRual- 
menle accumulato ad oggi un capiialp ri 
valulato - iiilegralnienle liquidabile pcfA 
solo in caso di morie - pan a 47 933810 
Lo stesso se nscatialo si riduce a 
26 587 600 a Ironie di versamenli com 
plessivi per 27 639 722- Ecb m quanto 
non e m» convememe nsvailare un 
lonlralto'viia ■ 

"Ma IO - spiega I unprendHorc - non 
ho mai voluto slipuLiiv una polizza w 
la Ho lame assicuiazionimasioellapei 
il rischio di mone non I ho mai (alta pei 
siaramtnzia- E mvtsi p.irc ik laiwp 
che la polizza sotlosciHla da Giudi insù 
lOporasseaiKhe pcrunaquma Jnschm 
WJrie LinghipvKislaptopricvsiui liiUalui 


la penatone M^anva ndniiduale anco¬ 
ra non esiste esistono vane hriine di n- 
spaimio previdenziale proposte dalle 
compagnie di assKurazione madienon 
garantscooo rcsohilanimte dal puKo ih 
vista dei lendiiiienli Tanto che a lUte- 
renza di guanto assento dala dveznne 
di Fondiaria (che aveva partalo di okie 
64 mlbonit gli agenti della compagina 
dicono adessoche anche ncaso di com 
pletamemo dei vei s arocnh ianporio 
oggi potenzialmenie prevedritri» che 
Guidi potrà incassale nel 2000 4 di 58 
indions- 

Conclusione L indusbiaie larè causa a 
Fondiaria cheiacapoal^uppoMoitte- 
duon di cm é presidente un dusbe <h 
Confmdusina Ungi Lucchau •Andrò in 
Inbunale a costo di perdere e di passare 
per sprovveduto Mi interessa soUware 
un problerna di psmupio la una é utia 
battaglia cmrito la bu<ociazia pubbltoa 
ma anche privala per la Basparenza e la 
tutela dm ciludni* Chtunque argumeci 
ta puO owaisi nda condizione rh non 
poiere piu pa^ie ri pnsnne fh ficwere n- 
sLuUan* la polizza Ha e inaccettabile 
che nun solo non ci guadaci ma debba 
anzi podere una quota di capitale* Cui 
died acLOidocun lantorma pensaomrii 
ca che pnwde anche la previdenza arie 
giatoa -Se proprio si devono alfidaie ■ 
l-undi penuone alle assauraouni ci M> 
gito rcgnip ben thuni peichè t é da es 
•ere tenonzzdli «c I impostazioni e qu^ 
taattuate* 


UIANAMMIW 

m ROMA. Era Rotoda tempo che pei ot¬ 
tenere una casa da un Ente pubblico oc- 
cor re vrt passare attiav^rao le forche cau¬ 
dine defo langeroe « deHa raccomanda- 
znne Ha M reakà scoperta daka Cnmi 
naipcil del Lazio supera la laiuasia pifoo- 
laie Le preziose chiavi per t assegnazio¬ 
ne delle agognate caro alhito basso e 
stcmeizza plundecennMe erano sz4da- 
mente nelle mani di una oigacuzzanone 
che per anni ha manovralo coilmaia di 
pratiche false niassando per ciascuna di 
esse ISfluhomeobre Maridiavotoiaie 
pentole e non i coperetii Con un bel 
{pomo di ihie armi fa un alto funziotiarto 
dell Fnpas leleliina al mceducttore d^o 
Sco (SetVEu centrale operativo della pu 
lraadislato)AntonDMan3anelli -Mi de 
vo scusare con lei ma questa voha non n» 
e|no(ini>posdiileaci.onlentarb (agon¬ 
ie da la racemnandato per I assegnazio¬ 
ne della casa non ha purtroppo i requisili 
nchiestn NmavuolemoltoaManganel 
k ptriwritoefoeiloinaffandiuMiv» per 
stopine che l^cnle che Iw avrebbe 
waccnmandakn MI Enpas non esiste E 
CCS il mattino dopo 6 9a neb sede del 
I Ente a controllare £ «copre che fa prati 
c« <fel fantomolKo agerrie é conedaia di 
UM (edera uilestaia al miiiisleiD deli In¬ 
terno sulto serrila a nioo hina fa ihzKine 
•OqKuimicnto nvnngdbw antaiiafia* 
IcheiKin esiste evsh. nvcce fa-Duezio- 
ncini«SUSilivaaDUnulia*l sotto ancora 


<1 lesto detta raccomandazione e in cal¬ 
ce la sua firma talsilcaui tn caso Isola¬ 
to’ Macché Dai cassetti dell'Eiipas salta¬ 
no tuon centinaia di letlere intestale a 
questo o quel dipaiUmento di poUzia e 
firmalo da afa funzionan (oUie a Manga¬ 
nelli Il vicecapo della polizia Gianni De 
Gennaro o il comandante dei Ftos Mano 
Mon ) Tutte raccomandazioni false al¬ 
legate ad altrettante domande di asse¬ 
gnazione 

L operazione denominala •Sweel ho¬ 
mo- è stata lunga e faticosa In due anni 
gh uomini della Cnmmalpol hanno spul¬ 
ciato centinaia di prauche e mtenogalo 
850 persone Alla Ime martedì scorso 
sono scanali cinque anesli L accusa è di 
associazione per delinquere corruzione 
ncetiazione falso maienale e ideologico 
imifa Alile IO persone nsultano denun- 
aatc- a piede kbeio Gli airedali Valenti¬ 
no Angelici capo dell organizzazione 
impiegalo alla provincia di Rema, in pas¬ 
sa» segretario di un senatore della De 
personaggio del sonobosco politico mar 
cioelangenlizK) t a casa sua c era la sede 
deh agenzia di servizio con un mare di 
cariellé bene ordinale contenenti le prati 
che delle assegnazioni avvenute, quelle 
giacenii da consegnare i nommaiM del 
le persone da coniallare e i pacchi di car¬ 
ta inieslata ai van minisien) Enzo Lozzi 
ex assessore de al Comune di fhcinazzo 
romano impiegalo dell Enpas Frorerao 
Sena impiegato della Rai di Saxa Rubra 
y 


(I unico ^lairesii domiciliari) Giuliana 
lannucceUi impiota del Mintsiero della 
Difesa Ciancario Marchetti 
Iniob erano bene definiu Era Angelici 
a predisporre le pratiche in modo che i 
suoi clienti disponessero dei requisiti n 
chiesti per nsalire le ^aduaicaie Una ra 
gazza voleva la casa’ Nella sua pialca 
c erano tutu i documenti che la trasfor 
mavano In sposa con sette tigli e per di 
più sotto strano Un imprenditore privalo 
diventava funzionano di polizia o carabi¬ 
niere o finanziere Angelici si procurava 
false attestazioni di servizio di mamme 
nio falsi modelli -lOI, Quando le do¬ 
mande arrivavano all Enpas e ad altri enti 
avevano una parvenza di wnlà Anche 
perché ogni documento portava i limbn 
(aulenlici, perché procurali dalla lan 
nuccelli) della Pretura del Tnbunato di 
Roma, del Mimslero della Difesa Lozzi la 
talpa all miemo dell'Enpas vakleggiava 
le pratiche Marehetli e S^a segnalava 
no le peisone bisognose di case 
I soggetti nchiedenii non mettevano 
mai piede in un Ente Pagavano ISmilio 
m (IO subito 8 dopo 1 assegnazione) 
ma anche di piu se la pratica da istrunc 
era pantolarmenie difficoltosa 
Oli agenU hanno trovato a casa del 
lAngelici 300 nchiesle giacenii e hanno 
accertalo 180 casi di assegnazioni illcgii 
urne ad inquilini che già abitano le pn 
ziose case Ora il lascicelo olire mille pa 
gine ènelle mani del Pm Maria Gciidova 


! 1IIUFFV2. Roma, cinque arresti e dieci denunce 

I Falsi poliziotti per case Enpas 
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le Storie 


Appello del figlio di Carlo Petrini, ex calciatore che da sei anni ha fatto perdere le sue tracce 


EK^ sta morendo 
Un ultimo decerlo 
rivedere il padre 



Disperato appello di un ragazzo gravemente ammalato, 
che chiede di rivedere il padre pnpra di morire. È uno dei 
figli di Carlo Petrini, ex calciatore del Genoa e della Roma, 
che sei anni Fa ha lasciato l'Italia e si sarebbe rifatto una vi¬ 
ta in Svizzera, interrompendo i rapporti con la famiglia. II 
ragazzo, a sua volta calciatore tra i giovani della Sampdo- 
ria e poi del Pavia, si era sentito male durante una partila 
ed è risultato affetto da un tumore al cervello. 

_ DALL* MOSTRA MPUBONt _ 

»e>—ti MiiaiwMii 


'tiflì’/JH‘Sllsappelloalseii- 
MUÉI^H 90 di umanltSdel d- 
■BB^Ioror Carlo Pettini, 
afflncM voglia esaudire la richlesla 
del figlio Di^. die - prima di mo¬ 
rire - desidera rlveoerlo un'uliima 
voHa>. Da ieri manina le radio e le 
lelnislonl svùeeie diHondono a In- 
teivaU) legoiaii questo dremmalico. 
messaggio In Svizzera il testo «a^ 
ilvato via fax da Cenava, dove Die¬ 
go F^trinl, di IH anni, èrleowalo- 
In fìn di vita nella sala due del re¬ 
parto di neurodilnxgia deH'ospe- 
dale Callida. Quasi compietainan- 
te parallzaalo ma ancora lucidissi¬ 
mo, Diego sta perdendo una duris¬ 
sima batiagUa duiata un anno con¬ 
tro un tumon atcervello. 

hminnwite a Md a 

Un anno « mezso (a, giovane e 
ptomenente atleta, militava Fra i 

anni Seiiania. pd passato al Vare¬ 
se, al Torino, al Mllan, alla'Roma a 
intlnc ai Savona caldo. Un storno 
di aprile del 1993, a Moina, fran¬ 
te una panila, Di^ era svenuto in 
carni». Un mancaniemo breve, il 
lagazzo si ere ripreso quasi Imme¬ 
diatamente, sembrava proprio un 


malore da niente. Tanto è vero 
che, conclusa l'esperienza tra i gi> 
vani rossoUuceichiatl. per la sta¬ 
gione 94/95. Diego Pettini era stato 
Ingaggiato dal f^vla ed aveva ri¬ 
preso ralliviia sportiva e agonistica 
con la nuova tessera e la nuova 
maglia. Ma qualche mese fa II ra- 
gauo aveva accusato nuovamente 
rnabn esvenlmenb. E questa sona, 
.purtroppo, erano basiati pochi 
controlli perchè su Diego si abbat¬ 
tessero una diagnosi tremenda e 
una pwgnosi in(aus>»'. tumore al 
cervello, appunto. 

Da allorè II tempo si è consuma¬ 
to neU'amara trafila della malattia 
senza speranza, che leriiamenie 
ha devastato il corpo di Diegoe. irv 
tomo a hit. ha travolto i fratelli Car¬ 
lino e Barbara e la madre Bianca 
fiomiouì. Quattro giomì la le ccm- 
dizioni del ragazzo si sono latte di¬ 
sperate e Diego ha cominciato a 
Nonlovededa 
y/tÉ/BIBIr.éa con raiKore 11 fra- 
teUrrCailno. < aggiunge che nea- 
suhffdl loiP lo ha più visEo da sei 
anni, dii una manina di giugno del 
\9£9, quando Casto Pemvii èuacho 
di casaedalla loro vita. 

Pare che da allora Tex calciaiore 
si sia rilatio una vita, e un’sltta ta- 
miglla con una giovane donna ge¬ 
novese che gli ha dato un’altra fi¬ 


glia. E poi avrebbe laeciaio lltalia. 
Pes U ^lizzeia, si dice, rsèoeveto 
che le riceiche alfannitse di questi 
giorni si sono appunto indirizzale 
in Azzera; ma si fanno aruthe ipo¬ 
tesi secondo cui l'ex calciaiore sa¬ 
rebbe «tappalo in Francia, o addv 
ritlura in Aigenlina, forse inseguèo 
da pesanti guai finanziari e gùrli- 
zlari. Per aitn la voce dei presunl 
problemi con la giusrizia non nova 
conlerme ufficiali. 

QuMftiMdwl 

Un'amica di Bianca Bomion- la 
stessa che si è messa in conialo 
con le ^enzie di stampa per dira¬ 
mare 5no alla confederazione el¬ 
vetica l'appello di Diego Pettini al 
padre - parla si del falUmento di 
una hnanziana che avrebbe Mor¬ 
to Pettini ad una sona di esilio vo- 
iomaiio errine confine, ma il suo è 
poco più che un accenno generico 
e non è possibile novare riscontri 

Quanto alle vicende del pasaio 
pù lonuno («dunque, inognica- 
w. esttaMe agU wveaimerus <S 
questi ultimi anni), le cronache, 
sportive e non. partano di un Carlo 
Pettini coinvolto maqinalmente. 
alla line degli anni Settanta, nei pri¬ 
mo grande Kandalo del calcio- 
scommesse, insreme a nomi ben 
più illustri dei firmamento calclsti- 
codi allora: Paolo Rossi. Mrmni. Al- 
beitosi. Il poróeredei Genoa Sergio 
Guardi rai la conclusione deila 
carriera nel Savona calcio, quando 
il presidente della squadra era Leo 
Capello, esponenie de! Psi savone¬ 
se a sua volta coinvuln naU'assai 
più inquiecanie scandalo Teardo. 
InSneTawiima». 

Sei anni la l'abbandono delia la- 
migKa. una decisione che IRgli or¬ 
mai adulti continuano a definite 
uispiegabùe. -era un padre meravi¬ 
glioso • dicono - il nostro era un 
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•rvng Zlvr-l'Msil*' RAoKi 


rapponotaamiciplùchengeni- 
soie e fig&> . Peschè ailosa se n'è an¬ 
dato? <ono sMtiM'jCiir mv'lp 
chiedo anchlo. 

iosèa vera la sMia dei guai ^ladL 
ziatt? Se ci fosse ad aaénderto in 
balia un ordine di cattura. mMari 
per bancatona tiaudolenia? ÌM 
darsi commeMa secco Carlino- 
ma a questo punM mi imeresse- 


lebbe tterv poco, vu^ dire che mio 
IMbeR^g^rtte quello che 

M^ponatéle che Diego e rutti noi 
sdamo vivendo senza averlo al no¬ 
stro banco come sarebbe giuste». 
•Non ci rimane rm^ lempo*. in¬ 
calza dal camo suo le madre ■Or¬ 
mai - aggiunge alranta Bianca 


BomloM - puo easeee at massimo 
gutstirmedigiorriiorlìcire.emio | 
figlio duede solo di vedere }iKqf>-< 
una vola suo padre pome di ffidd^ 
-re; il òttima di Die^ io l'ho vena > 

10 giorno pei giorno, con II 

gno e II confort» solo daga mia fa¬ 
miglia Ora è per Diego, per U ulti¬ 
mo desiderio, che stiamo facendo 

11 posDbiie pei rinoacciate ■! mio 
ex manto, ma chissà se ci riuscire- 
mo. e se teierno in tempo-. 


Funerale 
per il piede 
amputato 


iiBarr°ha 

' compresa, è 

stalo il prezzo pipalo da un camio¬ 
nista di Conegllano, ViigiUa Jan- 
notta, di 49 anni, per il dunerale* 

I delsuoplededestto.llfaitt),riferirò 
da Jannotta stesso al suo anivò al 
lepaito di otrepedia dell'ospedale 
di Conciano, sarebbe avvenuto 
all'ospedale di PoiMecoivo in pro¬ 
vincia di Frosinone. riove l'aulotta- 
sportatore era stalo ricoverato do¬ 
po un incidente stradale. A Jannot¬ 
ta 1131 maggio scorso avevano dd- 
vuM amputare un piede. Eia sia^ 
investilo da un tir mente si trovava 
su una piazzola dell’austrada A| 
nelle vicinanze di Poniecorvo. Ooi 
po l'inlerviento, durato sei ore. è 
stato spiegato al paziente - secon¬ 
do il suo stesso racconto - che è- 
consuehidlne del luogo che gli arri 
amputali vengano sepolti con mo- 
daiiiA che variano a seccinda del 
prezzo pagaioi infetime per una ' 
semplice sepolhiia In una, supe¬ 
riore per un loculo ebe consenta il 
•iecupen> dell'atto alla morte riel- 
la persona cui era appartenuta il 
pMe rii Janoosa, che ha optalo 
per le soluzione più economica, e 
stato Inumato in una bara bianca 
di pio^ dimensioni. Dopo la -cer 
rimonia». alla quale noti ha pottilo 
partecipaR a cauta della sua de¬ 
genza. l'autottaspoitaioib ha chie¬ 
sto II ttasferimentoa Cenegllano. 

All'ospedale di Bomecqivo peto 
ptecisam: dn base alle nome di 
polizia monuMta i pezzi anaiomt:i 
residui possono essere incenerili o 
seppelliti in apposite bare nei cimi¬ 
teri e peetanio non è una consuetu¬ 
dine delie Usi di n»niecoivo, come 
haaflcTmain UeamiwvMarUConb- 

del ipKt.Cémiilan, possot» «sMiri- 
iiaaau.ccxna rtlM «peclaU o bw- 
man. Quindi, il camionlsia ba pa¬ 
gato 400 mila lire non alla Usi, ma 
ìjragenzia di pompe funebri per il 
ttaspono della piccola bara al el- - 
(tuinio. 


Invitati da una ditta di informatica genitori e figlia morti da 80 e 5 anni 

Famiglia deirSOO in viaggio-premio 


tori avrebbero 
dovuro accampionare ad acqui¬ 
stare un costoso Csl presume) prò- 
grantma per computer, usufiuen- 
do anche di un soggiomt>-premlo, 
avrelibe oggi 103 anni, se non 
oves-rc Intrapreso un viaggio deci- 
sanv-nte più lungo e gratuito nel 
'90, senza peraltro conoscere l'uso 
del computer. I genitori, Virgilio 
Coniiiielli e Gabriella Marino a cui 
era rtvullo li garbalo invilo della dit¬ 
ta Bicouei di Padova, sorto sconv 


parsi addirittura nel 1920 quando, 
vedentlo «sfrecciare» qualche rara 
automobile sulle strade bianche 
del loto paesello la ritenevano pio- 
babllmenie un diabolico aggetto 
del pregresso. 

U clamorosa topica è frutto di 
una disinvolta campagna prom> 
rionale di una ditta d'infomiahca 
che ha spedito presumibilmente 
centinaia di simil-lnvliladallrenan- 
tl presunti clienti acuì vendere soft¬ 
ware e che, per rendere più appeti¬ 
bile il prodotto, ha offerto a intere 
(amigtie un soggnnto siahiiro. 


escluso 11 viaggio, naluiaimenie. 
Peccalo che la famigliola in que¬ 
stione. babbo, mamma e la loro H- 
gHoletta Ginevra appartengano let¬ 
teralmente all'altro secolo e il loto 
cognome. ConUnelii. nri paesino 
di Trh^nK). In provincia di Campo- 
basso. e addirittura estimo. Co¬ 
munque la cartofina inviaca dalla 
Bicover di Padova, con I annuncio 
del «soggiomo-piemio' e l'unito a 
partecipare a una conventk» è ai- 
iivala regolarmente in via detta 
Tofietta di Ti1v«nlo. In queKs casa, 
ora durata da loMani paventi, è vis- 


sula le^mense Cinevaa Conrinetti. 
inierma e femabda. finoa spegnersi 
nel iwvnnbie 1990 ala bella el* di 
11 ^ anni Gb alitili pvonvotl han¬ 
no laricato non poco a capire che 
l'invito era rivolto (*eprk> ai coniu¬ 
gi CoMineli. nati nel 1854 e morti 
subito dopo la prima guerra mon¬ 
diale e alla di Ino figlia Ginena. 
nata nell 387 e morta nel 1990. 

Da parte sua. l'imbarazzata 
aziemla veneta si e scusala per I1n- 
coraenieme dichiaiaiKio che pei 
Irxiuna una cosa che avutene fa- 
lamerttB». 




THE FUNTSTONES 


By HanrKJ-Bqrtwrq 



BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE, 

a La duratadeiBTPlrìennalì inizia il 15 aprile >995 e termina il 15 aprile 
19^; quella dei BTP quinquennali inizia il I- aprite 1995 c termina il 
1‘- aprile 2000. 

a Sia i BTP triennali sìa i BTP cpiinqttennali fruttano un interesse annuo 
lordodel 10,50%. Il pagamento ^gti interessi avviene in due volte; il 15 
dtlobreeil ISaprileperitriennalieil l''oilobreejI l'^aprile perì quinquen¬ 
nali. per ogni anno dì durata del prestito, al nello della ritenuta fìscale. 

• a II collocamento avviene tramite procedura d'asta riservala alle banche 
c ad altri operatori aulorizzati, senza prezzo base. 

a II rendimento effettivo neoodel precedentecollocameniodi BTP trien- 
lUili e quinquennali è stalo pari, rispettìvamenie, al 10,06% e al 10,26% 
imnuo. 

a II prezzo d'aggiudicazicne d'asla e il rendimento effettivo verranno 
comunteati dagli organi di stampa. 

a I privati ri.sparmiaiori possono prenotare i litoli presso gli sportelli 
delia Banca d'Italia e delle aziende di credilo fino alle ore 13,30 del 
15 giugno. 

a I BTP frullano interessi a partire dal ISaprile I995peri litoli triennali 
edai ('-‘tqtrilc 1995 peri quinquennali; all'atto del pagamento (20 giugno) 
dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli inte¬ 
ressi maturali fino aquel momento. Alla fine del semestre il possessore del 
titolo inca-sscrà comunque l’intera cedola. 

a Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei tiloli non è 
dovuta alcuna pcovvigione. 

a II taglio minimo è di cinque milioni di lire, 
a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 





























'—<«Mf, 


■''Wkm 










Giovedì 15 giugno 1995 


l'Unità oagina 










P% 









spp. 











.«£ 

fàss^ 



fH- 




i4kM ■’ -é 


a 





SSH’' 




1^1 •'^^- 

^ ’t • 

26'** 



MF' W 












































































































































COOPERAZiONE. buon '94 per Coop Italia, ora guardiamo avanti» 

amggm wrog La soddisfazione del presidente Vincenzo Tassinari 

«Puntiamo alla qualità» 

Primi per il volume dì acquisti 


Vincenzo Tassinari, prMidente di Coop itaiia, paria 
dei risultati ottenuti «Il bilancio è positivo, 

sia come vendite, sia tà^mj^ento e sviluppo del¬ 
la rete di vendita: di consegi^pza c^è stato u buon 
andamento per l'occupazione e per il nupiero dei 
soci». Il lancio di un programma di qualificazione 
nel campi delle carni, dell'ortofrutta e del prodotto 
Coop. Le nuove sfide e le prospettive per il '9S. 


seouni è stata seonvotgante a 
poteva «aere .un (Mote 0i 
cambiamene di strategia s di 
rotta perieoiosQ: Il etisrrte oggi 
ha una attenaions sempre msg* 
giore per il fattore prezzo. Oue- 
slo però rwn he teoauio le no¬ 
stra attsnziona adlia auciltà. 

OmUs dw CSM alla (ha « I 

Mspsfis aeUM Pwrtn Carne 


pero di efHctenze. inaeritD HI un 
diacorao <k oiteMMetneMa ee- 
nerale e di nduzWie coati, in 
questo senso e imponenussi- 
mo per noi II raccordo cot mon¬ 
do dei fornitori e delle dtsmiiu- 
alone. 

NfMiitBCitiaeUdMmom- 


■ Un bilancio posiUvo, da cui 
partire per migliorere sempre 
l'offerta: * il caso del bllencio 
19St di Coeetteiie. cTie verrà 
preeenteio a Genova giovedì 1S 

te . CoopllBlia * la centrale 
listo del sistsma Coop a 
la «entrale «el prodotte a mar¬ 
chio. DI guasto positivo risulta¬ 
te parliamo col don. Vineenao 
Tassinari, prsaldenie di Coopl- 
lalla. 

C«aw tane ataS I iIhIHS dal 

tSMt 

Buoni. Bla come vendita delle 
essociate. sia come aumento e 
•viluppo dalia rete di vendita. 
Qussto ha signiileaio ancha un 
buon andamanio per l'occupa¬ 
zione, per II numero dai aoei 
Coop a II preallio dei toei. 
emns # ttadaae la e«e «Maio 
bMUdaamswT 


Con un volume di eequiaia conv- 
plasalvl per II 19S4 di <000 mi¬ 
liardi nei confronti dolio noetra 
aesociaia, in queeto sanerà sla¬ 
mo la prima centrale di acqui¬ 
eto In Italia, Ma c'è un altro dato 
molto aeddiafacenle, quello del 
nostro prodotto a metctilo'. nel 
I9S4 ne rappresentalo par i# 
noetre asaociaia una quota sc- 
gnlficstlva di vsndlie. pan 
■iri1-t2%. E un risulUM che 
abbiamo raggiunto con largo 
antlclee sulle netire previsioni 
di sviluppo, che davarto questa 
|uM raggiungibile verso il 

OtM aneM fdltonlale la sfUs 

dal4se«uaif 

Mantenendo coerenlemenie le 
nioaoHa della nostra catene di¬ 
stributiva. onaniata ai eonsu- 
msiers. Carte la crescite del di- 


Atfraverso una serie di applica¬ 
zioni specificne per rertdera la 
Coop più efficienta a ettreenM 
»er II consumaure. L obiettivo 
di migliorare tempre la no¬ 
stra ottena sia come conve¬ 
nienza che come qualità e que¬ 
sta considerazione vale sia par 
i prodotti cne aequisliarrto sia 
per quelli ebe produciamo. 

Carne SMÉMI-elleflaesapf 
Come consorzio abbiamo fatto 
degli epproiofìdimeAb In ue 
taiiori In cui la qualità à fonde- 
mentale: le cerni, l'ortofrulta e 
Il prodotto Coop. Stiamo per 
lanciare un programme di qua¬ 
lificazione e sviluppo In questi 
tre campi Per quello che ri¬ 
guarda Il noatro marchio, pr^ 
vediamo un aumento delToner- 
la CI saranno prodotti Coop an¬ 
che in aattori do<^ finora non 
esiatavano, come il lessile, le 

casa, Il lampo libaro. 

stiamo lavorando su un reco- ' 


eat'èf 

E un istituto che raccogW 
I ao*A dsi ditiribuiori e etrea tO 
industrie produttrici leaoat nei 
settore aiimeoian. SempMtcan- 
do, SI potrebbe dire cM Snal- 
mente ci sltmo messi itati tu- 
sterne attorno a un lavMo non 

K r farci le guerre me par cotte- 
rare. É un co rt e etto ette In Ita¬ 
lia abbiamo realizzalo con un 
ceno mòrdo rispeno ad altri 
paesi come oli Sleb Uniti. 

~iri1wi I Imnni nimi 


~iriiwi I iiiinni nimi 

«MatMepStlIlM» 

Diciamo solo dw sul buoni ri- 
suitaii de) t* mnesieremo la 
marcia del cambiamento, e tut¬ 
to vantaggio del neelri eod e 
dei nosirrclienii. 


Un enorme giro d'affari che garantisce sviluppo e posti di lavoro 

Coop: produttività e controlli 


■ la eren parte delle cocperetive 
isesciils hsnnocniusc i bifenci po- 
■Ridente. Le vendite ccmpiessi- 
ve detta Coop sono aumantais nel 
'94 ai quasi 12 fflils miliardi, sono 
■lau aperti i$nuavi punti di vendila 
a II numard, dagli occupati a ssiild 
a 32 mila vnlià. Buona notizie an¬ 
che per I soci che sliorino I ira mi¬ 
lioni. Coop Ralti, consorzio nazio¬ 
nale Osile caogsrsUve di eoniumar 
lori. Ito corno Kopo quslio di pro¬ 
muovere od ogevolare l'organizza- 

Zlons unitaria dalla produzioni, 
dilla lavorazione degli approvigio- 
nsmonii • dogli scambi, malizza 
acquisii conenivl di merci a prodotti 
allmontarl di comune InMroiaedoi- 
lo associate: attività di conlrillazlo- 
no con II mondo dolls produzione 
■gro-Biimtniare: eflivita di commit¬ 
tente della produzione del predoni 


corrll proprio marchio : atiiviia 0 i 
promoziorio doi modosimi. attivila 
di controllo sul prodotti o marchio e 
di matta', anvnà dt coerdinanemo 
della poiMilcba ecmmorciaii od infi¬ 
ne aoiviM di serviti aeeaosori o 
compiomonun nona distrlbuzlons. 
GII enti associali sono 320. Rigoro¬ 
sa la saiozions della sziende cha 
producono predoni Coop: devono 
•etera coerenti con is menioiita 
aziondeio. che richiedo la riduzio¬ 
ne al minimo di colorami a additivi 
Per queato aono aflaNuttl severi 
controlli per un coeto totale di 10 
miliardi con eaclusione dal costi 
MstenuR dallo aaaociate per i loca¬ 
li e queRieifetiuiii dai tornitori Per 
quanto riguarda I prodotti non a 
marchio parlicoiarniente dapsribi- 
II, quali vino e laRlcInl, si a dato cor¬ 
so al progetto qualità. Sono stale 


compiute 13 imilt ansi lei che nanne 
miofosaaio a» fornitori o quasi 
Ousmiia campioni 
Coop Hans non tiimsrasrt S ■ 
consoniu che coordina la eoitttcs 
commerciale eO asaoive alia fun¬ 
zione di aequisio dei prodein non 
lood PO' conto dello cooperative 
Coaiiiuito nel 1960. Coop Italie non 
alimentari ha tviluppalo costante- 
niente Il proprio laourato in sMo- 
nia con le aperture di «uovi punti di 
vendita che hanno un'ampia Ime- 
grazionc di non lUmonlari: grandi 
magazzini, aupemwrcan InlegraP 
e sopranutlo Ipernwrcali. l pr> 
grammi di aviluppo pravedono. nel 
prossimi anni, un'incidenza più 
consistanie di strutture con oAerta 
di non alimenlsri deslmata a nllel- 
lersi sul consorzio, co» un ulteriore 
tnc’Ornento delle atti vita 
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Grandi ipiimanli deff'Asligiaiio 


Il Gruppo Coltiva: un solo produttore, 
tutti i migliori vini italiani 


Infernotto 

ti/ii cifmìn dtì Pifinonlf' 


FATTORIA 

OLIMPIA 

f'aiKirlatilintpia 

/ fdiifuiiuitii vini iiilvniaùunaii i/iii' trrrvfii 
sintsifjti di'/ f iiidi 


li Cruppo Coltiva i‘ la più avanzata realtà 
della vitivinli'oliura nallaiia ed inlerna- 
ziflnalr. 

Con 15 mila viticoltori ajwciaii. oltre 12 mila 
cuori di vigiKii. 27 cantine di pigiatura c 11 
cciitri di imbnitlgliamriilii. rulli dislocati nelle 
zone 'lipiclie' di produzione dei vini italiani 
l)ac c Doi:g. il Cnippo Cotliva ha saputo 
iiiirrprciare al meglio l'arte del vino italiano 
coniugando feliccinenic l'esperienza amica e 
la inigliori' irirdizione. con fe lecnologre più in- 


CEVICO 


flevii-o 

/ ini /)i/i varmtginrlo'fvvran'ni v fipiri 
(di irtìiiiniii niizlamdv/ 


novalive e scregioloM lecnicHc di collhazione 
a basso impauo amliiemair. 

In 01 ] senocc <C grande tradizione come qucBa 
viininkoio, fa leadership di mereald sr 
eonquisls solo sceglwstdo la qualttà. 

Con questa eonsapevelczza il Cni|i|io Coluva. 
fin dagb csvidi. bs peiMaio sttO'mlegrazione 
òct (uocessi prodanivi garauiendone direlta- 
niente ogni fase, dalla cure dei v^itett alla 
viniAraziOfir. airimboltigirafncmo. 
il risultalo sorptendenie è un gruppo di 

Kmbm Rouwnt 


Romandiola 

Aomarrdinle 

I gmmù' Fini IHX ' e IKX\: 
tH Ramofina 


dnnensioni imponenti, con enormi capacità e 
flessibililà produttive, in grado di assicurare, 
una qualità elevata e costarne con garBiizia 
assolala di sanità e genuinità per ogni 
prodotto fumilo. 

Gli acquirenti, raggiunti in tulio II mondo 
da una tapìllaiT rete distributiva in grado di 
onlhKaie gli oltre 70 iiiìlioiii dì IroillgUe di 
vino prodotte airaiino. possono cosi sre- 
gliete tra t.50 ii|>i di vtno. 7 dei quali Doeg e 
éUDvr 
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r ntìi DOC rhUa più at'Qnzoia 
rtnità iHtmnimh/ tieik Marthe 
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COOPTAZIONE. 


A Genova Tassemblea di Coop Italia 
per illustrare il bilancio '94 




In primo piano 
le esigenze 
dei consumatori 




Oggi a Genova si tiene la quarantanoveslma assem¬ 
blea di Coop Italia e la quindicesima assemblea di 
Copp Italia non alimentari. Il presidente Vincenzo 
Tassinari illustrerà I risultati delle cooperative asso¬ 
ciò. Vendite per oltre 11.260 miliardi, un volume di 
acquisti per oltrre 7.000 miliardi e quasi tre milioni di 
soci sono il risultato del '04. La partecipazione ai pro¬ 
getti pilota Ecr e it Programma di logistica integrata. 


'Progrsmmt di logltlìcs Ino- 
graia coop" che unitsmMiW ad 
•lirl 11 PregMi nuionali pana¬ 
ri al rilancio od al rafforaamon- 
lo dairintoro aittama Coop. In 
ConclualOM vorrà iiiuaira» H 
voiumo dol rapporti con il aotto- 
ro agroInduaMio eooporatlvo: 
noi 19S4 è aniQ di oKro SOS mi¬ 
liardi. conaialonM. ma con un 
vlatcoo tato dai S.S^ cuii'anno 
procodanle. 



• SlUonoooglnolControcon- 
groaai oxpo di Qonova'la qua- 
rantanovaalma aiaontbloa di 
Coop Italia 0 la qulndlceilma 
asaambioa di Coop Italia non 
allmontarl, lo contrall d'acqui- 
ato dolio oitro 300 cooporativa 
di conaumateri Haliono. Il proti- 
donto ViTicorao Tasawart Mu- 
■trora I brillanti rituitati dello 
Moporailvo aaaoclato. Lo von- 
dito ponorall dol comploaalvo 
oitloma coop noi 1SS4 oono ala¬ 
lo Olirò It.SSO miliardi (con un 
Incramantodi S.4tt sul 18S3); la 
superficie di vendita oggi, con 
olirà 1.166 punti di vondltt, 31 
■pormareati a 38 dticouni sporti 
noi primi moai dal ISSO, t oltre 
780.000 metri quadrati. I soci 
oono olM 3.SD0.000. Il numaro 
oagii oecupatt a aumentate di 
Quanroopntotroniaquanro uni¬ 
ta, airivondo eoa! a quasi iron- 
laduomlia addotti, Il proaUioao- 
oialo loeea quou totiamlla sol- 
canto miliardi, con un sumonio 
dOM7lf|ptt«ttlVl loiMiiiittfleiio 
goafioni earaliMMKMaslMjh. 
•orzi. Il voiumo qnil&iBwea 
tati da Coop luna èsWelirol- 
tro S.TOOmfliardi noi «onoro aii- 
montsra o circa SOO miliardi 
noil'oiiraiimantars cbo contar- 
mano Coop Italia corno prima 
centralo d acquisto por volumi 
trattati In Italia. In riforirnonto 
airandamonie dei prezzi TasaL 
tiarl ovidonziorà clw l’aumonto 
dol ilitini d'aeouiMo. a marzo 
era al 4%i a lino giugno sari 
del Sii; le stimo, por lo ricfile- 
Bte In corso, sono tali da dowr- 
minare un laaao di aumento «u- 
porlora a quello ridotorminato 
dal governo. Qll aurrtenll oono 
In parte gluslificati dai torti rin¬ 
cari su materie prime dovuto al 
pageloramonti valutari: carta 
(60%); plastica (oltre II 100%); 
acolalo e legno (50%); ramo o 
alluminio (60S): zucchero 
|13K>): od altri prodotti dirotta¬ 
mento dipendenti dagli anda¬ 
menti valutari. 

Ma alcuni aumenti potrebbe¬ 
ro essere tesi a recuperare ve¬ 
locemente I pesanti cali di red¬ 
ditività dell'industria del 1994. Il 
consumatore oggi, dice Tassi¬ 
nari, ha scoperto una .Inedita e 
crescente discrezionalità di 
scelta, à più eclettico, più prog- 
malico e più consapevole a 
soddisfare la sua autonomia 
negli acquisti-. Molla cautela 
dunque su presunte riprese, ta¬ 
cili, che non ci sono. Non 0 pen¬ 
sabile che fenomeni strutturai! 
quali la stagnazione del consu¬ 
mi (aumentata dello 0,1% nel 
1994) che continuerà nel prossi¬ 
mi due anni, la pressione degli 


hard discount, che tanto aveva 
Incise per un rlpoalzlonamenio 
globale del prodotti di marba, 
vangano dinwnlldati di colpo. 
Tasalnari avverte che a fronia 
di pumenll dalla industrie che 
non fossero giuslKlcail ci tira 
una forte aziona di contrasto da 
parte Mia Coop quale prima 
catena distributiva italiana; la 
spirala dairinfiaziona é un peri¬ 
colo ooniro il quale tutu dovreb¬ 
bero kHtaree fare la toro parte. 

In rHonmante alle poUUcha di 
prezzo Taaaioeri polenuzza 
apertamente con Contromarca j 
( t‘aaaocia 2 ipne dalla indueirie 
di marcai per le pubbliche di- 
qhiarazioni di soaiegno legisla¬ 
tivo ad anche giudiziario contro 
I diatributori che pratienino po¬ 
litiche di prezzo troppo basso. 
•6 parsdosaaie - dice Tassine -1 
ri - cha nonostante le risoluzio¬ 
ni delTsniiirust e tutto te sen- 
tanianze uscite Uno sd ora. si 
voglie Impegnare II Pariemenu 
cof^vllùwls^ 
.ttb&Mssion^l^compeffllni 

sìfe^hec 


idQRMrcato sab 0 ^«lù<bse- 
si.'snBchecaniroiitreecalpire 
aumenti non giustifiesti.. Nel 1 
corso dairsseemblea verranno | 
preeeniatl i programmi di svi-1 
luppo nella qualità dal prodotti 
e annunciato II lancio di impor¬ 
tanti progetti «ulta 'qualità', . 
sugli Imballaggi e sul prodotti a 
marchio per la maggiore quati- 
Ucazlona deil'onerta dei consu¬ 
matore. Nel 1W7 saranno pre¬ 
senti negli sceffsli della rets di 
vendita Coop, altri 170 prodotti 
Coop nell’alimentare e oltre 
SOO nel nuovo settore del non ' 
alimentari,doveCOOpcercherà i 
di entrare con la propria dlstuv- I 
tivnà. CIO. considerando i setto¬ 
ri carni ad orioiruRa, porta al- 
l'oMaqivo di arrivare a quota 
2000 miliardi di vendile di pro¬ 
dotti a marchio proprio. Rlspet- 
ioagllattuall 1600 miliardi (pari i 
al 1S% delle vendite totali) 
Coop arriverebbe sd una quota 
vicina al 18%. ben superiore a 
quella della stima Nielsen del 
toii nel 2000 rielle catene di- 
aIrIbuUve italiane. Grande im¬ 
portanza viena dsis atta licera- 
ca di una maggiore efficienza 
da offrire al consumatore. Du¬ 
rante l'assemblea verrà annun¬ 
cila la partecipazione di Coop 
al 5 progetti pilota di grande In¬ 
teresse di Ecr Italia (Islllulo che 
associa 70 Industrie leadera e 
13 catene distributive). In soste¬ 
gno a questi progetti con obiei- 
livi di recupero di efficienza e di 
costi molto ambiziosi e impSK 
gnallvi, verrà annuncialo II 
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Scah/onmda vertU 
è U dftertifo per 
lafalrtre che ha più 
riepetia per la naia* 
re. Jena eoleri hrU’ 
laniU biaaeo tplea' 
Jeaie ed ua palUo 



Scala caria 
igieaUa^ 2 veli 
a doppie vira¬ 
le la nueva 
lecaolegia 
ch« «fnpm 
morbidetiH 
e remlenaa. 
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Al servmò della cooperazione 



PIU’ VALORE AL TUO DENARO 




5rabi e^a 
chcìm* 2 piàff « 
4offpÌ9 «frafo 
io iiM 0 r« 
togi/f rke éà 
più resistettvf 
é ngitorhfnut. 


Sruh Mpoaf 
HiHi 

tfttdiùonfi 

cent^nnrin 

eoéttinuu 

nel 



.Srain 

Hgvifiot ftm la 
fona 

limone con- 
cettfrafa. 

Piatfi «ptemtenli 
fino atl*igitna. 



,1ìr«ln morbido, 
V nmntorbid^n* 

lavilo 
inoHmIfaMi 
«• prafiimib n 

<«<(« a 


Ànnufi9Mtn tpo è In ben nolo attenda 
f^te prodttee e diaùibmtce i prodotti Scota* 
La $ceha ocutata dette materie prime^ 
Vaulomazione dei reparti ptaduUwi e io 
coniiaun ricerca deità quatitn^ Ito mio 
permetse at conruMatore di beneficiare 
di prodotti di alto goatità ad un prezzo 
conietuUo* 

*^uaii/à Scota più valore al tuo denaro'' 


GRUPPO ^ 
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ScontriaOaia 
tra 007 laraaliani 
aatfaatidlArafat 
Traliaorll 

t r«iM 11 cwriiM • Mih, al 
ctnllM tn EtfHo Un 

uneW*a*it«CMtl««6al7> 
-l’vnMdMMàK^Mdi 
ffOttfliNt AnM» tmUMdl fw 

wtiK* naUi mn « «■Manta tN 

«McMMal-Fatataitowaaa* 
hiMta M«Mrlta A toonlClla. Ita 
«iatatadaiMal lana « min agni 
uadalllmalMdaa’aalta 
•SantoM-. Va fconUa • fweo k 
iitatanfl«ainw«ilpatata.8al 
tanana lattano I c«tal tanta «Ha M 
UaptnmiiiliMnataagadtl 
ÀliM a *n uomtal « ^Oon-IT-. 
«taamMtaHta-taektanU 
t aitntia Vati aita, c niitata nta 
Iw a ttltan ta ta ta t t ln «Mi* 
tnwnata la aaantw-tan oMatal a 
a»iiiU dall Ioni pilntaitil 

eantanttatatanUtata 
cltnlaallnannnta ptatana da 

hanaa W mani InMta M tanfaa 

ItntaaM «Mancata taf 

tannaMIMt «In «paitatcaRtn I 
aaaM aaMaHIn una «aa Ma 

•Matta «kaèaattaanaalw 

eaaMta-./lfaMbaauMta 

atataatarwtrtanaiantacMtata 

«■H ' aaltodii.UnaiiaaaiWwca. 

lta>liliul > ailai n«, la « w«naata 

alnglfiNaMdl*FaRal7< 

lnvSaaatata«lc«ndakannoa(IM 

ta manltta InatponaaMW a II tata 

atala(l«».StaaaaafMlm«laaa 
«ha aalatataaat tana «tali 

caaptaU naaawaa ataol pai 

ohaateiliitn la aaftau 
Mta ct tanta. Mala potali Mita 
tal plana caaMto éa parta ai 
Jbatataaal anta uaoM dal laportl 
«pallM. tal hi pattata MtaUfl 
da tMiiMMI taM al ftantt dta 



Caimoiù puntati contio Saddam 

Truppe spedali ribelli, battaglia alle porte di Baghdad 


Banaglia a)\a penfeni di Baghdad. On repano speciale 
dell’esercito iracheno si nbella a Saddam Hussein e 
chiede la liberazione di 800 prigionien politici. Il rais 
scalene le sue forze di sicurezza, £ battaglia campale 
combattuta con l'art^lieria pesante, carri armau ed eli- 
collen 11 governo smentisce qualsiasi nvolia, ma tonti 
attendibili raccontano di violenti combattimenti A ri¬ 
bellarsi è la potente tnbù sunnita degli al-Dulami 


•MMinta M ««wàMiMNeu 


■ Vacilla il •vonc» di Saddam 
Hiuacifl A incnnorlo non h pid «>■ 
k) lo iciweiua dei cuidi e degli 
teliti 0 l'embaigu ifilemazionale 
che ha metw m ginocchio 1 eco¬ 
nomia dd Pacte A rivollaiai tono 
ora anche i lepani speciali di quel 
I cKn.ilo da sempre uno dei pila 
sin su CUI poggia il regime baaUii 
sili Unu di questi lepaitl soelu è il 
ballaglione olindalu -14 luglio di 
stanza net governatorato di Anbar 
Un nipado •sioticc» cnnosciuto 
anche come -il battaglione dei par 
lite» Baalh al pulere messosi in lu 
ce durante la nvoluzione haalnisla 
del 1968 A comandarlo dii gene¬ 
rale Turiti Ismail al Doulalmi uno 
del militari piu conosciuD e amali 
dalla genie cosa rara c^gi nel mar- 
tonato Wak 

I mezzi blindali avanzano in di 
lezione eli Abu Gharib unavenuna 
di chibmein a ovest di Bagdhad 
Abu Clianb e un cenno nevrotico 


per li regime U infatti vn sono gii 
impianti della radio «d anche una 
delle pngioni piu importanti e af 
follale del Paese 

Ntfanlaitdaltaarare 

Il battaglione degli insorti giunge 
a pochi chilometn dalla praione 
A questo punto le notizie si Tanno 
piu contuse e fanno fatica a supe¬ 
rare la barriera della censura impo 
sta dal regime ai media Radio e Tv 
conhnuano come nulla (osse U 
noimale programmazione In sera 
la giunge il comunicalo ufficiale 
del governo, che smentisce qual 
siasi nwolta Ma iliacconlodei testi 
moni non lascia comunque dubbi 
di soria ■& sta combatlendo una 
batlagiui in piena tegola con ta 
partecipazione di carri armaU 
blindaliedelicotleri- Edeunabai 
taglia dall esito incerto 

L obKllivo d^li insorti non sem 


bra esaete la staMite-radio bacai 
la prslone dove sono ammasMii 
pio di SCO prigcnlen politici Nega 
pngione sotto nncnusl ApetM ■ 
due ciitaduti atnencani Williain 
Barloon e David Oalibeni airesuh 
loscorto 13 martoe.cdodannaea 
Olio anni di caicere per oconlma- 
menio illegale! m cemiono irache¬ 
no £ lo stesso generale Ismail af- 
OouUimi a chianie le mienzoni 
dei nbelii -Chiediamo la Itbenzlo- 
ne di tutu I detenuti potarci itachw 
SI nella prigione di Abu Gbanta C 
uno scIWm in faccia a Saddam 
Hussein L moto di un golpe Un 
affronto che il nns intende lavare 
col sangue Come al sohio Stavol 
la pero l'-osscaephidufodslpie- 
visto UnaconfermaaHUtiMivieitr 
data da Imti giordane e Braccane 
•La nvolla - concordano - a su 
estendendo ad altn reparti <Me- 
serciK» Spati v«nK>no Miaian 
anche nel centro dellacapiialee in 
serata la radn-ielevtsione di Stalo 
avrebbe inienom le trasmissioni > 
rivoliosi hanno anche attaccato! e- 
liporto (invaio di Saddam negli 
scoriin sarAbe rimasto ucciso un 
generale dellaviazione Gli utsoili 
sembrano deKimmali a tesisicre 
tutù infondo Èancoraglonicapo 
a parlare •€> battererrto lato alla 
mone- SicombaReacolpidintor 
laio di art^ieria pesante I nbeli 
occupano un edificio a due pus» 
m prossniwa delta stazione laiho 
Contro gir insorti Saddam ha sca 
tmdiu due battaglioni - ri secondo 
c II sesto-delle Kiizespcciah dm 


tenento. i ^lasdtceic» del segiate 
Sono supeiàmtaii rtaternwtau, te 
deh al nus Sotto teso a compisse 
da sempre ■ 4«von! pw spgschi 
cpnpo 1 nemcl del legane 


I reparti speciali si muovono in 
lentiono ostie aa una popolazio 
ne civge che certo non h vetta co¬ 
me dei IMtaion II governatorato 
di Anbai inlahi i una dele -spine- 
ai banco di Saddam Da due mesi 
< scosso da msiutasiazioni di pro¬ 
testa che le Ione di scurezza tab- 
csjto a contenete nonostante il 
pugno di leno eseicitaio senza so 
lunonedicontatuia losconhosi 
inaspnsce ulienonneMe il gionto 
m CUI vteneKsiauioala famigha i 
cerpo muMaio del genenie tfe 
anazone Mohammed taazhim al 
Dulami n generale eia stalo ane 
stato nel novembre del 1994 con 
I accusa <k compbcita in un tentati¬ 
vo di culpo di Stato conao Saddam 
Hussein Queieoiposiraziaioeiin 
ofeiaggio all onore della poienie 
Inbu sunnna degli al Dutami I fu¬ 
nerali segnano « punto di non n- 
tomo n^ SLonho con g regmte 
La sollevazione defla inbu sunnaa 
viene repressa con la forza dai re- 
pamspKislidiSaddamHusaeai u 
guardiani della nvoluzione- che 
prendono d assalto in segni! di sh 
da lacasadiunodevdiMtandel 
lalniw nodi ITOpersune secon 
rio lestanonianze raccolte n Gm 
rfania vengono massacruie Ma 
I -onine-non viene iisiabAlo 


HMsMMricaw 

■btottul» 

«In BMnla tornito 
ìMofli Mbllcto» 

■ pMa MTlg amaifeana 
lecwaiMa In Staata Pepa aeeata 
stata tabatlMa, eapttaw SeaM 
O'taadli-In «sttataatar arata 
tStaesd mlatleha daraito I sai gtarta 
tarai* «tato «la isaceHa. 
«gptat g artaaehaaaaaptaaraff 
«ano «tata Stttita iMi Maiwina 
taa»T«tanta ta ta ta la ta ta tatWta 
tabe-, Otaradir-pataa • srlgtaa 
btaadna a maire di siigtaa 

ItaMni-ha Mta tare le sua 

iiliilputisbhais iMsii ualstata 
aMaitaiiaila-itUtalMta bsontaca 
dhanlato resta ta pallscrtnaggl di 
rneeattaomellelpesaMnaWU 
vi swebba taparw le Itademe. 
•Mma ni eaniMmre laViPeta ma 

nen fha ta panto di etaiare la 

«reato eaaa-, ha tata» I eapNan». 
ahahi s iPata daU’aila ta titadal 
«■Radi Hataagarla da tare atre 

anica: una aveva rataraw l«L 
pereti* aan ea «eoa a» rtata. ma 
qMat r s a aha d i to ■ Re*V te "rista 
OlMir hP raaaantato ta saa 
pnaMusae ta tot paitaeiM «Maal 
gtond ta etd 4 stata naicaata davo 
tare a MIO Msaa ara flato 
taMtlutoda laindstata Itnetato 
dta aarbe basalata. Il 2 ghigne. 


1 musulmani bosniaci: «Non passeremo un altro inverno d'asseèo». Hogg rrónaccia il rimpatrio dei caschi blu 

Saiajevo all’offensiva, Londm: <Ci ntniamo» 


I bosmaco musulmani si preparano all’offenwva piu 
drammatica Noh è arnvata alcuna vera smenlila nspelto 
alle notizie di fonti Onu che dànoo I ammassamento di 
3(ln\ita soldati govemaUvi sulle alture uocd di Saraievo 
"Non possiamo vivere un altro inverno sotto assedio- ha 
detto il ministro degli Esteri bosniaco ! militari dt Karadzic 
replicano seccamente -Seci attaccheranno li distruggere¬ 
mo» Londra minaccia il ritiro dei caschi blu 


PAMObWn>IMO 


■ -rVon possiamo vivere un altro 
inverno sono assodK»- Saraievo è 
alla lame senza a< qua luce gas 
Trece'vK'i mquantamila petwiivc 
vile non liamiomai smessodioor 
rere per diicnclcrsi d,i bombe 
-ebegg! t tin di tesi him lo fanno 
da quasi millcdueeenlo giorni li 
nuovo ministro degli r,sii‘n bosnia- 
vo Miili.imed SaiiibPV a Vienna 
II,) iin-so un impegno solenne per 
loglitn; il.ll giogo II suo popolo e 
Ila loiiierniflio elu- il governo sla 
iidnllalido "misure ptovenlive-per 
fiTinan-1 serbo bosiiinti Saciroey 
non lui volulo dir nulla sin trenta 


mila soldati del corpo d amiata go- 
veinativo che siarebhero adclcii 
sandosi seiondolÒnu nellazon» 
n noni t- iioitl >wen appena kt-m 
Saraiiw II che e una non sme itli 
ta Non esistono -misure previ-nti 
ve-i IK non siano miJiian 
A saraievo si vive I niwK-sim.i ,il 
Iw tragica preludio di esili sangui 
iiosi e laieraiili I combalteiKi di 
Pale c dpilnk- deh atiloprocl.imnia 
repubblica serba di Bosnn nevi 
fanno attendere le loro invettive 
•I neiHK I non delibono dime nii 
care ilio se altacclicTaiinoci vn.i 


un conttatlaeco deciso in seguilo 
al quale olire a subire 9311 peidae 
umane resteranno anche senza 
icmtono- ha detto il generale di 
Karadzx. Dra^n Milosevic re 
sponsabile mnitare delle Inippe 
serbo bosmache Tania baldanza 
potrebbe essere una ntaschera di 
pieociupiizionc Leuhnneviheul 
licidli disponibili non lasciano um 
bra di dubhni sull esaudì un con 
fronloapertotraidueesereai iser 
b<> bosniaci disptaigono di Stimila 
voklaii IfUcam armali 830pesi 
dianiglieria Ztlaereie IZehcoHen 
I iKismai o musulmani coManu su 
llumtia soldali 60 lam armah 
JllU pezzi di diugliena < aimom di 
un V ahbnr vipenore a 100 mm e 
sei eliconcn Cibc pw aggiornale 
mvicsislom! MaiimiOunmistero 
per nessuno ehe iid curvo degh ul- 
(imi sei musi clandesunamcnie 
Maire (iiriv-iti norcwili quanlitaiivi 
ri] anni in Bo-aiia.id n^irssorelar 
V naie (k II cseHiH’KUVeinalM) 

A ere bivjgna aggiungere che 
iiiHvcniu.ile oltercsiva potrebbe 
ccsvic loisiolla dalc- forze con 
ijiiinlt della tcdorazinnc imalo 
-iniisulmaii.k Li ViIim ha conti 


nuaio a foraggiare 1 bateUi separati 
di Bosnia ma coi un ritmo meno 
sosrenuKi llita>ponodiloRe dui 
gue émtaio^ranlrregioeodiquan 
lo (beai» le cifre ufficiali 

B precario cquiitano potrebbe 
lompeRii m pochi «orni t nel bel 
mezzo del campo di battagha s 
poirebbeio aiovareschiaccian I cir 
ta quaHiumaa caschi Uu di stanza 
aSaraievD Lombaci^gap temono 
pu di albi questa oAeiisica hi 
un aitenisia raduriomea alla Bbc i 
soriosefflc ia no a^i Esien bwaiini 
co Dougliis HuK ha maiaccialo d 
ntau dwami a late evcntuahla 
-1 use k- fazioni m causa b -^no 
i-i panici dare d gcwenio bnmuc» 
ha-^gsiiau Pircomprcndendola 
foro -ansM- per un a/Kuie mdilare 
a favuee di bamievo il Rut-ign Oih 
et dubaa che al momuilu 1 bo 
sniaco musidni uii aUnano la for 
za per npmtaie una vmorudKisi 
ra LevoltBiuncdipkimalKanone 
pero affano tonfbtiaMe né pre gh 
abaaiHidibaraiew)n( ptricavcla 
bb Iscrbobinniacislannoafxora 
grecando al gathvion rikipusulla 
qupstmcK degli oslaggi Isun lidli 1 
I Vi casi lu Idu liberali a piWik da 


Kaiadzicberano hiioaienpome 
nggiu effellivameine All spello 
nemancavanoalmeno lU Gli altn 
14 -piqiMnicn- sono ogeelto di 
una liaitaavaehe sa tanto m roulel 
te ressa Da Pale fanno sapere Che 
nawanno la liberi* per il fine setti 
Hiana ferve pnina Nulla vieta che 
se esptodeia il conflitio in campo 
aperto possano essere uldizzati co 
me scudi umani- 

Un albo caOivo segnale arriva 
dal Palazzo di vetro Gli americani 
fiannn chiesto il nnvso per la nsotu 
zione che aulonzza d dispiega 
memo della Rnrra di reazione rapi¬ 
da nBosma nonsonoccriicheil 
Comaesso conceder* 1 ! via libera 
al apporto fatanziano che dovian 
no dare gli Usa ( d 30% dei 37(imi 
luni ih doHan pnMsli per 1 pnmi 
sei mesi) 

Lidhma stala débàcle della co- 
muniia ntemazionale in Bosnia 
Vasushi Mashi ptempotenziMxi 
delta Nazioni Unde pta la ex fugo- 
-davia ha tainuncHlo il lalfimenlo 
•tal piano dt ncosbuaone per Sara 
KMi -l£ condizione per atluarlo 
non t shtrmo- ha deno Era un im 
pegnoikll Onu 


Gueni^oii ceceni 
assaltano dttà russa 
200 chili in ostaggio 


m MOSCA I gueir^ien che len 
hanno attaccato la cittì <b Budnn- 
nov^ nella Russia merkUonata, 
hanno issalo la bandiera cecena 
sta nujiucipio beata, ha nlenb len 
sera la televisione mdipendenie 
russa Niv L emitfenle ha mostrato 
le prime unmagtai dell assalto 
cotnpniio imomo a mezzogionKi 
da un cenhnaio di guemglien se- 
paratisli cecem. che hanno semi¬ 
nato Il tenore nella cittadina, spa¬ 
rando occupando edifia e pren¬ 
dendo ostaggi dica duecenlo se¬ 
condo fon* concoidi Le vmiine 
sarebbero aJeunedeeme In serata, 
ha iiferito la lur-Tiss, nelle mani 
dei fenonsU » trovavano ancora 
sessanta pazienti del locale ospe¬ 
dale e un centinaio di dipendenti 
deiTamminetiazione municipale 
La loro nchesta pnncIpaJe resta 
l'immediato nuo delle troppe ros¬ 
se dalla Cecenia La Iiar-Tass ha 
detto che sono almeno vend I pois 
ziotn nisp nmastl uccia negli scon¬ 
tri di len. Il 9 uppo di guemglien 
ceéeni - un centinaio secondo ^1 
ulhini dall del ministero delUnter- 
no anche se all inizio si era parlalo 
di 40 - aimatt di mitra e lanciagra¬ 
nate hanno preso d sssallo la citta 
di Budionnovsk, un centro provin¬ 
ciale di poco piQ di lOOmild abi¬ 
tano nella regione di Siawopol 
Vessosera dopounaccaniiocom- 
batumemoché ha avuto come tea- 
DO della piccola «taira le vk « le 
pnncipab sedi pubbliche dei capo¬ 
luogo ilgrossodeiieironaisisono 
iWreb. dividendosi in {uB pani, giu 
pes le zone steppose pressoché di- 
Mbiiaie verso il confine della Ceca- 
nia che dista 1 50 cbikHnein e verso 
I aeroporto di Mnerainye Vody già 
bloccato Non pnma di aver issato 
la bandiera cecena sul letto del 
municipio 

•OselMtf neflb 

Nella piazza cenirele di Budion- 
ncrrsli e nei quamen circòftanli so¬ 
no rimasD "decine di morii e di ferì- 
il», seconde» Tmunerose testimc" 
manto di abiianii locab Gli osiag- 
gL olire 200 sono «ali caricati su 
auioPvs e Dasponaii appunto in dt- 
resone cecena e in quella dell ae- 
loporio in colonne scenate da au- 
toteibdt benzina Quetauno peib, 
e rimasto m citta presidiando 10 - 
spedale Un dispaccio della •han 
•Tass- governativa riferiva ieri «ra 
di20monie I3feriti rna il bilancio 
delle vittime appariva lun altro che 
cotnpiuu ORr ad alcuni cmit so¬ 
no sull UCCISI il capo defla polizia 
cnminale della citta e alta cinque 
suoi agenti I reparii di polizia e 
delle iruprie interne sono nuscUi 
ad arrestare otto guerr^lien alme¬ 
no due dei quale stando ail agen¬ 
zia Inierfox. sono staD identificati 
come cecem 


Reiro FMen« ponecipkcon comiruuione 
dolore per l« perdiiadf 

imAQMMm 

ccxiniitoiv « nnnovMoris d?l pani 
ioaVffiona uomodofcmffìo 
Roma 15gHiBno 199$ 


1 ra(r«M^ ^ ^ compia^ dHb 
ra2)on« Aici e di Ari Nova e delift Associa 
2 ibm CtnAedeHfte i siongoTio 1taTen»a 
merUft ftlb compa^iha Mannelfa Confa per 
la tcranOMva del (joc aro 

PAP* 

Roma I99S 


Nftl anniversarto della Kompat^a dt 

ALDoracKim 

fftgreivitio de^la Carierrt del lavoro 
di toHeleno sctìHo fin dal i MS al e 
poiaiPi>&.biiKlAali$ta Leliiilie iligli tnj 
poli e lunii pareni ig ncofdanu cori im 
mutalo adftiro a^li amici e coJla^i delb 
Cita e 9 QiiarUi lo «umaiono p«t la sua rt 
gCfObaonastiftdftditionft al lavoro 


lfi occawre dai dacimo aonik^r^ano del 
Ita SCOTTI |2ana deicomj>aQifO 

GIUSEPPE oc PONTI 

I lf|li le nirofe e i r>f>o(i |if ricordini» a 
Kfj taWf ioi.i»rto<>beri4 e m luA mftnxwid sol 
toserAffivi per/{ titU iHto $() tiTNJ 
PaiTdfiMHlr) (Spugno 


riet SU' diHHservdrx» di*K« tibetaziuiie e a 
un anna dalla n om|Mits<i del cvrik^toiBno 

lt€««0 SCAPPIMI 

1 1 nuifllie th ani I k e I crtin|>ag h nel ncot 
elirJc* no nei // arrrt Aniht Irt 

Cof^perairia NOI. OeM niié e rilMsdì Em 
p* Il nel timosriie le condo^ian^e aUa 

mi;tfk* fKocdrtkii» RemobiMk aikiikta 

• xffeun 

SnilViJitfi» l'^gw^kiWS 


tjiartni Hitno-i e Ann knionn anikLHLCknnu 
condolfrfft la kAom parsa della mammu 

GIOVAWiAMlONI 

vta.FMdHnortt 

Ciacjt,l(V 1 

MilorKi iVviusfi • I m 


GU ^saluon hanno dichiarato 
che -nitu gli ostaggi saranno fucilali 
se le ttupgie rosse non cesseranno 
le azioni belliche in lemtono cece- 
no- Due gicuni fa i reparii ie«>lan 
federali hanno espugnato gli ultimi 
due baluanh foriAcau dei cecem 
nell’alea montuosa, Shaiol e No- 
zhai-Jurt risiieaivamenie a 60 ch>- 
bmrin a sud e SOchikunetn a sud¬ 
est da Groznu, costni^do i guer- 
ngltan in zone quasi Impercaimbrli 
in alla moMagira e vantandosi di 
aver finito -1 ultima fase della guer¬ 
ra nei monti cecenn Ma il generata 
Dudaev che Ira l’altio ha smentito 
di essere nmasto ferito a un brac¬ 
cio e a una gamba durante I assal¬ 
to dei russe ha detto tari per lelefp- 
noallaAarTbssche-lalolta noné 
affatto finita, essa sta semplice- 
niente assumendo nuove forme- 

ftarkWnÉflftuiMr 

•’ITino porta a credere che que¬ 
sta azione terronsbea è stata per- 
pettata dai combattenti di Du 
daev> ha detto in un comunicalo 
len sera il governo luj» É possibi¬ 
le che VattenlaKi a ButhonMwsk 
sia da allnbuireesattamente aque- 
sie «luove forme- paventale fin da- 
^ inizi della guena nello scorso di¬ 
cembre nonostante Khainad ICur- 
banov, un portavoce di Dudaev 
abbia gndaio aUa «preNCcazione di 
MoKa» e assicurato che i cecem 
-non verseranno mai il sangue di 
mnocenii» accusando iseivizi rus¬ 
si di essere dietro alle quinte dell'o¬ 
perazione 

Gli assaluon che etano amvau a 
Budicmnovsk alle 12 30 a bordo di 
due camion -Kemaz- accompa¬ 
gnati da una leep mbaia di polizis 
sverano poasaio lutti I posti di con 
Dolio fingendo di irasponara ul ca¬ 
rico 200> CIO* bare con militati 
russi uccw in Cecenia Avrebbero 
dovuto- secondo i seiviti segreti di 
Mosca - temale di far esplodeie ta 
labbiva di polietilene di cut 6u* 
diohncwsk é uno dei maggion prò- 
duiicei provocando una caiasttdte 
ecologica Fallito Tobieuivo hanno 
fatto strage irrompendo nell'oepe- 
data, nella banca nalla centrata m- 
tafonica e nella stazione di polizia 
If presidente £ltsin ha mandato 
d urgenza sui posto il mlnlsito de¬ 
gl) miemi £nn, e quello della Sicu¬ 
rezza Siepasliin insieme a nnfoizl 
di teste di cuoio Mentre 11 premier 
Cemomyidin m vacanza a Soa 

S uarda caso poco lontano da Bu- 
lonncnsk qualche ora prima del- 
t'iRcaduic mera tuonato m «leÀ- 
sone «Nessuno consentir* ani ter 
ronstcì dei cecem* 

Il generata russo Analoli Kouli- 
kov aveva annunciato nella matti¬ 
nala che «la guerra delle montagne 
era linu^ e che il regitne indipen» 
dentista -sta vivendo la sua ago¬ 
nia» DPK 


I cornpeBni luiU dell (/'NUsk sinnscinocoii 
ftfiftiiD e soJrdftneka ftlle* Lolle^ Cionni 
fKUMTkQRi % ftH% iftED^'ilb ùcAove 
perla petdiu Iella sua c^rs mamma 

GIOVANNA AUOM 

MilftAo l5|iij$rK> 199$ 

Marki. Tirana Barbara Fablrkua 
Ftancntnae Lurcnapan^ipACHicriki aIri 
lo al doloift dk Cianni « della sua tamiBlia 
per la petaua rleU (rtaTTuria 

GIOVANNA 

Milaiin ISgkugnol^*^ 


Duilio Azzelllfio e ii p^noivile lune pane- 
L iMoo d I luiiu «1k Cianiti Pacchinoi li c <Jel 
la laminila per Iddcompnrsa (Iella tndAtre 

GIOVANNA Alimi 

MilnrHT R ;ir>a l^gjuQnu IV9S 

Erasmo e Giitjeppma si sinkigfMU) crtn a< 
le<iO à ijkanni e Alla mj? iTmiBÌÌa iid^l Aoltve 
per la perdila della gara nunknia 

Mkl<irkO l'TBiugnu 


E(»eriui<*i a moncar»' Lr « «ito 

MAMMA 

del c.'ompiaBfkO Urei C'^f?ru>>|l>(t v lIi IV 
rangelo « Arsdre i Uoiik|vi$iii dvll Li<ll>df I 
Prth MarKlelli l Manin Rn tx« m c mhi» «h o 
le pili •.eikiki^c ondi )taliori 2 ) e vvioni rivono 
pftr///4MW 

\ vvi 


El >rT esirtinv 0i>lf»re « he fa i. Iiuli 
ànnunciMnnirtScrnnpAibidetli» c irò 

LUCI PERONI 

nCiirdandone la (ewa r» lenac ul I « h*i hi ih ) 
dkfirLdNtiahefnpn ilalltixilé i« ic<t 

necoiiiroleiikBii'LiiT’K flriu ini«iriiirki i\ 
le?< 'erti^aN il tnict i tf)i»nu ki kA II km 
dale miL fntM i» nella nviiiiitat i (fi ivrx rrli 
IG k[in«nf> Alle I ì nn le cscc|uw m si tesi, 
tonno al <. link ti ih I >n l»t iii 111 fi cu 
magione 

Milaiift ISsiugno i 


CicKf caiOLi II \isiHiui 

LUMI 

Ita NislViitTe Tkt«l» unn [>n» \*k M'VS k S111/ I lii 
le Ci n)oit(|i((ii I tiiko lq«fki itaiit kll.1 
fìeroneKarlMìi^ek iiiixl aitn. «Iilmc i» 
Il ht slIiniKMl») fk tC UtAltOé kl»ll(X\lli kll ) 

.. Jknjtliall'trllr h luiK 

Milano r>KkURiik» I'rk5 
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Me «'CNtMe M1171 é «■'Metoftoo* nucteae tancnt ntTitcìeo di M auOT 


Rivolta par la Bomba di PSongi 

Usa irritati, australiani furiosi, Europa imbarazzata 


La decistone Chwac di tipietKtere i nucl«an susci 
ta un putiferi «Rammanco» di Clinton, accuse di ‘<aiTO- 
ganza» da parte della Nuova Zelanda, di •tradimento» 
da parte di Tokyo, imbarazzi europei In Parlamento è 
quasi nssa tra Juppè e i socialisti II sasso era stato del 
resto gettato con calcolo, per ottenere il massimo d on 
da d'urto, alla vigilia dell’incontro con Clinton Per dare 
Il segnale di un’ambizione che va ben oltre la bomba'’ 


OCEANO PACIFICO 





OAt NQflTiOCOftMU^OeWTfe 

— I w iwtoemMWa 

PAHOI Ha voluto si dica fare zelandese Don McKinnen Snieiv 
come De Qaulle Riprendere m un tendo anche Chirac che alla conte- 
colpo solo due elemenii oimai ini lenza stampa di manedl sera all’E¬ 
nel dell eredita del Oenerale II po- llaeo aveva dictiiaraio di averli av 




Ilo m sole Ira t GnncH giinimo v^iìnamicipo della sua deceio- 
dalla force de frappe atomica e ne •Sonooltraggiaioperaverlaap- 


I indipendenza nei confronti di 
qualsiasi IibhIIo maggioie a c» 
mlnclaiedasliSiatiUnM Lhaan 
che della nel modo pio espicito 
possibile «Sono ceno che la deci 
sione e conforme all interesse del¬ 
la Pancia all indipendenza della 
Frnncia> Si sapeva che Chirac era 
orieniaio a metiere fine alla so¬ 
spensione dei lesi nuclean voluta 
daMlReirand Ma non cera alcuna 
uigenza che Tannunciasse come 
suo pomo gesto di politica inlema 
zionale alla viglia di un appunta 
mento Importante come quello 
conClmtóTi a Wasiwigton e ^ atei 
del G-t a Halifax Aveva tempo fi¬ 
no a settembre quando sono pre¬ 
viste le prime esplosioni a Muru 
rua f InvQce hadecso di bruciale 

I lempi e insieme bmciaisi i pomi 
alle spalle quello che forse perce¬ 
piva come II rischio di lasciarsi tra 
«.mare In un negoziato con gli 
americani sul rispetto della mora 
Iona da parie degli altn del Club 
atomico su un eventuale collabo¬ 
razione nelle lecmche di simula 
zione Digettareinsomrik) subito il 
ujsso nello sl^o calcolando ac 
-uratamenfc in modo che facesse 
{massimo di onda d uno 

Un«MMtMllo«tagiw 

Cenusclto non cèche dire È 
inpulifeno II gaimo dopo la Frati 
la SI è ritrovata isolala come forse 
non lo era mai siala da mezzo sc¬ 
olo à qucsid pane Non solo co 
ino la Cina cheera nmaslol unico 
Paese a pnjscguire impertemia te 
espliisioni nuclean Quasi come 
MihttOvicoSaddam Hussein Law 
gneliv <li Planlu su Le Monde in 
edicola ii ri marita nn Serbo Calli 
vo che punta la pistola alla tempia 
di un Casco blu Chirac che puma 
una icsiatn H alla tempia della 
Nuova P-elanda La reazione piu 
dura 6 i|iielld dei Paesi del Sud Pa 

cilk.0 Nuova Zelanda ed Australia 

II nino inimedialamcnte annun 
c laiu |>c r riioisione il congelamen 

10 di ogni ciwperazione milaare 

11 MI Partili -È la prova di uno spu 
dolalo disprezzo iki contronli del 
k stiiMinlilù della rc-gionc 11 presi 
«lenir ftaiKcrc hi tallo un errore 
dmiilo indiibbinmenlc all anogan 
ZI gollisto m|Xilc<Mii«d» ha di 
I III ir.ito il mimsltodcsij Esteri neo 


presa «olo ite ore dopoché era su 
(a annunciau pubblicamente- 

Calpetteno le bagiMttM 

in Australia c < una levata di scu 
di contro I «arroganza' c è clk gu 
propone di boicoiiare i prodotti 
francesi e calpesiaie bagueites per 
strada A Tokyo dove Chirac «ra 
consKjeraio come «un grande ami 
co del Giappone» (era stalo I ulti¬ 
mo paese ad aver vohno visnare 
pniTU di lanciani nella campagna 
presidenziale) il pomo rmnisuo 
Murayama ha parlato di «iiadimen 
lo della fiducia delle nazimu non 
nucleari' Mosca sioice il naso 
parlando di •passo indietro' per gli 
stoTZi di non proliferazione La Ca 
sa Bianca presa di contropiede ha 
espresso •rammanco> aggiungen 
do che continueranno a •premere 
su lune le potenze nucleari Praii 
eia compresa perchè si uniscano 
ad una moralona globale al pKi 
presto possibile- L incubo ineon 
fessabile America in testa i che si 
avvìi un processo per cui alCn vo¬ 
gliano aggiungersi al Club atomi 
co a cominciare appunto dal 
Giappone che se volesse ha la po 
tenzialila tecnica nel giro di pochi 
decenn pes avete bombe nussili 
ed ev'entualmente sistemi antimis 
slle miglion di quelli di tutu gli albi 

In Europa i tedeschi che laro- 
mica non ce I hanno ingoiano 
amaro i britannici che ce I hanno 
reagiscono con maggieee com 
preiisionesul piano formale ma al 
tempo stesso tanno capire che a ; 
differenza di Pungi loro non vedo 
no alcuna necessita di nprenderc 
gli espcfimenli Anche a chi non u 
esprime non va molto giù il -tallo i 
compiuto che ad e-TCmpiole de 
cisiom trarKesi non sian<i stale prc 
vedute da alcuna discussione sul 
nioIochelalomicapoiTebbeavcte i 
neilacomunedilesaeutope» ' 
Non meno violeiuc k, rcazu'in n 
casa In Polinesia dove pure avo 
vano volato perChirac nelle nllimc 1 
elezioni sono tulli luoii dai gin I 
ghen compresi gli esponenti loc ili 
della destra che donimciano un 
•monumenlale errore ed •impcr 
zia- diplomatici bui banthi del 
Parlamento len sono saluti i iktvi 
CI sono siale aspre imomizioni | 
quando il premier tuppè ha iena I 



r .«jw 
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Mila eMisooi 


IO di spiegare che «fa decisione è 
più importante delle cofisxleraz»- 
m «Romaiche- e che gh unto 
obiettivi sanibbero acc)uisne dati 
che permettano m futuro di afbdar 
SI solo a simulazioni di esplosioni 
nuclean in laboratorio e gararMire 
la •sicurezza' dell attuale aisenale 
I socidlisli Henn Emanuelk e Lau 
reni Fabius avevano contestato le 


MWrA- 

zcuwnu 


molivazioni uAciali ossenando 
Che per ammissione dello stesso 
gcwemo piobletm di elticacia e si 
Olezza dette attuali testale non a 
potranno fitto al 2010 ed espn- 
mendo èconvBKniemoche I tesa 
siano l^ab piuttosto ai progetti di 
miniatonzzazione dette testate per 
adallaite ai nuovi nussdì pei 1 siÀ e 
I bofnbaidieii Palale nel prossmio 


■mlennio al passai da una 
sualegia di dissuasione' ad armi 
mdtean lattiche ekevramenle uh 
ItmabA m guena ni che sarebbe 
una cosa giavisslma non confbr 
me alla nadiaone* della foce de 
frappe voluta da De Gaulle Solo 
lutila di esuema destra U Pen si 
«bchiara «ntusMa e *ai perfoi» 
accordo con Ourac* 


Contro il progetto di affondamento di una piattaforma petrolifera 

I tedeschi boicottano la Shell 
«Così inquinano TAtlantico» 


L’anacronismo di Chirac 
Il nùto gollista dell’onore 
rispolverato dcdla Storia 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ PARIGI SeèuerochelaStoria,quandoanpete ofhe solo caricature 

allora Jaci;(ue& Ourac dovrebbe state attento Iru^ la siui campagna 
eteturaleinuQcando un parallelo bali SSeil 95 stesso liveUo di decom 
poiiaone nazionale (purtediversamenle motivala) stessa urgenza di 
coestone Nel SS ci passò De Gaulle Era quindi naturale-sostiene Chi 
lac-chenel 95 ci pensasse il pnmo dei suoi eredi Questo taglonamen 
lo esplicito o in fil^na, è sfoto il motore della sua campana E oggi 
Oiuac. incoiaggiato dalla sua elezione petsisle La prima decsione im 
poitanle deUa sua preadeaza vanebbe essere di stampo gollista. In no¬ 
me del «rango della Fonda nel monda Ma non è solo la scelta di npien 
dera gk espemneoli rniclean nel Pacifico nwmdionale a licrheie Chbac m 
quel filone sionco Ci sono anche le parole delie manedl sera a proposito 
dell ex fugoslavia. Sopra lutto - sepra II processo diplomallco sopra I 
bombardamenti di Sarajevo sopralinteroconflittobosniaco-sta'lono- 
lo dei soidah francesi «Non c è niente di peggio «teli umiliazione «tei sol 
dat> ha detto d presidente Peggio di un obice su un caffè di Tuzia peg¬ 
gio di una cento mille vile perite Se vi è una fona di pronto mter 

vento in Bosnia par di capire è perevilaie nuove •umiliazioni' Non per 

assicurale I apeitura dell aeroporto di Sarajevo 
e neanche per nfesnue in viveri le zone <S sicu- 
9 mzza impegni che pur figurano nello statuto 

dellaàzsèfoizefronciybnlannlca Maperevilaie 
IVb che I Intonati debbano alzare ancora bandiera 
I ■ B bianca magariutlolocchiodelletetecamere 

Od B levano te pnme ciniche Una domanda 
innanzi tutto dove poned la scelta di far esplo¬ 
dere le bombe’Dasetiembie al maggio 96è(a 
Cile Ipotizzare una militarizzazione del sud Paci- 
fico Cieenjwace non stari con le mani In ma- 
no E neanche neozelandesi ed australiani Sen 
za euqcare iinpnhabih conflitti agli antipodi di 
Pangi i tecilo immaginare un imgidimento 
UT» «chesanuinto di flotte csak t mriitaii ut» 
WSgHIIIHH (fèic ‘^1 tensione continua Dalla gestione di 
questafaseChiracconiaevidentementedilrar 
leprofmo L Eliseo SI trasfocmerè In un vascello 
^ comande Fioccheranno oidini 

E ' aeechi e precisi sempre in nome del •lengO' 

ì delfaPlencianelniondo Einmaggio dopoché 

laioUodiMuruiMavrairematoperodovolte la 
«hanriD a Francia con la magnanimità dei forti flnuerfi il 

auimiaia 1 TiuiBie di non ptoUetaiione II coneenso d 

itHitauMnni presidenenonpolricheiuciineraffoizato 

, . .^pAfiente dpaqitojfraneesLcéitntlmpi 

mere al comandi io Kheminoè però tuiialBo 
dts^wtnsMi chepnvQdinschiedIincogiiiie NuovaZelanda 

isnutwrortnante e Australia hanno gd dello la toro in termini 

chiari e neni e molto irosi E come negate per 
esemp» che la Cina si seniirt incoraggiata a 
perseguire il suo programma di espanmena’ B 
iraii han Pakiatan iwn potnnr» anch t» ad 
diiare la Francia quando si vorrà impedirgli di 
accedere al soglo nucleare’ E come scartare la 

■ posslbiliiidiunadegenerasiu(iepolitMsca.per 

— __ non due militale aaomo agli atolli m questione’ 

Il famoso Tango* rischia di essere senamenie 
malmenato anziché onorato 

nra 3 Ma I obeztone di fondo è di caraiere poliu 

^ ? co Quale analisi dello stato del mondo ha con 

I dotto Cheac ad una srniAe decniune’ Iona 

I di diasuastone nucleare francese aveva un sen 

ran so preciso in un quadro di confronto esi-oèesi 

****I Oggiilieirenodelconfruntoèunaltio àbVJ^ 

_I soprairufto nello spazio nel controllo dei mezzi 

di osservazione Che per caso - si chiede per 
esempio U Monde - Chirac si sia sbagliato di 
epoca storica’ Che stia conducendo un iniziativa degna di un pan di ge¬ 
nerazioni fa’ Se cosi fosse resterebbe da dire che techiaw di lettura della 
sua scelta è tutta Interna La Francia rischia di veder banalizzato il suo 
seggnalCcmsiglib di sicurezza delle Nazioni unite barcolla la sua politi¬ 
ca afneana vive nell incubo algenno la sua poiiiica nel Maghieb è esclu 
sa dal processo di pace in Medio Onenle èmallraliala nei Balcani dopo 
la caduta del Muro nschia di perdere ta leadership pohnea dell Europa 
Come nmellersi m salute agli occhi della sua opinione pubblica se non 
gonfiando petto e muscoli e richiamandosi al mito fondatore più ravvici 
nato quel GenetatetecuvontbragigaMeggiaarcora sul paese’Calcoto 
preoccupante nvelatcae di una gerarchia di interessi nella quale non è 
detto che la costruzione eurojiea occujx ancora il primo posto L-ecce¬ 
zione- francese coltivala al parossismo la diTve palnoRismo e nazionali 
smo SI conlondono in una zona grigia e ambigua La soiiludine «lei timo 
mere in deceroniche mprtmono una direzione precisa al desono nazio 
naie aloi fuc*i dic^ni controllo pailameniare Sono coreche treni anni 
la avevano un senso Oggi assomigliano ad una pericolosa caricatura 


FtsaicMhanM 
ntfHeMs U inRMo 
di rtenuBteortBXBlfin* 
dM tud PacUlee 
(ttervMn^ )IÌS) 

■ Luedhf di ■■puiteitoiU 
nueteart • numero «SI Imi 


LaGeimaniaè in guena con <a Shell ChMnbutondiser 
tati e pressioni politiche perche la società petrolifera 
anglo olandese rinunci al proposito di affondare in rrta- 
re con gravi conseguenze ambientali una piatlaforma 
per I estrazione del greggio Per una volta tutti d accor¬ 
do da Greenpeace alia Csu sull obiettivo di evitare un 
nuovo disastro ecolc^o II governo di Bonn è inlenzio 
nato d pone la questtoneaiKhe alG7 

_ DAL NOSrwOCCTIBISPONlltNtt __ 

paMACMDèfN 


ai BERLINO Un rnukalu è stato 
giè oltenuKi il boccHLiggiu «tette 
jxjinpi d benzina funziona f re 
sponsabili d«•ll!l Shell in Ocnnania 
lo hanno amnvesao uRinalinenle 
clH I rappresetiuiHi di lato- 
gun-i dei ««mcessionaii «nrevai» 
forniloLifie prensiont neinwnec 
quakhe rccrinnndZKine «tei tipo 
-ixiirKint cninsnro staiedanneg 
gidiKlopervoiK in<ioLeiiti> fosom 
mu la kwi guerra privala ronNo b 


grande roicDa <u^ obndcsu i 
cWadni tedesch b stanno vmeen 
«lo almeno ni casa toro E con 
lappog^o vadetlD eh una «solila 
jAgietittleanza MetpaiMiu dm 
Verd aBi S|id all estrema sminlra 
dette Pds a Hrerali ai due parm 
deimiensiian tutti cniicoRteno 
sidb necessilA di ter predinne per 
chè b Mx R nirunei il jNCposito <h 
aAmdare ni mine b pi iRafoniia 
4rent Spar* con i sud carico di 


porcherie e di velero quanto i 
tedescN andie (|u^ «die sbnno 
al genemo tacciano sul seno ha 
formio una prova len il ministro le- 
derak deile Fmanze Theo Waigel 
(Csu) anounoando che Bonn 
potrà b questione posino al verri 
ce dd C7 che ria per ^rsi a Hall 
bx Sarò almeno un po aiKhe 
Vii allo di nparazione giacché i 
rappresentanti delb Repubblica 
tedèrale nella rec^Mssinia nunio- 
nede^ stati rivieraschi «lei Mar del 
Nord che SI è tenute a Est^ m 
Danumica hanno «reicalo vi dv 
convmcoe d governo di lunrlra a 
piabie I afiondamento deile piai 
lafciime petrolitere ma poi per 
non provocare urva nrtlura clamo 
tosae a bRimerOD lorde «teda con 
ierenza hannopaegatoblesta 
È lupiuone puUdica m patria 
die invece non ha alcuna irucn 
itone di piegare b teste Edèpro 
pno m (iinnanid che tuppusizio 
neaipidnirtelbShelaèlana ne! 
te utmH. ore put dura bemlie te 


■Sreni Spai- si trovi ai tergo della 
Scozia e quindi abbastanza Ionia 
no dalle coste della Republica fe 
derale e nonostante il fatto che 
non sia in gioco (una volta tanto) 
alcun interesre tedesco la Royat 
Dutch Shell infatti è Citobollala 
da capitele inglese pei il W», c per 
I 60h da azionisti olandesi tra i 
qual figura anche la «tesa reale 
dell Aid Lna presenza questuili 
ma che già in passatiti è sfata fonte 
di qualche imbarazzo 
La rivolte contn> il precetto della 
Shell è acopi«ata -zipraltutro in 
Germania non solo pei la Iradizio 
nate sensibililà ecologica dtU opi 
mone tedesca (seiisiblitecheenl 
trclianio dilfusa in Danimarca e nei 
Paesi Baw) maanchcperl impe 
giKi dispiegalo da Crpeupc-tK-ee da 
ditte o^anizzaziom ombientalisle 
Sono sidU propno i miliumli di 
Creentieote che pnma iMiinu jUi 
rdl< Idtienzioiic culla-6renl Speli 
con I gesto clamoroso d incaic 
iiaisi dite sinitlurc «telte pidllahn 


ma e poi Icaniio confutalo te tesi 
«Jella società petrolifera secondo le 
quali 1 affondamento della piana 
forma stessa sarebbe più "Mcuit> e 
piu -ei ologico-«lei suo tramo a ter 
la Ancora ieri I utfrio i/ublii reh- 
nons della Shell ha cereale «li so¬ 
stenere questa tes « he è data su 
bilu -zimmorsa da una v-alaiiga di 
contesta’ioni Anche «e conie--n- 
slengonoi tecnici della Mxictù in 
glo-olandese t<i pialtatonn i -xen 
desse sul fondo a Zmili meln di 
profondllS i suoi veleni sostanze 
chimiche «teiwair- «Sii 
avrebbero comunque pisani «I 
felli mquiiiant Mi-opiatlulli lai 
londaiiienio sari'blzc un « iluss k 
canvo esemjMo quasi un lucorag 
ynmenti fiei iiiili««ikiroclio mu 
rami dogli elfelti c iiasliiuci clic si 
Pinnn già m mifoshnck, miili 
nudilo II onsifteriK i m.in i -ji 
praftuU- il M-xtc*«Icf Nf,c,,tI ireiU" 
tKo scile nlr I 111 ili ina <1 

ckeien priviti in «ni nvcrs,m d 
lulio 
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Accordo edMoriala 
fra Murdoch 
odHoQuolMiaiio 
dol popolo» cluoso 


In bianco due dossier su quattro 


Da stasera a sabato i capì di Stato e di governo del G7 à ri- nonBppi;iam«>.i\pww>t i»Bo- 
trovano ad Halifax, in Canada. Bosnia, guerra commercia- r^uaTceroK^ * 

le,crì»deldollaroeinstabilitàdelsisiemafinanziario;alla 7-»^ l «stoche a Sarai^ <iom- 
vigilia, bianchi due su quattro. Proposte modeste 

per dimostrale che l idea di up governo mondiale non è sa<iiR<iiMKm«uiiaBouùa GUat 
morta. Per Qinlon è l’occi^one per sfumile al neoisola- “i * 

zioni«no, Òtsin punta a un pili esplicite riconoscimento 

qua]epartnerdelG7.lverìi»otagonisti:KohleChirac. cambi, con u declino dei dollaro 


_e*twp»mo.NviaTO _ macl I 

Mi t ili» petue l au — i» (Stati Uniti, n 

■ HALR'AX. Il primo minbM ca- gamba l'abUlU nel rilancio diplo- ^l^rignai e < 
nadeseJeanlàiiétìenhapureco- matico da pane americana. Non è iofte.nonsia 
nlalo lo siogan del -tuo> G7: «Sara casuale che a mano a mano che sulle politi 
un suRimA della sene Ch^nlet Cbaan (ngaifau^iava la posizione penna' un p 
non della serie CadUlac-.Cbenolee americana sulla Bornia, più rinca- mento enom 
e la più economica automobile rasa la sTida con i giapponesi sulle awieun^ 
americana. EgiQ lecilic: llvertice sanikiii alle automobili importate, cirnavonebl 
del sette paesi pM industrtalnzati Piùgli^aUnHIpefdDnacredlblli' ^ u' ^ 
del mondo con raggitiMa del pie- ta sul piano della poliiica interna- commercile, 
lèdente russo coirà 19,6 miBoni ztonale in quanto •groduBor»'di vnv^din 
didollart,9iemilamenodelveitice ieateshjp, più dhienlano aggressi- conttconau 
di Toronto dell 988. Laspetanza è vimmaieiladicommerciecamt». ctosawcin 
che la wraioneChewolet non passi E non è casuale die, proprio sul fi- paesinainie 
alla slolla aollamo per la comabyi- lo ultimi ritocchi fatti dagli “O"*™ 
tà del 07, ma anche per la mode- sherpoaidocumentidel verlice. la caapponeei 
sua deUe sue proposte. Casa BiarKa abbia rksciso di porta- 6""^ 

re ad HalUas II caso Iran-il 6 giu- 
^ gO SutI Uniti hanno imposto 
un embaigo economico totale ac- 
cusando feheran di sabotare la 
pace in Medio Oriente e di volersi 
dotare dell'arma nucleare, ma aia I 
giapponesi che gli eunmi hanno ,|q 

le^dinonstaraln^n*!.^ 
gltononparUme. slsbrvjmoet 

aieneie il doli 

Infine Eltsin che, alla vigilia, iph Se'imeSr 
pare come uno del leader torti del l'esencocm 
vertice. Ed è damerò un bel para- .l,, ^ 

derìso. Al (avolodel veiUce. si ale- ii...^A.ii, 

«.-(SSW'SK S**-® 

dtiicaio.È lontana. Invece, la piena SetMill» 
inwgrazione net dlieiiotio econo- infinsU t 
mico. Ma non è aria per perdere neiarioéBan 
lemposuquestionldi^ncipio.ln- dell’on 

caUa la Bosnia, incalza lo spettro zionale li loi 
della criiTilnaliia mtemavonale al- menie tr»«v 
la-un la quale la Russia offra capirali, spABbfitianj 
maga&im, cervelli e manodopera, ti sono d ace 
incalza lo speiuo della perdita del vigilanza eco 
convolo nucleare. L'obiettivo del s^fuo (is un 
07, come hanno lavo capire lonti unsisiemadi 
italiane, « dilato fin daU'Inltio^ re prima che 
■Iva di M^ire Qtsin per depotenziare i tradurre que 
ilpie- s^ali di bruno Indurimento lan- concrete, ci 
ciatidallaRussianelinesiscCKSlsul sugliobieniv 
ruolo che intende svolgere nelle re- duclereclpra 
lazioni intemazionali e per esaltar- cede per l'ec 
ne la hutzione di tnediafote con I cede pei la i 
serbi. Pino magati al punto di di- senso sugli < 
meniicaisi o quasi della guerra in un bene larii 

^„v--, —r-—-—— -_ Cecenia (comehagiàlanoClinton crlàiarebbe 

degliultlmlglomlsuilactislbosnia- nell'Incontro a due con Eltsin un smo(IIFMI) 
ca gli rerrderì Imposùbile di im- riiesefa). di scèveglian 

poneUpropriocaaichiosulvettKe. Del quattro (TOsiertondamenla- gradLNessur 
Ma non bisogna prendere sotto liduesonoanconiblanchl.dueso- G7edispos(< 


VutHailipmlP 

Ip scenicisnio è di moda, ma 
mucosa è certa: basta citare i titofi 

a afiati pottticl ed economici 
igenda del vertice per accor- 
ami cne n tutti, nesuno escluso, 
si i misuralo o un falìimeniii della 
coopeiaziane ìntimazionale o. 
nella migliore delle ipotest, un 
mezzo pasticcio. Cosi per la guerra 
In Bosnia, cosi per l'awiumeruo 
del ddiaso, coti pei le «serie com- 
metelali (uKlRU quella tra Stali 
Uniti e Ouppone sulle attiomebi- 
II), cosi per le misure scattate per 
«riUrfronecnil finaMiaria slsieml- 
Qs ÙNSI Iftchlainano.gUecononu- 
aia .cM amebbe pouto .produRi 
datiti crisi del Messico all'alba del 
Ì99S. Del sette feodlrrche (anno 
parte del dlteuario del paesi indu¬ 
strializzati solo due possono consf- 
dersisl in solida posizione: Il ineo- 
nia- Chirec, molto aggressivo nel il- 
vendicafe alla trancia - In combi¬ 
nata con la Gran Biec 
molo di quasi fise nider, di gioca» 
le più libero nella politica Intema¬ 
zionale e il cancelliere Kohl. Maior 
e Murayama sono ai Minimi ne^i 
Indici di popolanta. Dini arriva in 
Nuova Scozia con la pi 
lasciare presto Palazzo . 
miercanadese ha i suoi guai con la 
mihonnza (lancofona. Quanto a 
Qinton, le opinioni sono conVa- 
sitattV. t'e chi sostiene ette ti pres¬ 
sing dei repubblicani sulla politica 
economica ed estera della Casa 
Bianca e. sqnattuno, il lliamctila 


Parevo in 10 anni: più tagli e meno sgravi 


- - Zlone de) delcn rotto, a suo giudi- 

DO, troppo duri. li^lusB e Irertotosi. 

• NEWvottK-npKsIdeMeameri- sionedICtitMntfaHionuseaiiche IrepubMcamvoiiebteroiaretuttO 
cenoBHOMoneappatsomarie- luilaquestionedellanduzionedel II sene anni. Oimon ha detto: in 
dieta In ie<eiiooee-a sorpresa defccti.Hadeeocheeunavecchiri salta anni ci sarebbe un sacco di 
ThJ|gfiaup£sMQaf»aaKkaniutt idMrepubbtiUha.achaeun'otti- i ' " , 

piaif^,«ts»i^9nSMHtgè^>n r^'ìM’ié («rftoUMcl 1^ anni vanno tene £>el resto ,-r ha 
di««.arwi.>i)diaÌM-d0>rw« in gòKo.'pói ha.'Wuidrató"Ifua&fj» ingiunto con malizia - questo 
paresi li ItottcWwtitf'Sao.'ria piiKièla'ttiMsoI'mtidtivvero se- eiwme defeit e sui» vcttmatiao 
delio che I suo prógeoo drzagh condarto lùpeoo alla penata del In iZannidalleammiriEDazIonidi 
sa^e il wreliaie» e U piotezioAe pacchenooflenodalpresidneie. In ftesgan a Bush. Non possiamo in 
daifApoverieaddtauutaaum^ periicolaiehaannunciaiochciie- roti sette anni riparare a quei ne- 
•*** 'È' ptetirkani «ombaueianno contro mandi guai provccafidai repubbll- 

re*”** 8|' yreclu, il rilMo di Qmton di acbereare la caniSecondornenèsaggioiaglia- 
tasse ai ncchi.Leteaziof)ipiù8eve- releapeseperVeòucaDone.Que- 
qtlicro ijeiteral a a luut-^Un saciie- f* in rekd sono venute a Clinion sto - ha dene Clinton-e un piano 
- "P™. ~.? dal suo partito. Net senori di sini- per migHorare il fixuro dell’Amen- 
ow - ore cneit^ p oea sop- ^^goschteraraemodemocTsii- ca, e senza educazione non c'éfu- 
rit^rnm yr? CO ce motto scontento. I paria- roto. Tereo, va bene ridurre le epe- 
mentan demoiTatici, compre» Il leperlaianiii.maconinielllgen- 
ptesidenre del gruppo C«h Ore za,tK>neolpendoacaso.Cancel- 
phaidt. avevat» Chiesto a Clinton Haino pure le spese non necessarie 
conecoiédedMbiMaad^M^ di non piasenwepiano. Vo- ncH'assisienza a^i anziani (oggi 
dmrehSr* nepem^'^ levano rinriario e addoletrio. Gin- tutti gli anziani, anche i berrestanti. 

Dote - capo del sìrMiori lepubbH- e non ha sono assBilB da roedicare») ma 

canteprobdMeawwsariodiain- ascoBaionewnireisuoiconsiglieii ^ ' ' " ' \ 

wn nele ivesidenziali det '96 - e chesuggenvanopiuilenza che ne hanno davvero bisogno 

ropairo in Mevistone subito dopo EcosLmanedl seia ha chiamato (cioè non leviamo i soldi a "Medi- ritto grazie a una miglioiamenio 
il prestdenle (in omaggio alla rigo- leTVeliaillusirBroiipianodirelta- cade"). Quarto punto: nessuno deireconoroiaedunquedelreddi- 
■osissima parcórsdl^chev^in mentea^eleticn CiI» messo in sconiosuHeiasseperleclassialle. lomedio).Econqueslarìcenan- 
America) «d ha pronuncialo un wtocnqueminuiidiocologio.Prt- GhscoraiTiguaidetannosoloIceli gonnaClimonhaslidatoiconser- 
discoreo mollo poco «Vico. À ma ha adaocato i repubblicani, medi. Ha deno Clinton:-Non capi- valori e - di fatto - apeno la cam- 
dcnodlesseiecoìnlentadeladeci- peiche i loro progetti per la ridu- sco poiché dovremmo tagliare l'as- pagna elettorale. 


sinenta ai pio povtrii per ndune le 
lasse achi vive benisslme...*. 

K piu» di Oiition ptrewede lagh 
al bilancio F«r elica mille mlhardl 
di dollari in dieci enni (è una dire 
genie che soOiirebbe mollo. j)ieci talmenie alia che è difficile tradun 
— reillIreiquasldueroHòBi'diittlliaN 

di di lite) .'b ehd modo7 Ftlduren- 
do m«dlajnemetiivmi|itiMo<Mttii 
caplioll di spesa, esclusi la dliesa e 
I pto^mmi per l'educazione. Il ri¬ 
sultato finale porterebbe ad un ri- 
speimio superiore a quello previ- 
sio dal plano dei repubblicenl. Ma 
cxm Ite anni in più di terr^ e rh 
iparmlaiìdo una dira consistente 
(253 mlliaidi'di dollaiì, cioè cìita 
mezzo milione dì miliardi di Ine) 
in tagli delle lasse ai più ricchi. In 
questo modo Clinton troverebbe i 
mUi pa lasciare prat'icameme In¬ 
tatto il livello di assilenza di 'Uedi- 
cade " (è pimisia una riduzione di 
spese di circa 5 miliardi di dollari 
all'anno, che Clinton spera di olte- 
non leiriamo l'assistenza ai poveri nere controllando gli sprechi e lì- 
ducervdo il numero degh aventi dl- 


'hnetM 



«Riserve-* del patriarca di Costantinopoli suir«Orientale lumen» 

Doccia fredda per Wojtyla 
Ortodossi contro l’enciclica 


MOnTB SANTINI 


« Alla vigilia dell'importante in¬ 
coralo ecumenico In Valicano con 
il Papa, in occasione delia festa de- 


me le sue ^HCfonde tiserre» nei 
confronti dellenciclica Oncniote 
tarnen che, nelle intenzioni di Woi- 
tyla, voleva essere un gesto di aper¬ 
tura verso le Chiese orientali tra cui 

3 uelle otiodosse. SI tratta, ouindi, 
i una e propria doccia fredda 
sulle speranze ecumeniche rilan¬ 
ciale dal Vescovo di Roma, anche 
eoo l'ullima enciclica Uiunumsinl 
In un'ampia e meditata inteivista al 
Il f^o. il Patriarca Bartolomeo I. 
con II chiaro protrilo di parlare a 
nome ili lune le Chiese oriedosse. 
commentando l'enciclica OrienKi 
h lume" di cui esprime «apprezza¬ 
mento", scrive: "Nuuiamo, tuttavia. 
pnilfuiile riserve su palesi punti di 
debolezza di questo lesto che di¬ 
ventano ancora più incomodi, se 
uiudlcali nelt'ainoilo dei rapporti 
della congiuntura attuale*. E chia- 
ni II nicrimonio ni peisisiere di -tor¬ 
li iliWTijonzC" Ira la Chicsii cattoli¬ 
ca tli Roma, da una parte, e la 
Chiesa orlcxlossa Ru.ssa come 
quelli’ (li Oecia, di Romania e di 
Cosiaiitnnopoli. daH'allra. Bartolo¬ 


meo I accusa il Papa di aver incki- 
sù «sotto il nome generico e vago 
di Chiese Onenial" le Chiese orto¬ 
dosse e di aver posto queste ulti¬ 
me, che sono -le antiche Chie.se 
dell'autentica tradizione onodossa 
delfOriewe «vaiano, sotto -stes» 
livello ecclesiologico- delle -Chiese 
cristiane uniate sorte con il metodo 
dell unialismo, in modo del tutto 
artificiale e in grcurti caiiioi del pas¬ 
sato ii Papa viene, cosi, accusalo 
di aver latto questa operazione so¬ 
lo perchè le Chiese uniate sono le¬ 
gale a Roma e dimenticando che 
sono naie solo sul finire del XVII 
secolo da una separazione consi¬ 
derata dalle Chiese ortodosse -lor- 
zaia" pwhè imposta da alcuni re 
cattolvcvpotKchi. 

«Un secondo elemento negativo 
- prosegue Bartolomeo I - è irpale- 
se tono poremofrérto' usato dal 
Papa in quanto giudica la sloria 
con il "metro di verità della catte¬ 
dra di Roma*. Ne consegue che il 
testo dell'enciclica, pur essendo 
•imponanie*. diventa -inellicacc' in 
senso proprio- perchè nvela die 
non è stalo compiuto - lo storzu di 
evitare, panicolarmeiUe nel mo¬ 
mento attuale, le lorme provocato¬ 
rie del passalo cmvsvdeiato suivera- 
Ic'. Un altro onore viene, poi, com¬ 


piuto dal Papa, secoixto 8 l^ilriai- 
ca di Cotilaniinoprai. nef conside- 
laie comuni- anche i santi erto- 
dossi. dimenticando che *8 
nconoscimenlo dei santi costitui¬ 
sce un atto dogmatico sinodale 
della Chiesa- per cui -non possia¬ 
mo comprendere come possa es¬ 
sere comune tra Chiese che non 
hanno ancora una piena unm Del¬ 
ia lede-e quindi non possano par¬ 
tecipare. un comunione sacra¬ 
mentale. ano stesso Sinodo. Si 
prende allo, infine, che neVroci- 
dica poniilicid viene ai^irezzalo il 
monacheSimo cnienlale esipippo- 
ne ili sviluppare i cemeli^gv- tra 
ic caRoUche etTonodosse. Ma 


Ghie» caitol 
si rimpravea al Papa di non aver 
aiironlato il problema grave di oggi 
e cioè che il diatogo ecumenico, 
dopo i primi entusiasmi, re dege¬ 
nerato negli ultimi anni in aniago- 
nismo. se non anche in ptoseTiti- 
smo. ai darmi degK uni r deMi al- 
•ri". Certo -è lodcwle che 8 Papa 
chiami i caholici romani a ticono- 
scerc I propri errori*, cosa che han¬ 
no lattoc possono tare ancora'(ca¬ 
pi ortodossi, ma va liconuscMo. 
senza qKXtrisie. che (lino. Bnoia. si 
c risono in ina -formula bliiiEica- 
che equivale ad -una Irase latta 
che oficndo. piuitoslo che soddi- 
siate Dio u quairii credoon vera¬ 
mente in tov- 


Spettro Aids, omosfó^i ricevuti con cautela 

Guanti antì-gay 
alla Casa Bianca 


m WASHINCrON. ShocL da i mìli- 
tartli del momnenKi gay. il visia 
alb Casa Bimca S seno wSiì rice- 
sere da agenti da servizi di sicurez¬ 
za con indus» guanti <fi gomma 
-Perché?-, ha chieslo stiipilD Geor¬ 
ge Eyhmeny. un depulato deTas- 
semUea starale deR'Oregon. Oi 
hanno reposlo die eia una misura 
pn!Kniva>,h8iesc>successivamen- 
(e nolo Tom yNnnfiano, un attnisra 
(fi San Francisco che con E^m»- 
ny ha partecipalo aBe liunionL 
I miltianli erano srati iiwirati neL 
rExecMive office buddmg, I palaz- 
a> gri^o adiaceiiK alla lesdenza 
del piEsidenle, per ini incontro 
con aiemni -vip- dell'ammmistia- 
znne Qinton. Susan Lear, l'orga- 
nizzaliice, è rénasla delusa; 4ton 
ho sentito abbastanza. Non ci è 
stato detto quello che dowevra esse¬ 
re detto c cioè che 8 piesidenle è 
con noi ed è pronto a ronere ri- 
setti-. Un episodio, dì recente, ha 
totio ai gay la rottranza che BBI 
Cfinton sia pronto a combattere li 
torri fianco ta strttrmaiia scorsa il 
dipaitimcnlo ddia Qustizia si è 
claankito luon dalla battagfia k^v 
le cuntm una kgge dd Colotàdii 
che vuole tiigitne agli omosessuali 
b spcviak- protezione accordata 


sulla base dei diritti dviti. E stato 
torse perqueslochei guanti di -la- 
tex- suBe mani tira poj&ottiharmo 
smrto il s^Kte di un simboio: Iml- 
litanU li hanno interpretali come 
una mtsuia prraeniiva anti-Aids, 
lìiomas Oliane, un consigliere co¬ 
munale di Manhattan, si è sentito 
feAo: dtosro assicuiravi ' ha di- 
chiatato al Alew Yak Times - che 
non sono dìvenlalo seroposittvo 
per ima sttella di mano. £ mi di- 
^tiace che a Wadvington cose co¬ 
me (fuesle ancora itesi le abbiano 
capito- IViprio ieri, tra raUro. 
un'aura misura di carattere -medi- 
co-|Hcvenlivo è stMa attuala nei 
coitiiDiili del presiderrie Cimloii a 
un comizio aveva stretto la mano 
di uno studente malato di mcningi- 
le Gli è stata prescritia subito una 
toopetura- anlibolica. 

^ I gay pero la visld dèi «uanti 
ha toccalo una evada fraiticoiar- 
mente drtiicaia Esallameine un 
mese la un gtomale di New Yorit 
lianvelaKKdveinolhdiluiD. impe¬ 
gnati m prona fila nella lolla al- 
TAids- sotto stati spiali da agenti 
delTRti nel timore che rteveressero 
a tattiche ^«nunstiche- per atliran- 
l'attonznne deifopininne putibli- 
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C^-Confindnsbia 
scontro sui i^srendum 

Ancora tensione tra i sindacati 


Dopo il voto il clima resta incandescente nelle relaaoni 
sindacale. A un pesante intervento sui riporti interri del¬ 
ta CgiI da parte del presidente della Confindustna, Luigi 
Abele, Co/ferati replica: «È un'ingerenza inaccettabile». 
Continua il dissenso tra CgtI e CìsI su come alhtxitare il 
problema della rappresentanza airindomanj del referen¬ 
dum. Per U segretario generate deUo Sgi-Cgil, Raffaele Mi- 
nelli, il volo sulle trattenute non riguarda i pensionati. 


■ ROMA. Mentre non si sck^lie il 
ghiaccio che i calato tra C^ll e CiU 
Ml'lndoniani del nsulaii del refe- 
rendiun, un albo delKabssImo 
conteniloao sì afue tra CgD e Con- 
flndusbla. Ieri, Lu^ Abele nella 
sua Intervista a ktRepuhbUcaha al- 
lermaKi che •Aa Cgii deve òeeìdeK 
una toba per lutee se late chlaieaza 
nelle sue conenti Interne, ad emar- 
giivBie i^lla cnincmtta che non 
Intende Incarnare il ruolo di un rin- 
dacato In un paese modemo». 

E la reaeione di cono d'Italia 
non li é lana attendere. «Un'lnge- 
tenia inaccettabile e sot^nden- 
tti, ha definito le parole di Abete il 
segretailo generale della CglI, Se^ 

a CoAerati.aTuiti - ha replicalo 
mU - Bono Uberi di giudicale 
la linea di una organiiaaanne. Ma 
la modallis damocrailche con le 
quali questa linea viena definita 
non poHono rbe riardale la so¬ 
la oiganlmzlone. O'afbo canto la 
dIaMtlH eia tnuparanza delle po- 
artM.aoMvitall.per delk glandi 
oiganisationl. la CgiI non M ri- 
nuncerd mah. •Insamma - ha del¬ 
lo continuato - le aHetfnazioni del 
praadento della ConfindusMa so¬ 
no preoccupami e par piu di una 
ragione. Abate, inumo, scambia la 
sacrosanudlaletnca Imemadl una 
orgamatazione. In questo ceso 
della Cel. con la sua linea. Ma noi, 
come o'aKra parie la CisI e te Uil. 
abbiamo applicalo e rlspenaia con 
coerenza Ig tegole e i conunuil 
deH’acouda del lugito 1993. C ste¬ 
lo cosi nella coniraitazlone nazio¬ 
nale e in quella aziendale finora ef¬ 
fettuata'. 

Se la linea della concertazione e 
delia polilica del redditi ha segnato 
delle banuie d'arresto, la lespoosa- 
billta non va ceicala nel sindacato. 
■Nell'autunno scorso - ha conti¬ 
nuato Il leader della CgiI - abbia¬ 
mo tano ì conti con un governo 
che rìllulava la politica dei redditi 
Ne è nato un conflitto. Successiva¬ 
mente c'% state un’intesa bitetetale 
(governo-sindacato e il sindacato, 
In quella occasione, non itnnegO 
corto la 9:ctla della potllica dei 
redditi. Anzi ne fu una conferma. 
Sulle pensioni - ha quindi a^iunlo 
il segretario generale della Cgll - £ 
evidente da tempo la dlspantà di 


opinioni tra le organiszazioni sin¬ 
dacali e la Conlindustria. Questo 
dissenso non puO essere occultalo 
con l'accusa infondala ad un'oiga- 
nlBasione di Inreipietaie' in ma¬ 
niera forzate le r^ole dell'Kcordo 
del lugUo '93. Insomma i daweio 
sorprendente e hioii luogo rinvilo 
die Abete rivolge alla CgiI di soAo- 
caie il suo dibattilo Interno». 

Suge dKMaraaiorà di Abeieb in¬ 
tervenuto anche il segretaria gene¬ 
rale della Flom del némoiiie, Gior¬ 
gio OematcK rNun «ta mai suc¬ 
cesso-ha detto Crenuschi-che 
un preskfenie della Confindustna 
inUMnase nella vita Interna di 
una confederazione chiedendo. In 
wstanzs. una scissione nella CgiL 
è un fatto gravissimo. Abete sem¬ 
bra parlare a nome di lobby politi- 
ea. ra dimostra di essere tenuto 
da un modello di relazioni sinda¬ 
cali ootpotattve. all'americana nel 
quale, vetta per volte, ciascuno si 
sceglie nnteitocuiorev. Quindi Cre- 
nvùchl si chiede se Abete espnms 
veternente con questa pesame in- 
tervemo nella vita Interna del sm- 
dacaAo iH ortentemeriU di tutto il 
mondo imprendliodale italiano. 

Ma a testimoniare che tutti I fili 
non si saM ntUc'estate Cinconin 
a sorpresa ba il leader delia Cgil. 
Sergio Cofferaii. e II vKepiesIdenie 
della Conlindusula. Carlo Callleri, 
pes diKuteie della sibiaznne crea¬ 
ta dal velo lefercndano sul quesito 
tetelfio alle rapptesenlanze sinda, 
cali, rincoitbo i avvenute aggi nel- 
l'abilassone lomana di Callien. al¬ 
l'ora di pranzo. E presutnlmenie 
l'oggetto della decussione è stata 
la dhaiicazione di posizioni che si 
è creata tra CgiI e Confindustna 
sulla soluzione da dare al proble¬ 
ma della ibppresenianza sindacale 
dopo II referendum. 

Nessuna noma di tiliero invece 
nel rapporb tra Cisl e Cgll. A maigl- 
ne dell'insediamento del nuovo 
consiglia del Cnel - dove sia il pre¬ 
sidente del constilo Lambeito bi¬ 
ni che il presidente del Cnel. Giu¬ 
seppe De Rila hanno sottolinealo il 
ruolo di responsabillte nazionale 
avuto dai sindacali - Il segretano 
generale della Chi. Sergio D'Anto. 
ni ha libadllo la necessilà di un 


«hiarbnenlOi con la CgiI su come 
coffipoMani in sdutto al rlsuttail 
del volo. E nMotdtt (a Cisl a quteSD 
punto Interpreta il risultate come g 
segno che la volante deH'eleitotalo 
è quella che le mateite slivlacati 
non debbano essere dbclpUnare 
per legge, «ften c'C niente da cMa- 
rirev. replica secco Cofferali, il qua. 
le aggiunge che ^li italiani hanno 
volute abfogare una legge pereheC 
fosse sosiibjiu da una nuovai 

Continua, intanto, la serie di in- 
terpretailoni e di chianmenn suite 
conseguenze derivami dagli eSetti 
dM referendum abrogabvi suBe 
norme che regolano le relazioni 
sindacale. Per il segreteria genera, 
le tfeHo Spt-Cgil. RMfaeie SHneHi. 1 
risultalo del voto che nguarda le 
tranertute non ha nessun eneoo sui 
penstenaii inlHl,continua.Minet- 
il. 4a convenzione siipulate nel 72 
dai undacan del pensteniab cosi 
l1nM denva dalla legge 4gS del 
I9^- e non dall'ait.2fi della legge 
300dei I9?0chettsute abrogata. 

Il segretario generale del sinda¬ 
cato della Finzione Pubblica 
Paolo Nerotzt. ha espresso «stupo¬ 
re* per te affertnaztenl del presi- 
dente deir Arati. Carlo Deil'Annga. 
sugli effetti detl'esite refeiendvte 
nel pubblico impiego. <Mentte ri- 
badiamoVassc^aneoesatUdila- 
re una legge « fatte subito a partire 
dal pubÙKo impiego - ha dette 
Nerotzt • non’tediatno battati alte 
pone, come evoca Oell'Arir^ e 
con hit qualctw sindacate auiono- 
ino. CondIvidP quindi le .dichiara¬ 
zioni del minisiro FlaiUnì che van- 
nolnquesiosenso' 
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Nasce Taereo mìlHal^dà sporto europeo 

Alenia prende Airbus 
l’aereo del 2000 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■ PARIGI Aìibus si mette la cami¬ 
cia kaki «comincia a parlare balla¬ 
no: Alenia parteciperi alla cosbu- 
zione del Fla (Puiuie Laige /ùr- 
craR), l’aeieoda basporte militare 
del Duemila, come già i state bst- 
teizate. LaceoKlio i stato ftmalo 
lesi al salone parigino di Le Bouiget 
da Gioigio Zappa, capo deU'azien- 
da aetooautica di Fmnieocaaica. 
La finanziaria Iti per l'indusbia ad 
alte tecnologia viscosi aaoctaia 
per la prima vola ad un'ùttziatha 
lanciata dai quabso paitner del 
consQRloéiBic^: la francese Ad- 
rospaiiaie, l'inglese auish Aero- 
space, la tedesca Dalmier Benz, la 
spagnola Casa. Acconto col fiate 
in gola: i parbiets euni^, intelti. 
avevano deciso di andare avanti 
per conte km se gfi Iteliani non 
avesseni aderite. Il via U^a a Fln- 
meccan'ica dal nomo gtwenu k 
anivaso proprio aR'uHimo momen- 
». 

Par rsniMccanréa si «atta di un 
pas» imporianle verso l'Eimpa. 
m i 9 andl aerei chili II gruppo ba¬ 
llano sinora ha sempre soette (o é 
nato ccebebD a fallo da decistóni 
poiiOche) la vis delle aliunze 
americane. Una sbaugta che ha 
penato Alenia a pn>iie0are bi tap- 
porb con Boeing e. sopranutto. con 
la calttcmiana Me Donnell Dow- 
Tanto che quando l'Eui^ 
lancio il conacrzlo Aktus perdite¬ 
le I due gganiJ paiuniiensi, gli ita- 
baiù decisero di limaneme hicsl. 
L'Ingresso netl'operazKme Fla se¬ 
gna dunque una invenione di ten- 
densa «e una hiMinttitine deHe 
alleanze verso mieg* conttnen- 
uU. Pesonrienecoinvotibil'SMte- 
le miktare. tnà in tubilo l’IniHk 
ueMie allaifuB anche aU« reslb- 
zazionlclvili di Airbus. 


Un *patto» per lo sviluppo dì Napoli 

Con Bassolino sindaQti e imprese 


• NAFOU. Comune, otgaiuzzazion) steda- 
cali, ed associazioni ImprentUtonak e di ca¬ 
tegoria (limone Indusbiali, Interdnd. Api. 
Coop, cantederazicim anlgiane, assocnznnt 
commeiclanri ecc.) hanno siglato ieri po- 
merigipo nella sala della giunte napoleiana 

il •palteteiììtervate per te erikippo. il ttsario* 

attraverso H meloda della conceriazinne, 
prevede uno scambio ccoidinato di intor- 
tnaztenl, l'IndividuazKxte di oblecbvi comu¬ 
ni, l’indicazione di azioni da mteprendeie. 
L'obiettivo dell'acconto èqueltodi arrivare a 
scelte sbaicgiche che abbiano emme scopo 
priorrtario lo sviluppo ed ii risanamento del¬ 
la citta. 

Plesentaodo la sigla defacconlo. aka- 
meme innovalivo per una ebU come Napc*. 
il sindaco di Napoli, Anton» BassoUr». ha 
fatto rilevare come esso costiluisca urta pso- 
fonda Innovazione nelle retazteneba esecu¬ 


tivo comursale. assocàaboni mpsendberiMì 
e sindacak. e che ha ala base la besparenza 
e te pubbUcttàdei rappoiu fra ■ Ibnuail dei- 
raccoido. «Ijo scopo « queBo di creale a Nb- 
poh uo vero mercaio. incetei a s e gii invesb- 
menb - ha proseguite il sindaco - unico si- 
sseoia per il rrsaMinento econoiuRo detta 
cbitt*. 

Albo tema di confromo e raw» delle pro- 
ceduie per la nascite dela •area roern^ob. 
lana». IMobrebivoche porrei^conrenhie 
albarvesso progelb mirali e risii in maniera 
Amiroca' un'onrogenizzazione della grande 
tascw urbana che càconda la mAopoli par¬ 
tenopea ebbe al smdaoo. hanno espresso 


te anche i reppresenUb di . Osi e (M Or 
gi albi era preèenle il s e yttj tio detto CdLMi- 
cbeleGtarót»),gptesidenledel'Unior«in- 
dusbiali. Cola. Il prestdente dela lega delle 
Coop. Osvaldo Càmmanite. 


AsMinUM nazlonal» 
di Coop Malta; 

«Coalro l’iaflailoaa 
faromo la nostra parto» 

HteiantqaWittilililigttdls man Iteli tataCu«p 
patU.aaO u ittteia,osniaiaaniitite«ttM<iMipal t » 
MI» scarse armu «l' s a in iMia gittaiMl <CedP 
M* «Ire ri Vana ag^ a OasiaMg «resMairit «Muem 
TasalnMf,alvaMttM«arelbtlllrirililsalMri»lltt 
cannate d’aeqsisla. U pttasa lr> Urite «ar vtthtm* 
rialM, tenete l'ritosma htlMtena: d'wmaMv dri 
■steri ttra cq bteic»lh»»»rotttttÉ «al Wateiteaa 
Kinii mi ite p mb ite t s a» tiarr iTiaairii l n terite l wi i 
quriteil«aterwlnite«*lga»i»irB.iiteieteb i a ui te H 
«m ittia m w tt lk a i i rii m an B sa n Q ua nte ate-Cao». 
quia prima catena ristetealMltellana.aiaRriatà 
ima faste aricnattlvuiiSt afte. Taariaaslpclatnùca pel 
caa^abcnritcapcrte p ite Uf hcte i Wreaasnlttl 
aaaS»0» te^sSaOro a ancha ghidUiito cantra I 
MMeri cna prateabb» pcrilteha ri-piaiwiianpe 
bteaa-. Ceap Urite mattali pel I tenete ri Mii So 
piadaWamtaHaCaatevaB'ribnfniiaaaMbafiOO 
nri aettesa I incasateaapterito> dri non ateMoiara. 
Atturimante li qaate ri mcRl a mrecMp ariandfte tt 
«all*%.l’at«iairo«rianMwnrigO(WrilM. 
quarilltepplritedatterili a lbi catena. 


n Fla è un aereo da trasporto lat¬ 
tico mufUlunzione. Pud baspmtare 
buppe, auuUindo, camion maan- 
ch« «astonricBs bi ospedale moU- 
le, essere utilizzato per il conbollo 
marittimo 0 venir impi^b} in mis- 
sloKl di caiattm umanhailo. Per 
AirtRis la realizzazione del Fb è un 
saHo importante. Il consorzio entra 
per la prima volta nel settore miUla- 
te. si da una dbnensione più vicina 
ai concorrenti americani che ope¬ 
rano a rutto campo e va a lare con¬ 
correnza diretta alTHeicules C130 
deUa Maittn Lockh^. 

Anche Alenia è a una svolta 
Aprire linaitnente una Knesba sul 
consorzio Mitnis settica sperare 
di portare a casa nuove commesse 
per i suoi impianti miKaii, pattico- 
iantrenle colpiti dalla crisi. Se tutto 
andib per il veiso giusto, a trame 
gKwatneosci sari sopranutto lo sta- 
telimen» di Torino Casello itove si 
nera posa essere assembla» il 
na (con pocire illusioni, a dbe il 
veroì. Moto dipendere da come si 
orienteranno gli ordlnatiri dei go¬ 
verni. 

n nome delTaeieo è per ora è 
provrisorto, cori come quelb della 
nuova socieU di cui Ieri si sono ptv 
rie le isemesse: Airbus M'ilhaiy 
Company. Pur ora le quote sono 
assegnale paritariamenie a cia¬ 
scun famaiàrio, pm venanno «adl- 
riribuJte sulla base delle commes¬ 
se nazàonatt. Enuo la fine dall’anno 
sono attese la ccalituzione ufliciale 
a la nornina di un bc^ di cinque 
persorie: un lappiaaeMante per 
091 I gruppo partecipante 

Formata la scciaiè, lo sviluppo 
dell'aesuo dcarabbe iniziara subito 
dopo i* prime consegne seno 
previrie pet A 2000. Molto, peit>, di¬ 
penderà dalle nchieste dal parisi 
paittcipanil. di primo impegno e 
quel» di coriiuice la tocrett * 
quindi di definire te spedlicbe del 
prodotto da fonnulare ai goveritl», 
spiega Zappa, gran negcMdatore 
oell'acccedo per conto di Pinmec- 
canica. •Senza ordinidai gcsrenii la 
socieib rimane un pezzo di caiteA 
sottolinea perù Haithinul Medom, 
mumero uno di Casa Aeronautica, 
mettendo il dito nella piaga. Le nr- 
meritate vicende del caccia euro¬ 
peo •^rofighier* doteono ancora 
Non è detto che il Fla non faccia 
una line an:he peggiore. 

Sare un caso, ma ba ■ padigiteni 
del Bouigel proprto ieri ha fatto la 
SUB compaisa il mintebo della Di¬ 
fesa, Domenico Coicione. E sem¬ 
pre ieri sono volali a Parigi il presi¬ 
dente di Finmeccanlea. Fabiano 
Fabiani, e l'amminisbalore «felpa¬ 
te Baino Sleve. A loro é affida» il 
difficile compi» di convincere il 
nostto eseicho deUa bontà del pro¬ 
getto Fla. In tempi di crisi e di tàgli 
alla difesa, i generali sonodiventàli 
sensibili ai prezzi U 'cargo con le 
siellene " viene a costare caro e 
non pe^ cosi appeal il nuovo C 
I9D versione J che di soldi ne costa 
meno, ma «certoun'alba cosa. 


Il governo si impegna con gli insegnanti e al Senato prende il via la discussione suil’«autonomia» 

Approda a palazzo Chì^ il contratto scuola 


Dopo un vertice a palazzo Chigi, il presidente del Consi¬ 
glio Dini auspica «una rapida conclusione del contratto 
scuola*, e si impegna a rispondere posltivamence sin 
dulia prossima fmanziaiia alle ‘^aspettative di ulteriori 
miglioramenli" che vengono dagli insegnanti. Ma sui- 
l'intesa già siglata nessuna sconfessione dell'operato 
delTAran, Il ministro Lombardi assicura: «Aule aperte 
quasi intuite le regioni l'il settembre*. 


LUeiAfiA M lirilHfO 


■I ROMA Li scuola ha chiamalo 
Dilli II presideiilc del Consiglio ha 
risposK' t <iim)cuii<1o uii veilice a 
palazzo Chigi. Obicttivo: ceroaro di 
dipanale rmiricata matà.'Vva del 
iriulMllii si iiola AII'iiKonlro era¬ 
no picscnlì. il miiiì.dro della hib- 
blKa istruzione Lombardi, deità 
Fiiiiziiiiie pulibliea Frattini. del La. 
wru ')'rr-u il ragioniere generale 
tielki,Stillo Mniiorhku'i professo 
n Dell Aringa e De Marlin dell'A- 
rai I No.ssima M:(«ilL-ssionc rtdt'o. 
uer.ilo rlcll'Aian Anzi, nella rvoln 


tinaie diramata da ]>alazzo Chigi, si 
•rìeonlerma piena llducia.., e m au. 
spica una rapida chiusura del enn- 
Itatto della .scuoia sulla base di 
punti qualilicami già concordali 
ivell'inicsa siglata a meta ma^io 
con egli.CisieUiK 
Per il governo i miglioramenti 
economici oltemill. sono i •m^liori 
pos.s'itn!i» a«o hice dei vincciSi con- 
lenuli Jiella legge finanziaria ecoe- 
renli con i contraili del pubblico 
impiegc. ConsWciali •posAtd- i-d 
"innovalivi. .mche gli elementi ». 


boddotu per valorizzare la pcotes 
«onahtà ^lle divene componenti 
delia scuote Dettoquestesulcon- 
babo, si passa alla parie più poHi- 
ca e ad assicurare un impegno 
-panicolare> del governo. 

Le aspettalne di ulteriori tnl^io- 
ramenti sono considerate <fiuste'. 
Il disegno di legge suffauionomia 
che proprio ieri ha iniziato ai Sena¬ 
to li suo iter legistativo. viene ndi- 
calo come -sin concici» ed bKirivp 
inieiven» per II miglorameniodeF 
rattlvrià di^ttica e per te valorizza' 
itone dei docenti « dei lesponsabi- 
ti d'istituto-. SI elencano poi albi in- 
lerventl in pic^amma eifilizto 
scolasiica; impegni per I aggiotaa- 
men» del personale direttivo, do¬ 
cente e non docente. Lauspic» fi¬ 
nale del presidente Dini i che: 
mondo della scuc^ sappia coglie- 
rt! e voglia valjlaie il sanifica» (h 
questo impegno-. Insomma, fermo 
restando l'otnenivo del risana men. 
lo dei conti pubblici. Il gotenro si 
Impegna a fare di pà'i nel prossnto 
(ululo. verosmiliTicnte n^Fhi»- 
zlaria '96. per la scuola epa-fi per¬ 


sonale n essa impegna» 
n settate teocialo dai gtvren» 
sarà suKcimte a ptocare fi males¬ 
sere che agito fi mondo docente? 
Ciri e Uil danno una valutaziane 
poseiva sifi renice di pteazzo Qii- 
gi. e tonno sapere che il conuatto 
poneUre chiudeiri enbo la pro^ 
maselfimana Ij (^VScuoto ri li- 
senn (fi vofeume oggi, dopo l'n- 
conbo previs» airAian. bi ogni ca¬ 
sa il se^etàno nascréale Emanue¬ 
la Barbini prectea che ^ te (^1 
■cria fenno l'fenpegno a ripresento- 
re a senenitise l'aixaido compie», 
con le modifiche apportate, a ttitti i 
bvaa»ri dela scuote, e di chiede¬ 
re il loro gudiao. subonfinando a 
ques» i ccmponammib dì questa 
uiguitezazione*. Ma pa b Snab è 
fi gkmw defi'riimitezione*. Nessu¬ 
na spondaù veoutàdal ctavenìu al¬ 
le richieste del sinica» au»fx>- 
mo. E perciò fi vestire govenuitivo 
provoca «IdiBione. amarezza ed 
breazione» flsepetown nazionale 
Nino Gafiuna ^mia: ^fichamo i 
sindacali conledmaii a ritmare 
quel papocch» di coreranD che 6 
un birillo alte scuoia c al suo per¬ 


sonale-. 

intiloanficlpet» 

Qj shfdcnti de ile scuote supeno- 
rientrerannoascuotocon 7-9 gior¬ 
ni di anrictpo rispetto agli anni pre¬ 
cedenti. La data su cui ri stanno 
-concenbaiKb- la magi^ parte 
dei sovraìntendenH regionali (cui 
sp^ decidere entro il 3(1 giugno ) 
é l’I ] setternbre, so» m due regio- 
ntlelezionirazie>a»»>lra<l7 erà 
settembre e m una sola, le Marche, 
qualche gKimo pài tanfi E quan» 
ha alenaata il mmisiro Uttubanli 
ieri ala commissione Istruzione 
del Sena», dopo una ricognizione 
telefonica tona ieri <ld mimsicto 
pte^ ttilb I sovramtendenti scola- 
sttd i^fonah. Nessun canriNamun- 
». ha aggiuiHo d muiisbo. perl'aii. 
z» delle ìezioiM nette scuote eie. 
mentàn e mede che cuminceian- 
nocirca una settimana dopo le su- 
petton 

fi mbiisbn ha anche sottolinealo 
che •! primi nsubati degli scriiuni 
porterdibcfo a due che non ci so¬ 
no ibanili rambtentenli risfielio 


agli altri anni*. Sulto base di dati 
ancora moto incompieti. sembra 
che il numero delle bocciature sia 
nmas» più o meno invaria» n- 
speno al 94. menbe la peitentualc 
dei promossi « aumentata in ma¬ 
niera pkì o meno pari al numero 
degli studenti che nel» scotto an¬ 
no turono rimandati. 

Ieri al Senato ha preso il via l'e¬ 
same della disegno di l^ge delega 
suli'aurontMrùa acoiarisca. Ma sul 
suo esi» pende l'Incognila elezio¬ 
ni U senbice Aureliana Alberici, 
relatrice ai provvedimento gover¬ 
nativo, lo ha definito «positivo ed 
urgente-. Ma alla luce della •inicr- 
minablle discussione sulla data 
delle elezioni*, ha allermalodì aver 
posto una «pregiudiziale*. I tempi 
di approvazione, ha osservalo, «so¬ 
no moto ssrewi. Deve essere que¬ 
sto governo a lare i decreti delegati 
c ques» Patlamenio a dare i pare¬ 
ri. Su questo deve esserci un accor¬ 
do di massima Ira le forze politi¬ 
che*. Se cosi non tosse, intende 
porre il problema di una -valuta¬ 
zione pohfica» sufla discussone 
del pioivedknenio. 
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a 20 l'JJnìtà 


Bofsa tranquilla , 

Mibtel -0,08% 

In rialzo le Pirelli 


la Borsa 


Giovedì 15fiiu0io 1995 


• MILANO Seduta tecni¬ 
ca per il mestalo aziona¬ 
no Italiano, alle prese con 
le sistemazioni di hne ci¬ 
clo e la bquidazlone del 
contfallo (unire suU'Indi- 
<«. L'ulUmo indice MMel 
è nsultalo quasi invariato 
(-0,08%) GII scambi inve¬ 
ce hanno fatto un balzo a 
dica 101 5 miliardi di con¬ 
trovalore quasi il doppio 
repeno ella v^iba Seduta 
nel complesso tranquilla 
Tra i titoli guida in forte 
oscillazione le Rateile do¬ 


po aver alternalo flessioni 
e recuperi hanno leimina- 
lolnc^deU’1,41% Posi¬ 
tive le MedKri»nca 
(-1-0,51) soneria alcu¬ 
ni bancan (_* 046% le 
AifibnTvenèlp, -•- 2,05 le 
Credk) ticmagnolo) Nel 
resto della quota, le Gene¬ 
rali sono renaste quasi in¬ 
variate a 38550 (■ 0,01). 
Isr Mcmtedtson hanno ce- 
dulo|o0.96 leOUwttiso- 
no anetraie dell'l,?? In 
rialzo Pielli (-f 2,76 ) e 
Slet (-r 1.43), poco mos¬ 
se le Tdecom (• 0 28) 


|■lmACOMA. Lindusina del 
I comparto meccanico-agncolo rap- 
' presentato dall Ùiiacoma (Unione 
nazionale costruUon màcchine 
agricole, aderente alla Confìndu- 
slna) r^istta un '34 positivo con 
un attivo commeitiale di 3 733 mi¬ 
liardi sul 33 (-•- 40%) e un aumen¬ 
to della produzione del IS 7%, pan 
a 728 500 tonnellate per un valore 
di 8 593 miliardi (■)■ 24,7%nspetto 
al ’93) I dati sono stan lomiG dal 
oresidenre dell Unacoma, Alfredo 
Celli, nel corso dell assemblea ge¬ 
nerale, riunitasi ieri a Roma, con La 
quale I Unione leste^ia quest an¬ 
no il anquanlenario dalla fonda- 
zione_ 

■ AllTAUA. Qualsiasi intervento a 
sostegno dell'Alitalta potrà essere 
teallùalo quando w4 stato rag¬ 
giunto il necessano equilftmo eco¬ 
nomico dell'azienda E quanto la 
notare il portavoce dell’ln con nferi- 
menlo alle nobzie sulla ncapilahz- 
zazione della compagnia di ban¬ 
diera t questa una posizione piti 


volte ribadita datltsUiutodivB Ve- 

■^MLLariar azienda eleittoni- 
ca del euppo rrnmeccanca, torne¬ 
rà all unte nei % Lo ha diuùaraia 
l'amministatm delegalo Srivano 
Casini, precisando die •SI nallera di 
un utile di alcuni nikanb* Per la 
Piar SI registra una proqienva di 
chiusura positiva delreseiciziocoi- 
lente e un risultalo opeiaUvon ne¬ 
re per le altre socieia iM puMio. 
mentre 11 nsuhato nello corèoMaio 
sariinDeidila 

■ OMImU «OURMET. U Canna 

Gourmet di Giriio Uabata ha ac¬ 
quisito la socleia Fresc'hidoc. spe¬ 
cializzata nella produziooe dipana 
fresca e sughi pronti, e d SOX dela 
•Fresco m casa-, socicU (k dislnliu- 
ZKUve a donvetho dei sutoeteli I 
due marchisi aggiungono a Pandea 
(prórloUi da forno) e Sotba (ab- 
mentan di marea eptodo* gasho- 
noniici) Freschidoc produce negk 
stabilimenti di Ostuni (BniidW) e 
Pianoro (Bottina) paste hpiclte 



tegipnali ri fatturalo raggiur^rè 
nel 1995 secondo le stimedella so¬ 
cietà I iSffldiaidl realizzali in parie 
anche alieslao 

1 MONTE OtlMSCNI. Un presti- 
iodi lairnhaididi llreestalocon- 
cesso si Monte dei Paschi di Siena e 
a due sue cotimllaie (Medwciedi- 
k> Toscano ed Islinilo nazionale 
Credilo agrario) dalia Banca Euro- 
cea degli unesiimentl 
■ OmT La nsmivurazione deirina 
dometibepiesto portare ) suoi imiti 
h visia odia prfvattzzazionedella 
compagnia di assicurazioni con¬ 
trollala dal Tesoro, laSalonion Bro- 
thessha «maio una crescila dell'u- 
Ule neno det33% nel 1995. 16% nel 
1996e 12% nei 1997 La banca d'af- 
iasi statufiaense. m un rapporto in¬ 
vila la sua clientela ad acquiuare 
posaont sul Uolo con un obrettivo 
m prezzo unitario pan 2 Sin lire 
che uirnhca un miprézzamenlo del 
corso di un uAnns 13% dopo l'a¬ 
nalogo rialzo messo a segno nel- 
luKmotninesae 
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Tragedia nel deio di Rieti durante un corso di perfezionamento: un istruttore e il suo allievo le vittime 



Na 29 skin in coma 
Anestati a Latina 
due sedatori 


Sdvino FoHuocIt 


Scontro tra alianti: due morti 

Un terzo pilota, 65 anni, si salva con il paracadute 


Scontro mortale len nel cielo di Rieti Un violento impat¬ 
to tra due alianti e i due occupanti del biposto - un istrut¬ 
tore, Co^nttn Nedialtov e un allievo, lodovico benda 
ro- precipitano I loro corpi senza vita sono stati trovati 
da un elicottero militare sul monte Nona II pilota del se¬ 
condo velivolo, Giorgio Robbiano di 65 anni è invece 
nuscito a sa^aT8l con il paracadute L'incidente durante 
un corso di perfmonamento pervolovelisti già esperti 

eaetitteeswwM i 


■ Due alianti SI amo Komntin^ 
cicln di Rieli nel pnmo pomenggn 
di len Un impatto tremendo im 
meno nel sUen2io del soto AiKlie 
se irasponaii solo dalle correnti di 
aita senza muiore i due vellvi^i 
un SOO» singolo e un «lanus 5- 
biposto SI sono sconnii ««Mente- 
menie E per I due occupanti del 
1 aliantedanusS* unaltievoesper 
lo e un ismniore non ce sialo 
niente da lare 

(loro corpi senza vita insieme ai 
rDtlami del wIistMo sono stali ave 
siali verno sera da un etieoRetD 
messo d disposizione per le ncer 
erte dall Aviazione (minare lodo 
VICO Lendaro 42 anni di Ncm 
re e 1 ismiUore Costanlin Nedial 
kov 37 anni originano di Solo ma 
residente a Roma dove lavorava 
come rappiesenianle di commer 
CIO SI sono siraceltali al suolo ca 
aendo su un costone del monte 
Nuna a pochi chilometn da Otta 
ducale II pilota dell altro aliante - 


Giorgio Kobbiano medico di SS 
anni anche lui di Novi Ligure - m 
vece e nusciio a saharsi bimandcsi 
con II paracadute È anerraio in 
una radura del bosco di Castel 
Sant Angelo ed e nusciio a scende 
re e piedi da solo Imche non l sta 
lo raccolto da un passante che lo 
aveva visto «dneirare- E lo ha ac 
compagnaio all ospedale di Rieti 
dove SI trova ncovetaio con una 
cosiola incnnaia ma m preda ad 
uno choc confusionale 
Con precisione non i staio an 
cora possibile stabilite la causa 
dell incidente Ut magistratura ha 
sequestralo le regisRaziom dei coi 
loqui via radio captati dalla lorrcdi 
controllo Ma ceiioèche di alianti 
ce n erano molb nel Cielo di Citta 
ducale aliomo alle 16 30 momen 
Io in CUI SI è veriheato I impano Si 
ttattava intatti di un corso di p“rfe 
zionamenlo organizzato dall Ae 
reoclub centrale di volo a vela vii 
per-club che funziona come sci» 


la di speuializzaacme e aw4o ala 
camera agonistica <ik aKanu urta 
decina «ratto decoUan a npebzto 
ne a pante dalle 13 («edielhcN <tt 
testa che dirigeva lo stage Eglial- 
In lutti piloti con anni di esperien 
za dietro a rincorrere le conenii 
ascensionali pui lobusie in grado 
di itasponare il pid lotaatto posst- 
bile 

I due alianti si sorto scottuaii 
quando stavano sorvoiartdo la zo 
na di Sani Eramo vicino alla ntort- 
lagna di Pesce diCmadvicale dCM 
nascono te sorgene del Peschieia 
L impano é stalo awetiuo daga Mr 
re di controllo dellaieopono di 
Kieh E sono subito scattate le ncer 
che da pane di due eheonen uno 
del Coi^ forestale e 1 alno dell A 
reonavtica e di un aereo dell Ae 
reocfubcenvale «Non so come sia 
potuto accadete - dice scomoMo 
Muoia Ravaioli delTAereoulub 
centrale di volo a ve» - ceno che 
deve essere stato un colpo lalecite 
Lendaro e Costannn non hanno 
avqjiu II tempo per buttani con il 

paracaduie- 

Quaitro giorni (a sentpte nella 
zona di Rieti era mono a bordo di 
un aereo militate ilvicecontandan 
le dei V^b urbani di Rieli Rosario 
Broccoletli IrateHodellezdeeiluie 
amministrativo del Srsde A bordo 
del suo aereo Broccoinii ppassn 
naiodivoioavefa stavananando 
un aliante m occasione di ut albo 
stage organzzaio dallAcseoclub 
centrale 


iTt gmrrm rii Paria Flavio Vanetti 

«Ma il volo a vela 
non è pericoloso» 


• concigliele delAereockib Uaha 
gtont^iHa speoaiirtsiio dal ««noie pa 4 
Comete deUo Spo" oNre che apftassi» 
nato voloveltsta flavioVaneai èaddolo 
tato per la sciagura di len Manonaccer 
ta di defnae uioppo pencolceo> questo 
genetethepon «Nonenassonilo-<tc« 
uno sport pericoloso Certo non < per 
pnncgxanii anche se a volle purtroppo 
gh etcìdenti succedono pentito at pdon 
pio «spetti Ma non necessanamente gh 
' enonpoitanoabinoite- 

Seeouda t» «eas pub ««Mia taataa- 
w7 

Non vogbo uaiKiaie guidai Ma nella 
I pittpicbabitedeHeipotiesiidiKaiiannst 

I sono veitub a trovare in rotta di colhsio- 

I ne II conceno e semplice una voUa 
sganciati rial! aereo uanante bw^rta 
slnillaielecolonnedianacaMa asceti 
stMiali tatgergosidicecheuggorKiuru 
«er/TNcdequiitdi te «nosNnzfati OHM vt 
n coslaMemente sul punto constdeialo 
dimarlgiofforzadHlacotonnadana Se 
c è ballico ailomoe mponanleconbol 
late la wala di chi ti sta a banco senza 
aiuoli morti Suppongo che in questo 


caso banalmente non si siano vuu 

M* twB A tra ppg parte otawT Otom- 

t» bt mai» all» iMsttg**- 

In Australia il caldo genera colonne d a 
ria potentissime anche in pianura e an 
che n Ceimania il volo a vela e essen 
zialmeme m piano In halia invece que 
SD fenomeni aimcelenct si generaivu in 
zone con particolari conlormazioni oro- 
paSche Riendunparadisoperchivola 
a e allatti d nata II fa scuola di perle- 
uonamemo dell Aeieoclub cenbafe che 
fiiruiscectud ht predicalo di entrare nel 
faitmU agonisiica ochi vuole ulienor 
mente specializzarsi 
Me rwn al geeeene fewan aceartf- 
tnend per reòdato pili sfetao? 

U tecnologia ha già dato strunute in fi 
bra di carbonio leggere e più resistenti 
del metallo fnolire quando finisce la 
-benzina- del solel aliarne puO ahenaie 
anche (uixicampo Si muore più sul 
RaccrNdoaradmcheincielo lodicono 
lestatBlHAe Ceto che anche ad un se 
mnlofo se qu^cuno passa con il rosso 
CI puOessete un incidente mortale 

□ fioG 


■ LATINA È duralo poche ore il tentativo di fuga per i due 
presunti responsabili dell agguato consumatosi lunedi seta a 
Borgo Santa Maria a Latina in cui sono nmasli gravemente 
lenti Masco Cabas» che continua a kviaie tra la vua e la 
mone e Roberto Danieli Dopo un lungo inlent^aionoidue 
sono crollali davanti al dingenfe della squadra mobile di La 
lina i lon3 alibi non lecevano piu E cosi alle quattro di len 
manina sono scanate le manette per Fedenco Berhoz, 32 
anni e Daniel Vìnci 22 anni enitambi di latina Sonoaccu 
sau di duplice tentalo omicidio phmaggravaio in concorso 
ncevazionee detenzione illegale di armarla fuoco 

Econloroche lunedi versole 19e 30 Cabassie Danieli 
SI sarebbero incannati sotto quel capannone abbandonalo 
a dica venti chilometn dal capoluogo Dovevano discul«e 
di qualcosa Cosi CabassI avrebbe deno a Robeito Danieli 
•Accompagnami devo vedere delle persone Dobbiamo 
parlare À cose imponanb- I due giovani skin non sapevano 
che ad anendah derano persone che non avevano più alcu 
na inien^roe di discutere ma che probabilmente avevano 
già aichiteltalo una soluzione per quella lesta rasala che 
troppo spesso si metteva nei pasticci e che ullimamenie si 
era •impicciato'di faccende che non lo riguardavano lac 
I coglienzancn e comunque stata delle più serene Trai qual 
' tre SI q mnescaia suMo una accesa dacussione Poi i colpi 
di pistola che hanno fallo cadere a tetra Capassi e Danieli 
Quando i >gnisiizien> hanno lasciato Boigo Pania Mane era 
noconvwuchequeidueragazzotReranoinotti Portelaio»- 
sa che aveva iniziato a scavare era desiuvaia proprio a loro 
Danieli invece è miscito a nmettersi in piedi e ed andare a 
cercare aiuto Sono parine le indagini Gli uomini della mo- 
. bile diretti dal commissano Francesco Di Maio hanno subì 
lo raccoltonumerose testimonianze C è gente che ha viatii 
un viavai di auto e poi quella YIO bianca andate vie di corsa 
E menile Cabassi viene irasfemo in coma al San Filippo Nen 
di Roma Panieb dopo un delicalo inteivenio chirurgicu al 
I addome npiende conoscenza e riesce a riconoscere dalle 
foiosegnaleiiche mositatcrlalla polizia i due uomini dell ap 
puntamento 

•Si mi trovavo al Borgo ma di nula questa sioria non so 
proprio niente Ere II peichévonei aprire un maneggioede 
vo acquistare del ierieno> avreU* deKo Berlioz agh iinqui 
remi Un alibi che e duralo poco •Ascensore' nomecdncui 
Beiiioz e conosciuto nell ambiente della mala per la sua 
usanza di portare a fermine scambi importami in ascensore 
ha VISIO insieme al suosmico urellarepouoapocolasuan 
cognizione dei fatii Bdaflre canto la mobile non ha larda 
toadamvaiealui Gli ultimi atti criminosi In cui si è sparalo 
lo hanno vtsio sempre pretagonaia Nel 92 nmese a tetra 
gravemente temo dopo una sar^inosa sparatone avvenuta 
mpiencigiomoinviaEaib aLahna La stessa in cut pecse la 
vna un altro pregiudicato OanrarloDeBellis Vicenda per la 
quale a giorni si celabiera il processo in Appello A gennaio 
di quest anno davanu al tribunale e sempre in pieno giorno 
due ignou motociclisu esplosero una raffica di colpi di pino 
la conno rauco sucuibetliozwaggiava Rimase illeso Ades 
so SI uova implicalo m un alno duplice temalo omicidio F 
torse quella di lunedi era una storia da sbrigai* solo ita lui e 
Cabassi gli alln due giovani coinvolti [lOtrebbero esseri vlate 
solo delle spalle 

Ma che cosa aveva fatto Cabassi perdener essere «limi 
nato’ -Alcune volte non ci vuole molto per farscaiiaK- na 
zioni violente - ha commentato il questore di latina Gì inni 
Carnevale ' una rapma 0 I avvio di uno spaccio di siuizcfa 
cena autonomo posBonodrrenlare una tagione Po'tsonocT 
sere la causa della rottura di delicati equilibri di loize Che 
loise quel giovane naziskin si tosse messo in lesta che dopo 
le bravale che lo hanno reso lamoso era aulonzzaio ad en 
trare <nel grande giro’ E magari il suo essere troppo famoso 
1 avere sempre la Digos alle calcagna abtMa spavcnlafo chi 
ha bisognodi tranquillila per -lavorare-' 


Lo sciopero selvaggio dei piloti: scene apocalittiche al cancello delle partenze per Cagliari 

1 ^ni passeggeri neìl’ìnfemo Fhumdno 


Un pomenggio tra gli «ostaggi» dell aeroporto di Fiumici 
no dopo lo sciopero a sorpresa dei piloti Chi ha perduto i 
bagagli e chi attende da nove ore il transito da New York 
Al «Gale A4'delle Nazionali quello per Cagliari scene m 
femali con i passeggeri divisi in «gironi» Al ritiro bagagli 
diwenMcah ammali vwt «Se mia figlia, che la I insegnante 
sciopera per un giorno le tolgono I SOmila lire E i piloti’» 
«Dormirò m albeigo Me lo paga I Alitalia’ Magari 

MASSMIiUANe M M04MM 


■ Un vero e pruprtopcllegimag 
gin quello che si incontra lungo il 
vennero di lapis niulani che colle¬ 
ga h iHnttnzeitMcmazionali Irtfer 
nwid i gli arrivi interni Famiglie 
iiiii lima depressa e un catKo di 
vatige |ietsonulecoldistin,ivo-Ali 
(alia (he schiva gli sguardi d odio 

dei pa-seggen gente anaccala ai 
Icklunmi clicimpieca 
Fra I umli -osiaggi" dell aciopor 

In di Fiumicino spunta un gnippel 

ui in dotim c un uomo Discuto 
no iiiiniaiamcnie tra loro non 
viiiiin -K. andare alla barn luna na 
/inuaU o tiirriart indietro Cosa 


succede' -Succedo vite vi hanno 
perso I bagagli sbotta una bionda 
con I atcenlo ias« ano - ( adosii 
CI fanno nmbalzare di una patir 
allaltra dai razionali agl ii Mii i 
zionaii evieeversa- DovtcIiIk in 
darcavederlo il nino bagagli digli 
arrivi Gslen suggoiiscv I uiim,i o 
transiio per Napoli - c e i ainn al s 
se le valigc ainimicihiin 'niii 
snlldtlra ii sono [lerlino digli ni 
mali VIVI SUI nastri abliaiidciMl li 
C poi non limo |mu il n<,ino-a 
mento bagagli niagarili nosin ' i 
ligest le sono gj trc-giie- 
I qualtro Ialino |iaiH d uri gmii 


po di operaiondi una bera A poel 
lena e artigianale! che si è appena 
coft.lusa 3 Los Angek-s Som ani 
vali a Milano Lmale alfe 1530 ma 
nessuno li ha avvertili cM caos ro¬ 
mano -Ho aspeflato il mm aereo 
che era alfe 18 15 lino alla Ime - 
spiega la pntna affiata - aniue 
minuti prima delta partenza zac 
carxeltdio Maganpolmprendete 
il treno macomclacctoiorrueva 
Itge' E questi qui (■ pikit] ovvia 
mente l rdve guadagnano duecen 
K> mg odi I annoeche si pemietlo 
nuanchcditae sii scherzi 
Alle panenze infernazioiob 
un rmpclLta hosless di terra spiega 
che nel pomenggK) sono vialican 
iellati pralicaaventeluaMvublran 

ne <]u/ilche mctronlincnlafe -Ma 
1 1 vera bab-fe n .ilfe nazKmali b 
< e la geme m iranuto bruendo 
ri sjggsvimenui o afKltamo -Te 
vsndvs.ib’' dge un tacchno - va 
1 is-dr tir A4 II itiitf A4 d quefo 
rktfc p*irlcnzc pu C^qgian e il 
Im!» iiK d IcWialmente coperto 
da una massa umana che sbraita 
I reni di rcinriiiisfarv. terreno 
r'instinonotMbck maunprcx-i 
k inferno |i(r|kis»ettgcn conin 


lo (b giroiu piu in basso quello di 
chi prowime dai voli mlercominen 
(ah aa>eraitian9CalUi.daaltrelQ 
ralita uabana un po piu su chi 
tenta I mbaico daetbànente da 
Roma DatontanocindicanoiKl 
la ressa m ragazzo che è amvalo 
alfe 9 30 da New Vcnk e che per 
luna la ipoinala è nnaslo accam 
palo su un ihVBiiello 
Voru dai groni Sono qui da sei 
ore*- gnda una sipiora die a lan 
ciadiniao'oanassdlo 4 o 9 onoar 
malo ale 2 00 da Napoh dower 
andare a C^lun Anzi ci spero 
race orna con calma un signore an 
ziano tnnlanarbclunonsisligii 
■are troppo - almeno parevano iw 
melo prima Tunoque Una 9910 
ra Loscnva scriva che se mia fi 
glia che la I ns^nanlc stKspeta 
per un gramo le levano I SOinda Ir 
n. Ariucshuiveccnoniiloccines 
sin u -C d un ncdtio eiadenre da 
pule di uni catcgona pubbbea 
pmiikgiali la biiUd ui pobtKa- 
Lurnno Manricu un inoievsnre 
univciMlano de La Sap era 1 che la 
park <k.l coni lato pohneo regio 
nafesanlodriras i|Uisnpivndo 


no un saccodi srgdi e ora rrxnpo- 
no anche una convenzione Alme¬ 
no nspenno 1 coIlegamenH con te 
soie checavolo O vcgiiono dei li 
nun la sinstra deve intervenire £ 
paria um? che ha sempre difeso il 
dunto di scKipen> Alla hne dal 
baircTane aniva un ^ido di gioia 
Hanno limalo un piloia’ 
Scendendo verso 1 banconi del 
I acceHazrane sempre al terromal 
nazionale si mciociano gruppi di 
pasae^eo - VacViiunatiia (timo 
nati budrhsb che frecciano da 
una parte all altra guidati tfa mel 
labib uoiruni Alilalia Qui sotto la 
srliiazrane non è migbore c è Cele¬ 
ste una itafei argenUna che viaggia 
con 4 manlo che è a Fiumicino 
dalle 3 del pomenggiu in attesa di 
unaeieoperCaiana -Sonoainva 
lorUIaGréciaconlDIynvpic devo 
andare in Sardegna ma il (reno U 
non CI airrvd - scherza Francesco 
magliella rossa e lefeionino lAI 
laha owiamerne sistema prima j 
suo pavseggen por qu^i delle ai 
trecompapue fterstànone hopre 
notato un albugu A ^Tcse dell Ali 
laha'M^ar» 
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Grafia Francescato e Demetrio Voi c it 
prf\<ntaiio il remali 11 th Fiamisia ./r (.1 n lis 

NIARITÈ 

eidiio (ja Vallecchi 
serrò presente I tiuiric < 

















Rebus-Centrale, la protesta di 800 lavoratori 

La labbia di Montalto 
blocca piam Veneàa 


Ottocento operai della centrale Enel di Montalto di Ca¬ 
stro hanno bloccato ieri, per tutta la mattina, piazza Ve¬ 
nezia. Chiedevano una parola definitiva del ministero 
deir Ambiente sul blocco dei lavori deH’impianto per il 
funzionamento a metano della centrale. Sono stati i Ver¬ 
di a volere una commissione tecnica per la valutazione 
dell'impatto ambientale delle nuove strutture sul temto- 
lio Ma i risultati non sorto stati comunicati ai lavoraton. 


m ■Laraiaton.cisonobuoneno- 

iBtr entto sette gionn H picMema 
cleDs cenDale di Montalto di Casno 
sarà sottoposto, da una nostra de¬ 
legazione insleine a lunzionaii del 
ministeR} del Lavoo, deH’Ambien- 
te e tMttndussta, aR% ptesldenza 
del Consilio* É FiUppi i sqieta- 
rio detta Cgl di Vileitio che parla. 
daU'aHodi un furgone qiesto quasi 
tosse un palco, agli800operai dell' 
Enel e detta Fochi, la mulnnazlona- 
le sul'cMo del lattimento che co¬ 
struisce l'oleodotto della ceniride. 
Sono le due del pomaiggloesono 
radunali n, sotto il ministen per 
l'Ambiente m piazza Venezia, da 
cinque ore, i bidoni di latta usali in- 
MancabilineMecometambun So¬ 
no anche venuti alle mani con i 
polUkiiti peiGhé volevano tutta la 
piazza per loro e invece si sono <lo- 
vub accontentare dì meiS Hanno 
aspettato anche per sapere se è 
stato II minislio Baratta o qualche 
atto pezzo grosso a ncevsre II tilt- 
daco di Montalto, Roberto Sacco¬ 
ni, e I toro rappiesenianil sMacah 
e di categoria Filippi per la Cgl. 
Ricci per la Cial, Catalano perla 
UiL Ciancolini per la Floni. Buriini 
per la Rm e Bnùwn per la Uilm 


L'Ehel aveva progettalo ta realiz- 
zazKKie, a Mentano dtCastrci, (tt un 
porto aifinché il metano potesse 
amvare. m quantità maggiore che 
allacciandosi al metanodotto della 
&um, tramite dette bettoline Le 
tuNt. per tmirA di sicureiia lo 
avrebbeio trasportalo in forma li¬ 
quida, per npoitaie il combustile 
atto stalo gassoso, eis stalo previ¬ 
sto un Impianto detto GnI, per il 
qualeefanostaQstaozIaUISOOmt- 
liaidl II tutto per la gente del posto 
«rieva dite una cosa sola lausro 
Sono 5000 gli operai della centra¬ 
le, di questi quasi la metà sono già 
limasti senza lavoro II GnI potrà»- 
be noccupime quasi 1500 llru 
cifra importanie considerando che 
nei mrltono ci sono 50 000 disoc¬ 
cupati 

In seguilo alte proMsie dell'am- 
biemattsii il progetto è staio sotto¬ 
posto a una commissione tecnica 
del Ministero deH'Ambiente per la 
Valutazione dett'lmpaiio Ambien¬ 
tate L'II aprile la commissione 
VI \ ha stauitu che on porto me- 
lanileio danneggeiePbe l'antvHà 
tunSKa della zona e che per nfor- 
nm la cennie é suAlcianie il me¬ 
tanodotto già «sistenta -L'Enel - 


racconta m tono aoceao CiancoR- 
ni, il poitavoce della Flom - ha pre¬ 
sentato unpregettoaltemalnoche 
prerede una gallena sottomarina. 
Ma. tre governi battemi e privali» 
zazionedell'enie, lutto è rimasto n 
mano ai poWd e a noi nessuno ha 
fallo sapere nulle» 0 minisiero dtP 
I AmUenie ha ricevuto oggi anche 
le soUecttaflone dei Verdi penthé 
laqueakM.sgeaamcntsafflUen- 
Ule.nanMBaaninessaalReakkn- 
te dal COMÌ0U. SwoKio i Vetdi le 
manovalatM locali pooebbeio es¬ 
sere impregaie in maiueia pia 
masameia. In ahe cpere come 
rammodcmemenio dalla statale 
Aureha 

Aàaini responsaÉuli dall'end nei 
giorni SCOISI hanno dUtlaraio che 
se non SI taià 8 Onl anche ta coft- 
sale di Uontaho di Casso andrà a 
olio pesante, come gà netta zona 
quella di Cbitaveochia e di Piombi¬ 
no L'oieodooo<fcMebheinfaitteà' 
sare pnolo per la prossima prima¬ 
vera Maallafa.aichieitonoguaru- 
mi piO accesi, dove tutta questa 
^ande atteniione att'ambiente? E 
poi e'à 11 proUenia degli operai 
detta Fochi la mulnnazìonaie ha 
accumulalo etica 2.800 rnUanli di 
debili e loio sono seiua stipendio 
da tre mesi 

Al di là dei parere tecnico della 
commisBioiie, è la pobttca ad avere 
un grande peso in questa vicenda. , 
come ha anche dichiaralo i capo ; 
di gabmeas del minuiro Baratta, 
Battolo Mannà. Lo dimostra il nm- 
patto di compeienze (una secon¬ 
da ddegazkine di Imortdon len 
mattina 4 andata al ministero del- 
l'IndiMttia) per poi atltdaie la deci¬ 
sione Nnale. va sette giorni alc^ 
del governo 0£C 


Aijit(^f^olaifieh^^ per i locali con meno di 100 posti 

f, f 

1 pìccoli teatri liberati 
dall’incubo dei 


• Fhce Fine della QuertUe Fta i 
piccoli teatri romani ed 1 vigili uite- 
nl è stala sottoscrilla len la line dA- 
le t^lilà Una soluzione cercata 
per mesi nell immenso e intncalo 
universo della burocrazia e della 
normatira giuridica e trovata sotto 
d grande ombrello protettole del 
Comune, grazie allo sforzo dell'as- 
sessoralo atta Cultura e di quello 
allaMobiUà La trovata che t^He- 
là la lesta al loro, mettendo fine al 
van interventi della foiza pubblica 
cte penodicamcnie chiudeva i 
teatrini alternativi, i cosfoden spazi 
cdl, ha tutta l’aria di un uovo di Co- 
kiinbo da una parte si invitano tut¬ 
ti gb spazi in questione all auicae- 
gotutrènuzKme. dall aiiia la Cuun- 
la tu approvalo una delibera che 
Istituisce un Albo comunale delle 
associazioni e dei cirooli culturali 
al quale questi potranno iscnveisi 
(entro II 15 luglio), previa presen¬ 
tazione di una documentazione 
checerUfìchi il loro siatutoe la loro 
(almeno triennale) atuvilà Insom- 
ma. un riconoscimento m piena re¬ 
gola di attnnlà culturali che fino ad 
oui hanno Wssuto tra nulle dirii- 
coìià ed ostacoli 
•È una delibera di grande signiti- 
cafo ' ha detto len I assessore alla 
Cultura Borgna - peiché mtende 
sanare una situazione che si è tra¬ 
scinata troppo a lungo» n nieri- 
mento 4 alla mancanza di una 
espressa dsciplina legislativa che 
dàinisca I connotati dell Associa 
zionismo culturale -1 lealrini al di 


sotto dei cento posti sono foise 
una paiticolanià romana, che 
ipesso ha srollo un ruolo molto 
impottaiite di spenineiKazione. sb- 
molo e proposte nuove, condizio¬ 
nando sperèo lo side e le caratteri¬ 
stiche del nostro teatro- UnmenKi 
ampiamente nconoKlulo fin dagli 
anni GO ma che non ha foro impe¬ 
dito di vivere fino ad oggi all inse¬ 
gna di una continua piecanetà. ‘A 
niRoigi non esiste una legelazio- 
ne m materia - ha continualo Bor- 

E s - E SKConw I Comuni non 
ano potere legislainro, non è 
possibile da pane nostra sopperire 
alle carenze del legislatore nazio¬ 
nale- Ma ecco I tscomoMse «nul- 
tosto che regolamentare noi I inie- 
ra materia-ha spiegalo r assesso¬ 
re - ri 4 andati ad un autoregola 
mentazione» Mentre I slituzione 
dell albo seivirà a sancire la piena 
messa m regola delle associazioni 
che decideianiio di iscriversi 
Le domande per I scnzione al- 
talbo dovranno essoe presentate 
entro il IS luglio di quest anno 
presso Is X Ripartizione, UfUcio Li 
cenze e Spettacoli coiredale da 
una documentazione dve consen¬ 
ta di indMduare la natura e la Ima- 
btà dell associazione. Fra i docu 
menli richiesti, ad esempio lo sta¬ 
tuto deirassociazkine il program 
ma delle attività dell anno in corso 
e alleilo dell'ullimo triennio una 
dicniaiaziorie di non esercnare al- 
tMlà a scopo di lucro, e la prova 
che ogni sala non ospna più di 
cento spettatori 


VtolMBl 
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AMaindroBItncSi / Ansa 


Da domani vigileranno alla stazione indossando maglie rosse o arancioni con Taquila 

«Oly angels» in arrivo a Termini 


■ OavenadpnusimovigiaBnnorastazione 
Termini tttdiMsando le loromzghecon un'aqui¬ 
la che ironeggia sa grasuaeà e con ta scritta 
disila- Ma^rerosseperleitalB^disreurez- 
ZZA « ManeicMpet le qieaii^ m sohdttitetà > 
in sesta del tmetu blu Sono • «Csy An^ls» m 
Italiano «AoM dcBa cttià > A dotanzà di cin¬ 
que mesi dw foto coflipana a Milano, attiva¬ 
no tti 45 aiKtw netta capttale iMtnaAipDaan- 
no aovarti solo n uno dei gwmi dei fine setti 
mona netta tona detti stazione Temmi e nei 
hroghl del centto pu sBoBatt dal nmstt. dfon 
slamoltambo-prec«alloroidsaK(e.ttgiMna- 
lista Mario FWian ■ votiamo solo Mnaie chiun¬ 
que ri ttovi m ddBcoM. dire una mano al 


dini ed accrescere con il ncsiro esempio il seti- 
socMCOelascdidaiieia» GbAngeb si definisco¬ 
no fa -pinna associapone europea di voloiita- 
naioche non a limita ad un solo settore di iniet- 
vento 4^:esvamo srentase uno zoppo - 
prosegue Rirlan • soccevrere una pesàma m 
difficolià. aiutate un Ksocodipendeme in cau 
di astinenza ponare le vabpeoJ bambino alla 
signesa che sia f« prendóe un treno, aiutare 
di anlmab maltranau accompagnare i ciechi o 
le persone che hanno paura ad uscse da sole di 
notte- Ha non mancano le polemiche Ad m- 
nssiarie è staro propno il respoMabUe dei Ct^ 
Angele» romani. Nino Fon, che nella conlerenza 
stampa di preseniazume dell'mlziaova si 4 la¬ 


mentato per I assenza di glcsnalisUe rappresen¬ 
tanti dett'Amminiriiazione comunale «A Mila¬ 
no ■ ha detto Purian -l'miero consiglio ha ap- 

S io all'unammità una mozione per dare ai 
■iqHs una sede tra 0 stablh di propstetà 
imune- Perdiveniaieun«angefo»bisogna 
avere minimo 18 anni (non a sono limiti di an¬ 
zianità) e non avere precedenti penalu occom 
superare una visita psco-sttiiudinale. avere una 
buona prepeirazione fisica ed essere animali da 
un folte spinto di servizio e di solidannà Ivo» 
lontan non retribuiti, seguono un cono di De 
mesi tenuto daRa pacolM Biusia Maccairone 
e Si aseicnano In wciucne di autodifesa con 
espeTOdelCoru 


««ereMaliri netti talttdrili 
Pi«eamglBBa4Hq«ngUs^ 
fiinimjttbMt Wiliiisi 
dsmesdea.-un fmemsne 
ssmnarw», aeganUneu dA 
Cuiiaaliiltiii imi nata dal 
Camma diwau, * daRa 
àaaaaimam Pareva ittaglaMta 
ttaireie. L'eacMianaka aanaaaPle 
di rara • renH aiMt attaddam 
itJriidiiRilami mirtnànw 

c aa ri ia riu i d rri s Dd tt a s en M Pi 

aaBiKaaWionmaetrella 

-_-_■_ 

WttvnwiK ipmBv wwn 

alareintl iiw a a tm f un didre 
«aaUbutoa dbeiaa aMaaa. 
MlB«aae,«*tdi«adaOmWa 
àloueaSttfta. gu riditta dreia 
Flittttiliiliei «Itti Ilna.a 
prteMatu da Catrwa Uaefatt. 
pre sM anea datt'laia r li dw ia 
ttar m a iwe g iU ili.ii w i j 
bitareattuM. M la Me. 

«ana igttaia atti carta di 
cire loei.pdi tm miaila 
aanaWcL la atartoà db iawa C a u ri 
IMoriab.lattileanalabatthnana 
ArganHM. Ramta PmlH. dacanta 
dIdWMapia s aeauMa oSiria.ari 
«Sca fraridMta armirea daria Creta 
Caatltttriattila.tHattpa g teri, 


CAMERA DI CDMMÉliaO htOSlNONE E COMUNE DI CAMPOLI APPENNINO 

•' EGUEmmoMOTom 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE • PROSINONE 
ENl^ PROVINCIALE PER IL TURISMO • PROSINONE 

conilfatkocinio 

A^ESSORATO ALL’AGRICOLTURA DELLA REGIONE LAZIO 
ACCAEffiMlA ITALIANA DELLA CUCINA • DELEGAZIONE DELLA CIOCIARIA 
XIV COMUNITÀ MONTANA • ATINA 


CAMPOLI APPENNINO 17 - 18 E 21 GIUGNO 1995 


Il 00-Apertura della manifesvazione 
maugurazKiae dei padiglioni aspo- , 
smvinvPiaizBUrebetloI < 

13 00- t)eguslazione a firezzr moditt d» 
piarii iipm a base di lamrfo 
13 30-Gara gasvnmoareca delle miglxn 
pietanze al lartufo realizzale da 
massaie di Canpoli e dei paesi 
hiavrinfi (nservala alla grana) 

17 30 - Pteaenuzionc in Prezza Uodieno I 
dei pialti e delle pietanze proposti 
ibUemasstK 

IPOO-ProcessiovK lungo le vie de) paese 
uvoaorediS Amereo ' 

2000-Saggio di ginaasuca artistica in | 
Piazza Unilicno I | 

2) 00-Spettacolo musicate in Piazza . 
Umbeitol 


• Apertura degli slands e dei padi- 
gliDDi esposi livi 

DvmothàuoK e gree con i CUH da 
lanufb al Colle S Pancrazio 

• Degustazione a prezzi modici di 
pumi tipici al urtufo 

• Premiazione della gaia con i cani da 
laitufo 

• Gara del «TARTUFO PIÙ 
GRANDE E PIÙ BELLO» 

- Premiazioni in Piazza Umberto 1 
della gara ^sirononuct tra casalin¬ 
ghe, del miglior linufo 

• Estrazione lotteria per assegnazione 
ai possessori dei bighelli vincenti 
dei laitufi 3°. 2‘ e I ° clossiricaio 
Spettacolo musicale in Piazza 
Umberto 1 


11 00 • Apertura degli stands e dei padi¬ 
glioni espositivi 

15 00 - Concetto gruppi musveriv esoidventi 
m Piazza Umberto 1 

19 00-Presentazione del «Progeilo 
Ambienlc». a cura della Lega 
Ambiente in Piazza Umberto 1 

21 00 - NOMADI in concerto 

NEI dORNI DELLA MANIFESTAZIONE 
INOLUIE. È SEMPRE POSSIBILE: 

|. Visitare il centro storico di Campoli 
Appennino, i suoi monumenti cd i suoi 
puno carailensiici 

2- Fare shopping nei negozi del paese, 
seguendo i percorsi e le indicazioni del 
l’apposito opuscolo 

3. Realizzare delle escursioni seguendo i 
sentieri Q4 ■ Qg Q9 del Parco 
Nazionale d Abruzzo 


COLlABOBMZiOm'. Aeeocinztorie Ciocurt Tartufai -Catnpoii Appeniàno, Cooperativa La Nuova Camporese - Campolì 
Apparmno, Coopeiauva Tartuficota Laziale • Campoli Appennino Cooperativa La Ciociara • Canvob 
Appennino, Associaziona Cuoctn Provincia di Prosinone, Pro-Loco di Campoli Appennmo 

PROGETTATONE E SVILUPPO ‘Studio Impresa di M Fioiimann - Tel 0775/853400-856065/06-65746734 


FRANCO a 
BELLOTTI & 

CONSEGNA IN 24 ORE 


INFISSI IN ALLUMINIO 
ANODIZZATO E 
VERNICIATO 


• TAGLIO TERMICO • GIUNTO APERTO 
•VERAttDE-PERSIANE 

• VETRI ATERMICI ANTISFONDAMENTO 

• LAVORAZIONE FERRO 

• GRATE ANDFURTO 

• CANCELU AUTOMATICI 

• PORTE BLINDATE - CONSEGNA RAPIDA 


ROMA - Via Falcade, 16 (Via Flaminia km 11,500) Incrocio Raccordo Anulare - Tel. (06) 33 61 34 35 - 0360/24 02 42- Fax (06) 33 21 051 





























MUNICIPALIZZATE In autunno una Spa pubblica. No airingresso di Cragnotti e Parmalat 


Le lavoratrici protestano in Campidoglio 









Lane 

Lane 

Totale 

Globele 


paat 

UHT 

lotte 

PARMALAT 

65 

634 

719 

168S 

cmi‘ 

171 

119 

290 

618 

GRUPPO CRAGNOTTI 

376 

235 

611 

1333 

CENTRALE UTTE ROMA 

170 

5 

175 

188 

COOPERUr 

28 

96 

124 

158 

STERILGARDA 

0 

100 

100 

175 

CENTRALE LATTE MILANO 

S9 

20 

79 

106 

CENTRALE LATTE FIRENZE 

49 

23 

72 

101 

GALA ITALIA 

16 

45 

63 

90 

SAIL 

47 

9 

56 

67 

lACTtS 

28 

25 

53 

69 

UnSSANO 

37 

7 

44 

54 


CwMmmimI* M Wb ill*C«nM 
«Mille 


Centrale dd latte «scremata» 


Pronto il piano per la privatizzazione dell'azienda 


Comincia con la pnvaiizzazione della Centrale del Latte 
la trasformazione delle aziende municipali della capi' 
tale L azienda che produce latte fresco in autunno di¬ 
venterà una Spa pubblica poi spellerà all'-'advisoiv or¬ 
ganizzare I azionariato e trovare il maggiore acquirente 
che comunque non $i chiamerà Cragnotti o Parmalat 
L assessore Lanzillotta •dJn operazione di politica in- 
dustiiale* Nasce il polo latliero-caseario 


MMumiAA NNvaai 


■ SiconiinciAclallaiielrosco poi 
loot bora all Ài cu ili CIikco Tesia 
11 energi.ì e il ciclo rlclle acque 
wiTuiiiKKedute ai privali tuie par 
iidliiiuntc Si procirio co» m au 
hiniio iu Ccninilc uel Ulte diventa 
Tti una bpu puWica I Kruppi con 
siliuri hdiin» -Ixxci.ito la vendila 
all usta C il C.iinpidugliii Ilo avvia 
lo le procedure perla pnva(i 2 Zd 
dinne delle ozieoneromunali Lo- 
PKitivo t quello di garuniire la na 
iK do del Tmo iiiila Uiiieco<aiea 
no baraun prolOsbiunKa vietio 
rdioiruiniie bando piiboko (I ad 
VLW) <1 vuluiare (azienda a 
mcircnu vul rneicaid c a trovare 
loinuircnte Cragnotli u la Parma 
lai ' Il Hd» c I Verdi puntano i piedi e 
qia dicoiui -No. ai privdli eoicor 
nnli nel «etiorc lalliem Ui Quercia 
c il paiTilu di Aitilo Oc Luca vi di 
thiatoiiii favoicvoli alia ceasione 
(Il parte dulie quote azionane al 
Consorzio -Mucelii Unto liorenlj 
no iK<ncheai|Iia11cvati)n c lavora 
tori della Ci rurale di Roma 11 Co 
niune a sua volta ha deeiau a ira 
slorriiaZKiiii avvenuta non avrà il 
njok> dell azionnita ehe gevisce 
Ijcnsì quello che garanliscc il piin 
VuaW i&pcvto dog'' c>b««ivi di poli- 


iicamdusinale 

MrcMalprlinV 

La Centrale del Lane verta priva 
lizzala perche la fornitura di lane di 
lane freeco pur rappreseniarulo 
un iniereue da luiclare non pud 
esaere considerata oggi un servizio 
pubblico •! «onsumaton ha spie¬ 
gato I assessore Linda Lanzillona 
possono essere garsnrHi con sliu 
menti diversi dalla gestione direna 
da patiedeìComune- Quandosie 
insediala la giunta Ruuzlli la situa 
zone era quella di un azienda con 
311 miliardi di perdita annuale me 
dia tra il ISSSeillgyi rutti a cari 
co del Comune qvimdi dei romani 
Una snuazKCie di Ione dithcolia 
determinata darupponi economici 
sfavorevoli Con diunbuiori e tomi 
tori dall altisimocvssio del lavoro 
supcriore a quello del settore priva 
lo e a quello slessa delle municipa 
lizzale da gravi inellKienz': e 
sprechi s rulli i livolli Negli ultimi 
anni la Centrale ha i^istralo urvi 
sensibile Ilei-ionc della quota di 
ineioaio e una pertHa di presligKr 
dell immagine del suo maichio La 
giunta tin da «abito ha cetualo di 


"SaiMMo CHfLACBfri^ì 

iATof^S> 


y Jb !‘5 


• t a < t 


inverine la mila nominando un 
nuovo Cda ihe ha messo a punto 
una strategia dr bilancio tmalizzaia 
aconiugart rigoreesvduppo 

Versola Spa 

Il ixima pavs^xi c I owiukiin- 
di un ConiUalo diconsulenza e di 
garanzia s he sera deliberala nega 
prosnma niimonr di giunta |ve 
ncrdii>martedì prossmx» Mela 
ranno parie peisonahià di rtitmo 
Ulula irxli|iendenza e di grande 
espenenza nei mercali nazionali e 
iniem.cx>n.4i Ma i hn mani re 
sieranrK lopvcCTeiImoalwoiodcl 
la de [iliera- ha precisalo I assesso 
raLanoIMla llCumildiodievpefir 
dovTa nssi(.iaarc liavpareii/.i e 
coerenza nelle decisioni dellam 
mviMiZiaaicinv boto aftoiaverranno 


IpmU) gli ulmllM sItakgiCi della 
pnvaiiZzazHVM i (a* ih vuiranno 
dev nii ui una dekliota picigtam 
nuitaui. strCluiKiui tU.iiginsrdZiu 
IK ikl ( oiMgh-iiiiniuiiak- A hnc 
li^> U gniMi > Kuldli noniincia in 
vn.<. I ulvrait |x i vinlicaie k 
povMluli vilu/ami upcrilM* an 
diedi nHical i F vai i hii lUonsu 
IcnK vpn I ih/. Il» ad avsnu re il 
LoAiiUK nrll-illui/uiiii'«fellope 
raZKinc li la-iniu i indinlnàle 
-nu Ilo iKii • Ns 1 e u diuivnie di 
ipMlv tsi forma «fa proti ZKUiivrrio o 
A) rollìi n/i ihvni» h i vgKiInta 
lo I isv sin I I inziUon i In lai 
modo M n ili/at leUx 11 imghue 
lofina di V <lv luu irdia deg i drqxr 
niulii I II I lU hi « I I ik I lUik (Il 
piok./K in Itili ' 111 ik vivili > dal 
Imduno/triliviiitiv 


Mo « Cragnotti o faimalot- 

Antonio Rosai! consigbeie co 
mutiate del P(ls plaude al lavoro 
svogo dag assessoQ LanzUloila 
-la pnvaiizzaziooe della Cenvaie 
pane con g piede giusto tiadmo 
Rosati NascerStlpololanieKHra 
veami compentivo ai colossi Fai 
malai e Cragnon- che nel 92 han 
no latiuraio nsperuvamenie I Ggg 

niili^à?l2ccH& ^^nilo 

la maggiuranza dehe anoni della 
Stia Ivaptecvsaloftotaii unlatgn 
azwnanaio sociale e una presenza 
pubblica Ctb aUevaiun oggi pusscv- 
no comprare azioni fuio a 40 nu 
hardi di lite et sono coaiiuiii in 
cooperativa "All Roma eusianno 
lasMiMki di SO toc vj c^ Uro di 
lane che producono 

Eia egli diffida Giunta 

L ossessoia Lanziliolla nel cono 
(Mia conlesenza viarnpa ha as» 
curato che sul percorso (ano dal 
Comune riguardo alla Ceodale i 
sindacali non avrebbeio dato se 
gn» di dissenso Ma Fulvio Vento 
segrclanu generale Cg' ha ref^i 
calo -AhOtCstatosenv^emenie 
detto che il prabiema era aho siu 
dio che CI sarebbe SWo presenta 
tiiuiiptanuindustnale SuBassello 
VOI retano dell azienda non pernia 
mo pregiudiziali ma non dMmo 
neanche deleghe m bianco Cerai 
in dpianochecieslalopreseiita 
HI non indica alcuna ciedMe ara 
U già di nssnameigo e sviluppo 
DitMiamo b Gwnta dall aRribuuci 
««vena che non abbiamo mai 
uqms«> e che alo staio tveono 
SI uK>) dei (alh nessuno potreste 
(tote¬ 


Sciopero della ^e 
per mense scolastiche 

Insoddisfatte anche dell’accordo raggiunto tra I Ammi¬ 
nistrazione e 1 sindacati confederali le lavoratrici delle 
mense scolastiche in autogestione len I altro hanno ini¬ 
zialo uno sciopero della fame, sistemando un accam¬ 
pamento provvisorio nella piazza del Campidoglio e 
sono state caricate dalla polizia Tuttavia, non desisto¬ 
no anzi annunciano nuove iniziative mentre la Com¬ 
missione delle elette e Re criticano l'accaduto 


mNMMeMA't» 


m Dieci br^ndinedAcampeggio 
plaid e cuscini c loro stanno h di 
slese limitando il dispendio di 
energie Tun intorno le loro colle 
ghe Nel caldo aioso del pomerig¬ 
gio qualcuna insiste perché si lasci 
spazio ana posto Verso le IS ar¬ 
ma la guardia medica ad alcune 
donne é andata giu la pressione 
La scena si svolge sodo il poiticalo 
della piazza del Campidoglio do¬ 
ve dieci lavorainci delle mense in 
autogesiione slanno svolgendo da 
quaranloll ore uno scicpero della 
fame é la -nuova lase- (Iella prore 
sla che ormai da settimane le vede 
imp^aie in diverse torme con 
Irò <1 nuovo capitolato Una piote 
sta che é coniinuaia anche quan 
do ^ provvedimento pochi giomi 
(a é sialo approvalo dalla giunta 
capitolina Sui comenuii é staio 
successivamente raggiunto un ac 
cordo ha t amminisirazione e i sm 
dacaiiconfederah ma le lavorarne! 
delle mense m autogestione conti 
nuano a sostenere che il prerzo 
base della gara è per la loto situa 
zione insostenibile cioè rendereb¬ 
be inewiabilc il licenzismenio di 
una pane delle lavorainci II ragio¬ 
namento della amminisbazione 
4 altra pane evidenzia che poiché 
SI traila di un serazio reso ai citta 
dini pagaKidaicittadim lobietiivo 
deve essere quello di garennre la 
migliore qualiié al minore prezzo 
Siiuazione di stallo sulle recipro 
chei^isitovi dunque Marivi se¬ 
ra pero le cose si sono improwi 
samonteappesaniiie Lelavoratnci 
aievano iniziato al mattino lo scio 
peto della fame e in serata si pie 
paravano a trascorrere la notte nei 
la piazza -ATizi avevamo anche 
pensato di rnontare un gazebo- 
spiega Sandra Cociiano -Api èan 
nvato rordine di slosgiaici Prima 
sonovenulnmgtli urbani Più tardi 
versole 21 césiatauhacaricadel 
la polizia Molte di noi sono siale 
picchiale e trascinale via « alcune 
u sMKi dovuto recale m ospedale, 
sono arrivate qua sette autoambu 
lenze e alcune oonne sono state 
nlasciaie dai medici soiainenie sia 
matimav 

Nonosianie questo le lavoratrici 
hanno deciso (ti continuare la prò 
resta e len seta » sono namezzaie 
per trascorrere la notte davanti al 
Campidoglio E pieaiinunciano 
nuove iniziative probabilmenie 
una manifestazione nei pissinu 
giorni len pomen^io é vempie 
Sandia Codiano che lo racconta 
hanno remato anche inutilmente 
di laru rceveie dai segieiano della 
federazione romana del Pds Sulla 
questione con una lettera al Sin 
daco e invece inlenenula la Coni 
misssone delle Elette ùel Campido¬ 


glio -Di honie a una manitesiozio- 
ne di dissenso pacifica e civile » 
dice nella lettera pensiamo che 
non possa essere giustificàto il ir 
coreo alta violenza da parte delle 
toize dell ordine. Anche il gnippo 
consiliare di RifondaziOTie Comu 
nista SI e dichiarato conlrano ai 
•mettxii adottati dalla giunia nei 
confionli delle 200 lavorainci delle 
mense autogauue» in una noia il 
portavoce del sindaco ha nbattuto 
che III compilo di mantenere I or 
dine pubblico non spetta al sinda 
co ma alle forze dellordincv Soli- 
daneta alle donne é stala espressa 
anche dalla segieiana cwatiina di 
Riiondazione Patrizia Sentinelli c 
dal Consigiere provinciale Paolo 
Cento len sera anche una delega 
rione del -Coordinamenio delle 
mense scolastiche di Remar quel 
le m appalto si preparava a per 
nodale davanii al Campidoglio 

Una «fiaccolata 
par la aahite» 
airisolaTibarina 

AaeeelattinrlaBaiiiw-.QiiaMoB 
tema 4»H»inBiitauito*a Che M 
wrahaHtoninateHiatfnistto 
Mllaeialìberina AdorgartazeiMi 
•MtottiflliinSataitCAMeUlk 
dkl latto- t sepo tted'IfèpiitÀia ' 
prMMtsre contro V dactott» del 
MManif cantuAo pubNIcoe 
(«vaio di ctd le crenocho. In 
(i Mtl ui lerc nsfl'tinnio irerlodo, 
•onoewtiettetdecciipmL 
4a ttocccteta - ho iptoftlo Mmto 
tautoni dal sindacato - M* «ni* 
pereaole e c ieie ' «onW ma 
arche Ito momento di propoMn 
ecncrets parvMoilizare le 
(•cfcMMMItoell lavoro. 
mlgHoiMOl atoMcnzaddcittadliil 
e nndiN (lì lontno II mrorto Ila 
Ipodendegllopenitorl- Nclcoice 
dalli monltoctozlenelnrottiaie 
palato anche dada calo dei 
eaivtaJpabbllelaanKarl varata dal 
minicteie della SanMh* Ih 
conlennlto ad casa a quella 
•laboretodada Cgll-Puntiiine 
pubWles ad diritti e doveri degl 
eperatoil Mlaimnlfeetaiione 
hame patodpato gl asMseoiI 
aHaStntUeaswMzleoeMdl 
Comune, Provincia, e Regiane, 
altre ad alcuni dei dkettod generali 
dalle Unito sarHaita locano I 
ranpcesentontl di molte 
asaototdonle cernitati A elttadktl 


Giubileo 

Le delegazioni 
italiana 
e vaticana 


m l.i II mi dj Me)io del Vati 
i zklK » I1 <M ( MII IH 1K dio (1 11 filli bd SÀ lei 
lor< (I llciln Ui b in Ut boilc i 

11 nuTirrtivi dn 

ui/Miiu d(. liti b.inid Sedi alldconi 
t iissioni riiisio |)i.r il Giiihilco del 
iiHKJ l>es«l(nk Mons Sergio 
S IkNi ini LiniiU.ilo 

cHiiirik ikl (*iuhil^i di II \iino 
Siiikt UH mbn Mons Uii«J 
^'k»ft 1(1 V ^Uifio d< I Vii in ilo «li 
«olili VY(iii\ AiiUMiKt Me nnini 

ittnsiiifKn di Nnti 7 i i(ijt<t fiitf 
M«i\.siriMi stti|i|> 1 dircdoix dti M.‘r 
vii'k d< ! (jdw tiitiKinlo SCV Prof 
ponili Mom III nk < 1(1 i(f 

miUU'KÀWo IH. ikx 

iMiki vili MMikifONUk rt(M<lenU 
^l<ol1S( |j/ini hollt V yrx I ino k(l«i 
|*i( Nidi n/ k ik I (otksivlh del Miiik 
sin M< itklirk l-Jnkno B<iii kk rinitM 

•4 k kion <1 It kiM i>n VM» 11 \)tki k V 

tk t r iiu t s<t «ijl( III siikdtkc o di 
«iMiki l'ii n» iVi«LikHki imMikiiU 

di II k i\t i(ion< P/h \nrtlHtMiMik 
1 r> sidi ikk di I * <MkskL|ii<i Mk]i( rK>a 

l.kM fk hiiiiiiit I 



EMIGRABE, IMMIGBASB, COJkIVJVSBB 

Conoeeeic e capire gli immiglisti 
“Gb uamliu che non vogbamo tiKontrare" cDt Uegro) 

IS^ugno-orelSJO 

JhronftozMranito L meiajlkitaUà e Roma proUam a proposte' 


Retaioi! S BnguQho io»pe(to immigrazione CARITAS) 
H GlrlieNi f^ornaastpf 

6 GtoHredl^fxestfenceAIEfK? ENONSOLO) 



OGGI GIOVCDÌ 15 GIUGNO ore 20.00 


presso lApeinm AssooazionedtpsicoanEtosi 
vaMonterone 2 

avra kioqn la pvoip- ( nu it due hlm documento dal Molo complessivD 
■I Battenti di NapolN gielodaGabrelePaanienneii967e 1977 l 
due film trattano d un ong naie e antea mandestazttirra di religiosità 
popolale elle awierve neCa cara di tiapok t nella poa pnyrcicia ogm 
annolLisiéd n A» <, dato Ime del 1500 
La glande Rt-sia m «volge ha niuM evira canom ed avvenimenti 
aiKhe diami ranci che rie caiattenzzano lon^ialaa e e^inmwkO la 
ncchezza iieahva dei ledek Questa devoti compiono a peto scalo un 
mponanie peleannaggo duetto al Santuario deUaMadonnadeUAiOQ 

dove espimor i coi nienoa partecipazione I cuanine del culto alia 
sua «nmag ne n Ho da ui niiiBCOlo avvenuto uMomo al 1450 


CENTRO D’INIZIATIVA 
PER FEDERARE LA SINISTRA (CtFES) 

UNITÀ E PLURALISMO 

COME FEDERARE LE SINISTRE 


Ne discutono 

Lopez (C'Ies) Leoni (Pds) 

Sentinoill (Prc) Filiberti (Si) Bonelti (Verdi) 
Schettino (Laburisti), Vento (Cgil) 
presiede 
Gentili (Cites) 

Intervengono tra gli altri 
Agostini Benzoni Betlini Capotono Cardulli 
Cento Cioti Coldagelh. Del Fattore, Mancini, Mele 
Minelli Morgia Napoletano OOaviano Pirone 
Russo Tozzi Vallaun Vetere 
rappresentanti di associazioni e rnovimenh 


Roma, venerdì t6 giugno 1995, ore 17 
Camera «lei i.avoTO, Sala f iom 
via Buonarroti. 51 (Piazza Vittorio) 


I 


t 















«MIIWINK (VlftS Ub%jZ^ T6l S790«?7> 
UwcoMdl ailt 21 «I Òvia dMi mt» 
MfiMw « OoorQw CeurMh» Mfi R 
fiotto, P VIWiK P eaHft,A RoMrd A 
8etzu A. ìrihc(i«i« A «i^nl 

fttVAdi Araei^io $Aiu 

imnitm • unto n ìoim (iirgo Ar 

S nwia $2 T«l 6UO4g0l>S) 

10 17 00 g*Qio t OI»iK loiMl di Erìge 
SttHlirio con Anna Proclamar ClèuOla 
QianiMHj $car>aa costumi di Sergio 00- 
amo Ragù di Loca Ponconi 
MMfffTUM (Via NitWa OaKkande 27 
Tal MBin) 

Alla 2140. Naiiambne Mia RMiawa 
-Li leamaanaiOHa» Roaaldi Harafd MOi* 

Carla Caaaoia Ragia di ChinaUai^ ScAiA* 
ran 

OtfaeoMMMi npnorMM (viéLA 

Mana. «2 Tal TOOMOS) 

AHa 2100 U ^pagnia Taairaia -Qli 
AmbidanM* araaama ta MHÉasa da «la 
Patania* a la VMdt -L uamo mi flora m 
bocca- di Pirandtilo Ubaramania aMtlatl 
òaO Lofarmo aPIIÌgnÌpnli«yNrta» 
WU-018 CramonaaQ LoParma 


Alla 2140 tta gwiOa parli dal santiMTdi 
Andrai Taraulrw con P Sardlni A. tiari* 
dii C. Bkdf S Sanato R. CaitaUuno 
Ragia di QlaiwatoRaau 
COiAMMOm IV4 Capa d Africa $/A 
taìTÒMSW 

MaA ailaÌiCO.LAu Culi fiaaiTSpr#' 
•anta CmMM di R Crewp a.R 
Tradutiona di M 0 Amico con Pa^o Par 
rtti LuoiZmgaratu Rama d«%fHei Rei 
VQaaWftr 

Mieooe» (Via Galani «» Tai STSOSO» 
Alleai lì^ub TaairoAlienaCaetic^ma 
aaggio apanaeoio ragia di ^riatiano Canal 
a laabalia Dal Bianco Pnmo aniw adutil 
* ilo finale Secondo anno ragaui 
"IMI 

_ (Via d Qronapinta 1S Tal 

iO/TQOiI 

Alla 21 « Provataalre SS IV Cd Rmm 

I iadiTaairo.lSMBaÉaBdiK PacMcd^ 
Cariun P CIO - - 
AMI M faiaian' 
nalN S Uicaronr • v *• 

V Ranaviil RMiadiHaiiuaaaPitriti 
MMMIPBVW {PkuudlQroBipInta ig 
Tal 8177010] 

Alias90 ^aaCSaRiadlO Rieiardi 
eenGRieclirdi.M Pallai L Wcraaki P 
Succi Ragli di OaudlaRcfoMik. 
my/mdmumm (Piutadierotta 

pinli 10 Tal SP18M 

Aliasi 10 iMMOORlMOiSltaiatfWdi 

a con Mary Opeila con Uaurc BrcnelW • 
Sviaci Ara 


' CdBpwsde C Dunnni B. 
iQlanTi ParagliaS Ragr 
ironi C Maaaiia/C 2awi 


MUACCKTR («MTaanro Marcano » lav 

A^lfSo Raaaigna Tufl M aaaaa SS t 

in cono «I rinnovo dagli aObonamami par 
la siaolena laatrsla 1985706 da lunedi a' 
vanardf10<i9/l8>19 aaiaic 10-12 
BUI (VlcattCAjaMacalli.97 Tal g7082Si| 
Alla 21 « AutafaaSana di Andrea Menti 
con M Palun«0 A Tcaleni A Monti F 
r Gmto R Ghiiardi P Ckamoiatro, R Tra 
mìS V CarratHno P Aiiirocca L Ciii»- 
(pia t Monepe^l Ragia di Luca Menu 
PUm» ivia 8 Siaiano dai Cecco i8 rm 


(Con pranotationaciillgaMrla} 

t’Aint DA IBMfS^Sjufi (Via UrMna 


Tutti i miriadi alla S m TaH Snow con¬ 
dotto da Rita CanM Dirada laiaviaivaiu 
CincuaStaHa ingraase libare 
WM (Via dalla Pomaoi 27 Tai 52722841 
Alla 2l W Rasaagna Taatrala Studanta- 
wa llLicaoP VrvonapraaaniiUriMana 
diGuridda 

«BMÌIMUSIUHM» (Via Taro u TO' 

64ig097S5ag960) 

Alla 21 S toadaaaMMRiMiia rMMa a 

e t-, eriarfiadd can Dolala Oranata. 

ndoToacanl Cario Conta Sabina Cmo- 
alma Marina Ruta Ragia di 8 Teaeam 

. )llW 

... DA 1BMM .... 

IQ7/107A Tal SlSeOS) 

Alla 1800 l Mara Mipiia coni a taairo 
MOiMM (Via da pHimIkI i7/a Tal 
StWTSSJ 

SALA GRANOt alla 2140 i raaaiii aal 

muime « Fiora praianlano 

JlRM di SirindParg con 8. Oanaran C 

Quaglia F Mlgnaco Ragia ci CMara LA 

bianca 

SALA CAPPI alla 21 » Cefi SoonearTO 

E iaanta AuMaaMia con SaivahMa 
Mallo a Manica 2ueean Al prandorta 
• PMfaaaoiaDabane 
SALA orno demafri dia S M Par 
•Paaala lunga il mando- a cura di Cattria 
Martino il gruppo di agadmaMaiiMiaa 
baia PanWone vi Man* «Rlwtiiat 
emaggiett peata rumano Q Baeavia ean 
BniiAlRaa vittfanic Patrona fmiiSau 
akue muelea di Srmanna Caatriata. Ragia 
di&nii3Éijelue 

WntkNiàSmmt 1S Tal 0128541) 

AHa 21 S Radono Uganà lr> VuafiI Las» 


_._ UBQtv<cio dai Paniark 2 Tal 

IMtainManiivaSaM 
Ragia ol 8 8abai la iééiiìM ean m C 
Plewi L Prezzano C Quamari PR 

2 anni ftTii'ri tiidtacrnn litti 1 *i-i 10 
imMOSlVlaQlIviri C5 Tal $756211) 

a in RtagramnÉ Mia M IMv Paalivai a 
oorcerM ealia conieiia naiiana 8erM m 
goraa intanto l provini par i oonearranti 
Dar InlennazionriaL 9788211 

VM Cauli. SI Tft 


MtBADIIiiDrvi 

a 192£àfilWli 

214) PdMirai 


.... . ... Daaì**aMBbaaaalan di HJ 
Chrlgp oonS ^ ^ ^ 


paOiaana RàgladlQ Stati 







^ULggjtJ 


N Comurw di Rorra • Atioiamto «ila Cultura « 
la Commiaalona p«rfllt Scambi Cuthirall fra 
l'Italia «gH Stati Unni 
(Itallan Pulbright Commluian) 
praMntano 

■IMMAQINARIA CONFRONTO" 
R. CmBMRPMV*ITAUA tOU SIMI UDm 
16 - ie -17 Giugno 

Palam dèlia Eaptwlxlonl 

VllMlitM«ra,M4r4.S«»'474^V48l «Ttf^aSSOISS 

diBNL 


• Mll^r» 1-4 


Comune d Roma 
Arci Nova d Roma 


AssooicKoto alia Cultura 
Aes Cui NonoMmpo 


EXCURSUS 

Arte al Presente 
Rassegna d'Ane (jel Movimento Presenteista 
gradelle e progettt d 
PleeMnI, Bruno, Cempenelle, VegUce, 
Nepodene, Umberdl, XangO 

Presso l’Ass Culi Nottetempo via Madonna dei Monti 94 
dal 13 al 27 giugno 1996 dalle ore 21 alle 24 

P§r fnftmnaziom; Arei Non ili Nom M. 4IMS69 


COMPLEANNO 

MARCO CARCCCI compie 27 anni' 

E giusto che lo safi^iano lutti ed è ora 
che se ne renda conio anche lui 
Tanti auguri al vecchia Marco da rmana e da I Unita 


LA«oclaz,onec« ‘^L'ISOLA CHE NON C’£” 

VI inuHa a panaanarB U6NERD116 dalla oiO 21 30 

“RIRE È UN PO’ MORIRE” 

incontrofialapoestìielepKxioletiagediequotxliane 

panoeWano 

L AIKin,G.CoKilU,M te Felle)*, 9-Caolini, V RhrieHo, A Scarponi 

via Drago Angeli 143 Tel 41730651 


,Si=C-1 

[ig[ig)[^ 

Via del Viminale, 9 • ROMA 

Tel 4885111 

Coupon vaUdo par una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per ì lettori de ruhHÀ 
da L 8.000 a L 6.000 


lUmOUMMUlVArVièZanauo 1 Tai 

5817412) 

Aii«2i 15 l Agseciafiona Cmrmce pro- 
•ama OaHSvaraal a iM a ira out affl unici 
di Luca Dè Sai a Adrian» Viar^i^ Regia 
dii OaSaiaW MaHaara 
VRDDAiDtVis GiacMo Cifinl 72f78 Tal 
51510211 

AJla2i80 uOartaa waliuiiSoau Pvma 
praiania Sul CarasglR Pataaiaaba « aP 
la PanÉiM. cpiacsralia di Itoaai 
con 2 RacaOtnoriw Q Raasi F Ssauat 
la 

VBBM iCiroonvailSMna Qlviaolarisa fi 
Tal 8852024>SSì6CieS) 

Sabato aiia2i 00 la Scuoia Qua^a ar*^ 
•anta io sMSaMis AislMÉa si Prariee- 
acaCampnaiN 


CI-ASSIC, 


AeeaaMiu auiiMia^ ÉdaiiM 

iTsaira oiirnaica PMiza c a* FaariaAO 
17 Tal i^ììSe^ 

Anali00 AiiéSaiJCaMiiadpancahdi 
Puppat PUyars eampagnia di «aire muai* 
<4M da Cimata ean mateSMoi t* ge^ 

e immaiiMadaCagei muaieadiLgCia 
htfiani a Uaaaitaa da ideieisna moj 
tea41 Marti f unar StgiianaiiiPiiarM 
nica via Pl«nin>a I 11 W 2»l782ora>- 
i5n«*l8uA ora onnudaiiaspaBacaid 
SOCANMlAIMaoMiS 
DISMR8CC0U8 

S 'IaVilterli « tal 8r85S4M78S}7i) 

Ha 1600 Coneana hnaiedegn atnavi dM 
Corse di parfaironamoMo ai musica d *v 
liatna taauta da PiDi iaa an Meada^us 
NiZiQriaia «i Santa CaoHia ingraarùiwM 
mttficMdiPoutanc BaatnaiFanaAitHM 
Demani alia igOO Coacaru iMata «mì 
aliavi dm Carso al partacienamawi > 
pisnoreria eecaMa Satala PuMcofaH (n 
programma muSKtii di Sebubart, Ìa4iP 
ra« Scbuniinn Uazi Proaofav Raoim*' 
nlnow ingraaauJibare 


(Via A Calabtasa, S Tal $82058021 
lA«««l4iHna CUKre>a 6a*ii ìMU A 
RotiMadil Coatta et Radt («afgan<a V 
ganmanenviCarooiAientaiidriaiad ai 
àamaiTianta a «paeianzxairona par anèu 
nrici a praieaeari j ercftaaira Ci ammaa 
i gaera/ine 41 una oorss ji «nid<Q cl^ 

C rivada la granirta dai eotso n <oaia m 
:rra a Rodi Crgantco mi 2 ai M sanata 
bia P8RS 

inTOrmaiten aprarie(s;.eA< 0^$83DS8I2 

iWsniTMx cwMéià PMwotttm 

(Via Andraa saJd* 82 fai a Fan 
a$8455U) 

L Adaodazrone Cuioirsia Pianoiatra mp 
ca auuuicni par canrann a iirumanLaa ^ 
a«a campraaa ira ‘ il a » 20 a»rM Par 
maj «Al Avaiaarai aii Aaaoakaztona aativ 
nadi ai vanaroi lO dO i2og 

Il mmirTniiin—^limimti 

iCniMi/a dal Staniatua Via Arco dMii 
^aea 5 Tal É6*n<2$l 
Ciarli ana 2 i PO Caneano dai 
•mallo A ane^va ilaatea i 

MNRaM IMiTTT Musidna miaeMd 
«an firaivna Senumann Sirauaa 
Eigiiani pi'aeaa ii MAagnino da< ehr«a*a 
uA«ro pnma dal earteuno Mfetm et 

5128712 

AMMEUMMI UVQA CMNBMD 

~^iMa^R9cao L«ga2 R^ao» tal 

8abaiQaiia2i0d Armé PMaMa 

ro oraantaiim tm^ai^ di Sac" ad aia* 
aurori Cdoaana Muatema laudis Cana 
eum »raffort)8HWm8i8Fn •RaataMa 
•aera d«i xvi ai x> «aeaio- 

gggSjg*"***** 

tSaatiraa di 8snrTirtiKn<o Piaui 8an 
tEutiscntai _ 

uareBi«dtaiia2i 88 Mi lariMe dateria 
•la polifonia dai lampi aweKt» SanPwp- 

poN«riailai4«i«<na« l8u« Woomn Sif 
m (Api Qva'M cantaAir)«i éeaeiiebene 

Mviicaia Cerala <an AtfiMe Otramera 

_IfiSSS* 

(T« S!004i6«g7«97| 

Meroaiadi «la ?i 00 Petetie «uà C«- 
cabaria la CapMua Muaicaia Renana 

«•rana da ìL uàb*i «a IL faaaiM »«« A 
ta*^ yK4a « geme eemm Mia 

Commedia Arrneniea c«n muiiebe «r 0 
Vdccbiaa Banemarf 

<ViaA saraaa^ « Tai 82671») 

1 * itoncdroa di eenpeautemi pe* ma 
bini S 6 adan 2 a 2 i«« 

JMMbUMRl ÌBMM88 

ringriguR ^itn « UgteK vm «t èb 
«ulne i82r|| 

0 '>maAl aN 2 i 02 e< Wat a n Conean» a 
UM ipa K488aarpaMia>iaaarcna«iro 
eianiàfa PnpMa CIAm «iaoianlRvaiae 
da vanarabHi Anna Saaamante in m 
tonoUeMM a. 288 Mt aou caro a a* 
«naaiia aoMu DaSa mèmm im 
ewtii PaaarMM «aMHrmSaa & 
« « Ofcnearri dalla Rm Mualoi Pmitm 
9at4à4tt4i*ec*9toimnm'4 
Ingreiae Mtt 18000. 
ili MMiPESTWia 

(Cn aaa d San Taodoroii Pamji>o via di 

S faodoro 7] 

babaio aM« ?o 4$ Naideni^dviiaCMaM 
Conceria ineudu alt Dtterrore aflteac» 
Pmiuaran SoitU) URaaSMnartSM 
'a'ina aaaSiUi8Pai«aaa««ÌaiafiÉaÀ 
tarmi aoprorv MaiM Plarui tanara 
Pranaa ianirl tardone fandana M» 
ten Planetaria Mv^rbad* ScN«meA« Cba- 
pn Uazi Oabvnf tOaranron 
CetlDD (TAUM8 « MMÌU ADTttI 

B AMc Moro 3 CAP5NA Tai-Pp» 

we'(a« aM 3100 Ceriear») araaaa la 
<>teM d Sana Prisca aii A-enirio Cera 
di Camarae OronestraC«md Scabaii^ 
Mt d P da Paiudlrina Regutam d OS 
Pian R Ipwaan sapeana 8.CaraWia> 
nore F 2anafl Oaaso fliaearia HarMS 
d renoro 

CMIM8 PiOiDEKlDDUIMUM 

tvia NesKmeia ang Via Nspoh lai 
4653328) 

Domar ai*a2i0Cl Cenuartod muarcaca 
ila Mu» eia d Sect) B««ltaa Pari aie» 
QcMaonn Pwrcaii tbaHavChanSafttA 

8»ro 

PtSlWAi OMfDMD IC68UM 
PI8.HUPPDIIifl 

(Chreea 8 Mara m VifiicalPa Pazza 
Cititaa Nuova rat 6830882) 

Oomenea a M 2D 4$ 'Otaiorro d««s Paa 
••ona fli N S G C ' d Qievann Pweteao 
Solali Caro dalla ViillBalla Cerala Rai». 
tanlM s. Manne I Ra« Ofcneetra fi 
QriBMdlRema fttmero DebrMIe ain» 
4tn 

omm 

iV e «naf ernior 33 T») 8g73»4> 

Alle ?i 00 flaaeagna leawaie Stud e at» 
tea 

N ^ tea B V vena presenta le Tratane d 
Eutipea 

CmiRROMUSieRHiM 

(Va Fu da 1T7 Tel 6SH996J 
Aie 3180 iresee lOtaaore 8 Pacip « 
pazza Carsi nr Ccnuario Ot Ota» 
mondo »ui Sic XV i^vs che «Ir Du<ay 
0 nchoti Isaac Daeoras ad aun con à 
Quurta cortVoronèTO 8 4«W P CaMab 
nuave lanoro Q padellbaase ;ls 9» 
mar l'awie 8 Tae^l vtotada garaM 4L 
TecardI i ufo 

«RURRQ MVSICAlf SALUlSIUHO 

iva «’amome ai Sala Pro X Tel 
47403») 

Timi uanetd eiiaStOO Prl«eCaneena 
OrctiaeMa da Camera Agr Non Safkiane 
A Coniseli Mepixeneaiteerduiaoédel 
> aui alà SuaenlaPleranaeR r dati oPo<M 
luuanain Suaeu OraChore assaiue Da. 
brIelaAmge ingrriMi c 70 000 
flTEMPICTTi 

iPamCanieMi 5 FrenotiZMm* M lai 
4514800 

Don il» i) « ?t 00 Pirsèd a Sasaca d 

SanNcoia n Cartate Videiiealind 
Marce lo 46 Delta Svar a incero Ktnm 
peto*io/en d ette da Swiit fbandlaeg 
Mv«Kn« d A SrvcLnar f MendcBeefcA 
0 LtAdM 0 Bach rV Aruen 
I iteasQ Barn 
UMUSICA 

iVaisMuzn file! 32288671 
Meteo ad la^OOP Preeso Cmec na 7 
Ctni'o Comrne CM • Piene Pn « alaci» 
A ptineforie PaeM Vefienae CreraaM» 
Ut itene 0 A Sene nbare a Sutebm h 
S iar*:h4u»en 8 5a'‘loa G Ligan ^ Racn 
m«n rtov 

NEW OPOU FESTIVAL DI ROM 

I e luKi S A eset»Ma gtvet u 0 Samna 
V a de Cà &4 « d 6 P 0 v 45 p cadi Wla 
Cs peana) 


tirnan* atra Si2Ai Concacu» etamiMlfa 
8 ugii« 1 W RaDiDMiueina MM 
TarMianeiena MusiclMdiDeaiiewan 
Brahrrti fnaek Ruse» Pai MÉiifbirn^ 
a prenatMtoro la» JP«8e8li83 


E iOafCaravAO leaSMOM 

• 2188 Ctvttane M éImmmìB. 
ÌA 8Mi N^Ma f«« 

AùAMM i^)^«5BOmtfedMCaiAMa 

>iu«tM«Aeaa ttvn u m Oai 

«wn 

PRUk&DOra 

(RiauadeiiamaubawM Artatii Rrwro* 
la2Mn»M48»4D8R 

Ogmaeni 938 F«e«« -f 
«N MnM v5a« Fmma FRaMP 
RaÉiHa OitMiMRM giMMiiM Mk*» 

di8raMna«SdNAart 


ffi Dol«niO■Bila 38 Tai S g ÉUO 
iieaBa9« P»r«i«ea«scarto h 
naia ealii dei» Bis 4 Mi « «m- 
SraM %aaaD« dijMacn da* Oaram * 
(■ams Pe^daCiPiinee tncowb^ 
ri fmn ertati ViCmcoacrcsMiié 
SCUDURDPttM 
DI MMBR n^MRMB 

« la B fr^w MA Aula 8 Ma MoM 

«■MM Si; 

AKeTiOO Piar laRaaiagai ■tuReiiu«a 
86. M $Rwr uMaaMi CaM«i«5i W 
gaaaatiaMi ca«Wr d» Maaeiien» * JAaA 
•MpafDaaaiM iaboraiotaa * bngrot^ 
yi8»MMa2 «MabarMIDaaaM 
8B»M«M8LDRÉÌR5 

rPMzaaS ^ T». 48i>gg»48a«7| 

AM 20 3» UbnM ragiKi di IMmD»* 
lertv di C 4KfE«aw Omévì 4‘omuifé 
Turi nifiMiMT Cbcfiiina a Ctve dM 
Tmo dadC^ara Hfrare* enecieaa 


CINECLUB 


*VVI*— 

Vil4<«IIScpr>iv U T«l 39737151 
SMALlMCflE 

l Ma a MU Rataagna aanaaaaMa al v>- 
aonatcanaaiiTi 

K 4à»-2Ì!1 

CMAPLIt/ 

Muta dall RIMlMtana"' di BartolucM 

tl«90) 

la orlami del Dvinoviinanta 
Caa(atMa<»tfa« Braiaii 12000 ) 

Caaia la aaa igiMMa 01 Baiaaiaa |?2 001 

A2ZUMIOMCUGS 

yilE FiaaiSrimCP 5 Tal 3721040 
SAUIFEllm 

«aMRavMav ai TMIiavilH 115.00) 
laraMum imataitaiFiafa 

«Lam( 2 i n 

UiaogiaeAsalwltira ai tamil 

MOMMMOylZOJe) 

SAUSli&iÈS 

Oaia 20 a*c 21 ftaiaè dal cMaaia d ava» 
auarMaaiifaaaiioaBicinamaiatnaoaa 
samBoaunna 

0±£ CASMàDnmeKMt* 

V^D<egaF>Ki(> tal 5271545 
ffMMaMJiaatiai UaiBroaU|21l30i 


l aia aailim « ea 

di Naijgliian( 22 Sl 


^.r.^A iwitaf 51 rnwf 

Uiaiavannall 2oaaCiI15Glardlna Tal 
52000S9 

Amna*l|i Inwinauaaai a il Caaa pioponaa- 
na un ciclo ai Alni dedicali ai lami dai daini 
umani a dalla aana di maria nal maroi 

Uiimiuniatla 

|2200) L40M 

FID. ITM. QHCOU Od CMM» 

Via Gumadalla Balla. 45 Tal 44235754 
SAUARSEMAlE 

-Uno aguarOo sul moodM riti Iraduioiii 
cullura 

(10 00) mgiaagugratullo 

OHMICO 

ViaPaiugia 34-Tal 7924157 
emana Uaa 

I FiaMB Han MaMiaii BiMMaaa 

di Udaad 

2100 

iLummo 

VlaPoffipaaUag'ia27.Tal 3215253 

SM.AA 

U* aiaakaitlMaa ai Placida (15.3(12030- 

saSb 


disfatiiara (15 30-20 3Ó-223W 


L 5000 


LIMUCHEMONCe 

ViaChegaAngall 143 Tal 41730551 
domani ma 21 30 

Bk* 5 «n po' miilFt aarala ai poaait pei 

ffi r^laaradlcasatrappo•ar>a 
vanti muaicPli (luarl tema) 
dii' 


FOUIKWCO 

Vlaae Tnpolo 1310 Ta 3227550 
’tnahrailamemaaiiaiR Zangardi 
MeMoIMraamala pMn aenntla di 
UanoM (calta) 

(10 30.2030^30) ITOCn 

KMScwceiye 

VitCafltia 10^3130273 
domani 

Dia Baia li *a *aad M w Fnadkm (m 
(*^01)) 1500C 


MmuneDe* 

ViadalVlmlnala 0 Tal 4555111 


MMaddi 




«BMoopoaMn 


■Mae» 8zza Cmm T» 


«»mmé RagrvML aSSn» 


-JAZZ 

f!8e»csec, POLac 




adafCoAMbi» 98 Tal 8M7628> 

AAUBSdASSN aasatttiniMÉi 

. iLAMOMOTOMDO rtteaa 
ALARCOdPvVk aie&« Cabarat4 



&5d8« 

«MMM8I 


(ViaAitfabÉ 166 » Tel 668OMI1 
CdÀoana «•«9Rp«6 

e 'Q ub«« 7 tee St4$m> 


iiàr«<SftreMM 3 Tei 688822201 
^71 OD M«i«innCdSiraa 


bcReaniae deiiaairo 6 eaetao 0 
at e«a8r««aiiaera 9 «aha «5 6 


VtiRiiCidfiO Ì€l9 fil 89S6?1D 


(’a3ò-r«j»àilSS%t 


oeucPMViHec 

VLai«4«i>aProvmca 4I t« A423N2I 


(iS^TwSSa^ 


onncccusm 

v-adanaPmat I5 Ini B55MH 


120 3».» 301 

MFMEU» 

VIClOrcn«4 ral IOI27I» 

PilusvridsiNa 


ntm 

ViiDagfrEiruuti 40 Td» 496776 


(16 T67230t 

TUIANO 

ViiRdr^ 7 Tal 623 BSB» 

riposo 


r 


1- 


1 


GIUONa 
TUTTI AL 
aNiMA 
ATOOO 
URI. 



L 


J 



srZlONf GIANICOLFNSE DEL P D.S. 


VIA T. VIKMSfAnL$tìmS0- 
fAmsonooABrScN 60M8EA WDFO • Aoma 
VJedV^gnaf^WS^Téi 



AÌ6.C6Utp»ieBi 

OAa TrMcM 4 B« Praicia 65 tsaii Sa¬ 
ffi taf 66 ZZ 28 I» 

MM 220 8a^ I ÌMM6NW0 c«n ■ 
« ««n e<»é l«oir«co Heafiaaa 6 «emacR 
rnpmme^iomàeàaem 
ttPDtUdM 

^oiiaMM taeiMua « te» S 7440 B 8 » 

“Wcl Mia 15 tal 6»$i08n 
Tu» a tiiii^a di > 8« fina i «I ra •»«■»*» 
la sefu n«MaA4*6 4U7 
eoaffuroMs DMnv Aedi waeii 0 .» 


iauCfeim» Taa«8798an 



^j^ffiaiamao Aìmiq 5 tea 
Qia«(t» d» BpaBa» IM e tea» 
4i*4IL«MaaMIE6tfT 

aggi g^ap a.sg!S.«o> 

'«» Denàii Ri à"A a) 

pibbaeea iUiia tbiai eMbow)!» 

n Tea V00086- 
u naP a ia 2 i 68 «enrepii a eai»ao 45« 

serassTsaggrtea 


smsrm <siMKSis^ìsmm 

sm. 

1S Giugno 

UN'ALTRA VITA C Mazsoruniti rlWw I992> 

22 Giugno 

MURO DI GOMMA M KiiltHilii 19911 

29G{ugito 

PICCOLI EQUIVOCI)! Tryimu;<ltPtMj»»> 


19 Giugeso 

AMERICA OGGI 

R Altman (Usa 2993} 


26 Giugno 

TAXI DRIVER 

M Scamte (Un 1976> 


I PMMonnaTKmtnvtiigaiapwpaPOSSioona.ijiameoloiiw. V Tarqum» Vuara. $ Ta SB 20 U 50 tu» i UnaOl 
>gmv^ipaFa,CTonOO*l>P 010 21 ODolasaAndauniwwllonMgialfiniaiefanica Sarsw ntNMiwil *1 piu piMto 



•(j-yS'U; 


TèatrOjiRcana 


TiiboSiBen iMgeMvaaletaeBUno 

FlVEMUiPDtANO 

Madrtdi NuMBga Uh^ 
i^eliiraBRa—D 
efenaMr^ofpA Pilli 


L 7 000 


eoo PraanB»BMM4l8iA WiioiDv PloL 
Pnai» DPiAcMilLSibrtM Gpuoi 
5I8MÌRI» PeRrtnaohlLNatM NR«i 
Filippo C4a Sfvla lieoaBoi MoMooiagRi. 
NÌFii— PppaiÈ^ buau Pan» J»cA<l*> 
DMlaSa *»>ib 
FESTIVAL DAIFTINNO 

Tbilib 6 Oaooe» 

IbeDo Stabile «1 Wnea» *054» Cotduni* 

HAMUT 

4fWBIl5«Ni»9ngr«y 


• fiato IWMwl 

40» to«8 RmiL BMtoto Mirti bCT|^ 

f>roto Re^GAgna T«ifo 

imiSKMCOMlQUB 

to Ni ff i rofocUto 
««ItoMW 0 rgaa «Molto CMI 
Heme wiamnPeoie TM u uw l 


- IO f 
. Os 


«wto 0 CM tolMBO vuialko 

Mem UcealnoDcUL (sto Ni CARABI 
fVMOto imto Ri Mdino 

t’ISOU DBCU MOm 

0f RiafTK Sa Mirttoiu 

» e F^nGtoaglo lutMcr 




cMwUltoSplaMdD 

■wtoSa Pbaeiai» Gvgl 

«aoFfaéDppft Uaoy.lMEiWutnMV 

iMialeap NiA»afl liKtoaw Rama. Paaiela Vlllo««»l 

ItsaLroiR Ren« 

JIELEAB 

RiViOto*»Stai 80 pM 

«gieLaic» RbacobI 

niwGM AutofiD 

tetmm Bitoy saboBagM 

(•» Haatofrétaiio Moùoi GwiBfe taifUs. 

B tttèeib Wnl Delto BofiCieDo, iabrlau Capuceh 
MkMe ETAacr» Momìibo Uc 8ra4ic0»le||. 

Momlnw Ue Doaal liM Diberti. Marte <k«aal. 
CPrTiDo tali. Aagete MrèaUa. Clan Piote PoJdighc, 
MiM n io Pepulbto. Gitolea taawl, AlfiNWO Vcoeroao. 
Ahte VlPd. ImcMpo VbgUte» AMnntePADtilMii 

Teatro ^We ddlTJttiaia lewro MaUMMiO di Prato 

lE S)«A»E ?Ea tA VtUBOaXlVM 

diCUlki imldMi 
Hsmlin. Cniul 
umt.cMmiMAturiiUj Baiò 
nuuMMAiwni AnneccklAO 
c«.S«i3a Bariinwaco, dHAnl. TeHclolL 
FAriilo (dSml Anionla UtcB.. 

AlMiru H.llavama, Hklici. Pianini, HWo Pamivlnl 
AiNonlo aierlcdcilcl liiMuin Runmn, 
Mprt(p<l.lm.lk, Mario V-tcA 


TtvioMItom 

ff)DimffKaMX3a aBUiTu 

DeVUL MOnJLAMA 

alCMMtoCaada 

-nftiliOTBmt-iM 

TVilmdlioMn 150105-51110, Farm. 

ao VANIA 

««■imCacSov imtoMMBMla 
c»lliltlrnn4>1ppa.PII<1a«eda MaicM. 
rin.tnnll—chlBaoa.Glo»aimilrMn,«anioclnina, 
Bokanollcalli4a.SllukMia5«einnlnBacclinM 

Now.SI«vna id 

HAMLET surre 

cólMdl wn « nmacn «raraitln Barn 

can Canari» Uent 

c om MoMm CMantriA FmM «Bacili 

Temo di A<mn 

vergo PCERGYNT 

stmadaltemCyvéiUmriL^eta 

# «iM « m BoaMenl 

«Mteie 0 <x«rv to Pwte FbrBi 

con UeewRo Veti. I8iiii«a Oc fnùeerkk, 

A4M8WM rdiMleM. Maante» POgoOito 

acaniP Iteri éiCpaiotopafOtitiÉin titiTOtÉOn 

ipAmo amiu- 

Temo ShÌmIì ài Panoe Toavo $iab*le AtirihnWi 
Vcttrrol «Ar^pvoB 

li fnffiliieiiiniimn '10 

CempaiM Ctocglo Bstlmlo CorseUf #1bsm Unsi 

««e« toftfraacgfawBetii LctAé Romaina Tatuo 

« (MemaiKMl Ara Cenue Singel 

LmSTO]R£ DU SO10AT 

to Ner PMb taoDAL ter^ Qui. CMto Pm4M 

ygne e e/eàrtflme umma Cteaglo Di fPc rio Cdwituk 

GIgl DìITAdIIo. Mirto Manone 

«ecauinvIliM WmbM 

aiwitoe AtoMiAtira NMI 

eoa NtoMU DivvIL Paolo GvaaloN 

W(m> VAUP m cefatermeecffi ^71 

Tinaheuer Vupperal direuo de Pini HauKh 

NELK£N 

fyaai'OFByi^WPteiDiiieG 

pFOtii^Mf aarcunMa 

Andrea Ncumaio lotefoaauciLDoroi 

1VA1KO AKOLNIINA 

(fyon abhoumtealo) 

iToSnwL irAiriDNNo 

leeiio ddU Teste 

PINOCOUO 

AT 0 iter^»B>e rye Tonlfto Cooac 
xMff * cdtri^ MUBmwk liBzati 
TTATVO VMiU to «titoterame cM Ptl 
^uon iètemi—enie.^ 



IFII» 

TCAIDODI BOhlA 

dM«io«MC5 VmMal 




BoiM||MnoTcafo5>|taiUiM w. 10/14 l5/l9Kl5iyai45l>l/2 • IriomiBbni uflMoabBr 
Il airtnodl pnlEloM pci|U aMwnml della «uflone IWVIW5 kmIc 151 luglio IW5 


rL55?544|| 
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AcstfiiliyMd 

« SttiNra 6 

Or i7» 1U6 
20 40 ^ 


p V«rbwo i 
Tpt 824 11» 

Or y^m 
20^ 22» 


tfi; C4PpeMr ( CO& Stm(lM '95) 

Memora d Mtt<MrMr anp Kiiv 4Comp^ Un 
b«HeOvt Indaga «-cwci^iwauei romanzi E ton dolo¬ 
ri Un CarpooW in oAtmo torma, nmoib ironico 

Horror •* 

4i^PoiM<onSWiat«r6K)ngskrSV^ 

Viotantala a terturM 4 b«» la dWiura. eroda di ovar trova 
M. pw'iAO^Q vart dopo, n ano aguzzino diluii tMU vitia 
vmirna aeamadoalaraMe I oonfl con la vtia 

Drammatico ar«* 


I Cavour 22 
H UHI» 

Or 18.1$ 

20» 22» 


ASdNmw con./ Ueùni,Vfisdf(M((Jso'94) 
Mammina dlabetioa Ct« rieompMt naila vtiadf tenlgiia 
dapoiraanmdiatianu ErHuataitigileialil Conlabue- 
na«oaMatiMva.HV 

Thriiiar* 


V M QalVM 14 
Tal 6» 00» 

Or T«»<1M0 

»» 22» 


f max Ownc. W SaM <C» mS) 

Movina chi «tanaacviafli mUlaiiiiiora ahaatflnaaii* 
gilodiSidAay^iar Saura aui danti dtfpa a aulirla 
aaaadi idieaia dalla wana eai^iaMtwaip 

Cor^mad^** 


V AccadamiaAtfW 
Tal 8404801 

Or 11.1$ 

18» 22» 

Anwtet 

V N dal Orando $ 
Tal 8014181 

Or 101$ 
»»*22» 


ST diQ TàmencKonJ TrauoUafUÈH, 94) 

Tra ehi ai inerodano naila «la d loa At^lat 
unoaiirienb pugihaMaia pupadwaNMi vioianMa 
f'iata^maaimpraaiaonouV VII I42h2$ 

QaUrloo** 

^9m4àm 

AftiucMo coA50rta7db,4tiMaaar4mmMito 
UWno olemo di aeuol» ( prelaaaarj danno i vacagli alVa 
vlmaanchaAiorotlagiLEnonainioramartlaM/aaiffl^ 
elaait DaircmaMldlpomantoftMnom 

Camfftéàu *#* 


ò. ItW 

■MmMS 

Tal 481 HOT 


» '«'r" 

»X BX 
i.,roco 

p Oagranic* 101 
Tal nSflI 
Or i’« 18» 
940 21» 


p Moniadlene. i» 
Tal 0788801 

or 1700 T(L$0 
20» 2240 
I, 7;900j>rlacM)od| 

V Datala 004 
To' SB$1007 
Or 1700 I84S 
22 » 

I rm 
eUkl 

» CM«a 084 
Tal »2fi1»7 
Or 17» 

2000 2240 

k 7000 

( Cela di flian2o,8$ 
ai 4245013 
Or 174$ 

»tO 22» 

t fOOQ 
DftnccQii 

'«^adaAannaia 1S 
Tal 0584485 
Or 15» 

17» T&» 

TOM 

nomante 

via Pranaai na. 2318 
Tal 2886» 

Or 


Sten 

V co a di fliartfo 74 
Tal 9ei»443 
0 1718 »» 

»» 

CT40É 

EmiMMy 

« Smpoani 7 
Tal 4070245 
Or 17 45 

2019 2240 

(. 7 JOO 

Emplm 

viali Mardlratla 29 
Tal 8*17719 
Or l8 15 
20» 22» 
i 7^(ariador>a; 


V Ciearena 19 
Tal »i4»7 
Or 1740 400$ 
22» 


via Joniu. 22 $ 

T« 817 QST 

Or 


V TutcoUna.74S 
Tal 70tM6 


«aaNWl 

e V (mtniM m 
i« iptm 
Oi rtu 

MS ai« 

«wMia 

t;gssr“ 

0 , irod i«s 

X» BX 

^T•n« 

MmMI 

t ttraojni X 

e «ir 

9000 IMO 
l 709 


éÀ Aaih* rafiA Hoptii» S A»UH,M Omdfdc* 

C ara una wMa 8 Oeoor KaHagg. eha inaagnOagii amtr^ 
eani tomaÉiaarapio urna PI0W4I Aboptdieiiaiaridi 

pammpdkÉ ** 


tnwmotf 

<h T BurloA (onj dopft if larnfca SJ ftrHr {V$u9^l 
holIriMod a dintorni rialla UOOrafia dal paggler aulora 
dalia stona dai cmama. Ma il protagenlua dai film a ii fan 
fuma Ball Lugoai avecalDdaunoaplandidOsandau 
Biografico 

li»te«8M 41 

BefliufiSft conU GnIMi £.tttìins(lJsa 91) 
fradedicann a il aauo Dalia parrfana to citta coi m rag 
dio di «comprarai- uno arrlpiaala E invocai nmcoiio par 
irovarauna nvovamogiiaai m^to vedovo H v 

Santimaniaia • 


<i f> ÙKfyftKCfifiS OrfvMo.A Gairnv F BfMncgltf) 
t/ihmo giorno di scuole 1 protaascn danno i ven agii aiiia- 
V m a anehd a loro aiOMi E non eempta marnane la luif 
cianca Dairomanzid DomanicoSiamona 

Commadta *** 


m«4K>er* 

bU6«>0 

oflimo 


CRITICA 

* 

«* 

**« 


pueeiico 

o 

<t\ì 


fiolto 

p inUKina 41 
Tal $87«12$ 

Or 17 30 

»10 22» 

Ir 74te(*Tia cond ) 

EMrcteB 

V Usa 42 
TU »l8m8 

Or 1^4$ 1119 

2D20 22» 

L 7J00 

CMmpB 

c naila ie7 
Tal aaMTdO 
or 1840 IMO 
20» 2Ma 

CTJte 

ewsWorl 

e Vanw carnata 2 
T¥ 8MB 
Or IMS 
»» 22 » 

eccttetera 

& VaraiuCarmaia 2 
Tal SStiad 
Or 18» 

2Q» 21» 
L7MO 

EmIé»3 

AVarama cimalo. 2 
Tal ixm 
Or 17» 

»1Q 21» 


dtu N9iM,mHO0BiC.C6im(CbV} H»lMvtiA> 
gannara MSuitMmalriiittiilaunhiMrafikamomawD 
loniand, HughOmntawiadiaao ragla1*taairaid<aiaj4fia' 
seir^aaipiapraipganlataiffMnRiia HV UdO' 

OtanyaaBcaA 


d^XAwni ronX^RaiaO Modam ft^ataaf6to48> 

AarvandiaraJimarMdMpadra dau pnmapuMavua 
ad u numao di dMallo ad oAmMazicna Tra^aclègrace 
vavaAdia da «aotara a glratacama va harre* 

Wiiiuftia» 


diO Utfdfa «enSOriandP AOetKDo. F temeg» 

UUmo giamo di aauala Iprolaatarl danna ivodagpaA» 
vimaanehaaiatdStÉaai Eooniampramaraanaiaaam 
danza. Oal fqmaui di Oamaiwa $4wn«M 


' rwiMM 

Cftnpoda fipn 98 
Tal &42N 
Or 17» IMO 
2840 28» 
i.fjm 
AsmmiUM 
V CMtfan 47 
I Tot 4B&71QD 
0* 18» 11» 
20 » 20 » 

I FtammsOvi 

I V Biiaaiaa 47 
TM 4071» 

, Oi 4» H» 
»» a» 

! 8 rMO 


NtunKmh Cm,&G3Ès((»9Sì NanimM- 
gannr»<OuaBr«matHmM aunlifiarata^aruBamaiia 
foNM*. Htiih a uA «ftUQ ragm tiMltata<8ia«la* 

aeiraaeiaiaproiageNaMMmmiaiia H v 1840 

Or^MMÉo»* 


dfiT LhMmw 

Cuaaardvi ^ par dv» e ama nana vtaua —n—r 
pai OuaMrdici ara di parala a vmétiM M ttm Ma 
«•laaaapupartéfdaaare tiad^suuu? 

Ceaw^iiHa 


aVWIte*dndMAVte^^O«nmi»AMquM 
viaggidw una maana niaa •mantaia* dilam una o«r«> 
MI aui oamaaarèa dal diMma un wanaara idonee tj , 
vm^ 4*«a«Uf«MaM<Ud* HaaatraMMiVflBMa 
Drammaddo *• 


viaTraiiavart 24« 
Tal Ì|i2M 
Or 1715 
»d 22» 
LflÉ» 


4iftAna.ca<UMgmiiwi.XftM.f<8nKt> I 

laboni Itili«luowanwMuiiKMiKniintcrf 
nudi ti « tuMUtnsv «MtmcMiiM'aMig gn«M u 
»««KM<«ra 0«rai«(M<lT(h«m i 

409m9m9i4PmH 

atjMfrp»NNo9iQnuStmà(Umf«) : 

CmI M «W n trlMl rtoKlW tAM i 
pmutrttCMte'itMitttraMitinilittirMmottM 
•i4iKit«n5<n«ia4lKM VUmiXIii* 

ma»» 

»»lCaa>JoiiaaBLI»tao>JlMmfaSl3SS) | 

tM Pin MMttttr eitiant «• (HWMm M<eio i< | 
iaM«>iM'U>n4Mi«atn<c QgMiatiiwtmni | 
Con^MKiMUMOM rct,« •nietiun 

W»«* , 


,)r L SaniT mX Din. C OUnn N A«w 
lltiu'lttltMiiaiiiiOwtra U(H>ltdiijWMwuM- I 
ut tilt «iit mom nnuiar*. C«i< mWmm d vioMn» | 
qMlituni Fdiorimt •nirettln'lirt* | 

brimmam»*** ' 


diD lir^Mr (oiX Atott^ACdftrnXAfmcotfftì 

vnvt>oBton«tttt«tfa >t,e*iMC*tMni,ot«afa9i,i\>t»> 

itmttrchtaloretMivJ ^flontfiiit'VmtrpttntlaAn^ 
cltii 2 i OiiwWBitlOoimnlcoSlimtnt 

Commfcntt** 

»■ !■■■—ai— 

éJ tiwi tonMIhpiào^JPr»FDumiav(Va'94) 
MfNon • urto pMcnitln om uno-lOortlliw-o cr*. 

•MtttnoUcV'i'nluwtMttm- ' 
•it^MoroM cio j i r uincoftotortuuiurioonooUo uto 
Cumi^Mio 


r«i44itta 

"'ilfls 

«-wn 

viaO Caura 2» 
rm 3872078$ 

Or 1U8 
184$ 21» 
Ì.7»Ì 

vHO Cuora m 

7ai 3872»8$ 

Or 184$ 

i9*$ a.» 

8 ìm 

«lidCoggml 

Or 184$ 

iM$ 22» 


«« XMh CQAl OTMOmnflM 94) 

Um a iHUMia /nan wmytm H ludial MuMda 
««l'MudaiHivjarau 0«8M8iMi(paiMa«»iM 
paodinM d^dtiuae te landra dawNa san »aaa»^ 


dtC CainfifOiKcafiF diMuntllo V Cown 0 Cwmnv 
C amplioai afta di un vdtp ramane ii gvranianna gaiHn 
sla toma a etto E nirava ( Iraiaiil arudali cha i avavanp , 
semiale NansamprafavandaUéilmigiiorpa^dno i 
Drammallee *• 


drO TproNMiecdn^ ThiM/ia(OiA 94j 
Tra alena che ai incrociano nella via di l« Angaiaa 
gangster lonb pugih suonali pupadHpanipiu weiaiBaa 
riaara(rMBampfaaiaangua) VM i8 2h2S 

Sanreod* 


tfptf Asuvil' confi iTrnntC CmrCtr^T^ Neniatariirv 
gargara -Quallro matrimoni a un>unaraia»$ molle mono 
lontano HughQrvilduno(HoaoragiaiBtaairaieotiaata 
acinisofelaprotagonisialarnmfnila NV ih40 

Drainmacieo * 


dr; OtBoM iùnK fteMS(tJso94i 
Sull aulotui c a un# PomPa $a i auiohus corra a mane di 
» migi a alt ora. esploda Alia guida e $ Kaanu T^aavn 
TuniraorriccaiuOSAngmas OnTitmona 

Awantura** 

di/ /olvsfn«uconU QiHBn.C iioyd{U»f984^ 
laorimavollainbiPllolacaéunasorpraaa iitagauinofi 
nisca nat mondo dd iibr Animaziono d nprau dai varo 
inslifaTurnar MaDianavd un altracoaa 

AAUnazlanal* 


V Tarante) 48 
t« 1W8M02 
Or II 15 

S» 22» 

8 7 888 

O wiwnkht 

V Bodon 98 
TP $74é»8 

Or 18» Ileo 
18» 2188 
(. rose 
O fHiHitelia 

V Bedon 58 
Tot 874$K9 

Or 18» 18» 
T9» 21» 
L7MO 
OfMnntetiS 
• Bodon W 
Taf $74SI38 
Or 1830 1$» 
20» 22 40 


V Gragonovil f» 
Tdf OMO 
Or T2l8 

2020 22» 
i 7 ggOjaf a cond ] 

HolMte 

IgoB WarcaNo i 
Taf lUgJK 
Or 1715 190$ 
Sad U» 

C 7 000(ar a cond ) 


vaMMw I 
TaiaM8 
Or 1718 

»» tt» 

l.7Jte 

teMtevMti 

«caMManairiM 
Ta> 5 »ia8 
Or t/» 7848 
2848 21» 
L.t^ 
kUmUkvti 

I «RUMaroM 4 M 

I Tal 88848» 

> Q» 11» 

28» »» 
\Lt^ 


ditiSkmse^ miAfj4nm,ù VanOAtefUn "63) 
MnaiiguMi Dmay Chi non varratha unag^ 
vamaflaaUdgraaeanlannÉCoittaJuiiaAndravsTRu* i 
^aMhanehaagiiOicarHV I 

Par ragazzi*** 

WMÌém4MhII 

dtftftOLjftemP 1^(0694) I 

Sai *<8oit» d'animcipna |een i# ptawina) dai guai geni 
«aMAardswA limgnorameMiMàfgakPam SwantO' i 
«adltioatagpiaeana'padrpfitdaOacar liV Ih» | 
Ammpziana *** I 

*8 IMMer (WtM (MISA D 5»i* TiT) 

OMM traiweal «lar» vaiRi» maduan* lidn omicMO 
par M acidi Ma oaMunno davvero ii ftaree. Ouaai un 
<aaoUaae«aKaparigna 11*2 

OrpmmaMo* 


Mnwpii* Iteci I JtvMNrAmnvAi 

V Bargamo 1T/29 
Tei 884148$ 

Or »» 

21 » 

i-r-UO 

MUlwHm* 

. >71» xwtaMTAmmvM. 

Tal. »41488 


éS Ha/iu (onSStaneC MaAsor tfCfOwefUtoTS) 
Parvandieara la moria dal padri dava prona pa(M*»ida 
ad u nidmae « dualb «d aNmmaaaw Tragae» greca 
atvaN» Umaani a lUMcama uaTianw 

vaeatarnsr* 


«SMSoiavoM Sa 
Tal SIM2» 

Or 


Iflnf 

V fogmatt 
T«MD82 
Oi »» 18» 
28» 22» 


LTSte 

NfwVoik 

vOava» 

Tal. 7110271 
Or un 
79» a» 

LfJte 

WinwliUi 

tJ?»’ 

Or 1815 11» 

28» 0.98 aai$ 

LEM 


«0 7MMne.a».f nousAo^'Clia. 94) 

Tra aioria eh# ai mcreolano nella via di i.«a Angaiu 
gangttarionK pupuiauonati ptmadispontPUi viobnzaa 
rlaaia<maampraaisangua) VM i8Ìh2S 

Satirico** 

d/hlMarKHKtOftA $OrWK>,A.ùo«(tlc/iO'SS) 
Moftadiunamadrahappinana duailadiOallaCMiomt 
auVa iracp* dgna tua inimzia a dona sua cffll Emozio* 
rwilaanMlarioaPOPma il romariM di Cfana Parnmta 

OrarnmMlco *** 


* r &II0IIÉ9II. OSA./ler ÒiMc V JM^poia ^C/il’M) 

MapuMoaduMioa. rtcaoigara ««aa v«adiiMH«ia 
depoVainnldiaaMAU ErivuoialfiaMMB CvlaUo< 
naoaaniaeaiPua NV 

1h»«w* 


V calamaro tti 
TM $4178» 

Oi 18» 1848 
28» 21» 


Mitima 

rCNlMura m 
r«l S4IMM 
0, Hlf 

aw 22J> 


«A A»A r WMfmia g Cmlr(Ca»S) 

<1 fitowi purron ufflMMuuufu lu itQXtM «oMnott 
eA ti conAuu auAÉ U uutWunu Uuuéu 

4UMM Ma « <AwUa.« lU «ctA 

Ot^Auwncf **• I 


itf SatDBltMy ttm.WÉhMflMiVl 

euKiuwiM'Wmau anUM'nxuttClMaittM'tl»- 
■MtM r «MMÉM caxMuwM HMnciM con « 
«cauuii i cnc—é»’X»»'i« H Éimw nunucl» 

CoooncM* 


a V a»n.AMa CD, l Asm / taw Cd >S9S I 
lo» Acr MeQngH ccgiuno no CMMOOnc MtMo H 
Ma o llM'UUnc Moli Mesco OucMlICMCMm 
CcnOMMMUCcnil» (coni «MBCMttBi 


Hi tal» cvXAiMC C KMUun g OcurCUiSli 
re MnCMcn la macia «laura 4M onta aaraeiHra 
aaumemaeai dalia ad aanmtsaaa. franta a>a« 
nMaaiadoaaacnaocauaamaunaaM' 

.ysim*p 

•«rateteMwniitete 

dif «an4 CR«um$ »Snm Oìi»mM4(«p 
IHS) indovtPd «hi vuna a o«ia7 n muuMinr* che al 
luigdireimdilidMT^diiim Sgvraams^ifidKaipadSai 
I abtauddi «dsagaiH Pu«aedrg>MaM«84o 

CuuhaOia** 


dtM CdionAmaronC N agea / Uzggr/Cb tW) 

8» Por MeOragor capibib ng Ore Uashai aie a» la | 
ieai*NP«r«iieAaMiiaeMZHf OuaMPiasuaaaua | 
Cunguiieha iKanza Ccon i fiiaKe iram | 

ep**** 

*/ l«ifO coiid B<ondo,J Oop^Aiadvg'/^^y 
laarHn 8 un* PMcMaira Dapp »a WaMTib «hscsa 
da di 04441* Oon Juan Masiamosicvr «aaieoadaaha' 
fu7Mar«« c/aOsraanBpraailsNvaiaiaadntaNiviia 

C4*Maa*a** 


vCUaum 121 
r«4 U178» 

Or 18» 18» 
»» 21 » 
^7J8g 

MteteM4 

V ChsMra 12t 
Tm UlKBB 
Or 1845 »» 
284» 21» 

8 74» 

liteBÉteBl 

L'affi-* 

Qi U» 

•988 »» 

8 7 888 

telitela 1 

« i7ai 

t8« a» 

ì£4ssìr^'^ 

« <ais 
M a» 

MMMm04 

{aaTSBr”* 

•SS®. 

llJta , 
MUMle 

« « ta aaMa » 

Tal «Sm 
Oc Naa 
.. s. 

M l ty pl W» i 

• aoCocau? 

*'& 

I 8 748 » 


«UM0n(4c.twABMtfiWB.A braTMIoSS^ ' 

HwtÉduciamUranapsidUnaeudndtDatli Ctetvna 
«48 uaen dsha sua intarma a dMia tua oM BauiS' 
aaniss mi si ai i ftic coua H «unamp * PaMEarrama | 
DiaiwiiMt»*5r* ' 

U4» 

48 teu. rur/AMi C CMim W Arnvaai | 

««cartaataWagAt Owata taattcìàdliaiiiateu» I 
aa*ia»*afltfippanb^ar* CwseasMndedivieianu . 
p nil8ii»i fM»raraa awa*oadlui<an« i 

Dranmalpp*** | 

viiwitetei 

B «M Mnm «TuAuc* pK Sw unw a Cad4 éraak Cha 
«ra? Aaiara W «raia tt da**** a ihviain tfa «Muta I 
l«4iamg»aaa»aia Mcvriggara inupM«ilrac»rpi 2*47 | 

PpniaaripnzA »• | 


4f 5rh«att «pnM 8^ 11'IMHtti rUp 
Baili WalSi MaPavcarkiapamieoadaEinacsdipargu 
aMcasa 1 sMttaJma cernmadieia Émai4ar« tu wae 4 , 
aMmnaaaa>ar4aa?Ha oniuiwaiM neaeaata. 

Cammadlg* 


4gim»ni(r^f/to4a.i^««rr^c4u9$j | 

OimMci ora par (hr« « arre nana Manna mteburp' 
paa <bi8brdW ora di parala s vatiazioaiM lami Pw 
partanoaaupansriBÉars tlaiaors aguandoT | 

Ceumadiav* | 


4X Jtett «Me? ihMaO AEKMM A OOKeftaslTj 

8a(«4*dbaratsmM«Mp*4a dsu prima pansctura 
ad ■ «semas pi Puata w ahrmnptieaa ìragarts gaea 
tarsai h adaRaa is rn agvaA mm » nmer 

wuiam ** 


4M jNi»QAa<MA Scnoup A f/BM 951 
UarmpiuaamapraftapeisiaAa Quella 4Da$a Ohetorna 
sv8e iraece dHp me irrtaima e Mia tua «nip Cmaz* 
nane#MMviaae<*me A rem»» pi^tbai f enams 

DrarrmeBseee* 


diM OmicsttRAL NMsa / UrgrfOB I1»5; 
te» tey anoragor «uagie m Dasnesutip sseaia le 
torti4reer aiiHm adMtauzzeai Owmeiiapuima 
Goagaaiete 1 «•»» f cea I ateteo ipm 


I • Moietta. 

Tal 78888» 

Or 181$ 

20» 21» 


4D iMhfM cealOMido, A OchmxP Bsmnegho 
UHMiogieniodl scuola l professori dannoi veiTagil alila 
vi m a sneha aloro aMai. E non sampra marnane ii suffi* 
dlanu Dai romanzi 4 OomanioeStarriefla 

Cpn^madia *** 


vCpbMPMs 18 
TalteUet 
Or 18» »» 

»» 21 » 

L.70Ù 

^ulM» 

V MMnaip.1» 

Tal dilava 
Or mi 

19» 22» 
8.7te8C*^gaendj 


<UMi8»B4terHltelO 

KramaeofgMO* 


V Uitfrtiv 4 
Tel aÌMi2 
Or l8»'1l» 

»aD a» 

I.7jte 


40 TaoiPto ùinJ poifOèo(Vsa, 

Tra siarie «ha ai fneiMano naile vm di Los Anpsias 

S MM pughsuerM pvoe«iiMirMM votemi 
ieampraaisangM).vM Ift2h29 

fgtiric?** 

di<l¥»^eonO Tamon Kl>04ues(Usti93) 
ÙftnUpehoi gruMviadiaatinzions iMtsaehafaMioa 
mene digli udPtH gurv giappohM Dairemanzeouiio 
«TamteeelnauBBima&iivpo «wgpirtai lev 

(3re|teao9** 


» BcrtHn», 7 
Tai.»iQm 
Or 17» 184$ 
»40.a» 
L7|6fr 


* rvNmwière 1SI 

TatETBTO 
C» 18» li» 

28» »S 


firssa'“ 

Oc ,»1d 

»a BM 


itJ Camf amifUKUia. SS) 
somara m baaMaUtr alla liao>an Kinp annpara Un 
dOadlua lnda«a a <aaaa. nai MIDI caminil Emi, Sala¬ 
ri UnCaiaaMarlnaUmalgnnaafflailalranleD 

Horror ** 

.•Mia 

mW MncouiiV tane C taiauO A AMccf/ta/9M) 
MtaM «and è aaraaaullaia « un aoMa aaranalce Odia 
pnmaiamaiianaiOuai taoarcaOlarlaaaanianWBdlr 
caumanaDIdlidinDilMiaaMMnarlra 

(fDmmadlÉ ** 


<* r tanno m; lac ClHW >'tatov rU» 
HOMuinaoldMiea CM riconaara nana vlit di Itmdlia 
aaranaiaiidianaanu EnvuaiailiglieMti Camaau»- 
naawnlaMllM N.V 

Tnniiv* 


•rafW® 

Oc hSisis 

»» »s 
Ut-SSS 


«H teiaiW Cattacs^ tac)«>M(tSaSS; 

Tra aoin. «i i« rao Una t Maai» un aura Ka 
I ama icM inMmaia U nouana ai uaaUena Mna a 
uaaa'Oiai amanta CMaaanipraunaaluMlara in. 

Cramnmsaa** 


AfirDtwaaiwiA «ansa An««(A« 'SWi 
•Uaa>atanuaaiami9uMuoaratititiaaaà.aaai^ 
caanataiEiianMaatMiaiBiainaaaaaaMnMaeD CWi 
aaMam«'aiiDO>fnaiaa«>namaici<figiiaianicW>ar’ 
damtaeiaftta • 

k* aaM» • tMuMU 

di» IVM, «mX taaar S <»i|Mcr X HllaM 
VMacaoaawiwaia ma la «Baoi ocMdlaM'aa.» 
<D auiaoo ara, «a» h m asun>r» Canmi no* ma 

•«Ma *cain*li*iaiara»i cma canit ma 

0 >i>n>nai<a«>« 


irsSB'*’' 

a» B» 

urtatlaciCMna 


«d no* don » lOUtas X lw« f (W M; 

0*0 aa«ca vni aMrnama Da u auaUaua il •tXn 
canagMAa^litiiia dimaixi, nooma «Meai Ca» 
laca runiaai'ama’aeHdi'anl lan cav mas 

Commaaia* 


OC tameanO OStauo-C AiiOy riwo xx; 

awa cuaSM C iti vt» a( ^«salane «MewMcainiM- 

. eommeam»** 

«XXnsnan mJ*nafM.O Vtnaac/UsSJ) 

Marna I cuaal miscii IM>ta Clui'anvoiidbMuiiaaa- 
vcinama tiiaom a caunnamw juim ami«m« Sud 
« canai anmasiiOadar nv 

PgrragMZi*** 


V vMeo.li 
Tii«Ge»«8 
Or 17» 

28» 9» 
i 788» 


4»Ata»cTrtvrf/<7uvaC4v((»55/ MiiatmH|ft> 
gettiwe ^Cetc «niMUipfv»unfunat^a»»wehomete 
Jamana tegnOremdvnedbSOfapmielSfVeistAs»^ 
aema»otoaar«ugonisia1Sfrunirgit NV ih» 

DremmalMo* 


V E Tiuper» IH 
7ai Teste 

0* 17» 184$ 

»» 21» 

L 7.888 (pria «enei 

tetelMgrte 

V dsspMercedi» 
T«t e?eai» 

Or i$» 18» 
»» 21» 
t 748» 
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SOUDARIETÀ CON CUBA. Domani sem il Villag^o Globale ospita Alberto Granado 


1» «orni !• pMt mia. Apre 


a Osila, sul lungomare Caio 
Dutio ■ nei pressi delTibidiA» - 
un vero e proprio villag^ mu¬ 
sicale, 'The Londoiter SuDirner 
Garden-, Su un’area di circa 
i500 mq ■ fino ai 20 luglio - tol¬ 
te le sere si potrà assistere gra¬ 
tuitamente a concetti di musi¬ 
ca rock, jazz e sudamericana, 
nondià a spettacoli di cabaret. 
La manifeslaziCKie, che apre 
questa seta con i «Vorrei la ^1- 
le Nera» di Giulio Todiani, pre¬ 
vede la presenza di grappi e ar¬ 
tisti molto apprezzati ndia Ca¬ 
pitale: Robeito Ciotti (sabato), 
i Mad Doga ed Herbie Goins (il 
24 eil25),To»To?tiuatì (Il 
2S). In li^Bo. invece, da se¬ 
gnalare JhoJenkins (Il 14) e i 
Babjra Soul, rtrelazione deil’a- 
cidiazzUaliàno (1119). 

La bmm Min UM Mnc*. Sta¬ 
sera alla sala stampa estera 
(via della Mercede S5). Enrico 
Mentana, presenta II libro di 
Sandro Prmvisionato Giusrùte- 
ri sanguinari. I potàioui ddh 
Uno biarKa. Un altro msfero di 
Stato. Ne discuieianno Massi¬ 
mo Brutti (pterideitte del co¬ 
mitato sui servizi segreti), Ube¬ 
ro Gualtieri (commissioni sua- 
gì) e Bino Monaco (direttore 
dei semzi centrali di Polizia). 
AUeotell. 

La CicciaiaHa. È alle battute fi¬ 
nali la campagna per r«ado- 
zion» del Parco ddla Caccla- 
rella: domenica, alle ore IS, ti 
terrà un Incontro cui sono stati 
invitali Walter Tocci (vicesin- 
daco), Loredana De PeDù (as- 
sessora alle poUiiclie ambine- 
tali). mauiùioBailolucci (pre¬ 
sidente commistione serviti 
sociali), Loredana Mezzabotta 
(presidente V ciicoscnitionc), 
Enzo Foschi (consigliere co¬ 
munale), In via di Casalbiucia- 
lo, intimazioni al 43.S8.7g.50. 

AtMlaeWI7- Modelli per una cit¬ 
ta possibile: è il titolo di una 
mostra (aperta da lunedi icob 
so nella sede deH'assodazIone 
cuAurela Lo Studio di vlaBodo- 
nl SS) e di una glomaia di nudi 
che si terra domani nella ula 
della Protomoteca In Campi- 
doglio (9.30-13. 15.30-19). Il 
convegno, che conrentlia di 
ccfilroniare compelen», 
esperienze c opinioni diverte, 
si prepone coma la prima oc¬ 
casione di riflessione <tecniea> 
sul tema a Roma. 

WwtesreW». eh* patalmw: L Ac¬ 
cademia Filarmonica ospita 
stasera. uHimu gioino, alla Sala 
Casella, le straordinarie mario¬ 
nette del -Puppet Player» con 
Lytutinw da Aristofane con 
musiche di Maria Reiter e II na¬ 
so da Cogol con musche di 
Lucia Ronchetti. Bigtielli a lire 
IO mila, ridotti T mila, alle ore 


amico 


C'é un indisculiblle pregio che 


Giorgio Rossi ha- la l^^^za. La 
l^gerezza di scrittura ccteomfi- 
ca. ispirala da piccoli dettai, da 
un vhrère minuto di tlleito all'om¬ 
bra delle meninole. Quasi una 
leggere^ da caitoon ette gli per¬ 
mette di sfioiare grandi temi con 
innocente sicurezza. Lo fa, lo con¬ 
tinua a lare anche nel suo uMmo 
lavoro, Pasalua che oa alla loniano 
(in re^a al Vascello fino a do¬ 
menica), che prende spunre alla 
lontana dai pantani per parlate, 
In realta, deiconqgk) edèlleaie 
shimatuie. 

Astieme ad altri tre compagni (fi 
gioco, unoalplanoeduesulla sce¬ 
na, Rossi allestisce un piccolo ca¬ 
baret da camera latto di mimiche, 
Meri ironie, lìchiaini che si liiKoiio- 
no <ma e la nella trama dello spet¬ 
tacolo, Non un laccotno reto s 
proprio, pUittosio una serie di 
sthizzi, microaNrenuM ben ac¬ 
compagnate al pianoforte da Gio¬ 
vanni WaleM (M musiche sono di 
Arturo Annecclììno) che partecipa 
Mie circostanziate avwuuie dei 
suol amici con brevi interventi Si 
alza dal pianoforic e sbalte ocmiro 
la lampada, precipita dieM le 
quinte e sconvolge l'invltiùle ai- 
Irezzaluiachevlticeia, mentre gli 
alni Ire si tanno le poste, si Intral- 
clano a vicenda per ottenere il bm 
posto alla luce del rillettore. Con¬ 
certano Insienie una surreale pani- 
tura con sbuffi di naso e schiòcchi 
di lli^ua. ammiccano, vanno a 
tempo di metranomo come tante 
maikmette. Siamo toniani dalie 
cupeen che troppo messo avvol¬ 
gono I lavori del eomo0ali. Soprat¬ 
tutto dalla falsa convirulone di ave¬ 
re pn spueore «oks pei g latta di 
iraiiare cose drammatiche. In que¬ 
sto. Giorgio Rossi ha perfenamenie 
r« 0 one a proseguire per la sua 
ttuda. Solo che ha un difetto: la 
leggarezza. l'eccessiva leggerezza. 
A luda di allaggerire, rimpicciolire, 
portare luRi i daccgsl w.un.Ifrelb 
UMo infomula da AénueUtiU- 
le (fraaM dlrebbawgll ingM), i 
contenuti si annacquano. E vere 
che II miciocosmo i uguale al ma- 
crecosmo, ma un'attenzione lanto 
minuziosa ai minimi paitìcoUri ri¬ 
schia di far pecdate il senso gene-, 
tale se non a soneiia da una robu¬ 
sta inieltiaiuta coreografica o da 
qualcha pensitro pKi contisieTne. 


L'irKxintro con il Qx a Cordoba, la passione comune per 
lo sport, la sua bitale ignoranza per la musica, la terribile 
asma che condiàoneià tutta la sua tÀta. Parta Alberto Ora- 
nado, lo scienziato ai^ntino che accompagnò Guevara 
in vi^jo perii Sudamerica e che domani sera sarà al Vil¬ 
lano Globale per presentare • alle •Latinoamericana. 
Due diari per un vitato in moK)cìcletta(Pei\nn&\l\) in oc¬ 
casione della tre giorni di solidarietà con Cuba. 


■ L'Incontro con Einesio a Cor- te: presidenti che governano a 
dotta, la passione comune per lo colpi di decreti, infischlandasette 
sport e ptf i vi^gi, la sua totale diitiiluzloniepopok> Nei'St-'SZ. 
i^Mnnza musicale, l'impegno po- gli anni del itoslro viaggio, r Ante- 
litico. la tragica morte. Tanti aned- rica latina era sotto la tirannia di 
doli, ^esso gustosi, con un eie- regimi dioaforiati militan Era pero 
menio dì fondo die nel farete e nel una discreta potenza economica. 
malecoKUziortaluHalavUadeIrt- aveva valerHi scienziati, un e«- 
volu 2 Ìona«tocv*ano-.l'aana.Èl’a- eterne servizio irtreaàgativo. Oggi i 
sma a costringere Guevara a lun- paesi poveri dlwmano sempre 
ghelaaple nel corro delle quali di- Ptó P«»eri e quelti meno poveri ti 
vota la biblioteca patema,* l'urna a ayioimpo v ere^ . 
apoiMIoadlnseressanlaHapio- 

leBkmemcdfca.tamicodelChe, .^T*****" 

Alberto Granado lo scireizfaio a^ sriche se FIdel ha la sua parie 
gemino che in giownW accompa- 1’ ^«"4 M«ai«a, pero, tt 

^tvnxMr. 1 ^» ifiMnaabVM tWotovone WS ed* ancora seittt- 

K cotvipevole, «gnttoro. Pstaa 
della tìvoharonei^lia rea Rbor. 

associazioni Kalia-Cuba. Abbiamo - - 

dtetoaGran.J>c«apret«dél. 

l’odiama suuazlone cubana e su- rimirrittiiiii ~fii futi rtrrtl iti 


BrMM MMl H 4 Ì| l|C l HMM I W HÌ K ia ptN W<il 

AMMfUbnrim. Mt M w* 

inedie U sisi »i»vsft M prelsgbL Sttfii p«t ■ec re a*>s«tt l s »*rl M zl te7 

Na Ernesto voleva che la demo- MeubreM, antiche rIM un pie- Phiripaniikhe quando i cubani 

crazia fosse intesa come attiva osi* sagre di dre usau ftaiti» peftsreannbchegPMinodellsRl- 

partecipazione popolare. Oggi la ntpsNce? vohizione sta «adendo la sua ere- 

genie non crede In quelle i^mo- Nulla cambierà nei rapporti Usa- dira, e nessuno lo pensa. Demo¬ 
crazie: sono tuoi irèiri, dicono. Cuba fino a quando ci sarà Hdel craiiche lo sono già: ogni quattro 
inutile volate. E cosi ti divide tra al polare. Per quello che ha tap- anniCubaeleggeipropniappre- 
chi disena le urne, come alle uhi- presentato, tappresenta e rappte- semaMi.eivoninbaseachiaiisc- 
meelezioniaigentine.echisirifu- senterà ECasirononpublasciare ca più manilesho fa pio pubblici- 
giainunamiriadedietiremismidi il potere perche fa gente Kt vuole la. Ci ti liunitce in piccoli grappi e 
desDa edi sinisna. Inquesio mo- allasuaiesta si voia pubUicameote. ad al^ 

do.pero.silavoriscechiealpoie- A qsreide le prime elstioni ds- di nano Tutto fi popolo panecipa 


aivascoho. Era socialista perche 
pensava che il socialismo desse 
all'uomo CIO di cui l'uomo ha bi¬ 
sogno: lo slare bene insieme agli 
altri Ecco.mi^acericoidarloco- 
sl. Non un mito, un modello frigi¬ 
do. perfetto ed Impersonale, ma 
una peisona moroie. pur Ira mille 
diietif. Se lo considèrassi mito. Da- 
direi la sua memoria: non sarebbe 
più uomo, più amico, più vivo nei 
mio cuore. 


Piscina eontiinale 


OCTOPUS A.C. 

vili Circoscrizione 

Tel. soerstsna eoaodeo ■ nte-is 


WeekEnd 


Quel mare 


umedil Salalo cof'iprMo dal» «e& 304 H 1440 | 
PRMO rVttW (fel 19 QlLfgno é i luglio | 

TEPQO TLIRMO J»i 17 luglo il S9 luglio 

centro ei profMnt 4i moinzzftre i ragasi in direzione 

■UHIilUio^ ATTIVITÀ sronrivE e ch attività fìlCfteAT^^E. 

AMmfdo progremmelo un iir^^gno quotldkano lr> rogoieil lezioni di nuoto ed un 
I vivoociO piu gerier^ pd tfiri spciAe come n minties^m, l% pahavoio. '* eee^ la ' 
10 fmesKe, ecc. 

le aUviia ncreeiiva speziano dei giochi ddetiel egli scacchi. ei disegno, elle eRKiie 
menuaU. ai giochi * levoio, a« 

i ■■^4.» bèilliW ^ spoitivo eomunaia di Vie dela Tenuta di Tonertova 

I IfilBÉiliaiBlaisiBtse c nai guertiart «Sieidinein è rtelo pnncpalnterita come 
I piscirLA eeopriDHe. ove opara ressociazione con aspe^^nze Quindicannala. 
l’impaanto. Olire che delle piscina ecoprìDiie e dotato di eoieriiim, con campo di pai* 
lacanesiio an eparto eirip: spazi verdi «d idonee zone d’embn, arripio perefieggu. 


■ Visto che ormai * iniziata la 
stagione delle vacanze al mare, vi 
proponiamo per questa settimana 
un bel week-end alDsola di Capri 
per scoprire, olire alla famosissima 
Grotta Azzuita anche gli intensi 
profumi di una fitta macchia medi¬ 
terranea. Il clima ancora mite di 
inizio gitano è sicuramente Ideale 
per unire al bagni nelle località di 
Marina Piccola e Marina Grande 
anche delle piacevoli passeggiate 
che In alcuni casi con un po' di 
impegno, raggiungono luoghi mc 4 - 
10 panoremti. Per avete un'idea 
delle possibilità escursonistiche 
sull'isola si può acquistate la carta 
Kompass, che riporla sul tetro una 
breve descrizione di alcuni rimera- 


“CUKZI. Il mestiere di giomoHsla» di Pierluigi Diaco 

Una iimivrwriiine tm Snndro Cani e un giovane ginntulislo inerha 

PreseniBzioncdel libro con: 


vuole capace di realizzate i propri quali si possono srnmiiare. in km- 
desideri. Anacapri e Capti un lem (ananza. I tanto celebrali-Far^io- 
po erano coliate da una scalina- ni>. 

la di ben 800 gradini, che o@i pur- Visto che Capri noneceiio un'i- 
Irappo à siala sostituita da una sola a prezzi popolan peci pemol- 
strada alquanto deturpante attac- u, anche nelle pensioni pai picco- 
caia ad un ceno punto alle pareli te.nonsiscendesottofeaiOOOBre 
rocciose del Monte Santa Maria, a persona. Per una buona mangia 
Capri, U capoluogQ dell'ala. ol»e ^ ^ « «mamentt 

alla Piazza Umbeno I, piu famosa da provare il nstorarueSanCostan- 
come «La Piazzetta., offre al vuita- 5i,ua,oneiia na,coslq Via Mani- 
tore un reticolo di vicoli quali 83779^7, 

la pane meno WnsKa dalcentrodlCapn Afforobradiun 
Chi non votesse avvalersi dei mini* 
bus per raggiungere la spiaggia di 
Mari!vaPi^la,^ra lario a piedi 
dondAnflcaprisiconsiglialavisila seguendo fi iractialo della via òKimilusiliiaftacapt^-ravioliW- 
alialamosaVillaMuseodiSanMi- Krupp che anche se un po'perico- [i In casa e per finire luwna^^ 
i hele anche conosciuta corno la iosa per la possibile caduta dei “moncello. imo dc^mbohdcfii- 
Villadi Ale* Munllie. datnomedel masti, 6 comunque altamente sola Per finire nconlamo cte da 
siiiUk'aiore.ConsoIcS.bOOsiavià spettacolare. Sempre in quest'aii- gnigivoa«ewsntee*posabvteac- 
iiiciik) ili ammirare un meraviglio- gole del paese, si possono ammi- quislare da Roma un unico biglirt- 
«iiglardinoctriccatelastalundella rate lacertosa di San Giacomo e i to che comprendi -4 viagpo in Ire- 
Sliii.qe. che la tradizione capiese beilistimi giardini di Augusto dai no e la traversala in traghetto. 


iDonne In cofto»7 cinema a Formelle 

A ttometto- a pocM chHemeM da Runa, l'Associazione 
Gsltui^Blao Sparli ho organizzato una manlfsstszlonedl 
quattro giorni tutta al fommlnlle. Una grande fotta che avrè 
luogodoMglaaomrnIca hi unospazlódltraniila metri 
quMiatt ffro sporto * chiuso) a patlirs dalM ora 16 fliw a 
notte tnoltiata. Tutto II pragiamma farà da contorno al duo 
grandi anonlmontl cha tono II fulcro della raowgna -Donno 
In coitoL iW L- p rim o oaneorooouropaedlcortOBrattagtf 

NnunMR e 4Udt mo>4ool99S-concorso outopeo <1 
cortomDaggf por MmbM. E ancora: -Donne in lungo- ci 
liià roderò grandi flbn sudi uondnl dirotti da roglsto 
ounipoe di fine aocoloo -Ratio- filmati originali di autrici 
iMtiBizIodel aocolo. E poi: Ioatro, libri, una sfilata di 
cottuoif ckromalogiaficf. animatori por bamUni, -Chimoro- 
prel'Mpoittiono di oggetti d'arto...Locamail Boschotto. 
ln<ormaijonlsll’S07.G4,35. 


VENERDÌ 16 GIUGNO - ORE 21 

presso Libivriu Rinascila - Via Botteghe Oscure. 2 


Il 12 giugno è nato IACOPO D’ORAZiO. 
Auguri da mamma Nadia, 
pap.^ Domenico e da l'Uniià. 













Tante donne 
tra fame 
e ignoranza 


Clm y w in t oiiatdw w iolowiogil—w 
mi mond* ■ «MM «NrtR 0 pw It 
p d»ld «a« iimp»mal»<>i»ml8iddrt 
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II padrone della Lazio fa marcia indietro e annuncia: «Casiraghi è nostro, per Signori tratto col Parma» 

Ciagnotti: «Se resto cambio tutto» 


■ Per II mondo ()eJ calciai tempre tenemoto leni» 
Covisoc, I» commissione di coniiòlb linanziarto tulle 
KICÌCI& spoitM ha ctuesb ette ae messo in «quid»' 
aone il Napoli UsocietàhalioppIdebdIeuncapim- 
le sociale inesistenle dalcapohx^panenopeorepb- 
cano che la richiesta era «ineidubil^ che i problemi 
cssonomacheatlatlnesperaiiQdilKivaseiKildine- 
cessan per meneie le Cute c posto Speriamo sia dav 
vere cosi altnmena la città c la sua generenssima tifo- 
sena nmanebbero a stadio vuoto Ma la notizia pA 
9!ossaatrKaaticQtadaltotaa.C(a9iQiU dopoiecon 
leslazioni e la decisione di vendere la una mezza 


Eia Covisoc 
chiede: «Uqi^te 
i) Napoli cakk» 

I partenopei: 
«Speriamo di farcela» 

MiAm —MdoiA 


*U£P«(MZ •• I* 


U LTIMA ARRIVATA, posso solo 
espntnere la mia piena «deuo 
ne alle preposte (ortnulale dat 
I Unicei nel rapporto Intitolato 
•Donne nel mondo* al quale 
auguro la massima dilfiuione 
per la precisa analisi delle dure condizio¬ 
ni lemminill permanenti nel paesi sullo- 
sviluppali E ormai assodalo che, da 
quando I Unicef e gli altri omnismi Inter 
itotionali si nvo^no alle donne otten 

S tvoiisulUAchepiimanoneuevaiw Per 
e un piccolissimo «swipio è un dato 
comprovato che quando il tasso dell I 
irruzione lemminile aumenta diminuì' 
scono le nascile 

SI il Ime da raggiungere « Hsiniaione 
delle donne sulle proprie siluuionl reali 
cosi che esse possano modificarle per»- 
no/mtmia 

Deccoido Manasconothiedomande 
0 Coma istruire parsone denutnia’ Pu 
i« San Tommaso diceva che chi ha (ama 
non pud pausare Io I ho vissuto nei legar 
naglsi] in penna pargona. U fame pnmidg 
il urvello Non solo et debilitava ma ci 
abbrutiva IHirdisopravvivete unosadai 
lava a mito Dove trovava lo spazio man 
tale per progiammate il proprio avvenire? 
Era questo il veto sLiumenu del donuruo 
nazista, ridune un essate umano all «in 
lodisuprawMnza PetcìO apatermio il 
prlmn compilo assoluto dell Unicel e 
d impedire che tante popolazioni vtvano 
nella misena Far il che non passiamo pia 
il rampo a vedere in livQ quei greppoll di 
b.inililni ned scheletriti nelle braccia di 
donne emaciate in lunghe file di profu 
ohi laggiù tornano dai nostri senubdicit- 
islti In quel paesi africani che di volta in 
volta si dilaniano Ira loro nelle annose 

S ueire alimeniate dai mercanti darmi 
elle nostre supenori società ipeisvnlup- 
paie 

2) Una volta affrontato lo sconvolgente 
problema della malnutrizione di centi 
nata eceniinald di milioni dessert umani 
nel mondo ceno a mota se non tinvuHs 
ncamenlc occorre svegliare la mente del 
lèlveisone inpnmisdelledonnechecre- 
-icono 1 tigli e Assono dar loro uno sguar¬ 
do piO attento cioè più libero sul mondo 
ineuldevonoiormaisi Islmiregllaitnnon 
significa coslrmgeifi a subire la nostra cui 
tura Significa ascoltarli, lasciarli esporre 
le loro aspirazioni la loro concezione del 
bene e del male m modo che si swltropi 
ondai proprio interno accogliendo della 
nosPa società quello che gli risponde 
con innesti spontanei 

1 NSOMMA ho passalo la vita 
nel mio lavoro di scnllrice a 
cercare di capire i diversi a 
combattere il rifiuto dell Altro 
da sé Niente è pia tembile e 
pericoloso per me che ritener 
SI modelli colturali a cui gli altri devono 
adeguaisi rapportarsi Per cantà Edu 
chiamo anzitutto noi stessi a rispettare le 
altre culture ad amcchiici della loro pre 
senza laivclamocl ponti reciproci Ecco 
confrontiamoci associamoci noi donne 
europee con le donne del terzo mondo 
Coiiiuvciano noutaliane a conoscere le 
mimigrale cxlracomunilane che vivono 
qui Ira noi A parer mio una grande resi 
ste nza a un inieivenio ellicace su siluazio 
ni dolorose nasce dal noslro nlenerci por 
laiondi v.ilon che gli alln non hanno Par 
lo [icr me Lavorava da nie una ragazza 
nigeriana Non voleva mangiare a tavola 
con me Poi sera nbcllaia -Che ti cosia 
dm c he bwnchi e neri sono uguali Tanto 
lucomandiciodipendodale Prefensco 
chi mi due Noi bianchi siamo superio 
TI aliiK no sio Iranquilla e non vivo nella 
r,ililii.i" In breve dopo qualche mese 
iDciiiKi.iv.imo Insieme lei ollerrando <1 ci 
l»pi on k- dilli con un eleganza incredihi 
h 1 IO (ho paslKCi.ivo gollaincnic coi 
p(il]>.iMic III nel piallo Eravamo arrivale a 
iin.i citta coiilulcnca E Olu mi raccontò 
iln loto sj it.isfoniiuno normalmente in 
niiin,ili hi 7M |>ei c-onipio una volta ora 
ilivi nlal.i nn.i ligrc sullo i sui» occhi poi 
lui lom.n 1 donna E -auolenda la testa 
osMiwi tt.hiisli losL non pui dirle ai 
biiiiKlii- '-Illuse k labbra con lonipali 
un nio -Non t.ipiscono poveretti rido¬ 



natela indwin} Achiglichiedevasesarebbeiimasto 
di bionse ale drfUccdlà di vendere la squadra hanspo 
na-'Se nmt vendo cesto sMalkm cambio tucto» E 
poihaaitfiunciatocM la Lazio ha compialo il 100 per 
ceno di Caaraghi 0 attaccante m compiopneia fino 
aienconlaJuve) edie le Sanative col Palma per Si 
9«on non sono aKaRo chiuee Anzs la prima mona 
scatebbe (W^ino a salificale che Cignoni non vuole 
l•aiareevuoievenltelea25 miliardi il goleador Alla 
regia di Mia I operazione (diammallzzazioni com- 
ptese) safebbere^ioletessid'attanedispoasoiclw 
I^DoCtagnotii ÌWtri eia Ranca di Roma 


Edgar Morin 
Eni De Luca. 


Richard Cere M hi monaco 

L’attore lascia 
il set per Buddha 
e la meditazione 


In vendita le due ville in Califomta. disdetto il 
contratto d'afbtlo a Manhattam, Richard Cere 
lascia gli States. Il famoso attore ha deciso di vi¬ 
vere m India, di essere più vicino al Dalai Lama 
edi lasciare il set per la meditazione °Vivròco> 
me un monaco buddhista» 


MMHtAcmn 
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L'autobiografia del regista 

Akira Kurosawa 
e il 1945 visto 
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Europa 


S «L ulbmo samurai Quasi un'autobiografia», di 
S Akira Kurosawa, arriva domani nelle librene In 
un brano del libio che anticipiamo, il grande re- 
^ gista racconta la fine della seconda guerra vista 
daHa parte dei giapponesi unpuntodivtstaas- 
solutamente medito, pernoi 
aIk'umìawa" AJcMfitìi 




I Protezione civile 

I Catastrofi: 

I a Palermo prima 
I «prova gaierale» 


£ Con grave nlardo anche I Italia si avvia sulla 
^ strada di una scientifica venficd dei sistemi di 
P salvataggio ieri la Protezione civile ha annun- 
ciato la simulazione di una catastrofe A Paler- 
S moe SI è scelto di cominciare con la “prova ge- 
g nerale*di un incendio 


Dracula, un mito immortale 


^ e.'jaiHijlUMi e.MiuÌMiui" 


S ECONDO la celclire favola 
del ■PifteraioòiHamelin- i 
discendami dei bambini 
siregali e condoni nelle vi 
veere della inonlagna continue 
rebbero a vivere nella lonlana e 
misunirta terra di Tiansilvania 
auleniKO Finislern. dcllimmagi 
narkiottidenldlechc ne ha lalio 
una stiinza scgiela delle sue 
pvoK7tt»M lamactictw Proptw 
qui jll incrocio Ira realtà sturu a 
pcrcdiiizrpoptildti nascclaleg 
gendii di Dracula ak-iv Nosleraru 
ri vaniiMn pivi latwvu della skv 
ria In iiliule c deniodt tome un 
arisloci liKodi provMit Ki ifioitlc 
lr.in»i]v ino clic -cipravviv-c -.irg 
gemili s,iuguc dal -.'riki det co 
ninni inon.ili scmbK reblx ima fi 
giiri onii.ii cupvrala da illn futi 
lò.ili [init igoiiiMi ih il onori tini 
temtiwuicu Eppure tue sto-u 
caKn -u'tial killer ionia inmittal 


mente ad aiioUaie II nosiie ianid 
sie ed abbandoiiald la natia 
Tranvifvania si è dilliivo come un 
conlagio attraversò le •vene>dd 
ht cultura <h massa che non ha 
mai smesso di ahmentarne il mi 
lo 

Proprio il vampire é uno dei 
proiagonisti dot Fantaieslival in 
corso m questi gKirni a Roma ac 
compagnalo per luiia-aoiK da 
unavasiacoitedialrem divinise 
di iilln spaventosi mostn tra cui 
limmaiKidMlr Freddie Kniegir 
Se meriti di ipiesli mulann appaio 
mifiglidelloioicnipui lumcta 
b suno itesfiiMli a Iramunlare 
Orai nla conbmia a vneiL la sua 
non vita di classilo defloiron 
1 gli ò dolalo di un an ma quasi 
iitentptaale jinriondita i al li ni 
pii lAcsMiiti unaiapaiiZàilt ttqi 
iierazasM che io icndi sciiipn 


attuale Ran>ostDtraviAaeinofte 
Pa presente e passato tra umano 
e afieiio sono aUretianu molivi 
piesenb m ogni miloIcgM che si 
nspeth e ri vampno h nasuHne 
tulli MonoUiesopiawirepcrle 
Mnità dBc spalle dei vnn frani 
mento di un passalo che toma a 
luibaie li presente ambolo di 
una trasioiinazione ma anche di 
una i^rusrenedcO uomo in una 
entità sccnoscula e mostmosa 
Unpo Faust unpo DwiCnivaii 
ni ma amiti Amiihol Ihe Otmn 
hai 11 tonte chi si nutn del san 
giK. dei suo simrii c al limpo 
stesso un annio simbnto ed una 
meuàna esneinaniente cumem 
poranea 

Molle dPlli sue lunzioni nadi 
ZMUtah Imnanu infatti ai .dtic fi 
quie tc^ » launagauini delta 
malia di uttgi Dagli ronibies alh 


altre specie di replicami che al- 
hriteno gli incubi mciropoliiam 
a< serial hiServ ed altn lantasmi 
det nestto tempo ri cui iràlio co 
mune sembra essere una sona di 
rcannibaksmo- realeosimbolico 
che b ta vivere deSa carne e del 
sangue degk ollri Come cene fi 
gure di dittuon in cui ri potere e 
la morte si inireciianu smislra 
niente ocome ceitt-nnis parassiti 
il CUI contagio si msiiiua nel san 
gue innocente dogli emotraslusi 
In tulle quesK.' figure nmane 
qualcosa del vampiro e det ^to 
bdsliimiismo nisidnr-oestiiggen 
k chi kr fa nn isciie sotto altre 
‘•embianze p7Tri>ivi quando si 
crede di oveilii elimiiwio per 
sempre Per Irasimtursi il male 
hi bi'kignodi piNlalon imiinsa 
|K virili inniHiitii <oinc mostra 
la I ciiKh&iune di urbu -Oona dii 
tornire 
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Cultura 


Giovedì 15giugno 1995 


Arte 
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PMlova 


La scacchiera 
dIPaollni 

Nel Palazzo della Ragione, veta e 
propria acaHedrale M>ica> edificala 
in epoca comunale, Clulio Paolini 
espórrà dal 18 giugno al 23 luglio 
una sua personale (orasio: 9-19, 
caiak^ Fabbri). M più orasfocnNi- 
codegll aneli itabani contempora¬ 
nei, tra i grandi esponenti della 
corrente concettuale, la città di Pa- 
dcwa oHtltà intaoi il suo pKl bel'Sa¬ 
lone*, come viene famfiiarmente 
chiamata la vaslissiina Sala Pensi¬ 
le, capolavoro d'ingegneria, affre¬ 
scala nel '400 con scene a sc^getto 
asiTOlogto e selcioso. Paolini, se¬ 
guendo la sua linea di rilles^one 
estetica e mentale, presenterà 
un'installazione concepita proprio 
per questa poema del vuoKt che 
abUa U Saksne, oiKondato tM'usùr 
verso pittorico delle pareti La mo¬ 
stra curala da Virginia Baiadel con- 
slsletà in una sorta di scacdiìeia 
con^rosta di tele e cavalleMl coBe- 
gabda raggi laser rossi che si ìkio- 
ciano in un cubo di iriexiglas pen¬ 
dente dal soffino, evocazàme del 
famoso uovo di Piero della Ftance- 
sca. Insomma. un eni^lico tea- 
Od. maiùleslo dell'enigma deH'o- 
penr d'arte. 




La grafica 
di Leo Longanesi 

U splendida località sulla costa lu¬ 
cana offrec^nl estate percorsi d'ar¬ 
te ambientati nei suoi rrtoruimenli 
pio belli. Al monastero De Pino ver¬ 
rà alleeilla dal 17 giugno al SO ago¬ 
sto La mostta •Leo Longanesi e II li- 
bró d'aiter dedicata al notissimo 
iniefiettuale. maestre nella pallca. 
nell'ediioria e nel glomalisim. na¬ 
to a Bagnacavallo nel iSOSmonot 
Milano nel 1957. Una serie di di¬ 
pinti. disegni, acquerelli e co1l«si> 
ni dr libri scelti dal curatore Giusep¬ 
pe Appella metterà a fuoco ^uel 
singdHi% tqlenio di prot^noia 
delta tuliui*, dtf-nodie eqcolo. 
Nella cliieaa dell’Immacolata la 
moetre su Amer^ Battoli a In Pa- 
lazR> Amato, a iSffonda, la mostra 
•Maccail e la Lucania* complete- 
lanno II quadro che ricosmilsce il 
clima lialiano tra le due guaite ai- 
PBveno le tre peisonalnà dette 
schenusamente I Ire nani di Siro- 
paese- Le stradine medievali del 
centro storico, etra sono un vero, 
labinnlico museo ali'apeito, ospi¬ 
teranno poi la mosin dedicata a *1 
Bulla, stampatori d arle Ira Otto e 
Novecento* con oltre 3S0 incsionl. 
e «La Lucania amica nelle stampe 
Ira XVI e XIX secolo*. I caiak^i 
sono edili da da Cometa*. 

ScwHurVl 

A Firenze 
Giurano Vangi 

Un'altra magnilica sede per mo¬ 
stre: il Fbite del Belvedere, la su¬ 
perba aichllettura del Buonlalentt 
che domina dall'alto la città di Fi¬ 
renze. ospbcrà dal 16 ghigno una 
retiDspettiva di Giuliano Vangi, ar- 
lista toscano presente anche alla 
Biennale di Venezia. Qui al Forre la 
ricerca di Vangi rivela una vocazio¬ 
ne atfAAenValc: compiessi scihtonei 
ed opere mcmumenlall in maimi 
compositt, acciaio, pietre lavica e 
granilo - una novantina in tutto, 
per un arco di tempo che va dagli 
anni (Si ad - sono catahstiz- 
zale dall'indagine sulta f^ra uma¬ 
na. ma anche sulle simbologie Ine¬ 
renti al rapporto uomo-natura, 
eros-thanalos. Nel catak^o Rcs Li¬ 
bri tesi' del curaKi Mauritlo Calvesi 
edi Sam Hunlcr 

Sciiltura/2 


n. UBRO. Fantasmi a Oriente: Tokio e la seconda guerra neirautobiografia del re^sta 


A Rlmini 

Arnaldo Pomodoro 
Il Museo della Clllà di RIminl « la 
Rocca Malatestiana celebrano Ar¬ 
naldo Pomodoro. Rimini e beneli- 
ciarla di una donazione <tel grande 
artista romagnolo, di cui ha sele¬ 
zionalo una Ircnima di sculture da¬ 
tale dai 193.3al ly90. testimoni del¬ 
la sua complessa ricerca, dall’in- 
lormaleal minimalismo, con ieca- 
rallcristlclie fessure, corrosioni e 
Interne proliferazioni malcrichc A 
Cesena, sedici opere monumentali 
degli ultimi Ircm'anm del scssanla- 
niiveiine scultore s<.>no allestite in 
due sezioni, la Ruca c l'ex Pe¬ 
scheria. A cura di Renato Barilli. 
con un catalogo edito da -Il Vicolo" 
le mostre «-stailo aix-ile fino al 3d 
luglio il HIniini e Imo al 311 «ettem- 
breaCesena 
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Litfjry R. 1ur«tt 


Kurosawa, il cinema e Flmperatore 


• Dopo la guerra il mio lavoro riprese 
senza problemi, ma prWa di toccare 
questo orgomenio vorrei ritomaie sulla 
mia artlOMine durante la guene. Non 
avevo opposto resistenza af militarùmo 
giapponese. Purtroppo debbo ammette¬ 
re che non ho avuto ri colàggio di fare 
enrolchà ttthaCNO di oppormi; Mai auenb. 
cercando di ingraziarmi le autorità quan¬ 
do eroiinaessafio, efegli aWI Mevitan- 
*do laiitnllira Non nè sond'aNno fiero, 
locottfes»’. 

Avendo tenuto questa condona, non 
possocerio dormi delle ane di superiomà 
monle e criticare quel che e avvenuto 
durame la guerra. U Ubestà e la demo¬ 
crazia della nuova èra che si apri con II 
dopoguerra non sono cose per te duali 
avevo oombtButo eche avevo loanqulsu- 
10 ; mi hirono gaiantiie da forze da me Ia- 
dipendantl. ^rquesio, sentii che era tan¬ 
to pia essenziale avvicinarmi aauei valori 
con un serio e umile desiderio di impara¬ 
re, per poterli fare miei. Ma la maggior 
parie ^ppooesi, In quei primi anni 
del dopoguerra, non fece altro che In- 
ghioiilre i concetti di libertà e democra¬ 
zia, ripètendo degli slogan senza cono¬ 
scerne davvero il significato. 

■ (MMfgls daMIriiBffniff'b 

Il ISagosfo l94ShjnimoiuBiconvocati 
nello sliidio per ascoltare una dichiara¬ 
zione cnpilale alla radio: l'imperatoie in 
persona doveva periare vra etere all'inte¬ 
ra ivatione . Non dtmemicheib mai la sce¬ 
na che vidi quel giorno, camminando per 
le strade. Sul iiaglUo da Soshigaya 
sludi, a Kinuta. la gente per le strade sem¬ 
brava già pronta per la cosiddetta Onora¬ 
ta Morte dei Cento Milioni. Cera un'at¬ 
mosfera di tensione e di panico. Alcuni 
ne.gozianti avevano tolto dal fodero le lo¬ 
ro spade gidppomsi c stavano seduh a 
fissarne la lama. C^ndo rifeci la riessa 
strada per tomaie a cosa dopo il procla- 


AKMAmiMMWA 



ma, la scena era petà comptecameme di¬ 
versa. Nelle strade commereiali la geme 
era lomaià allegramente al ItMto. come 
se si preparasse alla vtgllis di urta lesta 
popolsre. Non so se questo coroportir 
menro sia rappereemouvo ddka capacità 
di adattamento del popolo gttpppneseo 
hrMirsua ftbeciUp. In qpi c< 
TfiSiostMvhe 
ponae estsuno enirairicé le sfi 
re. bisionoanchenellamis. 

Se l imperaiore non aveste pronuncia- 
u II ducono nel quote ordinava ai giap¬ 
ponesi di cedere le ormi - se in q«M oi- 
SCORO avesse fatto appelto aita cosiddei- 
IO Onorata Mone dà Cento Mifioni - la 
pzote d( qiseliA inda MobatuinuMe 
avrebbe fatto come le si diceva, e si tt- 
rebbe suicidau. C probobilnienie avrei 
fatto lo stesso. Nr I giapponesi, l'ofienna- 
ztone di sd è immorale. 9 saolKio dela 
persona è la scena pid sensata ette spos¬ 
sa lare netta vita. Eravamo abeuati aquel- 
linsegnamento. e non avevamo mai 
pensalo di metterlo in dubbio. 

Mi resi conto anotadiunacosa se non 
lacero dell'indivtduo un valute posiiiro 
da CUI partire, libertà e democrazia sa¬ 
rebbero suie impossibifi H mio primo 
film del dopoguerra. l*>u limpmgo lo 
mia gtounezzo. ha per tema i problema 
dcirmdividualità 

Ma prima di parlarne, vomì dee qual- 
cos'ahio di cib che mie accaduto duram- 
le la guerra. Aquel tempoetavomo tutti 
simili a sordomuti. Non potevamo dire 
niente OF^iure, se pariovamo, non pote¬ 
vamo che ripetere a pappmio gh do- 
gan del governo imlilarista. m espaimer- 
Cl dovevamo trovare il modo di farlo sen¬ 
za slKKare alcun problema socioie (ts 
questo il nrotlvo per il quale la poesia hai- 
hi tildi nuovo In voga.durante la guerra. 

La poeiica di * 1 = 1011 . ucceHe suggestio¬ 


ni nela poesia* sostenuta dal poeta Aa- 
àv coniemposaneo l^osN takahama 
erob in sostanza, un titodo di evuare la 
meesa dala censura. Organizzammo ad- 
dùliM» un cireolo di wàtu agK studi 
Tcàio. tX vanto in lanio ci nusèraino pes 

comporre dele poesie fei un tempio bud- 
■ 

dsgkopptowSgiOMmnMem menogra- 
ve. ed eravamo sicuri di bovoR qualcosa 
d» mangiare. 

Turisi dele peisonecon io stomaco 
vuoto non possono liuiM e produire dei 
buoni Aoftu neanclie se sbattono la resta 
conoo H (MIO. Non si liesoe a (aie MeoM 
di buono se non si dopone di tutta la pro¬ 
pria tona da iriipeenare nel'imii^. In 
quel periodo anelilo scrissi moiri hadu. 
manessunochevalgalapenaAriporia- 
lequi. Erano reni su^iCMli e offettMi. 

In que0k anni, leggendo un fibro di 
teorie poetiche di KjoshI Takahama, tro¬ 
vai un Aoshr che vogUo loooomandare 
Era intiMalo (/noasmar ^ulia rena del 
monte / facqua compare / e reroscia a 
volle* La prima voHa che lo lessi, mi la¬ 
scia merevigliaiD Sembsava la poe»3di 
undiMante. mamipanreche «(«aez- 
za. la fimpidezza deb sua visione, e b 
sempticiia cosi drena dell'espresuone 
imcoltiissesoin piena fronte llcompiaci- 
menlo che («oravo pei le mre poeàe. 
che erano solo parole messe in fila e poi 
risisleinaie in triodi dnersi. subì un duro 
cob>u- Mirestcomodeb mio mancanza 
diialenlDedicultuia,enu<rei|ognaipro- 
londanrenle. Cidevonoessere state tante 
cose che pensavo d capire, e di cui ài 
reabà non sapevo iiub 

Pei re^oe decisi di np ren d ere lo au¬ 
dio deb cubia àadizionale giappone¬ 
se. Fino ad allora non avevo saputo rada 


delb ceramica e della porcellana, e delle 
oltre ani applicase giapponesi avevo al 
masnmo un'inlarinaiura. In effetti, per 
quel che pub valere il mio giudizio esteti¬ 
co. l’unica arie che sapevo appeeozare 
era la preura. E tra le aiti reeniche non 
avevo mai visto oueiraiie ccei tipicamen- 
it ^appemere che « il NO i. ) Duwvk 
la gunr» ero staio afiamatodi bellezza, e 
ipilgeaai iwlmonrio delle ani izadiziqR»ll 
gUppMMiieorqe .su un banebàro. Fetse- 
mi mc«wa B desiderio di sfuggire alla 
lealtà circostanb, ma quel che nuKiI ad 
Imperare, al di b di quasi! motivi peiso- 
nali.tupermedigraivdislmovakré Per 
la prima voha andavo a vedese delle rap- 
preseniazioivl Nb. Lessi le leoiie anitbcrie 
del grande tbammaiurgo Nb dei quattor¬ 
dicesimo secolo. Zeami. Lessi tutto quel 
che c era da leggere su Zeami stesso, e 
divoiai molti libnsul Nb. 

ataabpMrilcIneiiM 

li No mi attraeva e mi lapiva peichè 
non somiglia a nieni alito, pane di quel-’ 
l'ammirazione torse era dovuta alla gran¬ 
de distanza che aepara quella fama di 
espressione dal cinema, hi ogni caso, 
colsi quell’occasione per prendere lami- 
lianià con quel tipo di leatro, ed ebbi il 
piacere di assisiete alle inreiprelazioni 
dei ^ndi allori di ogni scuola: Roppeiia 
Kria. Manzaburo Umekawa e Kinlaro Sa- 
kurama (...) 

I giapponesi possiedono latenti rari. 
Nel deMa gu^ iu la politica «a- 
zjonalbla e iTHhtarisui a spingaci a un 
migliore apprezzamenro delle nostre arii 
e delle nostre tradizioni anche se questo 
impulso politico è superfluo. Penso che il 
Giappone po^ andar fiero, in qualsiasi 
momento storico, di avere un'estel'ica tut¬ 
ta sua. Questo riconoscimento mi porta 
anche a una migliore comprensione di 
me stesso; e a una maggiore fiducia in 
me. 


Storia e immagini 
Un artista 
nel caos della vita 


L a parola giapponese •Ran*, IHob di 

uno dei pia celebri film di Akàa lùirosa- 
via, sinica >caùs*. Quel nri^nìfico film 
era tratto liboamenle dal Re Leardi Shakespea¬ 
re, tra^sonato nel Medio Ero giapponese. E il 
caos eia qu^ delia violenza. La violenza delb 
storia, e la violenza - per certi veisl ancora più 
atroce'delrappoitifainlfiaiv. 

Nel brano deil'auloblografia <8 Kurosawa che 
potete k^geie qui accanto, il sommo regista b i 
conti con un akio caos, modernissimo e ben 
poco nvedioevale: l'atmosfera di dolere e di 
contedolsnvo rampante che cala sul Gappone 
subito dopo b Konfina nelb seconda guerra 
mcMidiale. Ma, nel complesso, L'upimo samurai 
- liito straordinario, lettura obbUgatoria ~ ap¬ 
pare proprio come una g^niesca opera di 
•mesa in oidine* di uncaos. di un itn privalo e 
stoico. 

Vengono le veitiglnL i^ni tanto, nel seguire 
le tracce del samurai Si paria di Dostoe^i. 
del teatro No, di Shakeveare, di John F=oid 
(che b visiu sul set, da visitatole omericam 
nel Giappone appena sconfino in guerra). Ku- 
rosawa kequenb i suoi simili: i giganti. Ma sono 
alDerionlo emozbnanli le pagine in cui II re^ 
ria racconb la scoperia di un gkwane attore di 
ftome Toshào MlCune. o b sue furiborufe Ione 
con i censori giapponesi, prima detta guerra, 
e^zaci di trovare spunti ffHoamoicanl* in tutfi i 
suor film. Kurosawa racconta con stile piano e 
con sguardo da aquila. Nasconde poco, di sé: 
confe^ iranquiuàmente il proprio carattere 
iracondoe il vizb del bere che l'ha perseguitato 
non poco, soprattutto neUa giovinezza. Pària 
senza remore del caratteie autoritario del pa¬ 
dre, icnve un capilob davvero di grande lette¬ 
ratura quando racconta le lezioni di Kheima 
prere da ragazzo, come un vero semural. Ma, 
oltre al brano che riponiamo qui accanto, nitri¬ 
to politico ed etnico, e poco cinemal^efico, 
vorremmo larvi leggere un altro brevissimo pas¬ 
se che compare a pagina 249 del volume. Una 
nBearione •Kggcio* sul merileie di cineofla, di 
quelta leggerezza che roto i monumenti posso- 
nojiijiiiiettw s i. 

tQie cos'e' il cinema^ - scrive Kurosawa - 
Non é Isole rispondere a questa domanda. 
Molto tempo la II romanziere gbpponeee Shiga 
Nao)à pubbiicb un compito del suo nipotino 
pserenta/idcto come uno del più noieroll brani 
di prosa del mio tempo- SI Intttobva II mio ome 
e faceva più o meno cori: ‘il miocane somiglia 
a un orso; somigtta an^ a un hjieno; somiglia 
anche a una volpe...", e continuava a elencate 
le paitfcolari caratteristiche del suo cane, para¬ 
gonando ciascuna a un dtveiso animale, fino a 
compone un vero e proprio catalogo del regno 
animale. 11 compito pero $1 concludeva cori: 
'Ma essendo un cane, somiglia soprattutto a un 
cane*. Ricordo che scoppiai a ndeie, quando 
lessi quel compito, ma b lesi che sostiene é se¬ 
ria Il cinema somiglia a tante arti. Se il cinema 
ha del traW letterari, ha anche degli aspetti tea¬ 
trali. un lato filosofico, degli elementi presi a 
prestito dalb jritluia, dalla scultura e dalla musi' 
ca. Ma in ultima aiMlcsi. il cinema é il cinema*. 

La rillessione di Kurosawa 4 un po' come la 
persia hcNim di cui à regista parla nel brano qui 
accanto. Semplice e profonda. Lineare e com¬ 
plessa. Stando a quanto dice il regista, questo 
felice contrasto fra trasparenza e protondilèdo¬ 
vrebbe essere il caiatieie portante detta cultura 
^apponese. al suo meglio. Dwiebbe essere la 
migliore risposta a chi ha sempre accusalo Ku¬ 
rosawa di essere troppo •occidentale*. Del re¬ 
sto, i guanti non hanno patria, ^no vecchi 
quanto il mondo, e solo il mondo £ la loro casa. 


Donne, patria e famiglia. E anticomunismo 


m -Non canoszero la protondirà 
del rancore e della voglia di rivalsa 
che sta alla base della cuhura della 
destra posllascisla*: Pirkko l^ko- 
nen. giornalista fillarvdese. autrice 
di Irene. Tiri’ e le altre, edito La Lu¬ 
na. in libreiia Ira qualche giorno, 
esprime questo giudizio dopo aver 
inieivisiaio t2 donne di centro-de¬ 
stra e, fra queste, cinque prove¬ 
nienti dal Msi. Silvia Ferretti Cle- 
menti. Viwana Becatossi. Isabella 
Rauli. Adriana Poli Bortone, Ales¬ 
sandra Mussolini «si sono senljfe 
portatrici di valorì e destini dispiez- 
zaii dal regime -, -si dicono vittime 
dell'inlolleianza della sinistra-, so¬ 
no aniiaboitiste convinte, arilitem- 
ministe sprezzami, mettono al cen¬ 
tro patria e famiglia. L'esempio piu 
chiaro del loro modo di pensare 0 
tomikr dal progetto di le^o di 
Aiinana Poh Borione sulta (airugha. 
progetto preparalo inseme all ex 
segretario del Msi Rauli A proposi¬ 
to di servizi sociali, la Poli Botloiw 
(x-nsa che -abbiamo deiegatu 
troppo ali csicmo della famigiia- 
Sarebbe meglio-ecco la|iro|iosia 
- date i soldi alle mamme e alk- 


nonne e responzalizzarte neli'asss 
slenza di anziani e handicappali E 
ancora: -Deve trovare spazio una 
irolitica sociale che metta in evi¬ 
denza l'importanza detta natalilà 
non solo in rappono a piotitenii 
squisitamente etnici (ri da conte¬ 
nere naiuralmenle a ienomeno 
dell'immigrazione), ma anche per 
lai hsxvle al solare di vere e pro¬ 
prie Sorture sociali... quali le tanu- 
glie senza figli ocon il i^lio unico*. 
U FVjII Bunone-pensiero ha radici 
profonde - come si vede - sino a 
raggiungere pezzi (fi àleoicw la¬ 
nista E l'ex minislro di AteMza 
Nazionale rivendica Malli una 
contlnulUi di valuti e di cuRiaa: 
«Non il h(i mai cambiali-, dice afia 
sua krlervislalricc. 

La tvipcSe del duce sa proctama 
-inussoliniana-. e definisce b sua 
culhira vicina a guelh dd nonno 
prima della pn^ del potere. No- 
ivuslaiile giudizi e dislinguo spesso 
confusi, .'iles.sandra la b ligula del¬ 
la iviù liberal fra le iiilervistalc pori- 
lascisle Ilmddodipensaiedique- 
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sie signore fa esclamare alb scaiv- 
dàvava l^lionen: 44on mi aspetta¬ 
vo rarroccameoto cori omvinto su 
posizioni che ritenevo, nell'allKa 
europea, superate da mottm. Se le 
posHasdste. ptv <ron sfumature di- 
ucise, testimoniano «fi un modo di 
pelare coeiente. de) tutto direfsa 
è l’ànpresKme quando si parb 
dette (iiime di Bontà (latta . Tiaaaa 
Ibrenli. Lraa ’Todini. Gràilina Ma- 
bar^ che cosa hanno in comunc 
coniealllecinque?Hannoiliee9- 
mik solo su due pumi fbr I resto I 
contiasloè totale lanto da rcndoe 
r^Ufimoun àrtenogauvo: cornee 
posiivile die penone cori divulse, 
presso opposte, siano attuale? 

Fbrtramo dagl accoidL firmo 
punto comune: l'antffemmiiiismo 
^ Cristrana Mabanga *11 (einnmv 
smo è stato annientare gh uomini e 
wxndere b feminàililà>ctie unreire 
deve escre esaltata perehé ’b 
donna è prima ci tutto (emmma*. 
Detta stessa cponione è Luna To 
dirà, ccxirdinaince di Irorza batta in 
Urrdiiia. seconda lei da donna che 


fa pokttca. pruna di tulio t feinmi- 
làle*. Secondo puào comune Ira I 
due gnvPf: l'anticomunismo. V Pci 
è un rrero inculio per tulle. Alcune 
ripetono adihrtttuTa luoghi comu¬ 
ni, prm prop^wda d^ituila di 
qualsiasi fondamento. Basti pensa¬ 
re che Ombretta Co(h arriva a dite 
che i comunisii hanno volalo «il 95 
per CieRlo «fette ^gi finanziarie-, 
approvale dai diveiri Pariamcnii. 
Ma cwndo mai? Si coniano sulle 
dia di una mono sola astensioni e 
appio>iazionL 

Tentile insieme datt anl^mmi' 
nismo e dall'anUcomonismo le 
donne di ceniro-derira si dividono 
su tutto Difliciledirechecosa pos¬ 
sa esiieici ài comune ha b società 
di deriracerttro. basala sulb patria 
c la tomiglia. voluta datta ft^i Bc<- 
hmec b socielà wn po' amencana 
cun m'suceMemociamca- prele- 
ràa oaBa Tiziana Maiolo. È che 
c'entta ki «tato bi da te*, di Pia 
liiìsa Branca con i valori iradizio- 
nati e caiiulà-i detta Becalossi.? £ lo 
spiriliialÉmu detta Rauii con -d li- 


beraliscno laico* della Parenti? 

L'inteivisla più Importante della 
Peltonen è quella ad Irene Pivelli. 
La presidente delia Camera appa¬ 
re la più rafllnala polllicainenle 
delle 12 donne asccdtale. Ma bsua 
è una -scuola di penriero a sè-, che 
non ha nulla in comune con le al¬ 
tre. se si esclude II toue fastidio per 
fi femminismo. Quando parla di 
lei. b giomalisla finlandese che ha 
esptoiato l'aicipetago donne di de¬ 
stra non può lare a meno di anno¬ 
iare: -Passa proprio alttaverso ta 
sua piccola ma ferma persona la 
corrente più siupelaceiWe di que- 
st'liall-i alte- Slmile del Duemila, 
quella di una cultura anlimodeml- 
sla che vuole che le le^i di Dio go¬ 
vernino prima e sopra le leggi degli 
uomini* 

Quvsiio libro la cotiosceic me¬ 
glio non voto te donne di dcsvia, 
ma la destra ilaiiana loul court. 
Una destra confusa, laflazzonaia. 
in alcune sue componenti reazio- 
nana hi akie hbetaic. ma tenuta in¬ 
sieme da uiMi spirilo coiiào. Le do- 
ntonizzaziora sono per lei vere e 
proprio iniezioni di viiatllà. 


LeTTlRATURA 

Questa sera 
i finalisti 
dello Strega 


■ ROMA Alla vigilia delle voiazio- 
ni per la scella della cinquina dei 
finalisti del Premio Sfrega, i giochi 
sembrano già laul. Nella casa ro¬ 
mana che Iti di Maria ficlloiici. 
questa sera si procerJcrà allo spo¬ 
glio delle schede dei quatlrocenlo 
•amici della domenica-, I lavorili 
sono! romanzi Le maschere di Lui¬ 
gi Malerba (Mondadori). Rilialliih 
signora di Elh-abeila Rasy ( Rizzo¬ 
li!. Co^ed/di Marisa Volpi (Giun- 
li). Nei pleniluni sereni di Luca Ca¬ 
nali (Longanesi) e Ojsiiasio in 
ombra di Mariateresa di Lascia 
(Keitrinclli). qnestuliimo accredé 
lato da molli come il candidato |K-r 
laviuoiia finale, che sarà decieiaia 
Il 6 luglio al Ninfeo di Valle Giulia 
di Roma. Ma a snir.ipaqinaie le 
grandi manovre intorno alla cin¬ 
quina poirctfiie essere luasarxli- 
Ince catlolica Pk-mmc.i-liepicseii- 
la II romanzo di Giiini|>aolo Rugarli 
L'infinito, foise 
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• Il bambino seduM sul triciclo 
Homo 6 proprio lui, Edgar Morin. 
èlanto a Alic-les4airu. twi 1921 II 
bimbo Im I capelli, Il (agl» degli 
occhi di tuo padre, VidalMahum, 
la bocca di tua madre. Luna Oeres- 
tl„. £ una foto del libro Vitial. mh 
podn. appena uscito in Italia pret¬ 
to Sperllrig & Kupfer (p. 444. lire 
36.S00). la biografia che Edgar 
Morin, soclologu e Rlctofo france¬ 
se ha icnUo dopo la morte di suo 
padre VIdat, avvenuta il 9 i^oslo 
del 1964,quandoa>eva9l anni. 

Intellettuale a tutto campo, arti¬ 
giano di una conoscenza mullidi- 
meiukinale dei fenomeni umani, 
rtceicalore del «pensiero comples¬ 
so*, Edgar Morui in questo libro, 
liscilo in Francia nel 1989 con il ti¬ 
tolo V'iidofer tessieniSandaloalle 
radici della propna idattltà, cultu¬ 
rale, sociale, politica. Conosci re 
slessoeia l'tns^aroenwdiSocra- 
te. «Per conoscere te stesso, cono¬ 
sci i tuoi' dice invece II nostro auto¬ 
re. 

EdgM Morto, da die cou * (tata 
gUMt'urfanta d acifwra un ■- 
fero au VMd, MIO padrt? 

Prima di morire. Vidal aveva 
espresso il desiderio di non essere 
sepollo. Voleva che il suo corpo 
fosse donalo alla scienza. Non sa¬ 
pendo che (are atl'inixio ho pen¬ 
sato di da^li una tomba prowiso- 
ria. Nello stesso lempoé maturala 
l'idea di scrivere un libro su di lui. 
Avevo molto materiale, molte 
tracce, cartoline, lettere, appunti, 
diari. In realtà poi ho scritto un li¬ 
bro su di me. Ho scoperto ie mie 
origini, a cominciare da Livorno. 
Quando il libro è finito ho capilo 
che c'cra stala una resurrezione, 
quella ds mio p^ie. Co^. se pri¬ 
ma ero angosciato, perché non 
sapevo che cosa avrei dovuto (are 
dei suoi resli. poi non me ne sono 
pio preoccupalo. Il libro era la sua 
tomba 

H nuiMUiM è anche l'attiMco d) 
un’ Europa dia non «aiUa pMi. 
qudia rappieaontaU naila dtti 
À Salonicco, croghioto di oultu- 
la orioRbd» e occidantato. diti 
naUtodtVUaL 

Si era crealo qualcosa di mollo 
pankolaie a Salonicco, una cilia 
dcirimiH-roOtlomaiiochoora p<> 
fjolain al sessanla |»r cenlo di 
ebrei solartliii che convivevano 
iK-iiisMino con greci, lurchi. làTi 
abit.iiiti di <|iicsl!i 1 iitè. dal loro ar- 
nvi>, alla Ime del -Idi), non hanno 
conosi iiit" la guerra Nel 19" se¬ 
colo sono giiiiilo k- idee del moii- 
<Ui «iccklciilalc nvidetii'i. lillcate 
Hiiraii'rso l.ivorno, citta con In 


S uole c'erano scambi conimercia- 
contlnui. tpol sono arrivati il ca¬ 
pitalismo, » sviluppo defl'lndu- 
stria e II comuniSmo; i primi sinda¬ 
cati socialisti furono orgatiijuii 
dai doganieri separai! di Salonic¬ 
co. Era un mondo molto laicizzato 
ma dove c’arano elementi orien¬ 
tali che hanno influenzato molto 
la statone politica del mondo di 
mio padre. 

Cile COM reato «C0 41 queato 
Mtani? 

Resto lo. lo sono a tulli gli effetti 
un erede di questa cultura, 
to queato fura Id * aadtoa dii 
rlereqa dadi tua Waii mà . feto al 
pud ancqra pailn di WanOto 
«diuniaaatopea? 

Un'ldenllta europea, dal punto di 
stala culturale, é Iniziata nel mo¬ 
mento In cui é nato un pensiero 
laico problematico che si basava 
sul rapporto antagonistico tra reli¬ 
gione e regione. La cultura euro¬ 
pea é sempre stala una cultura 
problematica che si é definita a 
partire dal conflitto ira l'eredllè 
gt^-comacta e l'etedUtà giudeo- 
cristiano. Tuttavia, dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, l'Europa, che 
é una piccola cosa In un mondo 
gigantesco avrebbe dovuto rteo- 


II rappono intenso con il padre Vidai. la 
ricerca delle proprie origini, la rìllessione 
sul destino dì Salonicco, città natale del 
genitore; à lungo «questo percorso, de¬ 
scrìtto in un libro, che nasce in Edgar Mo- 
rin l'esigenza di ripensare il fuiuro del- 
l'Europa, continente dalle mille poten¬ 
zialità già da tempo tradite. «L’Europa è 


minacciala da un processo di omoge¬ 
neizzazione e pud salvarsi solo valoriz¬ 
zando le proprie ditiaenze*. afierma il 
sociok^ francese, t «quello che aveva 
tentato di realizzare l'inleretnica Saraie- 
vo prtrna che subenlrasseio «ie forze pu¬ 
rificatrici del nazionaliuno per impedire 
ogni mescolanza». 


ngseere levatiedifferenzccullu»- 
11 delle sue regioni, «ielle sue pro¬ 
vince. avrebbe dovute unusi per 
dilendere que^a diversità. Invece 
queste destino comune nspelte 
agli Stali Uniti, all'Asia, non è vis¬ 
suto, sentilo. 

lai m piate 41 pretoare toh l to 
«ha w4a «qa4r4a «ma gglferre. 
feto aatatoia i rewtig coafHW efet 
•ano Intdodbll, a4 

«aoinpia In Ito iq to tfw| ovtoa 
Rìpeio. L’Europa è minacciata da 
un processo di omogeneizzazione 
e pud salvaisl solo valorizzando 
l'originalilà delle sue differenzia¬ 
zioni. Il simbolo di queste per me 
si (itTvava realizzate in Bosnla-Cr- 


«nvosMtaAMOw 

z^iovma ASarayewoc'eranoper- 
sone di religteni diveise che vtire- 
iwte In modo pacifico, c’erano 
molU mabimoni misli. L'idea «h 
una vita coimme Ita peirone del 
lutto eterogenee é posiliva. Poi so¬ 
no subenliale le tenne pwHcahi- 
Ci del nazKHiaksmo. per impedire 
«sgni mescolwrzB. Ekt é sigitfrcalv 
vo che psopno li dove l'Europa 
avrebbe dovette itnitsi. «edianto 
CEwc^chesiautedlsmjgge 

Mipello tota •mhW tot 

ItllufI fe in c ai l i p4t t ridMr n i» 
pttpreCmrtctrtaMttoi^lto- 
toiL hanno greae lau peafeton» 
ffliltonto. A conrfeKlare do ■o^ 
nat4 Hoii n Uv». QMto ponw 




dotha oodore odi ■ moto dol- 
l’bitodottooto dofotto a «toondo 
dlqiitmwtoettannt 

Per esprimere le mie 'idee scrivo 
anicoli su Lt "tende. La televisio¬ 
ne. intatti, non mi pare che laKi la 
possibiliia «h sviiuppaie gli aigo- 
menit D condMo deU imellettale 
ow oeiSo sia qvi^ dt fare una 
diagnosi il pio possibile lucida «lei 
problemi comemporanei Ber¬ 
nard Hemy-tevy si indigna molto. 
L'iniellettualc dere anche prende¬ 
re parlilo se k> ritiene necessario. 
A me peto noi> piace l'indignazio¬ 
ne per paittw preso. Se sì comin¬ 
cia bisogna indi^ani lutti I giorni. 
Ma se passo tutto il mio tempo a 


protestare, nessuno ascolterà blù 
la mia proteua DcUiiattte analiz- 
zaie. piOche gridare. 

HM pwida elico dii» MsminL 
cordano, li «r» lo itor. por clltoo 
» Wcto*n» OMO 1*10 ilot a nqM' 
t» « nconlo. 41 egNod nostri «V 
ni. 

SI. ma la tv cerca la forma più 
speiiacolare. lo credo invece che 
si debba chiarire <1 presente, norr 
amplificarlo. 

U rivotoiloBo Itritano feoaen- 
dotto B propriotorio • ho reti lo- 
lottolw nodoMd • dhont a ro 

--« .•_« I I 1 I I 

pVCMMto Off 

In Italia c'é stalo un processo di 
Iona contro la corruzione che ha 
portalo all'aflondamenlo della Pc 
e del Psi. Si é crealo quindi un 
vuoto politico. Oa queste vuoto 
sono uscite delle nuove fioize. la 
Usga, Alleanza nazionale e Forza 
Italia. Si traila certamente di foize 
inquietanti. It solo elemento posi¬ 
tivo di queste fenomeno é che la 
Lega ha cessalo di esseresepaxaii- 
sia per diventare solianto federali¬ 
sta. Il bertusconisrno mi sembra 
invece qualcosa di pnaloplasmali- 
rte. che non ha ancora una forma. 
Gli sviluppi di queste tanomeno 


Solo questo mare si merita il perdono 


L m EUROPA. PIÙ del caffè, mi rende 
' nervoso. C stala una burla buona 
per r temi in classe di quand'ero 
ragazzo, ma «ora II ridicolo » è inacidito di 
vesgir^ne e nipn ci si può scneizare. fn Jugio- 
slavia «ogni nazione -europea- Ila scelto i 
propri amici di guerra e ci ha lana Insieme 
gli aflaii. L'Iialia ha scelte di fare da lapperò 
per truppe altrui e questa è una nostra antica 
vocazione Le lomilure mlliian in cui siamo 
specializzati sono le mine, che esploderan¬ 
no soltol piiKfr pei molli aniti del dopoguer¬ 
ra. tante per non farci dimenticare in Irelta. 
Se incontrassi l'Europa, le spulerei in un oc¬ 
chio. Non posso incontrarla iieiché non c‘è. 
E non c'é mai siala C è invece un meroalo di 
monele in lina concorrenza, il cui polere 
d'acquisto slobi lisce le supremazie p«;)liltche. 
Chi ha la lasca pur gonfia, la valuta più Ione, 
delta leffie, la ktat® di Papeionc. L'unico 
sus.su[to d'idenTità fremo alle Pontiere, dove 
la spiala dei poveri del mondo In irrigidire i 
v.-iliclii c incrernenla il florido traffico dell in- 


iMuac* 


gresso clandeslino. SuBe fronnere coire un 
filo spinalo alimentate dalaconemeddrair- 
versione contro rimiragiate, Ireroreamune 
europèo. All'inlcrnod^ Stali il r^eno vraso 
i nuovi inquilini è ben incanalate neTesecu- 
ZK>ne()lomk;kli rituali a upeaiJi bande en¬ 
tusiasticamente razziste 
ScH» nato a Napioii e ho mpaiate dab 
get^fia cheessasfainunbelaociQChndì 
rotte. Triesle-Tiipoli. Mais^ia-Alene. Cenu- 
va-ll Cairo’ ognuna di queste Imee pa^ per 
li Vesuvio- PerctP mi sente un taralo inzup¬ 
pato nell’acqua solala di tutte le coste. M 
sento del Medrlerraneo. atra di una sotto¬ 
classe. mi sente Tirrenico. Sono di un mare 
in cui il sole Unisce, dopo essere spuntate da 
terra. È l'opposto dì quello che gustano ^ 
Adriatici. Ma la mia «rosta è eqiosta come 
quirila Dalmata, che ho niparate a peicorre- 
rc come una pista, avanlmdié. neU'ullimo 
anno e mezzo. E quando ho viste il sole 


s c e nder p come un uovo bitte dentro i mare, 
da uno dei minanti di quelle tetre, ho sapu¬ 
to. opto, che <]oei popoli inguBiatl erano 
amici mei più di prima, solo per quel modo 
di staro davanti ai bamonll. Homi sentimen¬ 
to pofebeo, non tinldea, su cosa sia quel ma¬ 
te in mezzo a noi So che. a ddlerenza «ìcl- 
FEuropa. esso esìsR. ma non é un luogo co¬ 
mune. giammai un mercato, giammai in ^ 
so poH ametfee una supiemaaa <fi moneti¬ 
ne. Socheè I mio. campane, sinagoghe, mi- 
nreeli. peszL peperondm iritali su zuftee e 
su ferite Elmnesochedaunakrobdco- 
ne qualcuno che non paria la mia lingua sta 
afIaccialDsudiluiedicc: sei mio Ipopolidi 
costa sì sono scambiali lianni e riirebi. stu¬ 
pri e liiri sacri, sono dirrenlali pamtli alme 
no di .sangue. Hanno adorato nini dei. poi 
d'improvwnunoe uno solo, n» hanno co¬ 
struito I nuewi altari esanamcnle suBe fonda- 
mema dei vecchi Ovunque affondiamo la 


zappa, alfioianociiia. riercròa questo mare 
in peivlono tutto, acvche di ospitare le ossa 
dei miei amici annegali, i tesori rtai pirati, le 
vele dei ricchi, le galere sulle isole, te ceneri 
di Eichmann e altri riliuli lossicr. E per n«on 
lasciare nel rego I crireri di appartenenza a 
qaeao mate, aggiungo in margine, come 
claus<rta slalularia. questi versi >ji Eduardo 
•Adda (deve) essere gran signore rìconi> 
scete li p«z«.e fresco guappo, svelto e som- 
roozzalore e c« deve capire a sisco (fi- 
schio)-. Quamlo penso a «lueslo mare di 
mozzo, non mi vengono in menle nazioni, 
ma nomi di man: Tirreno, Ligure, Collo del 
Leone, di Gabes. della Siile. l’Egeo c via n.v- 
vigarKlo. 

A queste mare di mezzo riesco a peido- 
naie anche i'wdio. poiché Iddio è un suo 
vento. atKhese non si sa da dove spunta é «i 
vede solo dove scila AH’Etiropa. clic non 
esisle. non so perdonare ne.iiuhe il miliari- 
latocredite di un nome 


sono da tenere sotto oaseivazio- 
ne. 

tento reri», awt» itapfelto «ni 

Franato, l^■>lwtoJl^l^ilrilall a? 

Anche In Francia c'é stata una fos¬ 
silizzazione politica. Abbiamo 
avuto lenumeat di ootruzlQnia « 
molti magisbati si sono comporta¬ 
li come quelli Italiani di Mani Puli¬ 
te. Ma sono andati meno a fondo. 
Forse il fenomeno di corruzione 
non en cosi vasto. In ogni caso 
siamo ancora allo siadro della fc» 
silizzazione. a destra e a sinistra. I! 
problema è che I nostri paesi sono 
in un periodo di crisi. E I partiti 
non arrivano a risofveiei problemi 
fondamentali delia civilizzazione. 
Ma » ancora eaaipM rial partw 
guano di InicaN lo «ofmiani rial 
aioUfttBT 

Non so se posso permelleimi di 
dirlo all’Uniia. Ma guardiamo il 
Pds. All'inizio c’è siate un grande 
sforzo di IrasfbrmezlDne per arri¬ 
vare a uno stadio socialdemocra¬ 
tico. Ma lo stato socialdentecretl- 
co è insuffrclente. Nei paesi dove 
la socialdemocrazìa ha trionfato, 
vale a dire i paesi del nord Europa 
come la Svezia, ha esaurito li suo 
programma, il programma fonda- 
meniale dello stato assistenziale. 
Il capitaUsnvo, «aggi, ha srtluppato 
un'enorme burocrazia. Una socie¬ 
tà moderna dovrebbe ceicare di 
utilizzare i mezzi della tecnica per 
il benessere dell'individuo. Siamo 
in un eprxa in cui c'è una degra- 
«lazione della qualiià della vita. In 
Francia II consumo di pskrolarma- 
ci si è moltiplicate. Gli anziani, gli 
adolescenti soffrono più degli altri 
la fierdila di sulidarielà. il mondo 
anonimo. Un panilo di sinistra do¬ 
vrebbe guardare a questi proble¬ 
mi e avere un grande progetto. 
Quello di cui abbiamo bisc^no 
oggi c pii! di un rreui <*a/. Ci vuole 
una politica storica che ripensi 
l'infoimalica, ie listnK'a. la comu¬ 
nicazione O andremo iiKonlro a 
una degradazione generale 
Vada rial paWel atl’altezza rii 
quaato disagna, ahttono in Fran¬ 
cia? 

Non mi pare di intraveder • pn> 
gelti III grado di comprendr-re lui- 
le queste Irastorniazioni. Lo si è vi¬ 
sir) nelduv’-ll'rtraChirace.h-spin I 
toDipiccoti programmi si diilercn- 
ziav'.vno |>ei (|ueslioni millimeiri- 
che ,Si guarda .vll'iminediai'i, non 
all awoiiito. Ed è quando lon si 
tic.sce più a creare una siKraiizii. 
«'he ùjiTUiiio nntokigve ruoiti.i to- 
gicssivv 
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Provare Tefficienza delle strutture d’emergenza è prassi normale in molti paesi. A Palermo ora un esperimento 


Una simulazione 
d potrà salvate? 

Si terrà a Palermo. Sarà fatta in un edificio, una discoteca, 

un impianto spoith/o o qualsiasi altro luc^o affollato. È la TAirtinoH, to Iti 

simulazionediundisastrodafuoco.Laprimadelgenerein |a pMVMIfloM 

Italia. Eppure in altri paesi questi test per misurare l'effi' ^ ffnri ftvtf fall 

cienza delle stnitture e ddl’oiganizzazione dei senàzi de- 

me^enza vengono sempre più considerali metodi validi MMttMMieMBMttà 

per limitare i danni nel momento della catastrofe. In Giap- 

pone vengono fatti addirittura senza infomrare la gente. 


■ PALBTMO. I giapponesi non 
sciMRano, anche perche con gli 
atlenlati alla metropolUana di Te^ 
c'è stato davvero poco da 
scherzare. Cosi, agenda alla maino 
per controllare l'esattezza (biada¬ 
ta, Michel Castagnola, proìttsore 
di chiniigla plastica alUInhersiU 
di Tolosa e grande esperto nella.te- 
tapia delle ustioni, ci racccnta di 
una sua personale esperienza a 
Yokohama, una citta di tre milioni 
di aManli nella baia di Tokyo. Era 
il 19 aprile seorso, un meicoledL II 
medico Irancese, insieme a chisaa 
quante migliaia di giapponesi, si 
trovava aita stazione. MTimprowi- 
sft scatta una ikuazioiw di perico¬ 
lo: viene spaiso nell'ambiente un 
gas che fa lacrimare (ma non trop¬ 
po) gli occhL alcune penone fini¬ 
scono in ospedale per accidenti 
non gravi, molta apprensione ma 
non un vere e proprio panico. Un 
ennesfmo attentato? Gli abitanii di 
Yokohama ne reno stati convinti, 
niw^ quando, in serata, la telavi- 
' sforiehadenoche'aiifatuvadluna 
iiliiTiUtazk)ne>. 

SthwdiiilMliiri 

techtnh seiisiini iranno 
presi in considerazione sempre 
moggicse. Tra la fine di maggio e i 
primi di giugno. Gemsaleimne ha 
ospitato il nono cot^resso morh 
diale sulla medicjna dell'emergen¬ 
za e del disastri; e gli esperii hanno 
rilevato che, menile per il tenemo- 
(0 in CalHomia un punto a bvore 
era stata la guida dell'lnfonnazlo- 
ne alla genie auraverso giornali e 
IV, nei pio recenU alleniall, quello 
del 19 aprile scorno a Oklahoma 
City e quelli della metropolitana di 
Tokyo, le debolezze principali, In¬ 
vece, si sono riscontiate iwl -ni» 
nf^emenu, cioè nella gestione e 
nell'organizzazione complerane 
del soccorsi. Cosi, anche a Genisa- 
lemme si è pensato di simulare un 
attacco lenòrisllco nella città vec¬ 
chia (questa volta, petO, avverten¬ 
do preventlvamenie la popcriazio- 
ne) : ma poi, preoccupah del latto 
che la città vive quotidianamente 
con i nervi scoperti simili evenien¬ 
ze, tuUo si è wito in uno stadio in 


cui sono stale fatte afliuire tremila 
persone, boi iniarmate deU'respe- 
rimenio» in corso. 

CMtBeeaaMtme 

Un e^erimenlo che conoscerà 
an^ Palermo. L'annuncio è stato 
dato dal soltosetmHario alla Prote- 
zùne civile, Ftarv» Barberi, in oc- 
castone della lena Conferenza in- 
lentazionale suUe ustioni e sui di¬ 
sastri da fuoco, otganiZMLi dal 
Club meditefraneo delle ustioni e 
daU'Associazioae americana delle 
ustnnl. èi collaborazione con l'As- 
loclaiione mondiaie della medici¬ 
na di emergenza e dei ditasBi. Si 
tratterà della simulazione di un di- 
sartro da hioco, la prima del gene¬ 
re In Italia, in un edificio, in una di¬ 
scoteca. in un impianu sortivo o 
in un quàlriàsi altre luogo affollato. 
•C'è bisogno - sostiene Michele 
MaseUls, primano della Divisione 
di chirurgia plastica e terapia delle 
ustioni all’Ospedale civico di Palar- 
iqp.p.iMg«irio geQi|talp.Maul> 
iiiii igt l tu *i Wiiu -dqllé-iqii>ani~ di 
opcraiaune v<riÌicai'Jl;b|iqii'hin- 
zlonatneriio delkr emei^tue e 
delle sttuRute ospedaliere, la tsm- 
pesUvM e II coòdinamento delle 
autorità comperenn, Il {pedo stesso 
deU'dlelK) soqiresa su chi simula e 
su chi è presente durante la simu¬ 
lazione. Peiché la Sicilia, con I suoi 
quattro aeroporti principali ed alni 
De neUe isole mirtori. con un'enor¬ 
me quantità di camping, con una 
zona industriale e con residui di 
minifse, con ptatialorme penolife- 
reecon quel pencolo eternamente 
Incomberne che è l'Elna, è una le- 
gioire ad allo rischio da fuoco*. 

UcaIpnMI'iMnw 

Incendi, inondazioni, cicboi. 
lenemoli (senza coniare fK alien- 
Iati teifonstici). In molti di essi la 
mano dell'uomo ha responsabilità 
gravissime. Il canadese William 
Cunn, presidente deH'AssoclazIo- 
ne mondiale della rrtedicina di 
emergenza e dei disasDi. ed esten¬ 
sore per corno dell'Onu del rap¬ 
porto decennale sul controllo dei 
disastri (ino al Duemila, a questo 
proposito è chiaro: -flispetto a ven- 
l'aimi la. I dóaslri nel mondo sono 


TaitmioIÌ, to ItaMa 
la pi w tia— 
è aaeora fratf faftomfa 

SUuMsMtHoaBle. 

Warre sU tal UiM il fU lil H i 

a «se» Mt noabe peaea, MA 
sesta gmliteiiissifeiisqias 
ciresi piipmsne «Palstitwpef 
pimsiikssiisWusSIcaUsbsfLt 
test • le sbnMsassri, esM mM, 
«M MB per apesÉiietitSBs li 
ospislièdstefcfiaWsHedeBi 
pretMene sMM li «Ma a 
liMv«ifi>iiii«dto« a.C ip««M«ill 
a ilnadaiinna aniui «MI (ani «ig» 
arati UsiBpasresBkaw la ihpaata 
dalla liiraiWltÉ liiaia 
SBllnàliiltaicaairaraasraiaa. 
Ssie SIN skiuraa «frana 
«eraesMg#* dIsSiiBaM 
ssssssfaesMrac «»« ra 
pepetraMM «esM ce t ram fian 
rssIuisiUi «nraduSseraliUiPliS 
pet M eomaaasBa sari pMm 
sstlalsapskelaaeo- 
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raddoppiali el tìtpés^^^^r' ' 
nomi di ufbèiBuizibnè, niasna- 
tizzazione. defosesuzlone « poki- 
zjone ambiemale. Senza ccntlde- 
tare, poi, à peso delcohfMbeVci 
e di quelH etnici, che cosirlngotto- 
milioni di persone a vivere ammas¬ 
sati in miseri campi dirihigi». 

Espert di lama Intesnaznsiale 
come WUiiams Gunn. Michel Oy 
starala e molli altri ancora, sono 
ormai di casa a Palermo, peichè la 
città, grazie aH'opeia instancàbiie 
di Midiele Masellis. è dheiitaia un 
centro di eccellenza pes òftche iP 
guaida la prevenzione dei disastri 
da fuoco e la lerapù dette usDora 
llchnirgo, infatti, ha creato fin dal 
1983 il Oub mediterraneo (Me 
ustioni - una sona di dega». lo defi¬ 
nisce, ma anche un «pano di al¬ 
leanza» - che raccoglie, pralonnu- 
lare programmi comuni di nteica 
e per pseparate personale specia¬ 
lizzato. unavenbna di paesi, picco- 
Ir o ffandi che siano, puictiè ri al¬ 
laccino sul Mediterraneo (con 
l'eccezione dd Rrrti^llo): tanto 
che, in virtù della striscia di Gaza, 
l'uKkno ammesso è stala la Palestv 
na. Nel 1383. poi. Mx;hele Masefis 
ha organizzalo. nell'Ospedale civ> 


pivwtas ••.uawt»—»-w^ 

usttoni che lOiganimzloi» iniss- 
Mpionale di prerazione civ8e ha 
intt^raocoine 4 pib tnodemo e 
araezzaio cenno d'Euiopre « co¬ 
me polo per la fosiaazione di per¬ 
sonale adeno al •nun^enveM» dd 
disasoi da fuoco e dette ustioni di 
massa per ratea del M edi le ir e n e o 
e per il contbienie abicano 
Eanchepesmnequestecompe- 
lenze che la prima snuilazione di 
un dìsaeoo <b fuoco awesià a Pa¬ 
lermo Ma. nd corso detta confl^ 
lenza, àlichele ààasettis ha lenuioa 
mosliare un attre piccolo •vani», 
almeno nelle dimestsioni ua Cd- 
(km - molo 4,a malania usDone»- 
cherapprraenla. n questa veste, la 
prima ledizzazioiw scieniitica in- 
leinazionde rette ustioni. Questo 
compact dèe perpeisonalcompu- 
ler (i lesti scienlittcì del Oub sono 
stali trastorarari in w prodooo 
iraiNanediale e inferainvo riatta ln- 
to^ned)ttanahl•lelelemal■cheri- 
guaidanli le uriioni provocale da 
ogni po swti tte causa e pud essere 
uttlizzato. anche a scopodi fonns- 
zkme. In saunure unrieisiiarie e 
ospedaliere. 




della palle artificiale 
per curare I grandi usilonali 

i»p«il»t»i ra b u i ra BiraailieiMin«fira ba maraaan.ch».>eri'eneare» 
iarararaitt g «itt t. « t ilie «a ra t iw raarargualiinettluagtnla ««Benito 
(lèara In netovnleatata qvraiVra * aura ella vn hnaatara • «capo 
sraarath*). nan aanaanra alba «e non un auSabaptoara e wi ba^anSa d* 
un gamalla aienaepiraia. araagira. tpML pprflia da brandaw « patta 
«an dal panda «aBonate a taalira dada eaMure. Da mi ri lavora «a 
«airara dI ti iitaana sf tK rf iiiiiB f itta r iai la gran parta dalla aairara 
«pMlttrd i hi).«n«.par».«ent>«nnap«r ra te«hrtnirt«uSraB!laa«p««ra»a 
eB«iw« lff« ra.piire dai «aara pio dal damra«i <WB ra«n ra ,il«ull«nolra0tt 
agv ibappL Ora II gruppo A DBehaia MiaaMa aia anrauda ra rtaarta ra IBI 
Palma arBtteMa I ■ aMaiaa al cSilaina •Herata-piBCaaa L eaaBUHa da 
UBO Mirala di «aidalalutanleafebtatrtraBaira fu in rai l a na dalla 
carBrafH.daBaeuraadalvaalBMBulpdl.InfaHltnaraHppaila 
Malapca per reodar» pib raasraaata la oMva pala. Aneti» U aanrio 
baaraaMia «anonia-Bawa «aprar larere (datato vana a ttrett» 
toduabrata) au un danna «aalttutla da ara «alla ra oampananfl daf darniB 
namara. A Duatun - allanna WehaS Caaragnaia - B pu» raandare un 
lunrta ra pala aara di un eanOmalfa danraato a oStanam rasrabo, dopa 
tia«eMniara,duanra«duattall«ptHe<aeil«ftnudlpiaeBBtt«taMdl 
PanraaartlaiabiduadmB i lau c aiB,u»SluppaBtoeaWura).raupunlMBpol 
paril li« pi«si to .taiii«rama c «i t «ii aB ii n a.dai«raietia u u ll lw « n « dl 
u w uil, f’uiBwra la dra rt ostare rtcapaeoaaa patte du cadavere (raaende 
atltfiiiona ekanan riaappartanura apanavia Mv paanve). provenlanta 
daappoal la bancfiacIraalaSMBaiwraaaat.lpappodllltoaolttsravera 
inacMa»aailaviaanuli»eaillaBtBtoWWHiavtiqfraMetca,P«rruaizze 
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Comenea^sce 
la popolazione? 
La sociologia 
racconta 

CratBTIAItAPWLONIBLU 

negli Stati Uniti negli anni 
poca della guerra fredda Gli Stati 
Uniti non hanno mai sperimentalo 
un attacco missilistico sul loro terri¬ 
torio e sono molto preoccupati 
dalle possibili rearrioni della pop» 
lazioiie ad un'eventualità di questo 
genere. Pensano allora che pol^ 
be essere una buona Idea studiare 
cosa succede durante i disastri na¬ 
turali. La riceica è hnanziata ini- 
zialmenie dai militari. Ma le ipotesi 
da cui partono gli studiosi cadono 
tutte. Si pensava ebe un disastro di 
qualsiasi origine spaccasse il siste¬ 
ma sociale, facendo venire htori i 
peggkHi stinti della gente. > 0111 - 
ranl’anni di ricerca dimostrano 
pmptio il contrario, • dice Bruna 
De Marchi, sociologa dei disastri - 
molto spera i disastri sono occa¬ 
sioni in cui il sistema si consolida, 
scattano meccanismi di s^idarleià 
sociale». Sono caduti cosi alcuni 
miti sui disaslri. Uno di questi è 
quello del panico. Nel resoconto di 
questi disastii si legge di fenomeni 
di paura, ma li panico è piuttosto 
taro. Quando c'è stato l’attentato 
alle tolti gemelle di New York, ad 
esempio. SOmila persone sono 
scese dalie scale con calma e aiu¬ 
tandosi a vicenda. 

Ce«b al à •cepeitp h tanti anni 

rartaastMf 

Prima di tutto che il disastro è inte¬ 
razione Ita ristema fisico eslsiema 
umano Non è tanto li leirsmolo 
che provoca 11 disastro, ma l'inte¬ 
razione tra la scossa e il stilema 
socio<uliurale Le prime cose da 
domandarsi allora sono: le case 
erano costrutte adeguatamente? 
&a stata preparala la p^Miazi» 
ne In modo da adottare compon 
lantenii corretti? Ci sono Kivizi 
d'emergenza premi ad Interveni¬ 
re? Una disilruiom che sia caden¬ 
do, poi, e quella tra dlaa^ natu¬ 
rali e disastn lecnolMici, procurati 
dall'uomo. Nelle Rllppine, ad 
esempio, sì è visto che I tilohl ora 
hanno conseguenze più caiasbo- 
llche rispetto al parato perchè 
sono Mate disboscale le isole in- 
teme dell'arcipelago e quindi rion 
esistono più te difese naturali che 
pnma temperavano l'azione degli 
agenti atmosterici. Oppure pren¬ 
diamo il Vesuvio. Quando c> sarà 
' un'eruzione non si potrà dite che 
li disastro sarà colpa solo del vul¬ 
cano percheci sono degli insedia¬ 
menti In buona patte abusivi e in 
atea di elevahssimo rischio, fi me¬ 
rito dei sociologi è, appunto, quel¬ 
lo di aver localizzalo l'attenzione 
. sugliaspeitiditctterazrène. 

I IlveaboIntaivaiitaédUtaopfe- 
j venUvot 

; Una domanda da porsi in questi 
' casi e: la popolazione è informata 
sui rischi checotreesu cosa deve 
fare? L'Inlervenlo va dalla prepa¬ 
razione alla riabilitazione del si¬ 
stema sociale. Iit realtà, in pratica, 
l'intervento del sociologo viene ri¬ 
chiesto a cose già lane. (Quello 
che ci chiedono è: istruite la gen¬ 
te. 


n lini re 


Una aelezlane dagHaitieell della 
itvtttaaaleiitiflea -Nature- 
propoatnttal 

dSaw Va rii nmaa SanScaa- 


■I Alcuni ricercatori australiani 
sono riusciti a stabilite la data e il 
Iw^ della nascila delle prime ter¬ 
re continentali. La ferraferma non 
ha una grande estensione: il TOtì, 
della superficie del nostro pianeta, 
come sa c^ni studente, è ricoperia 
dall'acqua. Ma non è sempre stato 
cosi. Quattro millaidi di anni la, la 
superficie della terra era liquefatta. 
I geohgi credtono che la prima 
massa rocciosa della tetra si sia 
formata elica Ire miliardi e mezzo 
di anni la nella cosiddetta Pilbara 
craion iiell'AusUalia dettesi. Ma 
una data che stabilisse l'apparizi» 
nc della prima terra continentale 
era meno certa. Molli rk.eicalori 
sospettavano che questo evento 
fosse accaduto meno di tre miliardi 
di anni la,prol>al»lmente nell'Afri¬ 
ca del sud. Ma ora il doli. R<^cr 
Buk'k e i suol coll^hi dell'univesi- 
la dell'Australia dell'est lianno tor¬ 
niti) la prova che la terra è emersa 
mollo prima. Nell'ultimo numera 
di Nature. Il dullor. buick. scrive 


Scoperta In Australia una terra emersa 3 miliardi e mezzo d anni fa astronomia 


PSICHIATRIA 


La prima roccia del mondo 


BMSAM M«B«0» 


die la prima lena continentale 
emerse a Pilbara dove si trovano le 
rocce solide più vecchie del mon¬ 
do. cinquecento milioni di anni 
prima di quanto si era precedente- 
mente pensalo. I riceicaiori riten¬ 
gono che le rocce di FHbara emer¬ 
sero dall’oceano come un blocco 
di citsta rigida e gaHeggiame. he 
miliardi e mezzo di anni (a. Il hlba- 
ra cialon è una reglorre di 600.000 
chilometri quadrair, calda e secca 
per gran pane dell'anno, ma vtr- 
tualmenie Impraticabile durante le 
piogge. Con l'eccezione di strati eh 
eiba. e parli d'almosfera, i geologi 
sono convinti che Pilbara sia cam¬ 
biata poco in questi tre miliardi di 
anni e cosi ora é in grado di svelare 
una lunga serie di dati sulla storia 
delta terra. 

I geolc^i sono anclie convinti 
che Pilbara contiene rocce die s» 
no ancora più wcchie di tre roti lar¬ 
di e seicento miliuni di anni, arKhc 
so solo le rocce cott meno di tre 
miliardi dì anni sono andate poi a 
torroate la pane visibile del civili- 


nenie, con le rocce più vecchie scs 
loilliveilodelmare. 

Nel toro articolo su Nabire. 
Buick ed I corichi annuntiano la 
sciolta di uno strato di aanIKr 
vecchio, appunto, di Ire iniBani e 
500 milioni di anni, iroualo sotto 
un gruppo di rocce più gtovanlc» 
TKsciuto comeAMasMcctoraWai- 
rawoona. Questo sitato sconosci»- 
lo. sostengono sempre i riceicatorL 
la vedere chiaramente come s'è 
tormalo ri continenie. Cotì come 
ad Wairawoona. le rocix stmo ap¬ 
pena l^geimenle debrmale vice 
no al bv^o del mare e gli studiosi 
sono convinti che la crosta tosse 
già rigida e Ircdda. 

La scoperta del dottor Buick cd i 
SUOI collii ptobabibnenle seni- 
rà per scrivere anche un’aba pam- 
na della stona della terra. Quetta 
relativa al pararlo sulla quaiHìIà 
di carbone di biossido neil'atin» 
slera. 

È opinione diltusa che la lena 
cominciò ad esistete quattro nu- 
li.irdi csekenio miliuni di anni la. 


Ud miliaido di anni più laidi, non 
c’eia più oss^eno ed tt si^ scalda¬ 
va aob aJ settanta per cento del K- 
wello attuale. La temperatura me¬ 
dia in supedicse. poùebbe quindi 
essere stata meno <S zero ^adi. 
congelando l'acqira Ma c'è un 
pnibien». I geologie i pafeonbd» 
psosiengonocheracquaallosia- 
to liquido già esisteva tre mflaidie 
mezzori zmù fa. Alcun nctocatari 
sono anche convitili die un'ecces¬ 
so di casbon bnssido - un tipo 
preistoric o , completamente caldo 
- potrebbe avei conbliuao poi ad 
elévame la trmpcrabiia Mailcar- 
botvbnssklo dureebbe aver avuto 
un whime trecento notte più gran¬ 
de di quetto attuale per pareggiare 
la mancanza di ftanbioslà w s» 
le. e tenere l'aopia sotto il {dnac- 
cn. I ricercalon stanno iSsaùndo 
da ten^ soia ((uestMine E ora 
uno dei liceicaHiri crede che pro¬ 
prio su questo tema la scoperta di 
Pdbaia.éa di neslimabile valore. Q 
più lecchto lussile potrebbe attore 
erare una tome À aitramazioni 
sutt'almodera all'època detta na¬ 
scila 


La nana bruna Nel sangue 
fotografata la tendenza 
dalle Hawaii al suicidio? 


■ La prima-nana brunii», un og¬ 
getto cele-àe un po' troppo grande 
per essere un pianeta ed un po' 
troppo freddo per essere una stel¬ 
la. è sfata scopmta dal nuovo os- 
OHvatonosisQinnensa di Yeck. alle 
Havraii. tt poi grande e più potente 
della Terra. 

£ (pHuilD hannu reso nolo in 
una conferenza dell'associazione 
amertoanadiastionomiaGiborBa- 
sri, GeoHrey Maicy e James 
Graham dciruniversiia della Cali- i 
iomia di Bertetcy e deil'uoiversna 
cISanFtanCDco. 

Negli ultuui aruH st era ripeluia- 
menlè parlato della s:<A)erta di 
corpi celeai che potèvami essere 
idenhficalicoine-nane brano-, ma 
dopo suixessive verftiche e ncer- , 
die n nenstfi creo ss etaivi sawi- - 
sale le condizioni per concedere 
questa elassificaàane. 


■ Dall’America una notizia da 
prendere con le molle, secondo 
uno studio, altraveiso un analisi 
del sangue sarebbe possibile risali¬ 
re ad un seggette pn-disposio al 
suicidio. 

la voglia di uccidersi, insomma, 
sarebbe presente in misura mag¬ 
giore negli individui che Iranno un 
alto dosaggio del ricettori piastriiii- 
ci per la scrotonina-2a. U Ionie è 
l'America Journal of Psychialiy, 
che cita uno studio dei riceitalori 
di -1 dipartimento di snidi dell'uni¬ 
versità dell Illinois. Chicago, guida¬ 
ta dal professor Ghannysham N. 
Pandey 

Il protessoie e la sua eriiiipe 
hanno STOlto le rlceiche su 131 pa- 
iKMi nccMMati in tepaito psichia- 
Irici) grazfe ad un meiodu che uli- 
lizza un marcature radioaiiivu 


MEMCINA 

Impotenza, 
nuova cura 
dagli Usa 


• SembracheilTOpercenlodei 
pazienti, affiliti da impotenza, che 
hanno fatto da cavie volonlarie ad 
una nuova terapia sperimentalo 
con applicazioni tocall abbia ri- 
cotwtoiMató l'ereztotie. Basalo siil- 
l'uso di farmaci già sul meicaio per 
ia cura di roaiattia cardiovascolari, 
il Irallamcnto coiisisie nell'imen- 
menio nei canale dellUietra • tra¬ 
milo un sotiili.ssimo tubicino • di al¬ 
cuni medicinali che dilatano le ve¬ 
ne e rilassano alcune zone della 
muscolaluia La terapia - seciindo 
Franz Kaiser, direttore associato 
del dipartimento di geriatria della 
scuola di medicina delta 5l. t/iuis 
universily ( he ha diretto i test nei 
CORO di iin meciing (tell'A.ssoci. 1 - 
Zione amencdiia cunlni il diak-le 
svoltosi ad Allanta • avreiitie indnl- 
lol ereziom-, in enea due Ictzi dei 
V isi, in uomini che non In raggiun¬ 
gevano da almoiiuqiialtni anni 
















MUSKA. Nuovo disco del gruppo marchigiano. E a Napoli un grande om<^o a Caruso 


li 


Falce e fisannonìca 
«La nostra Gang 
contro il Potere» 








Dai Clash alle radici popolari È in sintesi I evoluzione dei 
marchigiani Gang, gruppo storico del rock italiano In 
questi giorni è uscito il loro nuovo album, Unc volta per 
sempre, un disco lui^o e generoso, «quasi un viaggio ini* 
ziatico che deve portare ai superamento delle ideologie e 
dei conflitti» secondo Manno Sevenni, portavoce della 
band Numerosi gli spunti ironici su Berlusconi «Ma orami 
è solo un burattino II vero e unico nemico è il Potere» 


• MILANO È la chiusuia dd cer 
chio U line di un ciclo che ha da 
Vohucni inMIe qualche'»Ma d ec 
cesione I Gang lo sanno e lo dco- 
noapeitameme llgnippomaiclu 
glano dichiara Imita un avventura 
quella che era cominciata oltre 
quatuo anni (a con un disco cele- 
braiocome te Rxhci e teoA che se¬ 
gnava un camb» radicale nell ispi- 
laibne del gruppo 

TndUoM • medanM 

Non pnl gli inglesi Clash come 
modeilonbelle meunanceicapiCi 
profonda sulle propne radio La 
cuKuiapopolaR lltolMaR la sto¬ 
na e un linguaggio Imalmenie 
Italiano E, dopo ecco arrivare II 
secondo capitolo Sforisd/io/io in 
bilico (n tentasionl lettenrie e ero- 
neca dura, con i auonicbe rilancia 
no I ipotesi di coniaminailone fra 
ndisloneemodernW Ora lamio- 

S è conclusa un nucrro album 
a voUa per rnipte serra telile 
del discorso 'Conquesto disco si è 
chiuso un ciclo si sono csauiite 
lune le possibili» di un certo Mpo 
di ricerca la nostra scommessa era 
quella di nmenete insieme dei 
IrammentidlculturaItaliana Lab- 
Marno fallo ma ora e inutile insi 
sleie quesla sintesi non può dare 
di pid Volterento pagina» spiega 
Mulino Sevenni E Illustra il tema 
guida di Uno volta per aempre, che 
è un disco lungo e generoso *Dfr 
po la Stona abbiamo voluto espio 
rare il Mito Anche se alla base n 
mane I idea del viaggio inteso co¬ 
me rito iniziatico che deve portare 
I uomo al superamenio delle ideo¬ 
logie e dei confliiu e al raggiungi 
mento di una nuova forma di amo¬ 
re accogliendo ogni toima d) sii 
molo anche quelli della cnsl da 
cui e possibile cogliete segnali po¬ 
sitivi» 

Tematiche complesse e Impe- 
snahvc che i Gang nsoNono in un 
linguaggio che fa ampio ncor» a 
melalore e allegorie con un (ono 
che SI ncollega a Iratli all imiiu^i 
ne dei canlastone e piu recenle- 
meiite alle forme della c^zone 


pMitica E dove accanfo alle visto 
ni di fantasia è ben viva la nflessio 
ne suZ abuite shuseione pcttaco- 
sociale Numerosi tanto per fare 
un esempio sono gli spunti ironici 
su Berlusconi 

•Ma e solo ironia, appunto Per 
chi 11 peisonagw non menu di 
scorsi più approfonditi ormai iso¬ 
lo un buraiuno consumato 11 vero 
e unico nemico i if Potere comun 
que esso si espnina> dice Manno 
Musicalmenie le cannoni nbadv 
seono la fusene fra suoni e snu 
menti della trodaione popolara e i 
canoni iipei del rock i brani scor 
rono compatii e omogenei Ira m 
nika vivace e chitarre eleitnche su 
CUI SI inseriscono velini tampo- 
gne fltarmonehe e mandolini •£ 
quello che noi chiamiamo confu 
sione nel senso di mescolanza di 
iiillaf gtP»«L dTawngiamane «q 
ni. di sonodU cosi diverse che ven 
gono accostate Perché dove c é 
confusene più (aciiinenie nasce la 
creaiMti' 

Linea eccezione un pezzo co¬ 
me L altra metà del aeh più facile 
e orecchiaWle con inDuasi degli 
U2 e un sernMee lesto d amore 
-Cile che i commerciale^ Maga 
n Sarebbe bello se le radio co¬ 
minciassero a passare i nosin bra 
m In realtà è una canzone damo 
re un semimenro che puoi espri¬ 
mere in due modi o con sviolinare 
e piangendosi addosso 0 con una 
grande forza e intensità E noi ab 
Mamo scello questa seconda srra 
da» 

Ds Pasolini a Sarstg CMan 

Il duco contiene una presenta 
acme del senaloie Verde Ungi 
Manconi legalo al gruppo da un 
rappoito di stima e amicizia I 
Gang infath nel loro imminente 
tour sosterranno alcune iniziative 
dello slesso MancoiH il giornale 
Tom Tom dedicalo ai dumi degli 
imm^ali e I Ipotesi di un consi 
gliele comunale aggiunto eletto 
da^i stessi exRdcomunitari 

Tra ivan predili dei Gang olire 


al tour che partirà alla fine di giu¬ 
gno e iDcchetà molte feste deUU 
nità e <h EUondaznoe Comunssla. 
c è un album che conieità dei n 
traiu di erehci iraUanI con nomi 
che spaziano da Pasolini a Giorda- 
noBiunoeSanlaChiara Imamos 
schierano apertamente con 1 nuovs 
^uppi Italiani con cut hanno coi- 
labonto in vane occasioni corne 
nel tnbuiD a Possali < ad Adusto 
Daolio e nelle serale della scorsa 
edizione di Uar Ceneranon «Mi 
piace questa scena perché é dille- 
lenziata e ricca di spontaneità 
Quello che non mi ptaceé come to 
Stato condnua a vaDare la musita 
bisognerebbe adottare uru politica 
diversa che davsieto desse la po» 
sibiluà ai ragazzi dj crescete e svi 
luppare le loro idee E, invece sla 
mo ancora fermi a le^ vecchissi 
me « imposte come la Siae ó ver 
rebbero sindacati scuoia di must- 
ca gratuite una vera tutela degù 
esecuton» 




m 
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«Te voglie bene assele»: festa per II tenore 


CwtMieVeleeé. 
kiMtaaewilNIII 
Abaamecretti e 14*^ 


Me» Canee. 
kiMM» 
MelMSeNcenl 
oienKlbiidMdi 
WngiMàireeelaiw, 
netdfeerabra'M 




Crani» semi di aintea. reaerdl 23 glugne. fei 
dk*(raM»3(»A»wlWnn».P»MvMi.flHZ» 
M»ltMsdlB,a»MI»efldil'«»WMM» 
Oi«tf|)»»Cinw»Ttve<Heb»n»M»M»» 
Orgadiiatei» » pabsn. c«m» net». » laici» 
Cedi» eéepiofrteiCw»»» Ire ded fct i » ai H » 
uoidePetUiCtWnlM* Mfe.HFmlraiMi». 
predetta del» M • d» T»I»»»B Itali, V» h 
»pdiln»ent»t n p» i »re af«n HS»ineid lil »l li 
Ct i wjMr.»tt t M <ttqn»—tlMDue nd l» ,»ereé 
««■detto d>lueMn»d>era»t»re»»lHb»Hi 
nere e Mi iLeleBeifentrewripfeeeleaetrenn» 
lt«1anidQp»ltdee»t»»iWtidl«tMB»»tep 
<ned»l ingi SIM UMtt. Lucf» MI» rert 

•eeempacnei». Mi cere» dPlii «esat». dM are 
grappe «dMfCrehettraAlMe w Mi v gwlWl, 
»»» »< ré>rent fM ii nl dM are ripa r tw le t eiire 
4nMQe>»lP«3»,Mi»» .-t ae re el i» vaia» 
«atHabneat» •Caras». Mcante » MI» cl 
emnae anatre aiW alali •»••» Cwtan» 


Woae, Jeairanre tia dbig.Pareti la» Bagle.H 
eartait» fife» ck» ha pseatat» li aa receat 
•FarhwILebwmalepatle» iaweralMarlpa 
Caa», la BeNe Big Band. l'prePaat» dt agasaOI 
di AmbrvBlo Spaapu a gu Aknanregralla Par 
raw are pan*””»*—»««—<»>» «magtf» 
a un PdnrenBeabg» alpi» attiawane nwnrentl 
matteal di graid» aiggastfeM a rigere. U 
regia dM pregrannre » di Catara FMaerd, > 
tanti lare di taci» Data Piaretfc» Fruita e 
Padata Sala I etmntsita di Flavi» Farttntle. 
NaII’eeeataPan éntate ateire l e tal i i Fl i t »a 
vWaaelp. een ilpr»t» Ir» Nspni e Sananto, 
pretagàiWaleaMIt RetttlbiL Hfimal» 
rlcMlraM eHiiapaid a biMugia dagli ami 
VmO: ire vMggl» nel taaipe » MB» atmesfare di 
quet pertoda pwsta» I tanere Canai 
hageee ta v» la «Ptafet i eervanibre.la anpport» 
al vWaaeHp et etraine Immagbd d'epeca di 
Cansema se aadl s pe e MeMdauneelltilentat» 
napelatina 




L’attore vende le sue case in Usa e va a vivere nd Tibet: «Ma non lascio il cinema» 


Richard Cere, un americano per Buddha 


■ Vendute le due ville di Los An 
geles. Venduta la villa fra t boschi 
del Connecitcul Disdetto laffitlo 
dell appartamento di New Vork La 
prossima abitazione di ftlchard Ce¬ 
re sarà cosi composta -una stanza 
grande abbastanza per contenere 
un lello una scrivania e per con 
senlirmi di fate i miei eseitizi di 
meditazione E un bagno con un 
lavandino u una doccia un po n: 
dimenlalc» Louilllà Dharamsala 
il villaggio indiano dove vive il Da 
lai Lama 

KhRa Rnura si safieva che Ri 
tliardGeie«abuddhtsta Che nel 
Villagv frequentava abitualmente 
un vvntru di modilazlonc dove est 
steva arKlic un filo rfiretlovolTIbel 
oiiupalo» Che nel Tibcl cera 
gli stalo in un fuori programma 
(hir line il vngB"’ m Cma pet pio 
muovere Srimmersbv F che per 
questo siMiecealouii bel nidithio 
noi libro nero degli -Indesideiali- 
dilli AviKlemv eorrevalanno b'I 
qii.viido durame la nulle degli 
< i-a /ir I linsegnO una slaluelta lati 
( I iikIii un appello a favore dell in 


duiendenza del Tibet e del ritorno 
a casa del Dalai Lama Insomma 
SI sapeva Ma da qui a mollare tutto 
per andare a vivere con i monaci 
cc né di che far s iltare le ciona 
che pelinole hollywoodiano 

In effetti lutto é comsKiaio pru 
pno con una ncAizra sirmlpcnego 
la -Cìeie si la monaco e abbando 
na il cinema' smllava ieri un gior 
naie scnsazionalisiico In realtà 
stando almeno al Oai/v uumn 
(cfie nei pellegolczzi é a sua volta 
un peso massimo) levoseslareb- 
bero in un altro modo Richard Ge 
re se nc va in Tibet si ma non a 
tempo pieno Dividerà equamente 
la sua vita fra Dliaramsala e I Ame 
iKa qu indo avra impegni di lavo 
ro tornerà a Hollywood Del resto 
-la miscela mi pwce» ha deilt 1 ni 
Wru al quoUdiaivo malese -bi von 
là al mio siile di vita lavorare t |Xii 
andare in India o ni qualsi.isi illri 
ixislo Con il passare degli anni i|iii 
ho sempre meno ridzi v quindi 
non honevsuna remora a iasviarv 
LosAngckv 

Del resici Rn hard Gero f abilua 


Sei mesi a Hollywood, sei mesi a Dharamsab il villag¬ 
gio nel Tibet dove vive il Dalai Lama Richard Cere ha 
deciso >Là ci sono i miei maesin mi senio piO a m» 
agio nel Tibet che in America» Si coiKretizza cosi in 
modo piuttosto clamoroso la inversione» al buddhi¬ 
smo avvenuta ormai da anm Ma farsi monaco non si 
gnifica rinunciare al cinema «Quando avrò impegni di 
lavoro lascerò la meditazione e iomero a Hollywood» 

IMMIITACHm 





lo a fewc nelle pagine di cronaca 
Quarantacinque anni reduce dal 
mabnnaniu ÙMo con la top mo¬ 
del Cmdy Qawford é volato più 
trotte nei gnnnli scandalislici per 
le bun-asche meinmoniali rrecen 
fenteme si età parlalo di un fhil 
con Urna TWman sua peTliier 
nel Mm su cavakendeOa tavola ro 
(ondafirsfààiQhr) Eradidueanni 
fa la notizia poi nmbala una •bufa 
la» ( he I allnre fosse stalo rap to 
<b qualche non megho identilicatn 
agentecinescm seguilo alle sue af 
fermaziciiu piu •Tibél hbeio- E a(>- 
pcna I anno scorso Ini e la moglie 
Cmdy comprarono a peso d oro 
una pagna del mres per smentire 
pubUcamenle le accuse di omo- 
sessualiia < hpcncoLivanu su di lo 
ro Pettegolezzi e iRazioni che rKxi 
wcNanonnpedau Uil anoie d ptc> 
seguire s» netta sua professione 
buddhisùi sia nella carnen cine 
nidlo^aflcd rVuna JpiimcAb» 
dpiHimo giraRi con kxlic Foviir 
poi il nxenk Ur Jone, in cui iiVer 
pleldvi un uomo afktK dalla Mn 
drome manuco-depressiva Ixjio 


AncheaUora piescntandoilfilm 
di Mike Fi!«}is Richard Cere parlò 
della sua "conversone buddhista 
-Non ho nessun problema a rivo 
noscere che al momento é la cosa 
piu mponanle della mia vita» ma 
non vorrei a pensasse che Iraspor 
•n quegli dunensiune spirtualisti 
Cd ut rum 1 miei peisonaggi» 

F to ripete aiKora oggi allmdo- 
inam della sua decisione piu radi 
cale -l^r molli vervi é già mollo 
tempo clic sono monaco buddhi 
Va La meditazione e diventata per 
me kindamcntale Non é qualcosa 
clK. rguaitìd lo stare fisicamente in 
imnionasleniol indossare un abi 
lo ma un li|x) di a{)proccio alla vi 
la cIk! é qualcosa che hai sempre 
con le n qualsiasi luogo tu sia o 
qualsftftwosft tu stia laceqdo An 
che film Non a caso Ira poco lo 
vedremo nei (laniii di Lancillulto 
accanto a Sean Connorv Re Aitu 
Pci CUI cade nel nulla lacidocom 
melilo di un.i h inglese sul suo tra 
•àcrmenioncITbei -Bikiiic nuove 
txtf I arte dell i recilazKinc 



Le primizie 
diMinzolW 


« NUN PE3tlOOO di confusione 
comé auello che la tv sta pre¬ 
sentando (e anche prowocan 
dO/échiaro) pochesonolenovui 
poùtKe che ci arrivano dal video 
Specialmente nel settore dell infor¬ 
mazione ormai definitivamenle di¬ 
sastrato a causa di inHIIrazKni. 
condizionamenli prevaricazioni 
Boghe le new entry nella categoria 
'lelégiomalish se mai qualche ne- 
sumazione. un paio di scongela 
menti un •aneccotelotié» EI esor 
dio catodico di Augusto Mmzolini 
(Ts S), che prometteva sfraceUi 
del campo dei gossip parlamenfa- 
a I pettegolezzi raccolti fra Monie- 

E ifono e palaso Madama che tan- 
) allupano ceni consumatoti (ma 
secondo noi piacciono più che al 
tro ai direttoli) 

MInzolmi hnora sé limitato ad 
inaugurare uno stile mteifocutono 
anzllnlerrc^ativo niltounchiedei- 
»l «aià cosi^ n giochi sono faa^ 
ichlpotiebbediredino’» uninsuf 
Am «è com voce», «pare che» la 
sagra del dubbio il derby chisàì- 
può dorsi zesoazero Equesiaéla 
^mizia» sia^onate II resto érou 
line fatta di paiaaJità banalità, hi 
smuazioni e vilipendio In questo 
gngiore dove anche la noimalHà 
rechta di Fiupne come un eccezio¬ 
ne balenano degli expk^ di prò 
leasionismo delle ranlà che cl n 
Conciliano con I informazione ca¬ 
todica. ci fanno sperare nelle con 
lenazza non solo fermale È suo 
catto maiterU su Etaiuno alle U e 
SS <a succederà ancore starna 
stesu ora) con (Are AzAr tefo 
SCO» e hodi di Nino Ciueemi 
(con la collaborazione di Comas e 
Laiella e il chianictinte vìbIk» di 
Enzo Biagi) Un occasione per di 
mosnie la possibilità del servizio 
pubbTico là sua funzione la sue 
più volte promessa vocazione do- 
cumentanae chianlicatnce 

U MDEA SEMPLICE (le mi- 
ziabve eccezionali hanno 
sempre un input che sem¬ 
bra elemeniaie averne') lar se¬ 
guire dalle lelecameR invece del 
caniagiro il tour dei due posstlnli 
leader prossimi ventun ilprotessor 
Prodi e II cavalier Berlusconi che 
avevano promesso una pnmavera 
promozionale fondi 1 ha attualo 
Berlusconi % è limitato a comprare 
A pullman superaccessonato ma 
por Iha lascialo m garage prete 
rendo focohons più comode e con 
voUabili (leatn fiere eie ) Le im¬ 
magini di grande su^esuone non 
trasandate come la cronaca per 
metterebbe non avevano com 
mento ma la forza delle stesse era 
più che sulfKienle a spiegare ludo 
Montate in sequenze feniche han 
no ofieilo al futuro elelfore curioso 
mollo di più di qualsiasi riflessione 
fuon-campo Icparoledeiducpro- 
lagonisli e le azioni dei supporlers 
etano chiartssime 
Sono venule àuon le due Italie 
pépmesse dal titoto dell inchiesta 
documento Quella genuina e col 
la sul campo nell itinerano di Pro¬ 
di quella fanatizzala emotivamen 
te irrequiela delle conuenoons del 
biscione La semplicilà di linguag 
giu di chi cerca valor da npnslina 
re e dall anta parte la nceita di 
eniatizzazione che cl ha nproposio 
uno ieri percorso di eccessi verbali 
di su^eslioni reloriche (-la gente» 
•la venta come acqua limpida- -la 
pnmavera della liberta- -il destino 
nelle nostre man» e perfino una ci¬ 
tazione Ialina -repelere libena 
lem- Sono nmasli fuon -libro e 
moschetto" «il desnno dell Italia è 
sul mare- e il -bagnasciug i» e poi si 
poteva iiarlaredi un ritorno al pas- 
salocomplcio) Dallapanedelca 
veliere gadget sbandieralori sto- 
ganisti somsi e canzoni e for 
za Italia-del maestro Renalo Seno 
parolcdeinoioanonimo) Oallal 
Ira parte le nclnesie e le speranze 
di persone che credono in un cam 
biameniodi fondo A velluti duca 
In e patbgliora si contrapponevano 
le sedie degli oraion la ptecancla 
deicurtili (^nuno ha avuto la po» 
s bililà di scegliere senza inlennc 
diazioni prev irnaiiti quesla 6 in 
formazione Questa 0 la tv Quella 
utile quella giusta girella rara 

tSArteo Vèlmtl 












MUSICA. Pavarotti si sfoga e i sovrintendenti bocciano la proposta del collega della Scala | polbmica 


Enti Md in crisi? 
«Ma io per Modena 
lavoro anche gratis>: 


DAlXA NOSTR* HtP«IOME 

SILVIA P«MM 


■ ktODENA. Imponente, altegroe 
di ottimo umore. Il Maesao. owao 
LtKiano PavaiDttì, è galvanizzalo 
dal concono per giovani caMantt 
di cui i parOn adottilo. Lui sele¬ 
ziona. premia, dirige • ma i soldi 
per la pioduz^ questa enor¬ 
me macctiina da concorso, 130 
cantanti da tutta Europa, ce li met¬ 
te l'americano TIbor Rudas - e dice 
che per lui •£ una grande gratifica¬ 
zione aiutare i giovani canianti>. 
Perché anche lui, ancora giovinel- 
to-ne)'61 -conùnciùlasuasuaor- 
dinarla ascesa proprio a partile da 
un concorso pervoci nuove. 

Slamo a Modena, al teatro Co¬ 
muni. il tempio della lirica citta¬ 
dina. Domani il concorso inlema- 
zienaie si corKlude - con un con¬ 
certa dei miglioii - e Pavarotti rac¬ 
conta di sé, del concorso, del suoi 
progetti. Cosa ne paisà -eig Lucia¬ 
no» • come amano chiamarlo gli 
americani, di gran lunga i suol faiu 
pM i^gueiriii - del dibattito sugli 
enti lirici, delia ctià In col A dìbai- 
lono 1 teatri di iradiziane? Ogni 
tanto • risponde • ci si rltiova a pas¬ 
sare sotto queste forche caudine. 
Come se ne esce? Con una buona 
legge defiiiliiva. Aitdte il Metropo¬ 
litan nell'ao non ha epeno il sipa¬ 
rio. Ma do^ sei. sette mesi si sono 
di nuovo messi tutti d'accordo e 
non ci sono stali pIQ piobleml. Bi¬ 
sogna travate una soluzione equa 
per tulfi. Se poi lo Stato non volesse 


scwenzionare tutU ^ enti autono¬ 
mi allora quelli più piccoli dovi^ 
boo airangiaisi in casa loro, con le. 
R^oni e raccogliendo fondi pres¬ 
so la wmunità locale». Promette, 
Pavwotti, che lui, per la sua città, 
sarebbe pronto a fare la sua parte 
•Se il teatro di Modoia A trovasse 
in questa situaaone io non esiterei 
a prqduire gratis uno spettando 
lutti gB anni nel nostro bel teatro». 

REcrcKamoci di questo impe¬ 
gno e passiamo oltre. Lui, cosi assi¬ 
duo col tedelisàmo putido aino- 
ricano, che cosa pensa del suo lu- 
luio partner vocale, Jovanotli che. 
unico per tliaha (dopo i Nomadi) 
ha rollo l'embargo cullural-musl- 
cale contro Cuba? -UUi, abbiamo 
provato prima che lui partisse, ab- 
làamo preparato una canzone 
mollo bella, molto carina ma ov¬ 
viamente non posso dire quale 
peicbè voglio che sia una sopresa-. 
Qià, ma Cuba? -Non ci trovo niente 
di stiano ohe lui sia andato a can¬ 
tare là. Il mondougglé cambiato, é 
pIQ elastico». Già, ma Pavarotti an¬ 
drebbe a cantare nell'irola di n- 
dsl’ •PeKhè no. Certo, cl voirebbe- 
ro lecondlzioni giuste. E per condi¬ 
zioni giuste, intendo anche quelle 
polilicne»- Oi più non è dato sape¬ 
re. Anche perm il grande tenore 
ammettevi non saperne molto, lo 
mi documento, in partioolere aiiza- 
v«iSo la thv. Ma quando lavoro in¬ 
tensamente. come in questo peno- 
do, non ho molto tempo». 
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Opera di Roma: salvate la scuola di danza 


■ ROMA La danza italianaèlnailaRne.Eveio 
che l'OpersdIRoma ha inienzionedisfDaMel- 
lare la sua prestigiosa scuoia di bafletlo? la no¬ 
tizia (forse sarebbe m^lio dire la minaccia) 
circola da qualche tempo, éuscila su un parodi 
quotidiani e pumoppo non é mai sialastneMiia 
delinltivamente dal sosfintendente Giqtgfo Vi- 
dusso. Il quale ha cercalo di tranquillizzare, di 
smorzare, di smusaaie ma non ha detto mai a 
chiare lettere la base che tutti à aspettano: da 
scuola di danza non si rocca». 

Ealtorz il mondo un po 'ovattalo eoeitamen- 
te alleno alle polemiche di Tenlcore. tva deebo 
di alzare la vocee scrivere una lenen aperta per 
chiedere lumi e denunciare la siiuazione. Dnb- 
naian il sindaco di Roma. Ftanceeero Alleili, il 
diienore generale dello spettacolo. Carmelo 
Rocca l'assessore alle Cultura. CtMinlElotgna.e 
presidenie della commisstone Cultura del Co¬ 
mune. Dario Esposito, il s^etario generale del 
Teatro dell'Opere, nenveme Nami. e natura)- 

i. *<t f? t »><*♦*«» ff ' 
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rneiMe il stmìMendeMe. Se^uooo ^att»dici 
firme lUuset éioile come Ca& Flaccl. Isrciana 
SavipiMio, Vhuna Durante. Luigi Bortino: co- 
aaffaS come EnzoCosimi. Lucia Laiorv. Mas¬ 
siina Moncone. Vit^Sient, il daettote di Msig- 
giodanza Evgheni PUyakov. il direnote dM'A- 
teibaleno Amedeo Alnodio. i respoftsMsitl del¬ 
le principali scuoto di balletto italiane Arma Ma- 
Ita Piina (delia Scala), Ua Cal'oza (det Acca¬ 
demia nazionato). Roberto Fascila (del San 
Cario). 

•Viduero - A legge nella lettela - A e fatto 
promotor e . giusttficandoA poi con dichiatazic» 
ni di impioduiiiMià della scuola e di etovaii cotti 
di gestione di una chiusura progressiva dell'is))' 
natone. MoiAaztoni che sarebbe gh^ch'iatite 
- magari rendendo pubblici i bilanci dela scuo¬ 
la - ma che comunque non to0iiiinereU«ro la 
dAusma di un'irtiBaione rAdattr co -cuaurato. 
specie in un momento in cuL al conttano. A 


tende ad ampliare e moltiplicare gli spazi for- 
mafivi a lavoro di nuove ptofesslonalii^. La 
scuola dell'Opera di Roma, por chi non lo sa¬ 
pesse, i una delle più antiche e prestigiose del¬ 
la penisola, insieme a quelle della Scala e del 
San Carlo di Napoli. AUora perché sbaraccare? 
•Non A voneUto - scrivono ancore i quattordici 
- che dietro tutto questo si celasse una voiontà 
ben pria odicea e purinw? dittusa nei 
nottrt leiiri: e cioè il sisemauco taglio alle ettivi- 
tè di danza, operaio in vliio di un'incsncienlla 
ideologia - solo italiana - che vonebbe dimi- 
Duire o lalvolia addirittura azzerare tali atUviifi, a 
favore degli spettacoli linci, i soli a godere delle 
attenzioni di sovriniehdenil e diienoii aitlsHci'. 
Ma allora che cesa chiedono Caria Frecci e gli 
altri? Urta gnenrita inequivocabile e una presa 
di posizione del Andato Ruielli •direna, caso¬ 
mai, a Uri reale e legliiimo sostegno e petenzia- 
meniodella Kuola di danza'. 


Vidusso & CO 
replicano 
a Fontana 


■ ROMA tton hanno tardato le 
reazioni d^i &iti tirici alle recenti 
I dichiarazioni di Carlo Fontatva, si> 
vrintendenle della Scala che nei 
I giomi scorsi aveva dato la sua per¬ 
sonale ricetta per risolvete la eri» 

I pressoché endemica d^ll Enti liri¬ 
ci italiani: una fondazione tra enti 
locali. Telone Lombardia in testa, 

I e privali. Gli Enti lirici ricevono un 
conliRKito dallo Stalo che nel '93 - 
assommava a 430 miliardi per gli 
undici enfi Urici italiani e le dire isti- 
luzioni coiKertisliche assimilato 
(Santa Cecilia a Roma e il Ralestri- 
nadiCagliari). 

Di •oltranzismo, ie0onalismo 
esasperalo e atteggiamenti autar¬ 
chici e separatisti che non servono 
a TiscriveTe sohiztoni dhficilisinme» 
ha partalo dorgio Vidusso sovrin¬ 
tendente dell'Op^ di Roma. -Cer¬ 
care a tutti i costi un totem contro 
cui sparare è quanto meno di catti¬ 
vo gusti», ha detto. «Nessuno vuole 
negare il molo deila Scafa- ha in¬ 
fatti leplEato il sindaco di Torino 
Castellani tirando in balkf proprio 
l'ente romano una in nome di anti¬ 
chi splertdori non A deve sprecare 
denaro pubblico». 

Secondo il presidente detl'asso- 
ciazione degli enti lirici Antonio 
Mazzarolli -non è il ntomento di 
estremizzazioni*. Gli fanno eco 
Gianlrenco Poniel, sovrintendende 
della Fenice di Venezia, che ella 
capacità di pregremmazione de¬ 
gli enti, aumento del pubblico pa¬ 
gante e di finanziamenti statali tre i 
più basA d’Europa»: e pyancesco 
Caneua del San Carlo di Napoli: 
•Una liforma ee«1 penalizzerebba 
l'ItaJla meridionale» Unica voce 
«ontro», anzi «pio quella del nuo¬ 
vo pwesidente della legioiie Lom¬ 
bardia Roberto Foimigwii e quella 
degli lAmicI della Scala». •Contro 
l'incuria del governo verso la Sca¬ 
la- ha dichiaraw Fbnnlgonl >r8C- 
colgo e e condMdo la proposta di 
Fontana’'. 
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MERCATO. Incassi ’94-’95: un solo italiano contro tutta rAmerica, 


«Modfest»: 
da Man Ray 
a D’Angelo 


A cura di ilWCO UVRAQNI 


Toma Banigiii. Dal vivo 

Unba«M«ÌaaailMMito0MteH 

Wuniiint l ii lt a tM I>apwtlie*i 

■goato^«w*»iM »in 

ilHMadllasraelMlpuiiiMBdi 
Maa8«lMC«Hl,«Mi»aMclw 
IwòaicklalMWetmli^.lMM* 
dagilac i wilt» » O f ddil-»ll« «>i »,ll 
ctnlMtaaMMMBoaitand» aBaP 


Viaggio nella memoria 


• NAPOLI. OisonWellesp«T inco¬ 
minciale. Il sipario dei •MotHesP si 
aiza domani sera con un inedito 
del cineasta americano ^alo subi¬ 
to dopo Quartopolm IliAU True 
è infatti una peUicota recuperata 
solo poco tempo la e montala In 
tre episodi secondo le isminoni ia- 
sciate dallo stesso Welles. Un'anle- 
prlma italiana che apre a Napoli 
una licca rass^na che intende fe- 
siesBiate con 250 lU il cenlena- 
lio del cinema. «Ogni spatole 
potrà ritagliarsi un proprio itineia- 
rio in questa manifestazione che 
spazia da Man a Nino D'Ange- 
tò', asstcura Luciano Stella, gestore 
del cinema Modernissimo, la pii) 
grande mulilsala del Meaogtotno 
che ad un anno dalla nascita si 
propone come la prètta stnithHa in 
grado dì ospitale un lesiivaL 0^ 
tate promuoverlo assieme all'bliui- 
lo Lniveisitaiio Orientale, al Cenno 
sperimentale, all'llcca e ad albe 
associazioni. L'accostamento di 
Man Ray a Nino D'Ar^elo pid che 
una piovocazione «è il tentativo di 
abbattere gli steccali eslslenll ira il 
cinema d'autore e «(jelb popola¬ 
re', sfHega uno d^ curatoli, Mar¬ 
celo Gaioialo, che airaigomento 
ha dedicalo un'Intera sezione em- 
blematicamenie intitolala Oodzll- 
Uanm. Fra I tholi sceK si^xano 
Cfm or Ofmdo, il film d'eéoidio di 
Éd Wood, Il più bisiranato i^éta 
della «erta: Amonn' deff'ottflcvn- 
te, l'horrer casereccio di Mario 
Calano con le musiche di Morrieo- 
ne e la bella Battala Sieele: Il Oi- 
mproiUio, l'unica esperfansa die- 
tn la machina da presa di Cuieio 
Malapaite e fiiwJbbdl Andy Wa- 
rhol. Il Modfest, oltre ad accogliere 
l'ottava edizione del PeKival Afri¬ 
cano, dedicato queai'anno all'omi- 
grazioneealle nuove proposte (4<i 
fonerfodi Kramo-Uncinà. CK oaM 
oaaum' di -yonW-della-Gemes). 
apre una finestra sulla più recente 
produzioiie clneM. Il nome della 
sezione Busiardi di Milito, t pre¬ 
so In prestito dal secondo lungo¬ 
metraggio di Zhang Yuan, il 32en- 
ne regata emergente della Repub¬ 
blica Popolare che I) 21 giugno 
sluiCheràaNapoU.Olluiàpotren- 
110 vedete le cinque opere hnoia 
realizzate, compresa Fimo, l’inte- 
resanie documentano su Tien'an- 
meri presentato nel gennaio scor¬ 
so al festival di ftotieidam. La ras¬ 
segna andrà avanti fino all'8 ago¬ 
sto con un omaggio a Bufìuel: ri- 
seivando uno spazio a quei film 
che indagano sul sottile filo ette se¬ 
para quoiidiaiilià e follia, come De- 
inenlia IH, il [win» laroro di Cop¬ 
pola prodotto da Corman; e pre¬ 
sentando sei anteprime come 
Crintson TWediToayScoKe-SantJ 
Omise di John Pasquin. Incontri, 
pubblicazkml e mostre completa¬ 
no la rassegna che nem poteva tra- 
scuiarc Napoli. S va da PolansU a 
Pisclcelli. senza dimeirticare anti¬ 
chi pezzi pregiali Un esempio? La 
«iMifazterpowK'cfieBlasetti realiz- 
z6 nel '22 aJfidando a Raffaele Vé 
vianl II niulo del marchese Indoro. 


sMVi M BianWmlntlrei.lllsiita ^ 

a alw tarteen la bUogla Inidata 

aa* «beate dMwhh. AniL H taw 

rèt iss « unt il i urmWseaaatthiin cnW ililiOiaa 

pre vu iiiat a laditnaiwWni. ia eeiMl U a 

lii«aaradoig.ino«o>asatBatill 1 wpiewli«tlotta. 

Miai—a. lanlgiicalo tis c apte leredlel. «Mal Iva- 

«law, aaiHtokMitma a Vtaeanza Canari, parlari <1 

pan ai , wrijaaiaia sa a.g c a w ivmaawtitradf 

MceltPlmwldtaeataiaMaBtriuMaal-.CuMelM 

praaacttpariani?-«Mimi «Udii «jfiMiriiaal 

«ori li Mi MMs M C>M laaMiM rètri ri'aeaairio, 

agMIldai i BWanmnMiiitwiriiirèM. 


E ora vinco Sharon Stono 

4131 Bm|«a 1M6, iiHiri» batrè « re Uoaa-: 34 
mlMiU8iriHanlpreMri««,etaMi33mMir« 
a riM ariM par I aartean IMni]i. Sagaiaa-FMaal 
«ungh (32 «HM 2M ariRaalL «Stargli» < U 
mHM 333 aiMtoalL «M^-Me ( 12 arilarèl M 
mUrèM),-TbaP3MataiM»(l3mHMS»4arilML 
■TlnMMto(Ua«MI7«4ariHaal|..nwrèriare«<13 
n3rèiril in ari3aalL « awrrè (13 a«MI «M 
a«M)a«3paaai»<l3mHM7«TarilaalLqBaMll 
ailari «tei 2 wafl Uh. aa «tale-aatUmaarè, HiHna 
(««JjRJt>(.dHaa-pwdaaHlri»ta haneailCaBlea 
alltWL 

Odia iliaiHIcidall'utrèiiiaatMaiiaa «ipHMaaal 
drèl/l«a(dalfdril«i«i*ldi3awnadut4ari;M 
tarriwilMtia iugulari HdtHtalairèiaaparaHmaaa 
t«ÌMi), aa0ii «ha Caattrèi ermataaaihdata, Ari 
patirèfaaii iiiaiPnln 1lii. t mi fi titilli nd Qtiml t h 
CeMlaalMM3M:piiawg|M«3rtailsmailt»(323 
ii«M|,aagulrèdi ■L-mwre laataarè- ISASmUML 
4 j Maarè'(302 fflUrèalL «Oan JaM Oa Marc» <234 
a«ML «ifihfrèrtlMiMMnlL -Unatrèlaia 
vtlllb(132iiriiai«),^tRae*(121nlfeal|.<Mara« 
aalM»(120aillairi).4tpnpadta«dama-(lS2 
iM3tal) 4. inaaia 4teina a lai ama «dia nttlarta a 
e«MM. «I* natlam (l»2<nl3iNriL 


•Crirè.mainal'Sé, 

aanrilaalrèBa 

dtfha-.chalaaa 

aatmrèlgiredal 

maMa-tape «MMp a 

Aiaiiadi»,Ml'33, 

aanaiilriltMamiHa 

aÉfcatdmn». 

idl'MiadttB. 

Haari pirla rè. «Capa 

rèpiam-. 
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Sotto caoootto por sotto giorni 


LE CINQUE VITE DI HECTM di BUI Fgisyth (USA. 1994J. con Robin 
Williams..lohn Tunurro. Warner, noleggio. 

Alnaverso i secoli cinque personaggi si presentano sotto vesti diver¬ 
se: un cavernicolo, uno schiavo della Roma imperiale, un cavaliere 
errante medioevale. un hidalgo portoghese, che poi t anche un ne- 
vqrorkese con qualche crisi tipica della modernità. Fuori d^II sche¬ 
mi, giralo dal i^lstadi un'altra opera anomala. Loco/Nero. 7 

APPUNTAMENTO A LtVCRPOOL di Marco Tullio Ciordans (ITAUA 
IS88). con Isabella Ffeirari, John Steiner. Peiua video. 29.900. 

Il padree moitosoltol suoi occhiano stadio di Heysel. durante la fi¬ 
nale di Coppa dei Campioni del 1985. Lei riconosce l'assisànci dalle 
tolo deSa polizia. Tace, perché decide che la vendetta è sua. Parte 
per Liverpoolcon una pistola nella borsetta. Un thriller ad alla Inlen- 
sHà. graffiarne e coinvolgente (e sottovalutato). 7 

INMSOPAQ di Roberto Rossellini. Jean-Luc Godard. Ugo Gregorctii Pier 
PAoioPa,-,olirot,iTALIA 1963). Ricordi, 29,900. 

Il titolo i ricavato dalle iniziali dei grandi registi die hanno giralo i 
vari episodi. Svetta io ncorwdi Pasolini. Un sottoproletario perenne- 
meiite allainato interpreta la pane del ladrone crocifisso in un film 
sulla passione di Cristo, diretto da un regista trombone (Orson Wel¬ 
les, nientemeno) che urla ai quattro venti la sua ortodo,ssia marxista. 
BIblicu. feroce, straordinario. 8 

EDIPO RE di Pier Paolo Pasolini (ITAUA 1967), con Silvana Mangano. 
Fratx'ti CHIi. Ricordi, 29.9(10. 

Edipo uccide il padre, libera Tebe dalla presenza della Sfinge, e infi¬ 
ne spasa Giocasta senza sapere di essere suo figlio, ijuando scopre 
l.i lerrilrife verità si cava gli «>cchi. La classica tragedia di Sofocle, as¬ 
sunta conio uno dei luoghi cruciali della psicoanalisi Ireuilian.v. n- 
scrlttacon pungente intensità dal compiamo regista, scnitoro e poo- 
la.6 

LA RADAZZA CON U VAUGIA di Valcru! Zurlini tlTAUA 19611. con 
Claudia Cardinale. Jacques Perrin. Mondadori, 32.000. Ixix doppio 
Ini se In trastulla a piacimento e poi la molla. Lei non demorde e si 
pn-scntd in ca.s.i con la valigia m mano. Lui la depisia vetso il timido 
fraiolln niiinHe II col|>o gli riet»e. perché Ira i due nasce l amote 
Che si rivela impossilvile Pudore dei sentimenti in uno Zutlini 
doun-ila 6-r 

LA FESTA 0E6U OSPITIdi.lan Nemec (CK'OSLOVACCHI.A l365-ti8 1 . 
cophanKluvak Mondadori. 32 00(1 

Strini m griii c non hanno nes.suiia uilenzione di paricviparc a una 
ti.-sl-i. ma li ragazzolKi rtie li invila ha l'aria di luirv loUetoto rttwui. e 
vosi «vouano l.aimosfcta é comunque allcgr.i, (lenv uno dogli 
<v.|)iti ««Hiipnic AckIo c dissacianle. un film proibirò dalla ccusiiVa 
ci-ostov.Kc.ii' uscito con grande ritardo 7 

I CAMMELLI (Il Gtusi'ppe Bertolucci (ITALIA I988l. con Diego Aba- 
laniuoiui P.viloKossi.CaulwBoscUi.Columbia irilMn. 

SI faheifate da lui.i doin.inda assassina sui diletti di vista dei lam- 
inelli. »'iXTclo ilquir damczzonuliaido Verso casa, sul Ireiin. nulo- 
viiiiiiiadi'lizios-iCuK Kilta con un fidanzalo rompisc aioli- La mula a 
liÌK-tars<'i>r la-t grani, si innamora del suo ■scilvaloa--. E alla line tilt 
svi't-rviliuviTiinioanchitilquiz Sltalunatin,-di'mci\ziaU'.61/)i 


PRIMEFILM. «La notte e il momento» di Anna Maria Tato con Defoe e la Olin 

Hollywood «libertina» nel Settecento 


tempo, vestilo solo della sua vestà¬ 
glia d taso, nela catneia dela 
Marchesa aBo scopo di sedurla e 
pueeedeila prima che sorga il sole. 
Pn pu n gere al enarneH»- ago- 
giuro, Tuomo è ptmiD a tutto: a 
confessare, mentire, à^annare. 
suppficare Mentre let, lutl'àltiD 
che anemia (conosce a menadito 
le hisnRie iM Brorèin). tesse con 
pazienza c abfiìà la sua tela. Ala 
mattina mmaano due vincilari o 
due vmli’ Roise solo due irinam» 


LArwtteell mowania _ 

Ragia.Anna Marta Tara 

Sceneggiatura. . .AnnaMartaTatò 
àaBn-CtovMaCarrWr* 

Fotogretia.OiMeppe ilaliaiaa 

Musica.Emte Iriorrtcane 

Nazipnalilà . . .Frencla-iralta, ISM 

Ovreis. làmlnuH 

Paraonioaled InrerpreU 
LoscriHora . . .WHtamDafoe 

La marchesa.Lena Olla 

dulie. . Miranda nidiardean 

Milano; Apollo 

Roma: HolMay. Eiaoltior 

M fisKslagica-. Il film restituisce il 
china dell'eporri incastunaniln 
una st-rre rè slirrio secnurkme irei 
rac( unto piirKipale, quasi a 9^' 
me il rihuMi rè un» nnlriRà ItnoIq c 
g.iudcmr ben piantala nei piacen 
<li prima delta frisrtuzkicK- La ror- 
iifcc da àrr/iurreriwréfriffenc tostile 
del nimaiizir. ai un susa-giiird <li 
liaHxi rioUurtu. prodezze vvib. stio- 
l.igcntini ikIkisì al Jtime di candela 
cihiacchirre hcoiiziise- 

t lA questo conrcsiu BcenzKrei 
V Ile Id Bcmion- si ntnidui'e luille- 


mensione morbidamcnle enXica. 
da riailalello filosckieo sensibile ai 
piaceri della carne, anctie se per 
movimenlare l'operina à stalo ik>- 
cessàrio inventare una parenie.s; 
carceraria che Kr sceneggialore 
Jcan-Claudc Cartière si divette a 
interpretare nei panni del diaboli¬ 
co governatore della prigione Ri 
spetto alla pagina scritra, cambia¬ 
no anche i nomi, non piiiOllandrc 
e Cidalise. bensì ki ScrlRorc e la 
Marchesa, a rendere più simlx<lx:o 
il duetto, o torse per immettere 
qualcosa della biografia di Ciébtl- 
lon nella vicenda (iTtulurocen.soiv 
del re fini davvero dietro le shane 
nel 1734, anche se solo per dieci 
giorni). 

Nel presentare il volumetto io 
rione c il inoinenio (Edizioni Selle- 
rii), lire lOmila). Enzo Sivili.iiio 
parla giuslameutedi «nniaggio alia 
ragione In iin'cpuca durame la 
quale olla ragione era affkiati» H 
compilo sovrano di rullo ispezHi- 
uare, ogni aiUvtta viiak-.ogru ninvi- 


H Bmlla bestia. Il Sellecento al cl- 
tiema. si- non ci si chiama Kubrick. 
Guardale che cose successo a Ja¬ 
mes Iwrrv corv il suo terrificante Jet- 
tersoli in Puris passato metro di un 
mese fii al festival di Cannes (per 
fortuna Ui puzvii di Re Giorgio di 
Nitliolas h^lner nequìlibrò le sorti 
del cinema in costume). Nell'ac- 
costarsi al sc'colo del Lumi, rilalia- 
na Anna Maria Tato ha optalo in- 
vi.vo per un'ainbiemaztone più 
tiKxi'lld. da rcamero-. In tiivaa con 
k» spirilo del roriianzcxonveisa- 
ZH>ne (li Crèbillon figlio (1707- 
I777i che ha latto da spunto al 
lilin. 

('his.sti cosa Ita spinto la regista 
di Ih’odiiiii a sfidare II ricordo di 
U' reUizioiii ijericolosc di Freats 
I isiiirulo. a loro volta, al celebre ro- 
nwnv.o etiislolate di Lactos) con 
qiiesti) lilm gitalo in economia che 
I II III' caiiM un apparalo tecniePda 
i isi.ir filliaitalia (li Rolunno. musi- 
clic di MorrkX’ile. coslumr della 
(ViKvicci Magari è pUicidla la dt- 


WUmi Mm « UmOìr 


km («fio e szWituendo alle podi- 1»»^ ‘tei tncmhio mascliile 
Ciri- rene coRtmle defi'aMure n- '«I 9 «™,<licaluw 
guardanti l'Inlimlà sessuate dei 5 » ?l»esriB SWtccWo 

pOMinaKi A-unc scene erotiche haticcse larostruRP m studio, gli 
scia» e . 9 rpra le fenzuola. Naturai- hoHyrrotidiaiii WiIIot DafoceU-- 
menie il sefiahi i<4ionaie nosob- ™ OH» «Miertìneggiarèi-con qual- 
cpdrsumiiltappeltalagraiivztglia che diHicrgid. M^an era rèlfaile 
dtcopuladeiiieisinaggLinuncli- <liiudetc« imxlultivaineiile il hlin 
nnirilusivo-giocosoelieAiinaMa- i^t^giaiidp d^i attori ereojAi 
ria Tah'i rendi-con malin»i ^ar- ma sul piano ddlir resa -«i cintii 
ih n iiMcctiina, stspirt di maniera me* orano mesfio. a teatro i iK>s>n 
0 disquÉizìmn wmlifiche sulla MassónoRuasieljriaSasiri 
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ilo roi i«iiV3D 
t« WtMknWL Aìrnlemo 16 1 
FUSH T6 t rofl ECONOMIA. 

un<mì 

MI TOl-aUH {43»303) 
iis I. CMC n MM' r«Mlrr> 
(07566001 

IMI TQ1 (251M) 

1i« LNCOIENCCHMHIO F>tm II. 

(«ttKViliim 
IMI IBI («m«0S( 

IMI UTUnnU fU)ncA (709671) 
1UI T0l1-tU)lll. l»17S7) 
tuo U MCOM M fiUUO. TcWUm 
ConAngelaljnsbury (1717203) 


UO IB.IIE6IIODELUIUnM Okih 
rwtutn |!!744730) 

MO MUfCtNUVOM. (7»79) 

7ts UCUNIMOlUAFOmninA 
TeWilm (29926191 
UD (MWTtntHieAUirMr)» 
MUfNEOiteilEKQIL (77«7») 
i» Ulte TcKIrim (4609009) 

Ilio IGI-WTTIM. (1709202) 

1U9 ni-» 7tiAhC(.(4«!21) 
mO UNHESICOnilCUOMl 19279115) 


IH VBEùSIKIf 

MI VMWMrrUH. (4125190) 

|j0 UM IMKUE DM. MAOU. 

(33467701 

iis iwisiiNosmnQu. (sossxe) 
ILIO FMirisnci eniMBiR 

{mm 

1100 TGl-OKDOOICl (411I4| 

Ilio T6ll-(rMH.UnttO,CIMC||HE 

UmiTE. ASiltilì I313S7II) 

1140 VinDi91K«A 7«l«Nni(0l2l»| 


IN SnKMK]l4IU(K.TI|22JOt150 
MI ncNtoflEwiiMaiMnoiio 
Tel«9H |999l| 

MI MMIIfU lMMMiA6»U4t 
UO tVCM «OMHTA CMMm 
C«ilin lunmAnMdi uun 

HI k mma 

(4602950) 

1UI IDHt D’Anale OMHomzs 

(91697571 

tuo ni (43onn 

IMI (Ut fUeiiMll (2745573) 

tuo cuoMoaKMao. t* (Riwii 


tu CIAO Qoo hatiim. commiow 

pedDuM (41022329) 

19 CNN. T«le)i)iii Citi Enh EOiidi 
UfrfWlui 150044071 
UNOWB TilMffl (^nWlllliiii 
SiMrW DlMJMtili (5601770) 

IMO VUASt MMIM (RmM 
(45750(61 

IMI UCAnBI TiMTim dm Ihchvd 
CufiUlinn (9112134) 
dJl inMXWm (5007592) 

UH FAHlEUFAm AìBilhliAnn 
OiPtMiljOiion 141941) 

114» rUM IM«T IMiairir 
(9558047) 


140 awAMMOMICNFO. AfluDiA 

(5768202) 

IH MUMBOCOtTANKinm Tii- 

iMw CoMiMt UwtM CoMin» 
cm (I piftecipazlOM « Fiancs Bi»- 
Cirdi B«giadiFMoPi!‘r4n9eli(R»- 
OM (6611047) 

Ilio UMMMHMIMM' TMOInt 

'OipKirepndtdo’ (63792000) 

IMO Fonie Rubnn dmdiiciniiOil- 
Il Chimcon iljiiKiK* Suiti LdwL 
PaiwciHM FitnaoBrucowi Pi- 
tOuNi Atrfciw Atfii di E6S4bH« 
Notilonitjien (637090) 


711 EUMIC«$. (8757) 

7J9 lUOMNim HWIDCAMO. Al- 

luNili 11235202) 

MI MSRCSFeCIHeOilMOBASmO 
HUCSBA. 74 M(ii) -umunviu' 
(0450) 

16» UUA& Tt)«ntii T> lo Hnw» 
anM* ConPilrMOiFfr LvryHiil- 
iw (40931) 

IMI UOnWIFMC. (19003) 
ino SAUPMEFANrASa Rutne» 
CwOuctWImtDtAAjtlu. (SIISI 
1190 Al CONFH OCU’AKOOIA. Titf 

Olm 'OOidHidConOM 191900) 


IMI IDUOIOIINAII. (6467) 
noi TSt-iCOWMU. Atualiti (35216) 
IMO MJittOCMCliKoCintoaUA 
ruTefwtRuli (0656310) 

IMO SOUfTICO Conductiw EHub4lta 
Hiiumi» Mia» Seno AOmlmcr 
(319641) 

17J6 20IMO TeMlm.(2(l09| 

IMI ni (1463) 
un (TAUAIEU. (0115541 
li» UMAPAIW. Gion (75362031 


IM1162 OMMOIECOIIOOIA. (7UI) 
li» T62-SAUnE. AflualU (4009) 

14A9 OMMESIMC-DISICt. (657S7( 
14» PCNDUOOOSUIOUE. (7716202) 
W» PAWHOEKACH. (37S7J 
HO» SAmAMlaiM. (7310) 

1018 no-FUSN. (5079060) 

1130 ICOIWBSAAlOllAyAMk). Allin- 
MTOn2 0lASN|952n2S 
tilt T6S-9NNIT8SU. (3013644) 

US JNHAOMCOMSEIISIOMMA» 
IL RubriCA (4018144) 

US louEWLnoauaunnw. tm». 

nm (4100573) 

IMO 762 SERA (202467) 


tuo UMMEOaCCiMKL (3814661 
14» IS(l/rai-PDICn66IO (0162660) 
UAO MtnCWQtAIMlil (439670) 
tuo rail-lf6MIC7 15446;) 
iits ra • Famulo spomm. ai 
091979) 

IMO AMOMMATO snOUt 

(1417221) 

12» CULFURAmi. AlnidU. (557730) 

11» UlAaMAOUOSnCOl Oocu 

411411(110.(14417) 

n» mw AdmIiu (92068)1 
II» nonai r«iig>]niii< oodi) 
tuo tLQKWmOC 150101251 


ti» ni (9)929 

•ito OOKtCBt rttKwnmts CiAFrM 

QawNkK. UMii KaMMRdtt. 

(13632211 

11» U00MU0a.MSTBiatr«Mm.. 
•411 C(*UntiU4aii.J9i<ieiiM 
Mt(762»IS| 

11» AOOiaAHAIIMaHIL hMa 

CoMuwMMFbM (SIU269 
17H FOBOIIAK SM CiMnOM- 
dtU4ii|ica (3IMRI 
tuo FWtOtttUTA. CmémCMì 

»t«oF«4(l AlMfitt IUDK4 

lOsaMeio 


U» (TtMAFBITO. (7467) 
t4» NONE’UIAI VAnrIA |72I7912| 

tito wiow itm i H MitaBcm^ 

M Mdln. Miei}' (2646736) 
tU6 WONIimi leMm (7742960) 
tt» HU m TOleOlm 'Cimo di 
t»RuW4ie' CwiC4niilliBt|iinond 
NMtoiAoliei (399024) 

MS IMMI Nllt, m leIMni 
*Ulioa*iiantmtiicala‘ CaiJiidrt 
P’IUU») TonSptM). (90011441 
tuo IRnOAPSnO. NdIiziiiv (27202) 
IMO STVD« WDT Wtnarii 
I5t3»)2! 


ti» mi NDliaiKo (3020) 

tUf lOAntOUOnOIW. (7401406) 
tw MAmM. leimiwiK (471044) 
HIP COCPlOnOCIFAIMUlCondgci 
AOiroCPOignt. (4019202) 
tuo t£FWKU*ttSCDAWIIA- 
1MN»0* Vinm (0296950) 

MS irnilG0AL6MICH01B. S!w> 
|22l«7| 

IMS I6IKK, Sh» I6U757I 
17» FlAUni NMwio (400001319) 
IM2 OK,iPIB20r6UIOI Omco. 

CgWuHUZiniKhi {2(nG931| 
11» UMII>Ue»UFQ0[IUHA.6nu 
CoWiiwMiU BmjaM. (012) 


ti» THC 9NIIT iWoarlo atnrth». 
(0592) 

U»mKIOI0UlL(«(6) 

MH USIlETiaA. FoialejaniOdirK 
diSHoii8tw>(Ri)ilical (68079SC) 

MS rtffETO VOUniL Talk-stio* 
Conduc«tucainBiS(«U (6979399) 
MIO lEHUNNFRW SluppnlO Orna. 
(946)34) 

tl» TMC 9POIIT MNinaiio aturtiva 
(414861 

1M9 TBHnmAtL (9264060) 

11» tlllUI. Vat«t» ’Giovli» musici 
tguxor (7100) 


2MI TBCOiaiIMlL (190) 
n» m-SKffi (2220^ 

8» DBSTMO a »H IIPEMTMCL 

Film suino (Ausina 1957) Con Fio- 
my Sdinaidai Kaiinsiu Eolm Re- 
gladi ErnslHniscNiA (497252) 

S» ni (2359979) 

21» lERUISCOM-FRODI: LE OIC ITA- 

UL AttuaNU Conduce Emo Stagi 


SIS nt lospon itioioo» 
lu vEin»Eiffl-aiiMUUiiAtio- 

IL Gioco (7397490) 

20» HSme ISL OESEMO Film 
Mmminco (USA 1960) Con Kek 
Caisaveiae Ene Douglas Regti Oi 
SimFvMnOerg 19502631 

a» sonoLVULCtMiilAasioie 
aSAOIO OKlMMISAHa. IM 

soeciila da 'Li Cronaca in Oiuiia 
(4337432) 


20» UNtCDlCainiuOlia FilmiKan- 
waanFiSA nei) CcmtmMmniA 
Chrisnm Lihii Regia 0i Randa Hai- 
ms (76641) 

21» 761 - «OnewE E neWA- 10^ 

gtornm (25079) 

8» ne Taugomali regionali 
(23423161 

2166 UOAWTA'FERCCirrAeK). Sm- 

cilie Conducano LiKunoOndiieAI- 
dlO Emano (3156446) 


20» (SPETTONEMllHaM UMOtRE 
MQUIUilWiOIWL flmlaliM- 
tce(U6A 1675) CoaJinnNnn Al 
ctwl naiAoraig» Riga * On 
gai HouK 10064*1) 

8» mn&FllBliam((IMAlN0| 
CmEieomnaungi (àattueiM 
fligudiOinoAi(eiia>|>i* Menai) 

AiKiaiM 23» te 4 wm 

f3859W 


aM KÀMKt Conduenno Fiaiellnii e 
AnuMaEiia (27«»i 
2M6 DAYWAICM. ìeMum weekend 
ctnttraaema’ ConfticnaidDaan An 
denon (5791») 

22» ICL FM Vntei (USA 1994) Con 
Tiea LwdA 2adi CwiigiA Regia di 
toc* VeaMtanmev Siane M Ai- 
IMan» S«fA171EMISFAni57 
i(R903lM4ElflM«1SPO(l15 


20» TRI «uiaiw 179311) 

2Mt SnOMAMNOIBk-LAWa 
DDUWItTEtSA Con Eneo lac- 
cneiiieL>ioA(ana.|6672379) 

»» WAMPeU SHOW CMucnneUi- 
» Bcngtiino e Man Vento' non la 
ganeciùdione di Remo Aitoe 
I67U11S) 

21» TSl Hcldia'm (4662316) 


2IU6 RlEWlIMU-UVOCCatlON- 

7NBU 13037196) 

»» l PARADISO PWy ATtENOnt 

filmcsiMMialUSA. 1976) ConWir- 
un BoitV Julw Cnrulia Riga di 
WaireuBMIIveBlllAHeaiy (791826) 

M» IHMUIWiL (4196) 




Ai» rat wm- (417191 

la M3Ei«AiiaoiAta.i4anow) 

0» AtAINMCCO. AIIMIIU 1918069)) 
M9 TAOUO EAIse. «aianu 
(16746150) 
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119 UZA lIMMLU MFORriai 

Ito VECI OSHIffl COL- Oddumm 
196150191 

iStOI-NOnt IR) 1992119) 
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lAOLTURANEieiORNAU. Atuaii 
uimi 

t» (MCETTO CempiomiD niiuno 
Fiorenina-utio (eelBOi) 

IU PAIIACMSSnO. Amictitwla lii- 
||*4I«4I| 120026020) 

UO CAUa SiiM'Cdpoi Tomo Mei- 
eueiu «rasai 

1» OEPAM' UuaiC4(4 (7033332) 

1» D»LM WiREMftAM A OMtMI- 

21 Aiuani iMSSSIXt) 


23» PUMADBISPRMA-OFEMOlle 

fllOnci (5241044) 

a» IO 2 - «efMUATnO EIREWA- 
EDCOUl NOnECUiniRA Teu- 

gidniele (00312641 

1» MKaseNRE - CULTURA NEW 

AlluiliU (£4543) 

1» PUMORAR» (4907536) 

ìSTvwm. 

l^MongtlBtplHl (ETSDStu 
2» itenTVFERDVrA Fikndiiinwi 
ailQermania 1441 «in) (34339326) 


1» fS4-RA6SEaMAt7AI4PA Aluili 

ttl1»3622'r 

IS NATURAimiEIEUA-miCaC 
A CONFItOICra Auto* (RuiW» 
(1702535) 

UO U DONNA ■SaclteUOMCen 

Linosey mgier RiehM AnMrae* 
(64611551 

4» twSw twoiSSSaoiii ' 

leuum ConDiUniMi AMCa-Jo- 
im (7343764) 

i» i SFtEMU M leUiM ROtOSTU) 


RutricaspOftitl 9(4132516) 
t« WUlStMiTIIUl A1li«!* ton¬ 
di» Mmi» Sgartn iRepica) 
(9979027) 

1» lUHOni TlUtim (2117332) 
i» lA DOnOREUA E» DISTRETra 
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□ Ham«)U Ford iorcvti Re p« una none e le Ori 
( ctudiicJ /ik/kumi hncs e il i<?fnpi(i moMef/o se 

iuikM puiiMi4:i Npiolbcrghidnd dcJI anrheolugo 

più f.ifiloso Od cinema d<fVt* il scmiireverde ìti 
duini-i ipjiilIcKiioinic&fdcavveniufc iprofu'nonc-T’JcMa 
Vd dcc juti ili I moglie de I regista Kalc Cops/i«jw vhik anche 
oggi iVrniuitii cljN <iu<}i(ncc dunque pur se n (ralta dellj 
pLinlald forse ine no beliti dellj inlc^ut ((Var ncfl84 per gli 
ciklUsprei iIm Vuxc il cinema in fv ma si piazza mollo licnc 
uiK Ile ile im trui /«ria ivconie il lilm di D'imMnf Olialj<jfUl>ino 
/htivftfji («rio g)Klen>cnlid citi razioni per fu sionar cmiuj 
W^W 1 e e>ittHv.i ^te doU s €, i b '4\\{}\va k> 

(Inevi iiKhc Nrifilimp nel '^uoAi}iil>>iiiia(tcfh<niiui so 
no uni I de i fati ori <li miiggjor pns/i de II Mimidqindnu colli ilten 
i >iU9ii«U* pu> \ ì 'jumbiud C un i movuiiissMn i pnT^nga in dmvi> 
i un pii V ilifimulo tume ÒMimfCvn i l*diig jII r4<{tMi>iK 
fd< kk SI iitìgrmigi iidiunlim nii quclf i vx ologiee-iMiMie i 
I kj(( in ir VI SA 9 II kd igliinli iin ilckiiemai ilv Lev m/emtOeì 
Kstv.iflur qn isi iiii t Sjiin nx» cslftck ecMi ( min eJi (piun^tti 
f mn lli>i N( n pi ri js*j 


Indiana contro Tllty 
vince il cinema in tv 

VIWCEHTe ___ 

IndianaJoneseillempio (Raiuno ore2052l S484MO 
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FORVIA CANALES 1145 I 

Puiita'a numero duemila per Rua DaRa (Jaesa che lesici 
già 9 traguardo con una roru g^nte Accanlu a tei d m . 
dee Santi Uclten e Faimzta BrKcoor^ Eniwo UuiU Pw I 
squalo Alncano Oggi le cause m corso ngutwdano tl vmo 
e dinllj d amore | 

WNHTESrOWEOMNEV RAIOUE 149» ^ 

•Ecco Pi|>po'> a mlrlola I appuntameHo odietno con d . 
mondo Disiiey e uno dei suoi più amali pnN^ionsii 1^ | 
die MDgle di un Vivace undicenne nppoRaUepiesecun ' 
le croci e le delizie dell educazione Anche perche il g»- | 
vane Max cerca di non ausomighare troppo al suosimpa | 
«uoe-iquinlemalopddie ' 

Aiincolowra raure uis 

Penuliima puii ala della Vasmesionc condona ita Suno- 
nclld Cuidorii che (ornerà iti settembre con tMesime 
nuove ollertc di lavoro Oggi M paria soptadullodi piopo 
stceviive bagmmnianunsolORenanvtnaadnaliia uio- 
pcralive di guvaniche a t^enaralavorano nei musei viag 
gl ih lavoiu e snidio all esicio impani) nel Ri 
ROCK REVOLUTION VIDEOMUSIC 2230 

I Crcudeiice Clearwaier Revival e I Deep Ftiipk. laino i 
pniiagiuiikd del prugramma di oggi TVali nel 1967 ptr 
0 (>cra dei frali III John e Tom Fogarty i Cdr amo stali unu 
dei giuppr meli lini inHJOrtaithdeNaWesICoasI Dei Deep 
Ftirplc vira proscntafa una patir del lamoso Concert lar 
gnmp innJ on hcslmciimixislo dal lasuensta Juhn LiinJ c 
rcgisii ili> uilu Rovai Allien Hall di Lortctia nel 1970 
BERLUSCOW-PROEN lEOUEITALIE RAMIO 2250 

bvcundaiianc de) viaggKifiei tUahacbbhnotnscenUc 
del icgicl.. Tabi Saiigumcli al v^do degk spuslameiib ih 
bilviiiÓc'Kivinai RumaiHiFVrxh dueimiiiagiiuikllapu 
hioa itcKamaKa riabana Dm.» In^uagS ednciec |ila 
Ki ir-riliiciliviniilcailEv duenah dSenNih' 
RUimiZIOCOSTANZOSHOkV CANALFS SIS 

(Tggj giiiriL 1 1 (kUd Sarina pel A iiRadim^c dunque iRi 
lispui ili ( vislinzi) sono I Tmiiivlio della Sanda Qiu Ouz 
ziiiiii il v-i(tcliiuiiidZR>nakdclliibiinak per ideUbdei 
m.il II MelilaTc-n vaW irangohiii 



William Hurt, medico 
con un cancro alla gola 

2030 WilWEOICO.imUDIRÒ 

■aNOMNilNIHLwinillHimn EbrUIMllblLHiMiFilaUilii Ut» 
n»ii iMiM 

RAITRE 

bev e pMC ìéu *6 mi din umort vi pixerà amile-4<ivolla (ac 
ca|ipus%i(an[taHàMes<KgissateW»ia\nt4acii>icil^iomA«> Le 
pelar o le e m un ceno Xnsu antibiga si spoiqc a fond i v jj pedak 
diRaciimnuziixie lieibuonasentunciu rteHangerecaziruien(tno. 
ledipenniMggiaKSS aionlKitiK <uiiAdukieclajiaefenz.i Acau 
liLmnile ibn dibene pero QuiHulviv xxl ifimiiuiiliiiolilemcidti 
n Nabli c inii>e•JeiarmnanzideUKla-aemedie tek iaccnuu 
Ntt naticcank- r|ue)la<b in iie«IKOi.lesiicopfetiHeaudiitiiiu]n > 
ivalagilact<»»effnapauiieclaBailrapane<le4bbiimcaia Fduc i 


20W ILOLRADISOPUOATTEHOERe 

too 0 Btrm mi EH atiiM MDi Mis nnsM jims mis» 
tontni inobM 

Non quello oi LubilKb ma I remake in lermau) Waiien 
BaaRy laltore e regista al suo esordio) Un giocatore di 
Idoiball viene penato m cief j da un angalo troppo Irello 
iDso Glidannounesecondaoccasiono lomarasuilaier 
ra nal corpo di un miliardario che però $le per essere uc 
ciso de moglie e segieiario (Tome endrà a finirei 
TELEMOt4TECARLO 

a4S IbIPEnNO 

«•|le«SltnsliiUW.MStAiailltCMiai SthWiLsNAMilHtiL- 
41 IIMiflIOR.IWMinL 

Dano Argenlo m pieno periodo horror soprannaturale Si 
Immagina (z) che esisca un triangolo delle madri nlerna 
Il tre appartamenti di Friburgo Roma e New York abiiali 
da presanze demoniache Ne ter* le spese una delle prò 
pnelane m un esclauorr di latti alioc e inquielanti 
RETEQUATTRO 


0»D L'ASCENSORE 

ItRl 41 Udì Uhi ch RM SIIrN. JuAt HI hm WUM Ih M : 
•irli|UHli|IH3|»alM | 

horror rn salsa ofandese che marna qualche attenzione 
per itenBlivo di lare spettacolo all europea Anche) idea . 
non e malvage seppure non nuovissima unascensoreas | 
sassino e un lecnico che moaga oslinalamenie menire la ' 
poiiziaarchivialemoriicomeaocideniali 
TELEkIONTECARLO I 


3 SD L INGANNO | 

llNllllMtrScbMiNMcillmiQHZ NMttoniUiJvaUM I 

ariskl JiMCnti6ir«Hli|l9ll| usimi 

La guerra del Libano vista con occhi leoeschi quelli del i 
gicrnalisla Bruno Ganz in crisi col lavoro e con la iroglie | 
Aimoslere lenle e pensose rovelli interiori e un lema 
quello dei reporter impoleni di Ironie alle tragedie della | 
SIO’a chereslaaltualissimoivediBosnia) I 

RAITRE 












Sport In tv 

sa NAUTICO: Francia 
QOLF; Camp, nazlonala Cmnlum 
CICLISMO: Giro d’Italia dilettanti 
BASKET: Italia-Rusala 
CALCETTO: Fiorentina-Lazlo 


ELZEVIRO 

La pedagogia 
del mgby 
e la miopia 
della Rai 


F MXIAMO 2.500 ore di 
spon all’anno e non sia¬ 
mo mai stanchi!-. Coti 
un premo pubbUdtario della Rai 
l'anno scoiso. DI tutto, di più. Ma 
con che k^ica, con quali criteri si 
tiBsinetlono elica sette ore di sport 
tu al 0omo7La domandaieviden- 
temente retorica. VIstoche il calcio 
la fa da assoluto protagonista: per 
fare felice Pizzul trasmetteiebbeto 
anche il match over 80 fra i reduci 
del mondiale del 1934. E che (è 
storia di questi giomi) non si è vi¬ 
sto né II tennis del Roland Gatios, 
né 1 mond'ialt di lugt^ mentre inve¬ 
ce il -ipomeriggio sporiivoH di Rallie 
mandava In onda tornei schermi- 
siici e coppe natatorie di scarso ri¬ 
lievo. 

Ora - sla ben chiaro - non ho 
nulla contro gli •sport minori>-che 
anzi la Rai spesso e volentieri pe¬ 
nalizza UtilÀzandoli appunto da 
tappabuchi. Però mi pare fuori da 
<^rU logica, demenziale, che si 
proponga sei nautico o lire al piai- 
lellonel momento In cui si giocano 
gli Interrudlonali di ^anc'ia o l'Ita¬ 
lia del rugby sta disputando II suo 
primo moitdlale Soprattutto per 
ché dei primi la Rai aveva ed ha I 
dirtiti (die però ha ceduto per due 
lireatele+ 2), salvo però farli va¬ 
lere solo dal momento In cui l'ita¬ 
liano Purlan è approdato al quatti 
di finale. E perché la palla ovale é 
uno spoA ad alta tesa tel«Mva co¬ 
me si é vaio su Tele-r 2che ha tra¬ 
smesso in chiare I primi tre hiconitri 
dell'Italia, ma che poi sulle pandi 
sfide delle fasi (Inali hasiesoesun- 
deA un belvelo criptato. Chi voiré 
vedersi Nuova Zelanda e Eudafrica 
dovrà pagare. Come da alcuni anni 
pa il motomondlale. Ma questa é 
la logica della pay-tv. Chiara, indi¬ 
scutibile. E dunque mi guaideiò 
dairintonaie dolenti note catodi¬ 
che, anche perché, come ho glé 
scrino. Il nostro futuro telesporilvo 
sari con poche eccezioni tutto a 
pagamento. 

N ELL'ATTESA vonel però 
segnalare alle presunte te¬ 
ste d'uoto sportive della 
Rai la spettacolarità del rugby visto 
In IV. anche pei chi. come me, non 
è grande appassionalo né esperto 
conoscitore. Al punto che si può 
ragbnevolmenle affermare che il 
tugby - caratteristica che é di po¬ 
chi sport - è quasi pifl godibile vi¬ 
sto In tv che dal vivo. Perché il pic¬ 
colo schermo consente la visione 
di quella trama latta di g&li, prese, 
mani e gjagni iewei aWiimemi na¬ 
scosta o Invedibile per lo spettatore 
In tribuna. E lo spettacolo é davve¬ 
ro catturante, awlncenle. Quasi 
quanto II gioco che esce dalie mi¬ 
schie e s'allaiga sulle fasce, con la 
palla che coire, che vola stretta Ira 
le mani di giganti che coirono co¬ 
me gazzelle. 

Ma il rugby non é solo spettaco¬ 
lare nell’accezione televisiva (che 
è o^i quella dominante^. È lor- 
mallm. pedagogico (e dunque dl- 
t^azialamenle fuori modal come 
poche altre discipline sportive. E 
dunque dispiace tìoppàamenie 
che non sia sostenuto e promosso 
dal mass media. Perché II rugby of¬ 
fre esempi e Immagini di sportivilà 
che gioverebbero assai alle teste e 
ai caratteri (anche fisici) dei giova¬ 
ni e del gìca-anissimi In formazio¬ 
ne. 

Si medili ad esempio sulla frater¬ 
na uscita dal campo dei giocatori 
ilallani e inglesi do|>ochesc te era¬ 
no suonale di santa ragione per 
tutta la durala del niaich mondiale. 
O sul latto che é i-i)nsnotudiiie do¬ 
po ogni partila clic la squadra pa¬ 
drona di casa invai a tavola gli 
tispili. E tulli iiv-ioiiie, pesti, un po' 
doloranli ma al lego, et si ritrovi uni- 
li nt-l filoCDiiviviaic- 
Insomma sono pronlo n scom¬ 
mettere (c spero raccolgano la sii- 
(la genitori, iasegnanli. irresidil 
che -re nell/: scuole italiane si gio¬ 
casse mollo più il mgl^ (ma si 
liralicassc ai/chc la l/oxe e su que- 
«0 ic-ma ritori icrò I avromm- ■ molti 
meno ultrilda risse vigliiiccbc. l.m- 
(Wliiri di |)ieirv .iiiioslradali. 
sehimiii .-luioinoliilUtici del sabato 
sera 

Avremmo giovani pili ammae- 
cnli di Inori ma più solidi didenlm 


L’iNTERVlsrA. L’ex et della Nazionale: «Milan e Parma non fanno per lui. Le romane forse...» 



Vidriì dà consi^: 

«Ba^o, fossi in te 
andrei aÙ’Inten) 


Roberto Raggio all’esame di Azeglio Vicini, ex 
et della Nazionale. Meglio con Savicevic ai Mi¬ 
lan 0 insieme a Zola nel Parma? Oppure con 
Giannini alla Roma? Per Vicini la scelta ideale 
sardsbe l’inter di Moratti. 


n presidente delVlnter: «Potremmo stancarci di aspettare...» 

E Moratti frena su Codino 


■ Continua la gnandola di Iraitalive, ipotesi, vpci e 
smentite, sul caso Rughi. UfTicialmenie tra Codino e 
iuvenius la siuazlone avrebbe raggiunto una fase di 
stallo e l'Impressione è quella di un imminente divor. 
zio. Ma, in realtà, le tianailve continuano. Ieri mattina, 
Moggi avrebbe raggiunto Saggio nella sua casa di CoF 
doglio nella speranza di laigti cambiare Idea. Secon¬ 
do akuoe voci il dnigeiue bianconeto gk avrebbe ao- 
che presentato l'ultima proposta della società: due 
millaidi e mezzo. 

E rinler? Anche ta società neiezzuira comincia a 
prendere le distanze dall ipoiesi Saggio. Ieri lo stesso 
presidente Moiattt. durante la presentazione della Pi¬ 
relli nelle vesti di nuovo sponsor della socielà neraz- 
zuira, ha fallo capire che la partita non é ancora chiu¬ 
sa e che l'Intet é anireta ilispar^le: -Ho grande tk- 
spcilo per 1 tifosi deirinier - ha detto Moratti - e per 
queslonlengoglufloceicare di portare In squadra un 

S locatore Imporianie come lui, se questi è disponibile. 

s non lo facessi andrei contro gli Interessi della socie¬ 
tà.. -C'è però ui» resistenza - ha «giunto poi II presi¬ 
dente nerazzurre -e occone capire dove sia. Ssr^na 
avere pazienza Una manina, però, ci si può anche 
svegliale e non averne piò E poi c'é il MUan 


che. ufficiaknenNSidichlàraonnaiesiianeoal'anare 
■Leggo sul giomali che lo é - dice Moretti - ma da altri 
punti noioche noikécori. Q sono unti scagni, d Mhn 
deve trovare un sn-ordo con la Tuwemus. Sieuremen- 
le, per il MiiaiiBaggiosaiebbe pioche per rimeria ci¬ 
liegina suBa torta, ma anche per noié un di piilh. 

filel lottenipo. Unier ha coochiso t'accordo con ta¬ 
ce. acqwsuio la scorsa setfitnana dal Manchester 
United e ing<«giaio con coninino triennale: l'inglese 
che é a Milano, oggi sarà pmeMalo ala .Tenazza 
Martini. llpiesKlenlehapoiconlennaioche laroite 
di O ar tf reinp < legata a quella del lantasòla iwenb- 
no. Comunque, si battono anche ahre piste Non si 
escfudenemmenounribncioperC*iéaM.oracqui- 
slodiunalIrogKicalcrerlelMancbesMr.LeeSlMipa. 

Sugli attn bonn. da sofloanare che BaMuta ha 
coirieimatt) l'accordo con la Fiocenlina per un con¬ 
trailo fmo al 2000 (ma ha negato che ci sia già la là- 
ma) eche i giapponesi sono sempre più inieiessaN al 
cairgrionaio italiano’ il Veirty Kawasaki. la squaiba 
campione del Giiippone.-nreUre oOeito 4 mttioni di 
dediari per due anni al portoghese detta Reggiana, Fu¬ 


ta La quesbone Baggio, il grande 
inierrogàirio dell'estate, sta pola- 
tóztndo t'Mwiziohe degk koKas», 
Mosi e non. Il Oivio Codino, sta 
rompendo delinliavainenie con la 
TuveMus. inilestdsile sulla dacuiia- 
zrone dello stdrendlo. e solo tra 
qualche settimana deciderà il suo 
futuro calcrshco. Le possibiiiià di 
sisiemazione scuro dirérse e Roby 
le sia vaglLuido da solo, avendo 
già da tempo rifiutalo la presenza 
À un manager. E allora abbiamo 
provato a vernigli inconuo chie¬ 
dendo lumi ad un tecnico che a 
Robeno Saggio i paiiicolanTienie 
legalo. Azeglio Vicmì. tecnico della 
Naziottale a kaka '%. pKinà 'resa 
vetrina iMeroazronale per il nume¬ 
ro IO (ancora per poco) iuvenà- 
tro. 

VWsL le pptoMe tata M Hig- 
goriiaeri li) aH'M ‘pNIoM fm 
dwetohnNetuMreetrtaMmr 

Sono scHie dlfflcilL troppo legate 
a sensaziom e motivazioni perso¬ 
nali. 

P’tcc«i4à,miWlei«lei|Nta- 

al « cM R preta. quito al mMIm 

• Bqaio? 

Ho sentilo parlare A un suo possi¬ 
bile vasleriinenio all'Inier e credo 
che questa ria la schrztone ideale 
Moratti sta ricostniendo la sque 
dre. e prendendo un campione 
come B^gio. potrebbe asscurer- 
si l'uomo di punta. Boi. ovviamen¬ 
te, dovrebbe acquistare altri cal¬ 
ciatori con anthidmi diverse per 
mettere Oanchi nelle condizitroì 
mij^on pei gestire ta squadra 
Dumi Ba0to poMb* MMtu 
Ip nuota ta ntaet p tall’War? 

Si. Il vantalo dell'eventuale sceF 
la nerazzuira sla proprio nel latto 
che nMle altre squadre Saggio do¬ 
vrebbe nsenisi in collettivi già col- 
l»Mlah. rtiCTàie la nuova Intet po¬ 
trebbe nascrveattomoa lui. 

AHoru ITpoteN Mlànèéueeta- 
tata? 

Il MHan ha costtullo gran parte 
dela sua fortuna sulta ricerca del 
mossàno impegno fisico e della 
condizione atl^a ottimale di tul¬ 


li i componenli della rosa. Queste 
sono condizioni che non si corro!- 
tlano con un gròcaiore dai tasso 
lecnicodi Saggio. 

Reta R MIm ki un pasto StaéM- 

vte.. 

Mi sembra che anche Savicevic 
ogni tanto soffia. £ chiaro, gioca¬ 
tori con questa classe e con que¬ 
sta fantasia non possono essere 
irasc'mati nella frenesia del gioco, 
hanno bisegiro dei loro spezi per 
conservare il missimo della luci¬ 
dità 

heaBoms sta tti agame l'Rrolg- 
al frema.. 

La coesistenza con Zola sarebbe 
abbastanza difkcile. In qualsiasi 
Kma del campo. Se dcìvestaic! 
giccare entrambi di puma poi. 
senza l'uillizto di uno slirodaiore 
centrale, mi pare che l'attacco di¬ 
venterebbe un PO troppo leggeri- 
no. Certamanie Zola-Raggio ihsie- 
me in un chiba un'ipotesi aflasci- 
mtitemacteiSopiicoieahzzabAa. 

Taimtaa quL taceni» M ■ paa- 
sfbla aareiaria RsHasret 

No Vedrei Baggb mt-iio bene nel¬ 
le squadre romane. 

NMta RsrnA par aeempIaT 
Ceno, I ntmi aiiuali del gioco di 
Mozzone permetterebbero a Rag¬ 
gio di esprimersi al meglio dietro 
alle due punte fialbo e Fonseca. 
Senza dimenticare che l'argentino 
é uno che ripiega spesso fino a 
centrocampo. Con Giannini, rra 
rakro, Raggio ha già giocalo pro¬ 
prio quando ero selezionatore 
deHa Nazionale durante i nrondla- 
ti italiani. 

Fww BaBBa aiiihbs qualeha 
preHrenp ki pKi naUa zana di Zu- 
mrei.. 

Non credo. E vero che le Lazio 
adotta un modub abbastanza at¬ 
letico. ma sopraUutio rvella fase fi¬ 
nale de) campionato non c'è stata 
la frenesia del pressing ad ogni 
ccam. 

Che eoM lirebba a Roberto le 
le e eidlta w i ohe ha dNlie d 
tresferinl In Oiippine? 

No. rron è la scelta giusta. Il pro¬ 
fessionista. quello che emer^ 


IN PRIMO PIANO. Gravi irregolarità nei bilanci, coinvc^te anche Cosenza, Siena, Siracusa e Spezia 

La Covisoc: «H Napoli va messo in liquidazione» 


La Commissione di vigilanza sulle società di cal¬ 
cio ha proposto ieri la messa in liquidazione di 8 
società. L’unico club di A che rischia di scom¬ 
parire è il Napoli, paralizzato da mesi dalla 
guerra dei ricorsi tra Feriaino e Callo. 


FMNCESCA BC LUBSA 


■ NAPOLI Una veRimaiid. torse 
meno. Il NapoK li« davvero p/rotiis- 
simo tempo (ter evitare ia messa riv 
liquidazione proijosla ieri dalla 
Coviso/-, pnnio piO basso di una 
crisi societaria che in ire anni Ira 
portato II s/xializio |>aricnopco |>ui 
volle suirorio del fallimc-ntu. (ina 
decisione cIh- era iK'll’aria c k-ri lin 
assumo i crismi dcll'uiriciaiN.i lal- 
cio m liqindaziono, a Naiaili ma 
aiKlic a Uosenza. (.'iiiaiiia. .Sioiia. 
^lacus,!. S(X'Zia. Toi.imo e Vìoui. 
come prescritti/ fl.ill'arl IH dcll.r 


legge 91 che conttvniila i ca.<i A 
•gran inegolariià di gesttone- IVf 
iva ri traila A una preposto, ma 
vriKotariU-, che •'organo di vigilan¬ 
za iv/i/K-rmco déffe socielà ha gi¬ 
rato a Matarrese e quindi al conih 
taiogruikla o deila Federi dkrin. Un 
nei di erica una setlniana prima 
Hie alTràrunalidi competenza ler- 
nionak’ anivi la richiesta di messa 
in bqukfazrone rivendiamo aito 
delia tki Kn/iM- rincun’hé dolorusa 
iTiapTevc(hhric--rihmit*asroacDm- 
iiieiilatc I (Erigenti del Napoli -Ma¬ 


uro comunque hduciosi A attem¬ 
perate nei tempi previsti ala ne¬ 
cessaria ricapttdiizzaziona Al mo- 
meitto pesò la matassa giundica 
che penalisà b. società aoma è 
davvero intricalissiniacosì come è 
diflicge mniaginare come n po¬ 
che ore la Eami^ Gallo posa tirer 

fuon gii otto miliardi della mai at¬ 
tuata ricapitedizzazione ma anche i 
311 che seivireU)eroperrq)ianarei] 
passivo (compresi i 14 méiaidi A 
arretrali I. Anche penhé 
propno oggi il Tnbmiale A Napoli 
porrebbe accogliaio il ncoiso pre¬ 
sentalo dairox presidente Fériaino 
c da ak’uiu vecchi srroi c quindi in¬ 
validare il passaggio deb socielà 
Trofie mani det Gaio. Con il risulla- 
lo di rgrortare l'uscIto scefetarro 
indkirodt iliro anni wvcn> resttna- 
re if Na[Mili r fxl",. allTlaliilfil immo¬ 
biliare, -Uh. «--Ha Gb - già in anuni- 
mstraaone ci/nlnillala - entrambe 
(h pnipriclà dell'iiaiegncre. 7",. ai 
MICI numifi) con Iurta lacunfusirv 
irocheiintrHibecvrikscguime Sen¬ 
za dunenta-ase che la drsasUata si> 
crolà ,a 2 urra é attesa at wiico dal 


pitbblico ministero Baruffo il c)uaie 
Ira a sua rotta presentato, d'utficio. 
un rtcoiso di lalbinento. che si di- 
sculeiài28 giugno. 

■Hesvun (fudice awà il coraggio 
A fare fallire il NapAF a<reva dello 
Boskav. prima di partire per le va- 
caiize. lasciando a Luis Gallo il 
compilo di reclutare Anderson, 
brasibano del Monaco, e Toirenle 
Ma l'inesauriNle ottimismo dei tec¬ 
nico. dopo il quasi miracolo Ueta. 
■KCàùa di appaiNe Oggi maldestra 
superficialiià. La situazione del Na- 
pta è davvero gravissima, se non 
Asperala L'unica soluzione per 
asSKUraisi l'iscrizioiR al pro.ssimo 
camfiMinaio e un prosieguo di so- 
pramirenza contempla infatti tur 
dcgipio .sacrificiu la cessrone degli 
unici due elemcnli A un cerio pre- 
^.CaiinavaroeTa^alatGU Sia ri 
Aionsore, da irochi gk>mi militare. 
Che li portiere porrebbero essere 
infarti te-ilmrnre cnOocali assicu- 
r.indo mi uuaesso A drmaio fresco 
con é qrule gatantuc la Federazio¬ 
ne Ma ì Mos) enne iispondeicb- 
bcre alla cessone dei due cak la- 


lori più amali, per^unlaenlrambl 
napoletani? Passata in poco tempo 
da un più che digmloso liiiatc di 
campionato (l'ammissiorro alla 
0>p^ Uela é fakita a tempo sca- 
iluto, a causa dei gol délJ'Inler a 
Padova) alsc^odi Anderson, de- 
scólto come il nuovo Van Baqen, 
lino alla concreta minaccia di tota¬ 
le smaniellameiilo della squadra, 
la liloseha napoletana più die alla 
■rivolta- semU.i destinola a subire 
un delinilivo calo d iniciessc per 
un lenomeno calcio giù ampia¬ 
mente ridimcnsk/nattcsl. Piova nc 
è che da circa ire anni (ower/) dal- 
l'arreslo di Feriamo per la /oraieri- 
topoUnupoteHii’aì nessun impren¬ 
ditore si è mar torti/ seri.imente 
avanti per risanare lo gestione di 
lina società ai loiiiio di ManKlcaio 
riicnuia uii'.iotcnlicii -Ics’a di |/oio 
re-. 

A1 comando, si t.i |)cr dire, c ri¬ 
masto-aiki li vecchio Ellciiiotiallo 
combitiiiilo dotta voglia di mollare 
rullo ma anclv- dolio speranza di 
ticossmne il gio-allok/ixn il gu/va¬ 
ne fiijl io lai ss 


•HobyhtaflnMitou 
Ma è il coatMtto 

tfalo spoasar Dlatfaia 

RoboitB Saggia ha itogoraM M R 
cataritteA ta »tt M ifc * taMn> e ira 
ta vada ItgaM dal UM affi 
Diadarg. PretMaga par SanWa 
data màtaaUnieiitre dall Woditi . 
par tra gtoml, quindi onilih fri 
vaeaoia in ArganOni nana Mi 
tonata A RMara. U caHabaradana 
OM II naretrie Otadon nan at 
farmar* reto aanekrelana dallt 
aj wtaiapio taii togil ri dre 
toMatMa. ateka dapa MI 

ap|totaiaaerepgalattlodB.Bag|Ba - 

laattnaai am oRtaitreaniRa 
vasto di ambatatoMia g imna 
immggbit dato dKtangI monda. 
CafHole morealo: dreiaJwaataare 
Riitttona g rggMraia gha noa b 
rerhiMg ree reto a l lai ta par lygiql 
gipeatreg. OHiltt etto, wpigitalta 
là anM dà etob tapHreiMnlg 
c reiaanHlctn 11 Juvgn taa patto 
Mudane, m tata pgpafeHa re 
OMMI: 22 iMlaidItoedairetaa 
gaia nauun etnguagllalg 
pa gre eitWMla tarata ditoti 
Battaa ara piatanw alto atadto 
MsiitL tana Jm a Vhsgiia hreu» 
laataggtoto la iMpattM imiMto 
wnaa'git ta harMo. 


netta sua attività, va dtftac'è ii ma¬ 
glio e può confroniaisi con i colle- 
ghi migliori. Il campionato giap¬ 
ponese per adesoo ^meggla wl- 
tanto neiretiiusiatmo dei lifcal ma 
à ancor» troppo scarso a livello 
tecnico. 

Qvtadi « vtoggto hi Mia Mralibg 
arena rebdme da ibiMttdaia.. 

Pòrse tra qualche antro avrebbe 
senso. Se veramente Baggio vuote 
andare all'estero per trovate nuo¬ 
ve monvazOnl. allora dovrebbe 
esplorare altri campionati più o 
meno allo stesso liveiio del nostro. 
Quello spagnolo, oppure quello 
inglese. 

Sembri emvd b ipiabreilto. ma 
preManio ed ImmiBbMM che, 
dopo tonto mmon. Baggto deci¬ 
da A rlmaoaig a Tarine eoa la 
eaaacea btoucorwi» Che ewa 
weeoduebbaT 

Non so se l'entusiasmo sarebbe lo 
stesso dello scorso anno, Oramai i 
rapporti si sono incrinati ed è pos¬ 
sibile che rimanere alla iuvenius 
non sia In soluzione ideale. Anche 
se al primo gol magari tutto lome- 
rebbéa posto. 

solidarietà 

Domenica 
all’Olimpico 
l’Italia ’82 


■ ROMA Insiemepw lavila.que¬ 
sto lo slogan della manifestazione 
sportiva è'*n (ini umaniiari che si 
svolgerà domenica prossima allo 
siacfro Olimpico di Roma a paiiire 
dalle ore IfiOa L'ovciitocloii della 
manifestazione è rapiiresenialo 
dalla sfida calcisika ira l.i naziona¬ 
le dell’Italia '82 ed II Resto del 
mi/nrlti iomialu/lai più i.imosi cal¬ 
ciatori sitaiiieri che fianivi cessalo 
i'allivilà. Liniasso sarà devoluto 
allAdmo (a-sitictazioue dorialori 
midollo asse/)) e alla -Siines (slu- 
dio e avsislenz/i neoplasie (k-l san¬ 
gue). Il tiiglietU! iuhk'o prezzo 
?n()(l(l( può e.ssc-rc acquislalo 
pipàso quo.sii pumi vendila di Ro¬ 
ma: AD.M.U. ViaTiiscolana: lune 
k- agenzie del B/inci/ di Sicilia. U- 
brena San Paulo, P.zza S. Giovanni 
In Làierano Bori Pomi o Ciampini 
a P.zza San Lorenzo in Lueina; 
Fondi. Via Borgognona e Via P))!,- 
lanella Borsl/esc: Grazia a via Fiat- 
lina: Liuia Ri.igioiii. Morris Bonn- 

S IC. Carlo Palazzi e Voivuc in na 
-tg'ignotia; Bar Tor Ftincirza c 
I (-/ficol.! (il Pzzir Veli,-! aif/ 
















IL CASO. Il finanziere: «Ablàamo il 100% di Casiraghi. Signori? II discorso col Parma è aperto» 


Cragiottì d ripensa: 
«Restare alla liizio? 
Sì, ma a modo mio» 

Colpo di scena nel caso-Lazìo: Cragnotti ha di- 
chiarate che potrebbe restare alla guida della 
società, «ma solo se avrò piena autonomia». Poi 
annuncia di aver acquistato il 100% di Casira¬ 
ghi. «Il discorso col Panna? Non è chiuso». 



■ ROMA. Seigio Cragnotti pobeb- 
be lipensaici, restare alla guida 
della Lazio e vendere al Parma 
BeM>e Signori per quei lamosi 25 
millaidl, Il colpo di scena Ieri seta. 
Il finanziere. IrMavistalo dal Tgl, 
ha dIclUarato: .Se non novassi ac¬ 
quirenti per la sòclelA potrei anche 
decidere di restare, ma allota do¬ 
vrebbero cambtere motte cose. 
L'autonomia del pRgvieiano di 
una società non pub essere messa 
In discussione. E il discorso col 
F^nna per )a vendita di Siglari tt 
chiuso? .NuHa diJuio. AnzituKo 
abbiamo Acquistalo Il cento 
percento di Casiraghi. Ma perche 
vuole vendere S^neif, la bandiera 
di queeia squadra? 4>er una que- 
sdone di bilancio - ha npllcsto 
Cragnotti parehe la getiiona del¬ 
le società non può essere disren- 
nela, Un bnprendllore non pub tal¬ 
lire solo perché è presidentB di una 
squadre. 

Durtque, Oegnoni prepara il se¬ 


condo dietroironi in appena qua- 
rantott'Qte. Altrimenti, che senso 
avrebbe l'annuncio dell'acquislo 
tb Caslia^l? C non aveva scritto, la 
Cl^noili&Panners, che si sarebbe¬ 
ro astenuti da qualsiasi Intervento 
neOa gestione attiva della società? 
nobabile invece che le pressioni 
esercitale dalb sponsor (Banca di 
Roma) e di vari esponenii della 
politica del calcio (ultimo proprio 
Ieri sera II presidente della Lega Lu¬ 
ciano Nizzola) abbiano convinto 
CregnoRI a tornare ail propn passi, 
seppur con il piglio di chi accetta 
solo a determinate condaloni. Va¬ 
ie a dire, n sacnlìcìo dei pezzi mi¬ 
gliori della squadra da sacrificare 
sull'altare dei bilancio societario. 

e iniatll. puntuali, cominciarva 
ad airivare le prime otfene concre¬ 
te dal mercato. La Piorenilna ha uf- 
hcialmenie oHeiu dieci miltudi in 
campio dei centrocamptsu olan¬ 
dese Winiet. E c’è chi dice che nel¬ 
la (rahatlva con il club viola possa 


trebbe restare alia Lazio e in que¬ 
sto caso al Parma andrebbe Gigt 
Casual (riscatlalo ieri dal Milani 
costo deU'operazione. mnrimit in 
prima persona da O^notti, dodici 
miliaidi). Ipotesi, certa ma che 
ddineano con una certa chiarezza 
l'attuale situazione della sodelà 
romana, ben diversa aU'ana che si 
respirava hnoa ventiquanr'ore fa. 

Già nel pomeriggio <h ieil ùa- 
gnolb aveva parlata siavolu ai mi- 
crcdcini di TÌnc, confermando la 
sua decisione di mollare ruiioe ar- 
laccando con durezza i lifcict: dio 
fatto tanto per questa squadra, ho 
speso cento miliardi, l'ho Maia 
fuori da una situazione di medio- 
crilà portandola ai vertici delcalcio 
nazionale e intemazionale. Ebbe¬ 
ne, avete vélo in che modo i liiiisi 
si sono comportati appena qual¬ 
che giorno (a. Con loro II dialogo 
non serve a nulla., domanda: ma 
se non fosse scoppiato H caso Si¬ 
gnori. lei se ne sarebbe andato? R>- 
sposla: .Assohitamenie no. E non 
c'à nessun problema economico 
che pende sulU Lazio. Facciamo 
due calcoli? Le smitture linanziarie 
dei miei gruppi sono solide, hanno 
un capitale di 900 mlltaidl. Vi pare 
poco? Veglie vendete la bandiera 
della Lazio per un problema di ge¬ 
stione, di cambiamentodi gestione 
delle società caldKlche Sono 
pronto s sfidare chiunque su que¬ 
sto, almmentl non ci sarà pio c^ 


tetaMCiigHa 


CIO in Italia., tt decorso scivola an- 
ccea sui Uosi: •A loro non devo 
spiegare miBa. lo ripeto. In questi 
ne anni ho dmosimo una grónde 
eerieia di gesnone della soderà. I 
risuiiail sono stali eclatatui le oue 
declsioai sono autooome. poi ari 
risufiaii si pouà criticale. Non vo¬ 
glio pKi avere lappcrU con questa 
Moseiia che non crede in me. 

>l'"t ì’jy- '1.1 ir:"l|i l'I/ 


n Pvma non regala commenn 
sula vicenda la socieia emiliana 
à kmiia a dichiarale che evenmaJi 
oanaiirecon la Lazio porranno es¬ 
sere riprese soloa pano che-eiano 
tutti d'accordo, sponsor compie- 
sra. La squadra UancoceieM rien- 
Miàc^i pomeriggi» in Italia pro- 
venieMe diai Giaslle. dove ha con¬ 
cluso una breve tournée. 

i.jii, il. -.. . 


BARI *97 

80 miliardi 
ai Giochi del 
Mediterraneo 

m ROMA. Con qualche affanno, il 
decreto che prevede intenenti per 
la lealizzazicKM dei Campionatf 
mondiali ^ sci del Sestriere del 
1997 e dei Giochi del Mediterra¬ 
neo. m pn^remina a Bari sempre 
nel 1997 è stalo ieri definitivamen¬ 
te convertilo in legge data Came¬ 
ra, nel leso modlAcatoe volato dal 
Senato, nei gemi scorsi: 297 i voli 
lavorevoli, 46 i contraiL II decreto 
eia stato leileralD più volte e. ad 
ogni esariK, senatori e deputati 
avevano apportala non poche mo¬ 
difiche al lesto originario. Alla fine, 
per Impedire che decadesse anco¬ 
ra. i deputai huino bocciato luitt 
gli emùidamenti. in paiticolaie il 
pacchetto deila lega, che provo¬ 
catoriamente cifiedéva di ridune In 
milioni Miti gfi MnziamenH in mi- 
llaidi. An avrebbe whiio ripristina¬ 
re aVaini del Aoanziantenli tagliali 
ai Senalo. ma é stala ripettilamest- 
te battuta dai partifi che soslengiv- 
no il governa ma anche dai suol 
allealL 

Fer i mondialidi rei è stabilllo un 
iniervento finanziario di 2 miliardi 
per il 1994; 13 per il 1995 e 3 per 
ciascuno dei due anni successivi. 
Non si tratta di spese per Impianti 
spentivi, ma di inIrastnilliiR, in par- 
ticolaie viarie. Il programma delle 
opere dev'essere apfsovalo entro il 
SO g<u9<o 1995. 9 h quanto itguM- 
da ) Giochi di Bari, li dibattito é sta¬ 
to più acceso, anche perché sulla 
manliestazione ha a lungo vavaio 
li padrinagglo di Óuseppe Taiard- 
la. Sono previsti 50 miliardi per il 
1994 da destinare alla realizzazio¬ 
ne degli impianti qxrtivi e di altre 
opere, di 3 mikaidi per il 1994. IO 
peni 1995, Imperli 19MeSperU 
1997 da destinare aU’ornanizàzio- 
ne e alla gestione. Le Mnzionl di 
coordlnamenio e di alta vigilanza 
per i Giochi, per le procedure e I u- 
iliezazione dei tendi, sono notte 
dal Rresideme del Consiglio o mi 
nisDo delegalo. 


CICUSMO 

Giro dilettanti 
APedroni 
la maglia rosa 

m JESI (An). Walter Pedroni. pie¬ 
montese di Verbania, che difènde i 
colori dell'Emilia, è II nuovo leader 
del venricinquesimo Giro dilettanti, 
al termine cN una lappa che ha 
»iito un degnissimo vincitcee nel 
padovano Marco Fincata campio¬ 
ne regionale e recente vincitore del 
Giro del Friuli. Anche ieri, i veneti 
in evidenza con Rneato continua¬ 
mente all'atMcco, Bedin terzo, Fle- 
vilali quarto e Savoldelli. autore di 
una buona gara nonostante la per¬ 
dita della m^ia rosa. Il suo ritardo 
è talmente modesto che le sue am¬ 
bizioni di vittoria finale restano più 
che malvalhte- 

Iniao di tappa piuttosio lento 
tanto che la prima annotazioire ri¬ 
guarda l'abruzzese Casiellucci la¬ 
scialo In libera ureita per jvermet- 
tergli di baciare la fidanzata a Por- 
todvttanova. Pvt il ragazzo rientra 
nei ranghi e le acque si placano fi¬ 
no al ventottesimo chilotneiro 
quando Fincaio sfeiia il primo as¬ 
salto. lo s^ono in diveisi finché, 
al sessantesimo chilometro, il ten¬ 
tativo viene annullalo. I tentativi di 
Fincato sono innumeievoli ma non 
ottengoi» lo scopo fino a quando 
ri arriva in vena al Cp della monta¬ 
gna di Monte Roberto, dove Pedo¬ 
ni à solo con 40' su PliKato e 55' 
su Kokorine, paser e SavoMefii. Al 
«ennine della discesa il veneto 
piomba su Pedroni e, alla fine, Rn- 
calo prevale per mezza mola men- 
tte il gruppeno degli Immediati In¬ 
seguitori arriva dopo 28' regolato 
<b Bedin su nevitali. Oggi, lappa 
Mila pianeggiante dalle Maichè al¬ 
l’Emilia con airivo a Castel S.Pieiro 
Terme dopo l96chllometri. 

Ordine d'anivo: t) Flncaio; 2) 
Padroni; 3) Bedbi; 4) levitali; 5) 
Cavàgnts; ^ leoM; 7) Pozzi; 8) 
Sghaoiin. Parifica generale: 0 
Pedroni con 3:55:47;?) Smoidefn 
a 9"; 3) Sgnaolin a 13': 4) Mazzo- 
leni a 21^) Oaisperanl a 24:6) DI 
Silvesiroa25’. 
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Jlntsso Denis F^loatov tia baOulo 
iéii à Cànet-Ert-Roussillon (Ftan- 
màio mondiale dei 200 
medr'far&la’nuotando la distanza 
In r55'22.’ll precedente record, 
l’55"69, era stato stabilito dallo 
statunitense Melvin Stewart il 13 

E 1ÙO1991 a Penh In occasione 
catnpiortati mondiali. La spe- 
ìÉaliti^Àjilomlnala negH anni 'TO 
prima dalb statunilense Mark 
SpUz. vincllore della medaglia d'o. 
IO die piimpiadi di Monaco, poi 

il.‘ptirnóa scendere sim^di^^- 
nB|ip(l,:59?63. li 3 giugno 1976). 
Ne^i anni '80 fu la volta deil'-Alba- 
lros>, Il tedesco Michael Gioss, che 
miglioro {(uatlio volte il primato e il 
cul-rS6 "24 resistette per quasi cin- 

a ue anni prima di essere battuto 
aStewarf. 


CICUSMO. Zueile ancora leader basket. Calragnini sospeso per a’95. Piero Coen: «Sentenza ridicola» 

Giro della Svizzera 
Tappa a Furian 
Bu^o perde 8 minuti 


m Italia a foiza cinque. Strano ma 
veto: al Ciro ddla Svierà, almeno 
per un giomu, torniamo alle vec¬ 
chie abitudini. Cinque azzuirl nei 
cinqua primi posti. Anche se la 
lap^ (Belllnzona-Visp) è qua» 
per velocisli. Il fallo resta degno di 
attenzione. Dopo la dittatura di Ro- 
minger al Giro d'Italia, e l'avvio lut¬ 
to lossociocialo del proiogodl Gel- 
llnzona, si nutrivano poche spe¬ 
ranze per un riscatto iinmediaio.^ 
Iragua^ di Visp. invece, si pre¬ 
senta un trenino tricolore che pre¬ 
cede il gruppone di una manciaia 
di seccmi'L Lo ^Mtn) è dì Giorno 
FLrian, alla sua prima vWoria del 
'95. Dopo di lui, in oidine di piaz¬ 
zamento, RebelHn, SlmonI, Perone 
Lombaidl. L'unica delusione viene 
da (Uannt Bugno: l'ex camirione 
del mondo, sulla sana detSempio- 
ne, non tiene il ritmo dei migliori 
(tra I quali Pantani). Al traguardo 
anriva con un ritaroo di olire 8 mi- 
nuU. Per il Tour non i un semiale 
incoraggiante. 

La Sanremo è un'altra cosa, ma 
per Furian questa visoria assume 
comunque un vaine speciale. 
Lultimo suo successo, infatti, risaie 
a una lappa del Giro di Romandia 
del '94- Poi una kii^ via crucis di 
malanni e convalescènze che sem¬ 
brava non aver fine. 'Tuai hanno 
coHaborato nei migliore dei modl> 
ha detto A (srttdore della GeMoa 
«anche » al sapeva che Rebelln e 


telntrCMplMltoMM 
bi MtlwMa tMOMl 
Mdto il MfN wmImm? 
^apagMAtire aMeraharimiflt ' 
eeatlnclve l'awantuM 
statwinenM Ire la «asHs delM Uba 
diHafmllMceal.ll 
toMfMimetMdal pM< dMi 
MadenttledlEnMelgMrtMda 
TMifeo A prMaecM cacto mi non 
wieetWieanla l ana tarilidtole 
preti di ■ologMi.MataMnto 
MHa ipandn VMire. la ccctott 
campionati areica ha p re p atto w 
contaBaqMlrepirei ni laadUMna». 
aha avavMW glt dato rah pai 
l’aet|ulate,aitittinlaiolato 
rallato Itandi aeagdare. 
RuacanlatottomlgRoritociWn 
M eamptonato Ralaao appana 
canehwo. anaatta eoa! daalaa di 
rtnanaia ti HaKi toatoaraadaal a 
•etocire. la coMiapartlta ettonutt 
daTradaoda w attaoonre ito wti 
tata parta to MIatt (dea giocaHiI 
pH un phot ) a una preto la aaldl 
Maaamtradaaa a ladiM a itala 
aanuna paaaa agtf rara! aid U 
tiillt Idi coma vaaUlato nai 0Mni 
sawal.WHtoeateda g H»breai. 
dava RiiacaM A to iWre con la 
Nadonala par la praparadaaa dagl 
Eurepal, naa tono 0 Mita nd 
amaattw. nA conlaima- 


io eravamo favoriti allo sprint. Non 
sono ancora in grandi condizioni 
eh fotma. Spero di migliorale nei 
piossiinl giomi. Comunque, la vii- 
Urla finale non è tra gli obiettivi 
della mia stagione*. Un commento 
Soft, queUo di Furian, mollo in li¬ 
nea con il personaggio, sempre 
misuralo ed equilibralo anche nel ! 
momenti di maggior Nel | 

paese della c'iocxolaia Furian è ' 
mollo stimato: tre anni fa vinse II 
Giro della Svizzera. Il suo anno mi- 
gbore. Comunque, fu il'94 quando ] 
riuscì a centrare anche la Sanie- i 
mo. Forilo elelliatecnica. 29 aniù, I 
22 vittorie all'attivo in caniera. Pur- 
ianvm a Verona con la moglie Ro¬ 
salba. 

Lombaidi è stalo II primo del 
gruppo d^li inseguitori (una qua- i 
ranQna) In questo groppo era pre¬ 
sente ancheMaico Pantani, osser- 
wlo speciale in prospettiva Tour. 
Per lo scalatore romagnolo questo 
A y primo vero test dopo il famoso 
iMideme del 1 mag^. ManeA. 
nel pniogo, Pantani eia andato 
maluccio. In 7 chikunetri aveva ac¬ 
cumulalo pici di un minuto di rilar¬ 
do nel confronti di Alex Zulle, pri¬ 
mo davanti a Ramingar e a fS- 
chaid. Un handicap abbastanza 
pesante, causalo anche dalla piag¬ 
gia che ha disturbalo la sua prova, 
ieri 11 cotridore della Canera A an¬ 
dato mollo meglio. Sulla salita del 
Sampicne ha dato un s^gn delle 
sue poisibiliia scaiiando fri due n- 
prese. U sue Imptowise eccetera- 
aloni hanno frazioneio II ^ppo in 
diversi (ronconi: un oennnsio di 
OHntod, ira i quali ancha Gianni 
Bugno (glume al traguardo con un 
riiàfdo di oMe 8 mmutì). non sono 
riuscHi a mantenere li ritmo impo 
sto dal romagnolo -Sono comen- 
ireeliii,itoiiii Bitrtni ^preche per 
me questa corsa è Iroponaniissi- 
ma. In pratica, A come ricomincia¬ 
re la stagione. Sono stato fermo piCi 
di un mese e mezzo. In un periodo 
cosi lungo ti predooo laniecase: la 
torma bica e lami automailsmì 
mentali. Comunque, star dieuo a 
Rominger e Zulle sarà dura. £ uno 
stimolo In pn, ma lo devo soprai- 
tutio riinware me eiesso>. Pantani 
aveva ripreso ad aWenani ISgMnì 
la. 

Rimane immutala la classifica 
Zulle conserva un secondo di van¬ 
taggio su Tony Rominger. Terzo 
l^iscal Richard, vincliore dell'edi¬ 
zione scorsa, che grazie a due se¬ 
condi di abbuorx) raggranellali In 
uno spmi iniermedio e adesso a 
6" dal leader della corsa. Anche la 
lappa di c^i (Vierge-Oinevra. 205 
km) Sadaiisaivelacisli. 

Da oggi prende II via il Ciro di 
Catalpa. Tra i favotlll. Claudio 
Chi^ipuccl (vItKlloie dell'anno 
scorso;. Maurizio Forxirieri e II 
IranceseLauiem lalaben. La corsa 
comincia oggi a Manlleu e si con¬ 
cluderà il 22 a Olol. In lolale sono 
sene (appe con un prok^ a cro- 
nometodl 38biv 


SciuaMca periazzìstno 


Quegli insulti («sporco ebreo*) gridati contro il 
suo ex compagno di squadra sono costati al ce¬ 
stista Giovanni G^cagnini sei mesi di squalifica. 
Piero (3óen: «ÈtWBr^ergogfììfrq^Sta semenza 
è troppo mite*. 


• ROMA. -Visto il detorimeoio..-. 
•esamiiuii gli aki..«. «ascohaie le 
aigomeniazioni .j'. «preso alto 
che...*. Con queste frasi datLncqui- 
vocabile Umbro giuridico la Feder- 
basket ha comunicato la squaWica 
Uno al 31 dicerribre prostimo di 
Giovanni Caleagnini, giocatore 
della Camb di Monlecchio che il 
13 e 16 maggio scorsi aveva pro¬ 
nunciato frasi razzale verso Piero 
Coen, ceslisia della Sicc di Jesi, du¬ 
rame gli spareggi per la promorto- 
ne m B1. Alla sacieià di Pesaro, 
poi, A siala infliRa anche urta mulia 
di 150.0(10 lire. £ (etminaia cosi ia 
squallida vicenda fìnila sulle prime 
pagine di tuKI quan& i quotidiani 
nazionali poco meno di «m mete 
la. E il giudice sportivo della Feder- 
baskel nun ha avuto dubbi suBa 
colpevcgezza di Giovanni Calca- 
gnlnl. «Ha Molalo le norme di cor- 


rekezzs e leaU sportiva nei c<m- 
fronti di un alno tesserato, avendo 
netoorsodegliinconiridel I3e<tol 
16 maggio 1995 pronuncitÉO frati 
■ngiuiicne e a contenuto amisemiia 
nei confronti del tesserato Piero 
Coen, rivolgeivdogli fri paiticolaree 
leiieiaumenle la frase 'sporco 
tbteo~«» legge nel conmnicaio. 

fri pratica questa A la prima 
squallfrca del mondo sportivo iia- 
lano per eazzeme». Edal Palazzo 
A anivaiD anche un iripur preciso: 
senio un pKMvednoenio esem- 
pbie Ecosi non A stato, bi mento 
ai volantini ritrovati nello spoglia- 
loìo della Skrc di Jesi, il giudice 
sportivo federale ha preso altoche 
«la socieià Camb Monlecchio ha 
(...) omesso in occasione dela ga¬ 
ra del 16 maggio di predòpcaie 
idoneo serazb di controllo cosi 
consentendo a persone non identi- 


icaie di acce<3eTe allo spogliatoio 
«seivato Mia squadra ospitala e di 
lasciare fri detto locai» numerosi 
togli contenenti frasi ingiuriose ed 
aiMsemiie nei confronti della 
squadra defto Jesi e del Meserato 
Core>l»paitc(4>wi.-.-w.-v-ii u 

I prertdenie Itderale Ciani» Pe- 
irooci non commenia le decisioni 
del giudice toonivo. •£ un organo 
della Fedesùione. la parte della 
msna sautrora..*. Come dire: se 
hanno equaliScaio Calcagniiii fino 
altetminedel 1995vuol direche se 
lo meritava... 

Di luii'atro avviso, invece. A Pte- 
IO Coen, per lutila soddoiano del- 
Foperato dei gvdici federali. -£ 
davvero lidicttiD. incredibile Ri¬ 
mango senza parole perehA la 
squaMca di Cakagnim A di olio 
mesi sula carta, ma m lealià diveo- 
tadi appena ««mesi pereht Icam- 
plonaii non iniziano prima di otto¬ 
bre Epazzesca. pot.wchelamul- 
la di 150.900 Ire. Davvero lunaiuio 
esterrefaiio. perché un dingenle di 
Pesaro ha anche detto di conice¬ 
le etti aireva appeso i maniiesti raz- 
zéll nel nostro spoglialo'io Vorrà 
dire che non lo avià poi detto da¬ 
vanti ai gludici>. ficscddiriatto del- 
Coperaso drs gìuAci federali, in- 
somma, tinsoddelatto? Lasciamo 
stare Èuna presa fri giro. Ha fatto 
meno del miniino. liìcredibiie, re¬ 
sto senza parole-. E, Coen, sorride 


amaro. Non sa se continuale a 
pensare alla vicenda, non sa se ri- 
chiedere alla Federazione un sup- 
plemenio di inchiesta. «Voleie sa¬ 
pere come andrà a Finire tutta que¬ 
sta sioris'i In un enorme tolla di 
saponeeMroche ’sanrtSHtoMKv- 
piaie'. Qui cambia culto per lar ri¬ 
manere ogni cosu i^ale a prima. 
Se la pena pecuniara da pagare 
per alti di razzomo vero e proprio, 
edisoit ISO.OfìO tre.ognuno pona 
pefinmisi di far appiatare nello 
spogliatoio della squadra awena- 
na qualsiasi tipo di maniieso anil- 
seitiiia*. E un fiume in piena. Coen. 
Nelle sue parole c'A labbia mesco¬ 
lala ad amarezza. «Non oso pensa¬ 
re alla prossima siagione. Mio fra¬ 
tello gioca ad Osimo (accanlo ad 
Ani'ona) e la sua squadre sarà In- 
senca nello stesso girone della 
Camb Montecchlo. Ecco, quando 
anrfrà Insieme ai compagni andrà 
a giocare a Pesaro potrebbe essere 
rigetto di "attenzioni particolari ". 
Di violeitea veibate da pan* della 
gente e dei giocatori aweisan. Po¬ 
trebbero poi ritornare quei rolanii- 
ni negli spogliatoi. Tanto pi^ si pa¬ 
gherebbero soliamo cenlocin- 
quianiaittila tire di nulta.. . AssirdQ, 
rimango davvero stupito, ancora 
non credo che la questione si sia 
conclusa in questa maniera...- 

DLBf. 
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Marco Taidelli riparte da Cesena 
dopo la delusione di Como. Il pre- 
sidenM Lugaresi ha presemaio alla 
stampa il successore di Brano Boi- 
chi, che dovrà riportare l'entusia¬ 
smo in una tifoseria phittoslo delu¬ 
sa. U nucuo tecnteo ha spiegato A 
ritenere Ideale la nuova destinazio¬ 
ne per un rilancio della propria 
camera e delle ambizioni bianco- 
nere. Poi ha annunciato l'assetto 
tattico del suo Cesena, che ailueià 
la zona m'ota. 


I toskvt: Bonon 
«cqM toto t o 

Davide Sonora, playmaker. 22 an- 
' ni.glocheràilproasbriocaiirolona- 
to di basket nella Benetton Treviso. 

1 la società trev^ana ha infaui an- 
I nunclato di avere concluso con la 
I ScaligerabaskelVerona«l’acquisto 
dei oirifti di utilizzo del giocatore- 
Bonora, 22 presenze In nazionale, 
si trova aiiualmenie a Bologna e 
I perquestononhaancoratlrmaMll 
I contralto. «Il inuferimemo - con- 
I elude la nota - verrà perfezionalo 
nel prossimi gtomi, dopo le rituali 
visiM mediche*. 

.•.:J . ‘«hMaMto 

I kee>>i»a««ee>e>«vas>»earv«Mr«**>****eà>aieeeee«e 

ealeio:laUd» 

brtto 

ll6iuiraRÌ3ii2 

! Là Lazio ha concluso fra gli ap- 
I plàusi dei rifosidelCuarani la tour¬ 
née brasiliàna agglungendoal due 
trofei vinti n Belo Horizonie e a 
Santos il tereo. dedicatu a Humben 
lo Tozzi, l'ex giocatore Italo-bmsi- 
liano. I romani hanno giocato In 
dieci all'inizio della ripresa e poi In 
' nove dal 28’ della ripresa per te 
espulsioni di Bonomi e Favalfi. I gol 
biancocelesti realizzali da Cuita- 
I ghi (2) e Furar. 

' ciilcio: oii^ 

al Bemabeu 
I Baal MadrId'Roaia 

' Stasera, alte or» 21.30. sul ciiculto 
Odeon andrà In onda dal Santiago 
Bemabeu di Madrid, la direna del¬ 
l'Incontro di calcio Reai Madrid- 
Roma. La telecronaca della pnrtita 
oi^izzala per l'addio al ctilcio 
del calcilote iberico Buiragucno 
sarà a cura di Micliele Plastinu. 


CHE TEMPO FA 






NEVE MAREMOSSO 




Il Centro nazionale di meleoroiopia e cli- 
matotogla aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo suM 'llelia. 

SITUAZIONEr l'Ualia conSinua ad essere 
Interessata da uria vasta circolazione 
depressionaria allmenlala da corrantl di 
aria fresca provenienti dal nord-Attanti- 
co. che SI manifesta più attiva ai centro e 
al nord. 

TEMPO PREVISTO; si prevede sulle re¬ 
gioni seOenfr tonali cielo nuvoloso o mot- 
lo nuvoloso con precipitazioni sparse, a 
prevalente carattere temporalesco. Sul 
resto d'flalia nuvolosilA variabile con fo¬ 
cali addensamenti che. in prossimità dei 
rilievi, potranno recare isolali rovesci 
pomeridiani. 

TEMPERATURA: senza notevoli vana- 
ztoni. 

VENTI; da deboli a moderati provenienti 
dai quadranti occidentali, tendenti a di¬ 
sporsi da nord-ovest sulle regioni set¬ 
tentrionali ioniche. 

MARI-, generetmerrte poco mossi; locaf- 
mente mosso k>-ionio. 
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li 27 ottobrn 1962 pres-dr-nle :io.. [N. ''•■tia: fr\,o- 

re a Bascapé, nei pressi d P.ivia, in la- n a.ie' osn au rti'ive 
aereo. Fatalità o Pellttc'’' 

li Caso Mattcì, un pcllis.sirro àhn di -iio cl-'i (:i;i cirr di 'eoi 
sti italiani: Franccsti) Rosi. 

Nei panni del protapon.'sta,. jod stfao'din.tn:: Gian Ma'ia 
Volonté. .Anche grazie alla sua intensa •n;e'piett.'.-’'''''ie, )l 
Caso Mattel vinse la —_ _ 

Palma d'Oro al Festival 17 ■ _^L 

di Cannes de: 1972. I I III 


Giornale piu videocassetta a sole 6.000 lire. 





































































